l.a corsa: LUBRO GIM 2 
| asi in siii II PI C (E OI O Ls ODI 
i Cagliari-Bari 4-2 CE} niernane 2.a corsa: ORFEO NEGRO 2 
Fiorentina-Sampdoria 2-2 aa = 2 
Î “i iti: del lunedì = =" 
\ cf SRI NIRO) LD 
| Lazio-Inter 0-1 iaia i ee ri NAIF a È 
ni NapalisFigcenza 0-0 15 e II 
| ge 2-0 n RAGGUAGLIO 
| rr rr  °1 Tr r* "rr 9. 16 ;  RIVOLINA 
| _ sa i sto. __‘"@o@@eee.-- 
F. Andria-Venezia Sl: Le B.a corsa: PACIFIC SOUND 
Foggia-Salernitana SOSp. 18 UND 
Lucchese-Reggiana 0-2 eo“”“_ce x e ea a 
rea TT i 23 SERLEO 
Pelosi remi 21 PO ine Dea i 
Carpi-Ravenna 1-2 28 CORSA + IMCO CHAMP 6 
Monza-Empoli mai ———_—__; SESTIO CALVINO 15 
Turris-Acireale 0-1 MONTEPREMI 


} È i s ltanto scusarci I 
i visivi sull i n «onori» della cronaca so; mo so. _ 

i calcio violano le dite no per la Fiorentina. IU . con il il 
i tive dell'Ue sulla libe- Teri ha rischiato di per- guardalinee Fiori per | 


| Rovinatalafesta al Vittorio 


Montepremi 
Agli 11 «12»: 
Ai 480 «Il»: 


23.752.697.079 
1.079.668.000 
24.742.000. 


TOTOGOL 


L. 13.664.777.420 
Ai 12 «8»: 


Nessun 14 (jackpot L. 1.622.725.944) 
i 7 vincitori con 12 punti 

211 vincitori con 11 punti 
2451 vincitori con 10 punti 


Ai 
ai 
ai 


L. 82.204.000; 
L. 2.727.000; 


L. 


234.000. 


CALCIO / FIORENTINA BLOCCATA DALLA SAMP DA' IL VIA LIBERA AL MILAN - BRUTTA CADUTA A TORINO DELL’UDINESE 


POLEMICA 


All'Europa 
non convince 
l'asta 

sui diritti tv 
BERLINO — La Com- 


sco, appurerà se i con- 
tratti peri diritti tele- 


Ta concorrenza. 

Il commissario eu- 
Tonco competente, Ka- 
Tel van Miert, in di- 
chiarazioni a Focus 
in edicola oggi, ha det- 
to che quello dei con- 
tratti di lungo perio- 
do e di tipo monopoli- 
stico rappresenta «un 
nuovo problema del 
quale dobbiamo occu- 
parci), 

«Molti si chiedono 
se la situazione attua- 
le sia normale», ha 
precisato il commissa- 
rio che, in un'antici- 
po diffusa ieri, 

a lasciato intendere 
che a Bruxelles sono 
già stati presentati di- 
Versi ricorsi. La Com- 
missione però «non 
ha assunto ancora al- 
cuna posizione», ha 
affermato van Miert 


TRIESTE — Non è stato 
il calcio giocato protago- 
nista della domenica, an- 
che perchè i giochi (per 
lo scudetto) erano già 
stati fatti sabato (vedi 
Milan). Se vogliamo fa 
notizia anche la sconfit- 
ta dell'Udinese a Torino. 
Friulani poco determina- 
ti, forse appagati. Zac- 
cheroni stia attenti. 

Per il resto il calcio at- 
tuale ha poco di sport e 
molto di affari. Il caso 
Bosman prima e l'asta 
sui diritti tv l'hanno av- 
velenato, Lo scudetto è 
del Milan, che è la squa- 
dra più completa, ma gli 


dere da una Sampdora 
appena normale. La for- 
mazione — viola (forse 
scossa dal caso Flachi - 
sospettato di essere uno 
spacciatore di cocaina -) 
non ha dato a Cecchi Go- 
ri molta soddisfazione. 
Ma il patron amico di Di- 
nì ugualmente ha sorri- 
so davanti alle telecame- 
re di Galagol, la trasmis- 
sione sportiva di Tmc, 
destinata ad essere la 
trasmissione ammiraglia 
del calcio italiano. Impa- 
reggiabile Alba Parietti 
(stranamente in pantalo- 
ni, ma con una generosa 
scollatura) che chiama 
per nome (Vittorio) il 
proprio padrone. E lui, 
faccione da lampade, a 
sorridere e a lanciare 
messaggi. Si sente, a ra- 


L'incidente occorso al guardalinee Fiori. 


A rovinare la festa del 
presidente viola si sono 
messi i tifosi che hanno 
aggredito due spacciato- 
ri ché stavano vendendo 
droga sotto gli spalti del- 
la curva Fiesole dello sta- 
dio di Firenze. I sosteni- 
tori della Fiorentina, li 
hanno circondati e aggre- 
diti ed i due, un italiano 
ed un libanese, sono fug- 
giti cercando rifugio 


Fiorentina- Sampdoria, 
ha notato gli spacciatori 
in azione. A quel punto 
alcuni di loro si sono sca- 
gliati contro i due, im- 
paurendoli a tal punto 
da far loro preferire la 
polizia alla rabbia dei ti- 
fosi. L'aggressione arri- 
va il giorno dopo la noti- 
zia dell'avviso di garan- 
zia notificato al giocato- 
re viola Francesco Fla- 


Sampdoria, Al 12' del se- 
condo tempo aveva appe- 
na sbandierato un fuori- 
gioco di Batistuta, quan- 
do si è portato una mano 
alla nuca ed è caduto a 
terra, in ginocchio. Era 
stato colpito, secondo 
quello che si è appreso 
più tardi, da. un cartone 
di acqua minerale lancia- 
to dalla tribuna. Imme- 
diatamente è stato soc- 


lizato l'arbitro Treossi 
ed ha detto di essere 
pronto a riprendere il 
suo compito. La sua deci- 
sione, accompagnata da 
un sorriso rassicurante, 
è stata accolta con un 
lungo ap lauso da parte 
del publ tin Al termine 
della partita il dottor 
Manzuoli, medico della 
Fiorentina, si è recato 
nello spogliatoio della 
terna arbitrale per sape- 
re se Fiori avesse biso- 
gno di assistenza e voles- 
se essere accompagnato 
in ospedale, ma il guar- 
dalinee ha rassicurato 
tutti ed ha lasciato lo sta- 
dio con Treossi. «Dobbia- 


quanto è successo, dopo 
averlo fatto direttamen- 
te. Questi fatti non devo- 
no avvenire», ha detto il 
ds della Fiorentina Ore- 
ste Cinquini. Ora la so- 
cietà rischia una forte 
multa e la diffida. 

E adesso sotto con 
l'Europa. Domani tocca 
alla Coppa Uefa (andata 
dei quarti di finale). Il 
Milan ospita i francesi 
Bordeaux mentre la Ro- 
ma sarà a Praga ospite 
dello Slavia. Tra i giallo- 
rossì è riscoppiato il ca- 
so Giannini ti ha sba- 
gliato il rigore decisivo a 
Parma), ma non è questo 
il problema di Mazzone. 
Mercoledì la Juventus 
sarà in Coppa Campioni 
a Madrid. Una partita 
che vale una stagione. 


È 


Illycaffè, resa decorosa ai campioni 


n E È A È A proposito di Europa 
A gione, protagonista Cec- presso una pattuglia del- chi, per detenzione e corso dai medici della i Si cano le mano- 
senza, precisare per | chi Gori e chissà cosa la polizia che li ha arre- spaccio di cocaina Fiorentina e dell NOA SID 00: | TRIESTE — Undici punti di scarto, unari 1 coltelli i i 
è i 3 n la Sam: [presa col coltello traidentiela 
quando è previsto un | avrà promesso ai tecnici stati. Da oo Sornoni , 


ronunciamento. 
Nella sintesi delle 
dichiarazioni del com- 
missario, . ripresa 
dall'agenzia tedesca 
Dpa, si fa riferimento 
alla Germania dove la 
Federcalcio della Ger- 
mania (Dfb) ha appe- 
na concesso i diritti 
per le partite della 
Bundesliga fino al 
2000 ad un'agenzia di 
Monaco (la Ispr) che 
li rivende a 25 emit- 
tenti intrattenendo 
‘omunque un rappor- 
10. DIArSnAicio con 
a | privata Sat-1. 
it: È Proposito di di- 
riti i È È 
Redazio 1 omitato di 
carlo» h; 


«a prop: 
; a 
zione» per | 

zione da parte 


FEE la messa a punto del- 
‘e proprie emittenti. Per 
una vittoria sul Milan 
era riuscito a mettere in 
palio la più bella di Tme. 


Secondo la ricostruzio- 
ne della polizia un grup- 
po di tifosi appena usciti 
dal «Franchi», dove si 
era conclusa la partita 


Paura all’esterno e pa- 
‘ura anche all'interno del- 
lo stadio. E' durata poco 
più di un minuto la gran- 
de paura di Fiori, guar- 
dalinee di Fiorentina- 


gli è stata applicata una 
borsa del ghiaccio ed i 
sanitari hanno controlla- 
to che non ci fosse ferita 
da suturare. Fiori si è su- 
bito rialzato, ha tranquil- 


sportive europee che cer- 
cano ancora una scappa- 
toia dalla sentenza Bo- 
sman. E' un altro sinto- 
mo che in questo sport 
qualcosa non va. 


ui IR e 
CALCIO / TIFOSI PUGLIESI COLPISCONO AL CAPO UN GUARDALINEE 


Guerriglia a Foggia, gara sospesa 


L'arbitro Cardona (che è un poliziotto) assediato negli spogliatoi - La calma di Casarin. 


FOGGIA — Al 42' del se- 
condo tempo Foggia- Sa- 
lernitana (serie B) è sta- 
ta sospesa dopo che deci- 
ne di tifosi pugliesi han- 
no invaso il campo in se- 
gno di protesta sia per 


di gioco. Uno di questi 
ha colpito alla testa il 
guardialinee che si trova- 
va sotto la gradinata di 
fronte alla tribuna cen- 
trale. 

L'arbitro Cardona ha 


zio d'ordine. Cardona, 
Reno) ha decretato la 
‘ine anticipata della par- 
tita. Giocatori, compo- 
nenti delle due panchine 
ed arbitro, pertanto, so- 
no rientrati precipitosa- 


protettivo in curva Sud, 
dove Cerano — circa 
2-2500 È 1 

artita una deci- 
Dopo lana - fra le 
j alcuni poliziotti - 
o recate al pronto 
o degli Ospedali 


al 
sì son 


tifosi campani. 


ca di vicequestore), ha 
commentato: «E' un av- 
venimento tristissimo, 
ormai in questo calcio 
non mi riconosco più». 

Il designatore Paolo 
Gasarin ha preferito non 
fare commenti limitan- 


bella prova di Simone Gironi, Al secondo confronto con un quintetto da 
Euroclub, l'Illycaffè limita i danni. La Buckler Bologna si impone a Trieste 


94-83. Ottima la prestazione di Komazec, L'Ill 
giorni per ospitare la niù accessibile Cx Sien: 


L'Azzurro Runggaldier 
domina il Supergigante 


ly tornerà sul parquet tra 15: 
a. (Foto Lasorte) 
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Goran Ivanisevic 
"Distrugge"' Rosset 


editore Vittori "n ici restazio- interrotto il gioco men- mente negli spogliatoi. soccors i 
chi . Gori. AS Li NEREO A I er- tre il suo aa La partita è stata Sospe- Riuniti del capoluogo dosi ad osservare. che A PAGINA XV ] 
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blica» . 


6 SE dagli spalti era- 
zione dsc ciati a ripeti- 
O88etti sul terreno 


RISULTATI 


SQUADRE 


cominciato ad invadere 
il campo, a stento blocca- 
ti dagli uomini del servi- 


merosì seggiolini) men- 
trè carabinieri e polizia 
hanno stretto il cordone 


Serie B 


e. 
SERA rbitro Marcello Car- 
dona (è un funzionario 
di polizia, con la qualifi- 


RETI 


RISULTATI 


18 partite di A e B. che 
sono andate avanti in 
ben altra maniera». 
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TOTALE 


RETI 


SQUADRE RISULTATI 


Brescello-Leffe 30 
Carpi-Ravenna 1-2 
Como-Saronno 30 
Fiorenzuola-Modena 2-1 
Massese-Alessandria 0-1 
Montevar.-Carrarese 1-1 
Monza-Empoli 11 
Spal-Pro Sesto 2-0 
Spezia-Prato 0 


GUV_N 
125.11 


Di 


ES 


2921 
33 23 
20 15 
3127 
24 22 
2930 
37 33 
22 25 
27/18 
34 33 
26 28 
27 32 
19 24 
30 27 
27 28 
3031 
23 33 
23 22 
17 26 
22 32 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Monza 
Carrarese-Carpi 
Empoli-Montevar. 
Fiorenzuola-Spezia 
Leffe-Spal 
Modena-Como 
Prato-Saronno 
Pro Sesto-Massese 
Ravenna-Brescello 


Di RISULTATI 

Ascoli-Castelsan. 3-1 
A.Catania-Chieti 20 
Gualdo-Sora 0-1 
Lecce-Casarano 11 
Lodigiani-Ischia 2-0 
Nocerina-J.Stabia 0-1 
Siena-Savoia 21 
Trapani-Nola 3-0 
Turris-Acireale di 


i} 
d 
ne) 


PROSSIMO TURNO 


Acireale-Trapani 
Casarano-Nocerina 
Castelsan.-Gualdo 
Chieti-Lodigiani 
Ischia-Lecce 
4.Stabia-Turris 
Nola-Ascoli 
Savoia-A.Catania 
Sora-Siena 


Atalanta-Cremonese 1 
Cagliari-Bari 42 
Fiorentina-Samptoria 2.9 P: 
Lazio-Inter p-1| arma 
Milan-Vicenza 4-0 | Seventus 
Napoli-Piacenza 0-q | Hazio 
Padova-Juventus 0-5 |'nter 
Parma-Roma 1-1 | Roma 
Torino-Udinese 2-0 | Sampdoria 
Vicenza 
Udinese 
Napoli 
Cagliari 
Atalanta 
Piacenza 
Torino 
Padova 
Cremonese 
Bari 


=1 | Milan” 
Fiorentina 


Verona 
Cesena RL 
Bologna D 

Perugia 25 


Brescia-Avellino 2-0 
Cesena-Reggina 0-0 
Cosenza-Palermo, 1-1 
F. Andria-Venezia 1-1 
Foggia-Salernitana SOS. | Reggiana 25 
Genoa-Chievo ; 3-1 gna 95 
Lucchese-Reggiana 0-2 CATA 25 
Pescara-Bologna 0-0 i 25 
Pistoiese-Perugia 2-1 | Venezia î 
Verona-Ancona 3-0 | Salernitana 
Ancona, 25 
Lucchese 25 
Avellino 25 
Palermo 25 
F. Andria 25 
Cosenza 25 
Brescia È 
Reggina 25 
Chievo A 
Foggia % 
Pistoiese 


4116 
4022 
34 20 
4123 
45 27 
31 18 
3023 
35.39 
24 26 
26.31 
22 29 
26 38 
26 37 
23 41 
23.34 
27.45 
2737 


1 11|3453 
Sk: i (B reti: Batistuta (Fiorentina); 15 reti: Signori (Lazio); 13 reti; 
Iveira (Cagliari); 11 reti: Bierhoff (Udinese), Caccia (Piacenza), Chiesa (Sampdoria anca (In- 


Casiraghi (Lazio), Weah (Milan); 9 reti: Baiano (Fiorentina); (RI Rena 


DO 


12 
11 
11 
12 
11 
12 
13 
12 
13 
12 
12 
12 
12 
13 
12 
1 
12 
13 


e 


asRNWweo 5 Je wWw 


so 


= 


LA CLASSIFICA 
Ravenna 49 24 
Spal 46 24 
Empoli 42 24 
Monza 39 24 
Como 38 24 
Fiorenzuola 36 24 
Montevar. 35 24 
Prato 34 24 
Modena 32 24 
Carpi 31 24 
Alessandria 3024 
Saronno 2924 
Carrarese 29. 24 
Brescello 27 24 
Massese 24 24 
Pro Sesto 22 24 
Leffe 15 24 
Spezia 14. 24 


11 
13 
13 
12 
13 
12 
13 
12 
12 
13 
12 
13 


LA GLASSIFICA 


Lecce 44 24 12 
Ascoli 42 24 11 
Castelsan. 39 24 10 
Gualdo 39 24 
Nocerina 34 24 
Siena 33 24 
‘Sora 33 24 
Ischia 33 24 
Trapani 33 24 
Acireale 32 24 
A.Catania 30 24 
Lodigiani 30. 24 
Casarano 28 24 
Savoia 26 24 
J.Stabia 23 24 
Nola 22 24 
Turris 19 24 
Chieti 19 24 


PROSSIMO TURNO 


Bari-Fiorentina 
Cremonese-Napoli 
Juventus-Lazio 
Milan-Inter 
Piacenza-Parma 
Roma-Cagliari 
Sampdoria-Padova 
Udinese-Atalanta 
Vicenza-Torino 


PROSSIMO TURNO 


Ancona-Cosenza 
Bologna-Pistoiese 
Chievo-Cesena 
Foggia-F. Andria 
Lucchese-Genoa 
Palermo-Perugia 
Reggiana-Pescara 
Reggina-Verona 
Salernitana-Avellino 
Venezia-Brescia 
MARCATORI: 19 reti: Montella (Genoa); 17 reti 


i: Agli fin 
i: Negri (Perugia); 9 reti: Aglietti (Reggina), 
ato Lucarelli (Cosenza); 7 reti: Masolini 
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MARCATORI: 17 reti Ri 
ter); 12 reti: Olivi (Gol (Rari; 16 


(Juventus); 10 reti: Balbo (Roma), 


: Artistico (Ancona); 15 reti: Hubner (Cesena), Luiso (Avellino); 
, Carnevale (Pescara); 8 reti: Bresciani (Foggia), Di giannata- 
. andria), Neri (Brescia), Tudisco (Salernit.).. 
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2-2 


MARCATORI: nel pt 22° 
Mancini, 45’ Karembeu; 
nel st 3’ Rui Costa, 30° 
Robbiati. 

FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Padalino, 
Amoruso, Sottil (1’ st 
Robbiati), Cois, Bigica, 
Rui Costa, Schwarz, Ba- 
tistuta, Baiano. 
SAMPDORIA: Pagotto, 
Balleri (45 st Sacchet- 
ti), Mannini, Mihajlovic, 
Evani, Karembeu, Inver- 


nizzi, Salsano, Sedorf 
(39° st Ferri), Chiesa, 
Mancini. 


ARE ITRO: Treossi di For- 
NOTE: pomeriggio di so- 
le, terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori 
39.450. Ammoniti Bigi- 
ca, Schwarz, Baiano, 
Mannini e Balleri per 
gioco  falloso, Mancini 
per proteste. 

FIRENZE — La Sampdo- 
ria ha perso una grande 
occasione. Si è ritrovata 
tra le mani una Fiorenti- 


D 


Dopo l’uno-due con Baiano, Robbiati scocca il tiro del definitivo pareggio. 


na irriconoscibile; è riusci- 
ta anche a segnare due gol 
a Toldo che non ne pren- 
deva da 426’ ed a chiude- 
re sul 2-0 il primo tempo. 
Eppure, nonostante que- 
sto scenario da favola, la 
Samp non è riuscita ad af- 
fondare la Fiorentina, si è 
fatta rimontare i due gol 
nella ripresa e ha anche ri- 
schiato di perdere l’incon- 
tro. 

E' stata una strana par- 


tita. Strana e anche un pò 
inspiegabile per la clamo- 
rosa differenza che c'è sta- 
ta tra il primo e il secondo 
tempo. Merito dell'inseri- 
mento nella ripresa di An- 
selmo Robbiati; l'uomo 
della provvidenza viola, 
al posto di Sottil. Robbiati 
ha dato a Rui Costa il pal- 
lone del gol e ha segnato il 
pareggio. 

Nel primo tempo la Fio- 
rentina non è mancata so- 


lo nella creazione del gio- 
co, main tutti i suoi repar- 
ti. La Sampdoria ci ha 
messo pochi minuti per 
capire che gli avversari 
stavano vivendo una do- 
menica storta, ha subito 
preso in mano il gioco ed 
ha cominciato ad avvici- 
narsi alla porta di Toldo: 
Un crescendo doriano che 
ha portato, al 22', al pri- 
mo gol: calcio d'angolo 
battuto da Mihailovic, te- 


sta di Mancini, respinta 
di Toldo e ancora Mancini 
al volo. 

La Fiorentina non è riu- 
scita a scuotersi neppure 
dopo lo svantaggio. Al 45', 
il gol-beffa di Karembeu 
che ha crossato da destra 
e ha mandato il pallone a 
sbattere contro il palo in- 

_ terno e poi in rete sotto 
gli occhi di un Toldo stu- 
pefatto. 

Così, come il primo tem- 
po era stato un monologo 
doriano, la ripresa è stata 
tutta viola, a cominciare 
dal 3', quando Robbiati 
ha servito Rui Costa e il 
portoghese ha battuto Pa- 
gotto. Quindi ci hanno 
provato Batistuta (5'), 
Baiano (19'), ancora Bati- 
stuta (25') fino ad arrivare 
al 30’, quando un'azione 
ha impegnato tutto il fron- 
te d'attacco della Fiorenti- 
na: Robbiati per Batistu- 
ta, ancora per Robbiati, 
scambio con Baiano e gol. 
Da applausi. 

A rimanere inebetita è 
stata la Sampdoria che ha 
rischiato anche di perdere 
‘per un contrasto tra Balle- 
Ti su Baiano in area (32’) 
che ha fatto gridare al cal- 
cio di rigore. 


DETERMINANTE L’ECCEZIONALE PRESTAZIONE DELLA PUNTA CAGLIARITANA 


Oliveira cala il tris: Bari a picco 


Ma gli uomini di Fascetti recriminano contro la sfortuna e l’arbitraggio di Collina 


4-2 


MARCATORI: nel pt 8' 
Andersson, 17’ Olivei- 
ra, 21’ Protti (rigore), 
30’ Lantignotti, nel st 
44' (rigore) e 49' Olivei- 


ra. 

CAGLIARI: Abate, Vil- 
la, Pusceddu, Sanna 
(39’ st Bressan), Napo- 
li, Firicano, Bisoli, Ven- 
turin (26’ st Pancaro), 
Lantignotti, O’ Neill 
(11’ st Silva), Oliveira. 
BARI: Alberga, Mani- 
ghetti, Mangone (1’ st 
Ripa), Sala, Montanari, 
Pedone, Gautieri (40° 
st Parente), Gerson, In- 


gesson, - Andersson, 
Protti. 

ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 

NOTE: cielo coperto, 


terreno allentato per 
la pioggia caduta in 
mattinata, spettatori 
15 mila. Espulso al 32° 
st Gerson per doppia 
ammonizione. Ammo- 
niti Manighetti, Ripa e 
Silva per gioco falloso. 

CAGLIARI — Non tragga 
in inganno il risultato: il 
Cagliari si è aggiudicato 
con merito la sfida- spa- 
reggio col Bari, ma 4-2 
avrebbe anche potuto es- 
sere il punteggio finale a 
favore dei pugliesi. Al 
Sant'Elia, in una giorna- 
ta fredda e piovosa, si è 
assistito a un vero e pro- 
prio incontro-thriller: 
Cagliari che domina nei 
primi 45', pur dovendo 
sempre inseguire, e Bari 
che nei primi 15’ della ri- 
presa fallisce due palle- 
gol, colpisce un palo e 
continua a tener bene il 


campo anche quando re- 
sta in 10 (espulsione di 
Gerson). 

Tutto si è deciso quan- 
do le lancette del crono- 
metro (44') avevano co- 
minciato l'ultimo giro 
(recupero a parte). 
Sull'ennesimo tentativo 
di sfondamento dei pa- 
droni di casa, Dario Sil- 
va è caduto in area (una 
spinta?) E Collina, a due 
passi, ha indicato il di- 
schetto del rigore, che 
Oliveira ha trasformato 
con un gran destro. Coi 
pugliesi sbilanciati in 
avanti alla ricerca del 
pareggio, è arrivato in 
pieno recupero il quarto 
gol, autore ancora Olivei- 
ra (alla sua prima triplet- 
ta in serie A) su assist di 
Bressan. 

Detto dei gol decisivi 
di Oliveira nel finale di 


gara, la cronaca ha rega- 
lato tante emozioni e 
tanti episodi, con Colli- 
na protagonista in nega- 
tivo. Fin dall'avvio sì è 
intuito che per i portieri 
si prospettava un pome- 
riggio tutt'altro che alle- 
gro. Il Cagliari è partito 
di gran carriera, ma so- 
no stati i pugliesi all'8' a 
passare in vantaggio con 
‘un gran destro di Anders- 
son da oltre 25 metri. I 
sardi non si sono demo- 
ralizzati e hanno pareg- 
giato al 17° con Oliveira, 
che su punizione dal li- 
mite ha collocato la pal- 
la nell'angolino alto alla 
sinistra del portiere. 

A) 21' c'è stato il pri- 
mo degli episodi conte- 
stati: su centro dalla de- 
stra, Ingesson è caduto 
in area, spinto pare da 
Napoli, e Collina ha subi- 
to indicato il dischetto. 


Il cannoniere Protti ha 
trasformato. A] 30', co- 
munque, i sardi hanno 
riequilibrato | le sorti 
dell'incontro con Lanti- 
gnotti, pronto a girare in 
rete un bel centro di Pu- 
sceddu. Galvanizzati, gli 
uomini di Giorgi hanno 
continuato a premere e 
al 39' in area del Bari si 
è riproposta. un'azione 
quasi identica a quella 
del rigore concesso agli 
ospiti, con O'Neill spinto 
vistosamente, ma' Golli- 
na ha fatto cenno di con- 
tinuare; così come si è ri- 
petuto al 45’ quando 
O'Neill lanciato a rete è 
stato messo giù da Mago- 
ne, ultimo uomo. — 

Nella ripresa, finale a 
parte, è stato il Bari, co- 
me detto, a sfiorare più 
volte il gol, colpendo an- 
che un palo con Gautie- 
SEE 


HODGSON VINCE (A ROMA) LA SFIDA CONZEMAN | 
Conl’Internon è gara per Signori ‘ 
Tocca a Carboni farnera la Lazio 


0-1 


MARCATORE: nel st 
18' Carbone. 
LAZIO: Marchegiani, 


Gottardi, Negro, Cha- 
mot, Nesta, Di Matteo, 
Fuser, Winter (24’. st 
Piovanelli), Rambaudi 
(24’ st Esposito), Casi- 
raghi, Signori. 

INTER: Pagliuca, Ber- 
gomi, Festa, Paganin, 
Centofanti, Fresi (31° 
st Dell’Anno), Zanetti, 
Ince, Fontolan, Carbo- 
ne (39‘ st Ganz), Bran- 
ca. 

ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

NOTE: giornata fred- 
da, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
50.000. Ammoniti Fe- 
sta, Centofanti, Fuser 
e Nesta per gioco fallo- 
so. 


ROMA — Quarta vitto- 
ria consecutiva in cam- 
pionato per l'Inter di 
Roy Hodgson. Forse non 
servirà a far dimentica- 
te la delusione :della 
mancata qualificazione 
alla finale di Coppa Ita- 
lia, ma fa morale in vi- 
sta dell'assalto alla zona 
Uefa. Oltretutto i neraz- 
zurri passano sul campo 
di una diretta concorren- 
te nella lotta per l'ingres- 
so in Europa, quella La- 
zio che ieri, dopo un di- 
screto primo tempo, ha 
giocato una sciagurata 
ripresa. 

Nel primo tempo la La- 
zio ha in mano l'iniziati- 
va, pressa e impegna Pa- 
gliuca per tre volte, due 
con Casiraghi e una con 
Signori. Il gioco non è 
bello, e l'Inter, in assetto 
prudente, si limita a con- 
trollare, a fare le barrica- 
te e a qualche contropie- 
de. Nella ripresa la La- 
zio non si ripete, sembra 
bloccarsi, e non impen- 


sierisce la difesa interi- 
sta, mai in affanno. Ince 
a centrocampo sradica 
palloni dai piedi degli av- 
versari trovando collabo- 
razione in Fresi, che met- 
te lo zampino nell'azio- 
ne del gol, mentre Zanet- 
ti corre da una parte 
all'altra. Ma a fare con- 
fusione è soprattutto la 
Lazio, specie con Fuser, 
mentre Di Matteo solo 
in un paio di circostanze 


gialli». 


di azzurro, porta male». 


notte). 


to). 


Collina». 


Zaccheroni infuriato: 
«Abbiamo giocato 
come in amichevole» 


Zaccheroni (allenatore Udinese): «Abbiamo in- 
terpretato malissimo la partita, quasi come fosse 
un'amichevole. E invece era uno scontro diretto, 
che se avessimo vinto avrebbe pututo \darci la 
salvezza quasi certa. Abbiamo lasciato l'iniziati- 
va al Torino in mezzo al campo, proprio dove i 
granata sono più forti, I rigori? Quello del Torino 
c'era senz'altro, il nostro su Borgonovo non so), 

Simoni (allenatore Cremonese): «Penso che Ga- 
sarin nell'ultimo incontro abbia fatto ‘presente 
agli arbitri la necessità di applicare il regolamen- 
to il quale dice appunto che il fallo da tergo deve 
essere punito con l'espulsione: in alcune Re 
questo è avvenuto, poi a poco a poco si è al - 
ta la severità, e i cartellini rossi sono diventati 


Hodgson (allenatore Inter): CES è più in 
forma che quando era in Nazionale. Sperc Ì 
mio amico Arrigo Sacchi se ne ricordi. Gli consi- 
glio anche Paganin, e Fresi, se crescerà». 
Pagliuca (portiere Inter): «Meglio non parlare 


Zeman (allenatore Lazio); «Sono deluso, tra pri- 
mo e secondo tempo è stato come il giorno e la 


Ranieri (allenatore Fiorentina): «Mi sento co- 
me uno che ha fatto un naufragio e che è riuscito 
ad arrivare sull'isola del paradiso» 

Eriksson (allenatore Sampdoria): «Io, invece, 
prima sono stato sull'isola, poi sono naufraga- 


Cellino (presidente Cagliari): «Vorrei sempre a 
dirigere le nostre partite uno in buona fede come 


sa rendersi utile ai com- 
pagni. Winter, prima di 
essere sostituito da Pio- 
vanelli, non dà mai l'im- 
pressione di essere deci- 
sivo, L'Inter vince per- 
chè nella ripresa a metà 
campo si ritrova spesso 
in superiorità numerica. 

Il primo tempo si apre 
con un sinistro di Gasira- 
ghi che finisce fuori di di 
poco. Al 9' c'è un tiro di 
Fuser forte ma centrale. 
Pagliuca para inginoc- 


llenta- 


Spero che il 


chiandosi. Al 18' il pri- 
mo vero brivido lo pro- 
voca Casiraghi, che im- 
pegna Pagliuca con un 
bel destro da posizione 
centrale. Il portiere de- — 
via in corner. Dalla ban- — 
dierina Signori fa spiove- 

re il pallone sulla testa 
del solito Casiraghi, ma 
si oppone ancora Pagliu- 
ca, alzando oltre la tra- 
versa. L'Inter si difende 

a volte con sette uomini 
in linea, e il tempo si 
chiude con un bel sini- 
stro al volo di Signori pa- 
rato da Pagliuca. 

La prima occasione 
della ripresa è dell’ in 
ter, al 9’, ma il colpo di 
testa di Fresi va fuori, Al 
18' arriva il gol dell'In- 
ter: Chamot perde palla 
a beneficio di Ince, che 
subito lancia Fresi, Sul 
numero 17 dell'Inter rin- 
viene bene Negro, ma 
Fresi riesce a liberarse- — 
ne e ad andare sulla li- 
nea di fondo. Cross da si- 
Nistra, tiro al volo di Gar- 
bone, e il pallone entra — 
in rete nonostante un | 
tentativo di respinta di | 
Nesta. [ 

Dopo una ‘punizione | 
dal limite che, al 22°, Si- 
gnori «telefona» a Pagliu- 
ca, la partita va avanti 
stancamente. L'Inter 
controlla la situazione. 
Al 38' Casiraghi segna, 
ma l'azione era ferma 
per un fuorigioco fischia- 
to in precedenza da Cec- 
carini. Durante i 5‘ di re- 
cupero c'è un brivido 
per i laziali: Bergomi at- 
terra Signori nella lunet- 
us Sla piizione dal P 

Je sembra dî rivive- 
re gli attimi finali dii © 
zio-Torino, con il gol del | 
parl segnato. dal baby 
Iannuzzi. Il quale però | 
stavolta non c'è, e così ti- 
ra Fuser, sulla barriera. 

E' la fine ingloriosa di 
‘una partita che per la La- 
zio vuol dire anche la se- 
conda sconfitta interna 
in campionato, dopo 
quella con il Milan. 


I RA N DA E OA o CO e EI... WF 
LA SCARSA DETERMINAZIONE E L'ASSENZA DI BIERHOFF SONO I PRINCIPALI MOTIVI DEL ROVESCIO DELL’UDINESE AL «DELLE ALPI» | 
Ì 


Zebrette incomate da un Toro scatenato 


1-1 


MARCATORI: nel st, 
33’ Pisani, 37’ Maspe- 


TO. 

ATALANTA: Ferron, 
Herrera, Luppi (4l' pt 
Pavone), Bonacina, Bo- 
selli, Montero, Rotella 
(10° st Pisani), Sgrò, 
Vieri, Morfeo, Tovalie- 


ri. 

CREMONESE: Turci, 
Dall'Igna, Orlando, 
Gualco, Verdelli, De 
Agostini (29' pt Tento- 
ni, 30' st Cristiani), Pe- 


trachi, Perovic, 
Florjancic, Maspero, 
Ferraroni (36' st Aloi- 
si), 

ARBITRO: Nicchi di 


Arezzo, 

NOTE: cielo sereno, 
terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 
13.000. Ammoniti Pero- 
vic, Gualco e Pavone. 
Espulso al 27’ st Petra- 
chi. 


BERGAMO — La Cremo- 
nese conquista con pie- 
no merito il suo secondo 
punto in trasferta gio- 
cando una partita molto 
giudiziosa contro 
un'Atalanta poco bril- 
lante. 

La prima ad andare 


PISANI ILLUDE L'ATALANTA 
Jolly di Maspero: 
la Cremonese 
agguanta il pari 


regge per Morfeo il cui 


vicina al gol è la Cremo- 
nese con un centro di 
Florjancic sul quale è 
pronto Herrera ad anti- 
cipare Petrachi. L'Ata- 
lanta sfiora il gol al 17° 

rando, su un pallone 
i Tovalieri, Vieri cor- 


tiro si stampa sulla tra- 
versa. La Cremonese 
perde De Agostini, infor- 
tunatosi alla mezz'ora e 
sostituito da Tentoni. Al 
40' Gualco per i grigio- 
rossi pareggia il conto 
delle traverse con una 
grande girata al volo. 
Nella ripresa, dopo so- 
li 10', Mondonico inseri- 
sce il quarto attaccante, 
mettendo Pisani al po- 
sto di Rotella, La partita 
sembra decidersi al 27°, 
quando Petrachi inter- 
viene da dietro su Pavo- 
ne, facendosi espellere e 
costringendo Simoni a 
togliere Tentoni e arre- 
trare la squadra inseren- 
do Cristiani. L'Atalanta 
avvia un vero e proprio 
assalto andando a rete 
su un cross dalla bandie- 
rina mancato dal portie- 
re della Cremonese e de- 
viato da Pisani. 
La Cremonese pareggia 
al 37: Maspero calcia 
in modo splendido una 
punizione e la palla si 
insacca nel sette alla de- 
stra di Ferron. 


2-0 


MARCATORI: nel pt, 
35° Rizzitelli su rigore; 
nel st, 8' Mezzano. 
TORINO: Biato, Bacci, 
Falcone, Maltagliati, 
Longo, Mezzano, Anglo- 
ma, Cristallini, Milane- 
se, Rizzitelli, Karic. 
UDINESE: Gregori, Hel- 
veg, Galori, Bia, Bertot- 
to (Giannichedda 46’ 
st), Ametrano (Matre- 
cano 18’ st), Rossitto, 


Desideri, Shalimov, 
Borgonovo (Marino 18' 
st), Poggi. 

ARBITRO: Pellegrino 


di Barcellona. 

NOTE: sole, temperatu- 
ra 7 gradi, terreno in 
discrete condizioni. 
Spettatori 18 mila cir- 
ca. Ammoniti Cristalli- 
ni, Calori e Shalimov 
per gioco scorretto, Ka- 
ric per proteste. 


TORINO — Il Torino ha 
fatto il massimo che po- 
teva con le sue forze: 
con un rigore di Rizzitel- 
li e il primo gol in serie 
A del giovane Mezzano 
ha fermato, l'Udinese, 
senza il cannoniere Bie- 
rhoff, infortunato. Ma 
non ha ottenuto tutto 
quello che chiedeva alla 
giornata, prima di af- 
frontare la doppia tra- 
sferta di Vicenza e Napo- 
li: il quint'ultimo posto. 
Può accontentarsi, la 
squadra granata. Anche 
l'incontro con l'Udinese 
sembrava stregato, dopo 
il palo colpito da Rizzi- 
telli al 19' con un tiro da 
fuori area e due clamoro- 
si errori, nei 5° successi- 


Mezzano segna di testa il secondo gol granata. 


vi, dello stesso capitano 
granata e del croato, Ka- 
Tic, a contatto con il por- 
tiere udinese Gregori. A 
scacciare la paura ha 
pensato Rizzitelli, al 35!: 
sgambettato da Bertotto 
un metro dentro l'area, 
trasformando il calcio di 
rigore assegnato dall'ar- 
bitro Pellegrino. 

L'azione del vantaggio 
granata, propiziata da 
un delizioso passaggio di 
Angloma ha confermato 
una volta di più come il 
Torino potrà salvarsi so- 
lo con il miglior rendi- 
mento dei suoi pochi uo- 
mini di classe. Sotto 
quest'aspetto, l'assenza 
di Pelè resta un grave 
handicap per i granata, 
ormai privati per tutta 
la stagione di Cravero, e 
ieri anche di Bernardini 
e Dal Canto. 


Il tecnico granata Sco- 
glio però è felice, oltre 
che peri tre punti, per la 
prova di Mezzano, 18 an- 
ni, e Longo, 19, rispetti 
vamente alla seconda e 
quarta presenza In Serle 
A. Mezzano, tra l'altro, è 
riuscito a festeggiare la 
sua prima gara completa 
(aveva giocato 25° dome- 
nica scorsa con la Roma) 
con una rete di testa, 
suggerita anche Questa 
volta da Angloma. Con 
tutti.i suoi assenti e i 
suoi limiti, il Torino ha 
compiuto la sua IISssio- 
ne, aiutato certo, dal 

. comportamento dell Udi- 
nese. La squadra di Zac- 
cheroni ha mostrato un 
gioco meglio organizzato 
e più continuo rispetto 
al Torino. Ma - e qui sta 
la colpa dei friulani - si è 
accontentata di essere 


superiore nel gioco, nel 
fraseggio a centrocam- 
po, senza metterci deter- 
Iminazione. Rossitto e De- 
sideri hanno avuto il 
maggior possesso di pal- 
la, ma gli udinesi si sono 
sempre fermati ai limiti 
dell’area granata. 

Il Torino si è mostrato 
subito più intraprenden- 
te. Ha sfiorato il gol con 
un tiro di Rizzitelli da 
fuori area, che ha colpi- 
to la parte superiore del 
palo, non ha scialacqua- 
to con Karic (alto un suo 
tiro a cinque-sei metri 
dalla porta sulla respin- 
ta difettosa di Gregori) e 
con Rizzitelli, che si è al- 
lungato troppo un pallo- 
ne dentro l'area, E' pas- 
sato con Rizzitelli, sgam- 
bettato da Bertotto e pre- 
ciso poi dagli undici me- 
tri. Ha controllato la 
blanda reazione udine- 
se: Shalimov è stato con- 
trato in area da Falcone 
al 36’, Biato ha fermato 
Borgonovo al 44. 
Nell'episodio l'attaccan- 
te bianconero ha rime- 
diato un infortunio che 
l'ha poi costretto a usci- 
re nella ripresa, sostitui- 
to dall'evanescente Mari- 
no. 

All'8' della ripresa, il 
Torino ha messo al sicu- 
ro al risultato: calcio 
d'angolo da sinistra, col- 
po di testa di Angloma, 
che ha fatto da torre per 
Mezzano appostato da- 
vanti a Gregori. Gli ulti 
mi due brividi sono stati 
un rigore reclamato al 
12’ dall'Udinese per una 
trattenuta di Maltagliati 
ai danni di Borgonovo 
un palo di Rizzitelli su 
azione di contropiede al 
24/. 


ZERO EMOZIONI, BOSKOV CONTESTATO — 
Fischi al Napoli in vacanza. 
E il Piacenza la fa franca 


0-0 


NAPOLI: Taglialatela, 
Pari, Tarantino, Ayala 
(84° st Colonnese), 


Cruz, Bordin, Pecchia, 
Buso, Pizzi, Agostini (i 
st Imbriani), Di Napo, d 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Rossini, Onte; 
Maccoppi, 


ate. 
Si cielo sereno con 


freddo intenso, terre- 
‘no in buone ‘condizio- 
ni. Spettatori: 35.000. 
Ammoniti Colonnese 

ler scorrettezze e Bu- 
‘so per proteste. 


NAPOLI — Uno spettaco- 
lo avvilente. Il peggior 
Napoli casalingo della 
stagione contro un Pia- 
cenza utilitaristico e po- 
co spregiudicato. Se gli 
uomini di Cagni avessero 
avuto il coraggio di osa- 
re di più avrebbero forse 
portato a casa non uno, 
ma tre punti, di impor- 
\tanzà capitale nella lotta 
per la salvezza. E a pro- 
posito di lotta per la sal- 
vezza, Boskov, alla luce 
di quanto fatto vedere ie- 
ri dalla squadra; dovreb- 
be forse smetterla di par- 
lare di Coppa Uefa e co- 


minciare a pensare a co- 
me tirarsi fuori dai guai 
nei quali lui e i suoi gio- 
ue sì stanno caccian- 
(on 

La partita sembra un 
allenamento del Napoli 
al «Centro Paradiso». Il 
Napoli si dimostra senza 
nerbo, senza forza atleti 
ca, senza carica agonisti- 
ca. Boskov schiera corag- 
glosamente il contestato 

ostini sul cui nome i ti- 
fosi sono divisi (a favore 
1 «club» organizzati. e 
contro i sostenitori 
«sciolti»), ma il risultato 
è davvero disarmante, 
Tuttavia. la colpa. di 
quanto accade sembra 
Più ascrivibile al tecnico 
Serbo che non al centra- 
vanti, ex «condor», ex ra- 
pinatore delle aree di ri- 
gore. La verità è che il 
Napoli non ha schemi, i 
giocatori non si muovo- 
no senza palla, centro- 
campisti e punte arretra- 
te, quando entrano 10 
possesso della sfera, non 
sanno che cosa farne. | 

Chi dovrebbe chiarire 
loro le idee, cioè Boskov, 
a sua volta sembra un pe- 
sce fuor d'acqua e si la- 
scia andare a manovre 
avventate, a sostituzioni 
sconclusionate. Il tecni- 
co elargisce dalla panchi- 
na consigli inutili pro- 
prio perchè manca nel 
Napoli una «base» di la- 
voro tattico svolto in set- 


timana, al quale farerif@. £ 
rimento una volta. che Ss! 
scende in campo la dome- 
pica. ; 
,Il Piacenza è ben orga- 
nizzato, con una difesa 
bloccata a marcature ri- 
gide. In attacco Piovani 
sfrutta le indecisioni di 
Ayala e Moretti mette i 
brividi a Pari. Per non 
E delle fasce latera- 
, Sulle quali imperversa- | 
no da un lato Rossini, | 
che ridicolizza uno spet- © 
trale Buso, e dall'altro Di 
Francesco, che costringe 
Tarantino ad affannosi | 
recuperi. Hi 
In tutta la partita ci so- 
no solo due (presunte) 
emozioni, entrambe nel 
primo tempo: una stocca- | 
ta rasoterra di Carbone | 
(18/), deviata in angolo 
da Taglialatela ed una. 
punizione di Cruz (42°) 
HE quale si allunga Tai- 
i per correggere in ango? 
lo. Al 42' della ripresa il 
Napoli protesta ‘per ul 
‘allo di mani in area di 
Maccoppi, ma sulla licei: 
tà del risentimento degli 
azzurri contro l' ottim0 
arbitraggio di Racalbuto 
c'è da essere perplessi. 
Da sottolineare la con* 
testazione al 95' (a suo! 
di fischi) dei tifosi del No 
De preludio ad un fine, 
fe di campionato che; 
FORGET ba 
ca, si preannuncia rice 
di scintille. 


>| 
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TRIESTINA/SFRUTTAT 


Conle pile ricaricate per Ternî 


Il cammino dell'Alabarda 


Il Piccolo [101] 


Secondo indiscrezioni, sarebbe già saltata la trattativa tra Del Sabato e il gruppo di Tanzi e Tedeschi 


dopo sette gi 


Punti 15 


TRIESTE — Al «Rocco» 
non si fa più vedere, 
ma la Triestina non la 
perde mai di vista. Gli 
e rimasta nel cuore. 
Nic Salerno, attualmen- 
te lavora per l'Inter e 
per conto di procurato- 
ri che portano in Italia 
giocatori sudamerica- 
nl, ma se trovasse un 
solido gruppo tornereb- 
be volentieri alla corte 
dell'Alabarda. Tanto 
più che si è stabilito a 
Trieste. «Per i direttori 
sportivi sono tempi du- 
Ti - esordisce - perchè 
quando esci dal giro è 
difficile farvi rientro. 
Comunque mi arran- 
gio». 

In effetti il suo nome 
salta fuori ogni volta 
che si parla della vendi- 


ANDATA 
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Punti 13. 


TRIESTINA /1’EX DIESSE 


Salerno: «La serie C2 
non è un gran affare» 


ta della società. A lui 
non dispiacerebbe tor- 
nare sulla scena ma as- 
sicura che al momento 
non ha niente per le 
mani. Con De Riù ha 
fatto pace ma assieme 
a lui non ritenterebbe 
altre avventure. «Ha or- 
mai perso l'entusiasmo 
dei primi anni», osser- 


TRIESTE — La sosta è il 
momento ideale per da- 
re una riverniciata alla 
carrozzeria della squa- 
dra ma anche per fare 
un po' di calcoli, Conti 
che s1 possono fare solo 
con l'Osti, naturalmen- 
te. «A mio parere i play- 
Off si conquistano a quo- 
ta 53», sostiene il diretto- 
Te sportivo della Triesti- 
na. Questo significa che 
l'Alabarda deve accumu- 
lare quattordici punti 
nelle ultime dieci partite 
per respingere quelle for- 
mazioni di metà classifi- 
ca che si stanno prepa- 
rando per la volata lun- 
ga. La prossima trasfer- 
ta di Terni potrebbe esse- 
re una partita-chiave 
peril futuro della forma- 
zione di Roselli. «Un pa- 
reggio ci starebbe bene - 
osserva l'allenatore - ma 
davanti a oltre dieci mi- 
la persone gli umbri si 
trasformano, Sarebbe 
importante bloccarli in 
maniera da rimettere in 
discussione anche il ter- 
zo posto». Più poltrone li- 
bere uguale più possibili- 
tà di raggiungere i play- 


va. «Fare la C2 a Trie- 
ste è tutt’altro che un 
affare. E probabilmen- 
te se ne sta accorgendo 
anche Del Sabato. La 
gestione è infatti molto 
onerosa. Si può recupe- 
rare qualcosa con gli in- 
cassi dei play-off ma 
non basta. Neanche in 
C1 sarebbe molto diver- 
so perchè il pubblico 
pretenderebbe comun- 
que una squadra da pri- 
‘me posizioni. Se poi pa- 
reggi con Leffe, Pro Se- 
sto e Carrarese il nume- 
ro di spettatori rischia 
subito di calare. La so- 
cietà potrebbe tradursi 
in un investimento ap- 
pena in B, e non sem- 
pre. Mi ricordo un Trie- 
stina-Cosenza con quat- 
tro gatti allo stadio». 


Secondo Osti 
(nella foto) 
bisogna arrivare 
a quota 53 


ff: è questa l'equazio- 
Si «Gi. stiamo mental- 
mente preparando per 
questo incontro», spiega 
Osti. La squadra ha lavo- 
rato con entusiasmo e in 
serenità durante la setti- 
mana e domani i giocato- 
ri saranno nuovamente 
in campo. È 

Dopo sette partite, al- 
l'andata, l'Alabarda ave- 
va totalizzato quindici 
punti, due in più di quel- 
li raccolti nello stesso 
numero di partite del gi 
rone di ritorno. La Trie- 
stina ha marciato forte 
fino all'incontro casalin- 
go col Tolentino I conti 
non tornano causa gli ul- 


timi due pareggi al «Roc- 
co» contro Forlì e Barac- 


ca Lugo. «Da qui a mag- 
gio dovremo fare qual 
che colpo esterno perchè 
non arriviamo sempre a 
Sfruttare il fattore-cam- 
Po», ammettono Roselli 
e Osti. Il calendario dise- 
gna adesso una severa 
salita per la Triestina 
che dovrà cercare di 
Uscire indenne da Terni, 
Ponsacco, Pontedera € 
Fermo. E tra le mura do- 
mestiche non saranno si- 
curo passeggiate contro 
Giorgione, Fano, Trevi 
so, San Donà e Livorno. 
Tuttavia la Triestina ha 
1 mezzi e i punti per con- 
servare il quarto posto. 


Secondo indiscrezioni 
raccolte nell'ambiente 
alabardato, pare intanto 
che sia saltata nel mo- 
mento cruciale la tratta- 
tiva tra Del Sabato e il 
nuovo SEUBDO capeggia- 
to da Calisto Tanzi e dal- 
l'ex presidente dell'Avel- 
lino Gaetano Tedeschi. 
Non si sa cosa sia real- 
mente accaduto: gli inte- 
ressati non ne parlano, 
tuttavia il patron della 
Parmalat avrebbe prefe- 
rito un approccio più 
soft, senza pubblicità, 
perchè è già stato diffida- 
to dagli organi federali a 
non tenere il piede (calci- 
sticamente parlando) in 
più scarpe. Epifanio e 
Flora, referenti locali del 
gruppo, sembra si siano 
gia volatilizzati. Pecca- 
to, ma evidentemente la 
trattativa si poggiava su 
basi troppo fragili se è 
naufragata davanti alle 
prime difficoltà. Un per- 
sonaggio della statura e 
della popolarità di Tanzi 
non poteva certo preten- 
dere di passare inosser- 
vato. L'operazione po- 
trebbe, quindi, essere fal- 
lita per altri motivi. 


TRIESTINA /SCONFITTII «BERRETTI» 
Dopo il lampo di Luiso 
viene fuori il Cittadella 


1-3 


MARCATORI: 47’ Lui. 
so, 51’ Negri, 79’ Via- 
nello, 90’ Vedovato. 
TRIESTINA: Barbato, 
Scridel (Verdi, Steffè), 
Mezzari, Carli, Marin, 
Tognon, Colombotti, 
Floreani (Diroli), Lui- 
so, Carola, Apollonio. 
CITTADELLA: Campa- 
gnolo, Vianello, Ma- 
son, Ottaviano, Rigon, 
Vedovato, Rostellato, 
Parolari, Guerra (Co- 
gno), Negri, Cazzola. 
ARBITRO: Rupil di Go- 
rizia. 

TRIESTE — Il Gittadel- 
la rispetta il suo ruolo 
di battistrada del tor- 
neo sbancando Trieste 
dopo un'aspra contesa. 


I veneti, a onor del ve- 
ro, hanno dominato il 
campo sapendo sfrutta- 
re al meglio gli infortu- 
ni iniziali di Scridel e 
Floreani e l'espulsione 
di Luiso. La Triestina, 
per contro, ha avuto il 
torto di non saper capi- 
talizzare un vantaggio 
arrivato un po' a sorpre- 
sa, facendosi schiaccia- 
re all'indietro dai più 
prestanti ed esperti pa- 
dovani. Durante tutta 
la prima fase il gioco 
era runasto nelle mani 
degli ospiti che però, so- 
lo una volta erano arri- 
vati alla conclusione fa- 
cile esaltando il portie- 
re Barbato. 

A freddo a inizio ri- 
presa, l'Alabarda appro- 
fittava Una dormita 
della retroguardia vene- 
ta per alrlvare al gol; 


punizione battuta in 
tutta fretta da Luiso 
che arrivava a smarca- 
re Colombotti pronto a 
ribadire in rete con una 
palombella. Subito do- 
po Luiso si faceva espel- 
lere per un fallo da al- 
locco a gioco fermo e il 
Cittadella ne approfitta- 
va per ribadire la legge 
del più forte. Un diago- 
nale a mezza altezza di 
Negri fruttava il pareg- 
gio. Un miracolo di Bar- 
bato e una rete annulla- 
ta agli ospiti rinviava 
solo il successo dei capi- 
classifica; su un calcio 
di punizione in mezzo 
all'area sbucava Vianel- 
lo che raddoppiava, pri- 
ma che Vedovato, in ve- 
loce contropiede, chiu- 
desse il conto con un ra- 
soterra finale. 

a.r. 


PAREGGIO SUL CAMPO DEL FANALINO DI CODA PRADAMANO 


Pescatori rimedia dal dischetto e il Primorje si accontenta 


Zarja, una sterile supremazia 


0-0 
ten «= — 


ZARJA: Cocevari, Dusso 
ni (46° Grgic),: Tittonel, 
Strukelj, Kalc, Ispirg 
(74’ Altarac), Osmanhod. 
zic, Sclaunich, Prisco 
(67' Ferluga), Tognetti, 
Gregoric, 

UNION 91; Marino, Zop- 
pe, Azzolin (76' Gardit- 
to), Piviari, Grion, Gras- 
Sì, Cela, Nardone, Mu- 
Mim (46° Zamparo), Fa- 
ris, Zucco, 

ITRO; i 

RO Semolic (Mon- 
BASOVIZZA 


— Ieri, più 
Passavano i RR 


minuti e più 


Fava e Tran 


2-0 


MARCATORI: 45' Fa- 
Va, 78' Trangoni. 
BUIESE: Vosca, Como- 
retto, Minen, Aita, 
Bertolano, Cimenti, 
Monasso, Fabro (Ales- 
sio), Fava (Calligaro), 
Bertolutti, Trangoni 
Dreossi), Allenatore: 
OPICINA: 

i Donaggi 
Recidivi (Deste), Tr: 
Pin, Issich (Colotti), 

islei, Soggia, Ancona 
ui Cutrara, Dese. 

, Versa, Vis i 
Allenatore: SIGUR n 


aumentava fra i presenti 
la sensazione che il pun- 
teggio non si sarebbe 
mai sbloccato, neanche 
se le due squadre avreb- 
bero giocato ancora per 
delle ore, eppure duran- 
te l'incontro ci sono sta- 
da lcuni episodi da brivi- 
torig o daria cerca la vit- 
ni È Per eliminare defi- 
friulenzonte la squadra 
la proven alla corsa per 
Promozione: Ù; Ta 
questo, gli ggui. COnSe 
coperti è quel giocano 
facciano nello: ai si af- 
di Cocevari miginanzo 
lo fanno sono Dead 
simI, come al 4’ ‘olosis- 


bris che, da Vicinissnt 
5 


Padrini gi 


amiani su. 
bentrato da cinque Ge 


nate, ha collezionato 
ben undici punti, frutto 
di tre vittorie e due pa- 
reggi. La formazione 
friulana è decisa a non 
retrocedere e lo dimo- 
stra la vittoria conqui- 
stata contro l’Opicina, 
avvicinata in classifica, 

La Buiese ha meritato 
i tre punti, anche se 
l'Opicina ha avuto il 
pregio di non mollare 


costringe il portiere di 
casa all'angolo e come al 
43' con Grassi che calcia 
incredibilmente alto da 
pochi passi. î 

Il resto della partita, 
se si eccettua una buona 
occasione al 24’ della ri- 
presa per Azzolin, è tut- 
to per lo Zarja che tiene 
in mano l'iniziativa e un 
maggiore possesso di pal- 
la. Al 10' splendido asso- 
lo sulla sinistra di Grego- 
ric che cerca poi l'angolo 
opposto, Marino devia 
in corner, Due minuti do- 
po ci prova Kalc dal limi- 
te, fuori di un metro. Al 
14" in contropiede lo 
stesso Kalc si trova fra i 


OPICINA CONLA BUIESE 


goni fanno follie 


mai impegnandosi fino 
al triplice fischio finale. 
antaggio locale al 45' 
Con Fava abile a de- 
Teo ggiarsi sul corner di 
i goni, gli ospiti non 
Ja scono a Re e nel- 
il ragdesa al 33' arriva 
na 7 OPpio. Fava ritor- 
che gi SSISt a Trangoni 
luni vola e, dopo un 
area 5°' batte' da fuori 
ta TiRol la seconda vol- 
gio. I, Colpevole Donag- 
ifermatiiese quindi si 
candosi 5, forma, stac- 
la zona rei SI 
Dea l Opioina di SI 
ni può fare 3 
su Molto di 


piedi un buon pallone 
‘ma invece di tirare cerca 
un improbabile passag- 
gio e l'occasione sfuma. 
Al 33' al limite dell'area 
avversaria Osmanhodzic 
salta tre difensori friula- 
ni e soltanto l'abilità del- 
l'estremo difensore evita 
ai suoi lo svantaggio. 
Nel secondo tempo su- 
bito. Gregoric pericoloso 
che sfiora la traversa e 
alla mezz'ora episodio 
dubbio in area ospite, ca- 
de Altarac visibilmente 
strattonato ma per l'arbi- 
tro il fallo è dello stesso 
giocatore di casa, Al 4g’ 
Infine Grgic di testa sfio- 
ra l'incrocio. 
Massimo Umek 


2-1 


MARCATORI: 12’ s.t. 
Mauro, 43' Pisciotta, 
48' Lakoseljac. 

TAVAGNACCO: Tom- 
masin, Della Putta, 
Carta, Boscan, Nardic- 
chia, Tonutti, Molina- 
ro (Prosperi), Piccini, 
Mauro (Busani), Co- 
muzzi (Pisciotta), Piz- 


ZO. ; i 
VESNA: Zemanek, Ric- 
ci (Zerial), Pippan, 


1-1 


TORI: 15’ Bru- 
MAI 55° Pescatori 


(rig.). O: -Zadro 
DER Valentina, Mo- 


ini, Di Sant, Bru- 
Ta A Grucil, Miani, 
PO Brugnola R., 
Vendetta; Fabbro. 
PRIMO: i Babich, 
Emili, Leghissa, Pesca- 
Toni Mislei, Stocca, 
Stolfa, Ssardoc, Miclau- 
‘h, Crevatin, Auber. 
i Burdin di 


cic) 
ARBITRO: 
Udine. È 

— Un Pri- 
on ri- 
maneggiata non va oltre 
l'uno a UNO Sul campo 
del fanalino di coda Pra- 
damano. Un pareggio de- 


TAVAGNACCO PIU” Pi 
Risveglio tardivo del Vesna 


tovani, Soavi, Leo- 
Mani (Rrisciak), Lako- 


i Sedmak N. 
Sh Scala, Sedmak 
P. (Padoan). i 
ARBITRO: Vitturelli 
‘di Cervignano. 
TAVAGNACCO — Un 


macco deciso e 
La determinato si 
impone 2-1 sul forte Ve- 
sna conquistando tre 

‘unti molto importanti 
per continuare a lottare 
per Ja salvezza. Partita 
piacevole caratterizza- 
ta da un buon gioco: i 


ludente per una forma- 
zione come quella triesti- 
na che punta decisamen- 
te al salto di categoria, 
un risultato comunque 
equo che i padroni di ca- 
sa si sono meritati gra- 
zie a una condotta di ga- 
ra spregiudicata, soprat- 
tutto nel corso della pri- 
ma frazione. 

La cronaca registra il 
vantaggio locale al 15': 
una punizione dalla sini- 
stra di Vendetta viene 
raccolta da Brugnolo che 
anticipa il suo diretto 
‘marcatore e supera Babi- 
ch con un calibrato de- 
stro. Una volta in van- 
taggio la formazione pa- 
drona di casa non si è 
fermata e, anzi, ha sfio- 
rato il raddoppio con 
una conclusione di Luca 
Fabbro respinta dal por- 
tiere e con due conclusio- 


padroni di casa sono 
stati bravi a concretiz- 
zare le occasioni. La 
cronaca registra un pri- 
mo tempo equilibrato 
con predominio territo- 
riale degli ospiti i quali 
non riescono a costrui- 
re occasioni di rilievo. 
Nel secondo tempo al- 
l'11° gol annullato a 
Lakoseliac per presun- 
to fallo di mano. 

Un minuto dopo, su 
corner battuto da Moli- 
naro, Mauro interviene 
mettendo il pallone alle 
spalle di Zemanek e si- 


TRIESTE — Paura? Ma 
nemmeno per sogno. 
Crisi? No, grazie. La 
prova scialbetta con il 
Baracca Lugo sembre- 
rebbe non ‘aver fatto 
scattare alcun campa- 
nello d'allarme in casa 
alabardata. Così alme- 
no a prima vista. Nien- 
te crisi di identità, nes- 
sun scadimento di for- 
ma o di gioco, men che 
meno fobie legate al fu- 
turo societario oppure 
al raggiungimento del 
minimo obiettivo play- 
off. Anche eventuali 
«screzi» interni sembra- 
no banditi. Lo spoglia- 
toio triestino, stando al- 
meno agli interessati, 
appare come una spe- 
cie di Disneyland; tutti 
felici e a braccetto ver- 
so il traguardo finale. 
Pur non lasciandoci 
troppo abbacinare dal- 
le apparenze, a volte 
ingannatrici, sembra 
comunque giusto dar fi- 
ducia a chi la questio- 
ne la vive in prima per- 
sona. 

«Il gruppo è compat- 
to — assicura Federico 
Tiberio — e non c'è nes- 
sun problema. Noi ci 
crediamo ai play-off e 
siamo sicuri di arrivar- 
ci». Marco Marzi, mal- 
grado'il doppio cambio 
di domenica scorsa, tro- 
va il coraggio di parla- 
re dopo sei mesi di in- 
consueto silenzio. Le 
sue sono parole di fidu- 
cia verso il destino 
prossimo venturo. «Sap- 
piamo che devono an- 
cora arrivare — dice — 
le partite più difficili e 
ci stiamo preparando 
‘per affrontarle. Impor- 
tante sarà rimanere 
tranquilli. Siamo con- 
sci della nostra forza e 
arriveremo ai play-off 
senza problemi». 

Moreno Zocchi, ri- 
guardo all'obiettivo sta- 
gionale, addirittura ci 
scherza sopra: «Per for- 
za che ci arriveremo ai 
play-off. Altrimenti ci 
cacciano via. All'inizio 
si parlava di questo 
obiettivo e nei play-off 
per il momento ci sia- 


ni di Vendetta e De Sant 
o però sul fon- 
o. 

Il Primorje si rende pe- 
ricoloso solo .sul finire 
del tempo ma la conclu- 
sione ravvicinata di Mi- 
claucich si spegne tra le 
braccia del portiere. Nel- 
la ripresa parte più deci- 
sa la compagine ospite 
che al 10’, per un fallo di 
Della Valentina su Pesca- 
tori, usufruisce di un cal- 
cio di rigore che lo stes- 
so Corrado Pescatori tra- 
sforma per l'uno a uno. 

Il pareggio spegne gli 
ardori, dei due gruppi 
che badano principal- 
mente a  controllarsi. 
Proprio nelle battute fi- 
nali la palla buona capi- 
ta sui piedi del bomber 
Miclaucich la cui conclu- 
sione, però, termina alta 
sulla traversa, fissando 
così l'uno a uno finale. 


glando l'uno a zero. Re- 
azione giuliana che pro- 
duce due occasioni ma 
prima Zocco conclude 
alto e quindi una puni- 
zione bomba di Scala 
viene respinta da Tom- 
masin. Nelle battute fi- 
nali prima Pisciotta tro- 
va il 2-0 superando uno 
Zemanek un po' troppo 
fuori dai pali e quindi, 
proprio in pieno recupe- 
ro, Lakoseljak firma un 
inutile 2-1 concludendo 
in rete una veloce azio- 
ne di rimessa. 


lg. 


Moreno Zocchi 


mo. Non vedo cosa ci 
sia da preoccuparsi». 

Preoccupa, in realtà, 
un pochino lo stato di 
salute della squadra. 
Nell'ultimo match trop- 
pi giocatori si sono tra- 
scinati — stancamente 
‘per il campo. Ma Massi- 
mo Marsich esclude 
problemi di condizio- 
ne. Semmai, per il Con- 
dor c'è stata solo qual- 
che distrazione di natu- 
ra psicologica. «La 
squadra è in forma — 
spiega — e sta lavoran- 
do per entrare maggior- 
mente in condizione. 
Quello di domenica è 
solo un episodio da ac- 
cantonare, tutta la 
squadra non c'era con 
la testa. Ma ora dobbia- 
mo guardare alle ulti- 
me partite, comincian- 
do già da Terni: rite- 
nendo quell'incontro 
decisivo e da affronta- 
re con la mentalità vin- 
cente. E dall'inizio che 
pensiamo ai play-off e 
ora ci crediamo ancor 
più ciecamente. Siamo 
convinti di poterci 
guardare solo avanti e 
non indietro». 

Ma davanti, oltre a 
dieci incontri determi- 
nanti, c'è anche un fu- 
turo incerto. Per la so- 


TRIESTINA /TRANQUILLII GIOCATORI 
Ai play-off con la banda 


« lo fa in maniera al- 


Prima Cat. - Girone A 


cietà, intendiamo, Toc- 
ca a Gianluca Birtig ri- 
dimensionare le proble- 
matiche che da oltre 
un anno accompagna- 
no in tal senso l’Alabar- 
da. E il terzino friulano 


quanto spiritosa. «Tut- 
te queste voci — spiega 
— non ci influenzano 
per nulla. Eppoi biso- 
gna vedere se sono ve- 
re. Comunque, un pa- 
drone o l’altro per noi 
non cambia nulla. Ho 
già. vissuto esperienze 
di stravolgimenti socie- 
tari in corso di campio- 
nato e, per i calciatori, 
la situazione è rimasta 
sempre la stessa: dover 
vincere e basta». 

Ma il timore più dif- 
fuso tra i supporter è 
che la Triestina ripeta 
pari pari il cammino 
dello scorso campiona- 
to. Che in extremis, 
cioè, si lasci prendere 
dal panico calando un 
po' le brache; ma An- 
drea Polmonari lo | 
esclude a priori. «L'an- 
no scorso — ricorda — 
avevamo semplicemen- 
te incontrato una squa+ 
dra più forte, Sia la Tri- 
estina che il Treviso 
stanno dimostrando 
ora di poter competere 
in C2. All'inizio, tutti ci 
davano come settima o 
ottava squadra del lot- 
to. Invece adesso sia- 
mo lì, ai play-off ci arri- 
viamo. Basterà aver la 
vista a 360 gradi, guar- 
dando sia davanti che 
dietro e tenendo tutto 
sotto controllo. Nessu- 
no si lascerà prendere 
dal panico». 

Al capitano coraggio- 
so, Massimo Pavanel, 
spetterebbe il compito 

i tener su i compagni, 
ma... «non c'è niente 
da tirar su — assicura — 
l'unica è andare avan- 
ti; aspettiamo gli scon- 
tri diretti, nei quali si- 
nora, con l'eccezione 
di Livorno e San Donà, 
ci siamo sempre ben 
comportati. Siamo al- 
l'altezza delle miglio- 
ri». Basterà dimostrar- 
lo sul campo. 

Alessandro Ravalico 


) Dopo aver rischiato il tracollo nel primo tempo, la squadra di Prosecco allo scadere ha fallito con Miclaucich l’occasione del 2-1 


RISULTATI 


Prima Cat. - 


Doria-Cordovado 2-2 Chions-Liventina 
Flaibano-Pinzano 3-1 Cordovado-Villanovese 
Liventina-Sarone 3-0 Fiume Ven.-Nogaredo 
Morsano-Spilimbergo 1-1. Pinzano-Doria 
Nogaredo-Chions 3-3 Polcenigo-Morsano 
Polcenigo-Roveredo 0-4. Roveredo-Prata 
Valvasone-Fiume Ven. 1-2. Sarone-Flaibano 
Villanovese-Prata 1-0. Spilimbergo-Valvasone 

LA CLASSIFICA 
Fiume Ven. PC RE NS ARCOLA TEA E CSI IL) DA IMITA EUOI 
Flaibano 3611702 211 34 4 27 18 7 
Roveredo SAMB 5 IA 2 MORTI 248 
Villanovese Io 1 Bi 80202 A 260 
Spilimbergo 8219) 24:60 (201 di ai 427 pei 
Morsano 301 5 3 3 11 26 3 29 24 -10 
Cordovado 3011 35 3011 4 4 3 29 29 -10 
Chions 2891180080 201100 8.827 (28 ci 
Valvasone 2001 20 8) 8011005002 26 20 
Doria 28 11 4 5 211 2 5 4 22 23.1 
Sarone 2811 5 93 3011 2.4 5 24 26 12 
Nogaredo 2811 4 4 3 11 3 3 5 27 33 12 
Liventina 2511 3 6 211 2 4. 5 21 25 -18 
Prata 23 114. 4 3 11 1 4 6 27 29 -15 
Pinzano 2311 34 4 11024 5 16 23 45 
Polcenigo 181 3 2 6 1 201 818 35.020 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 
Aurora B.-Forgaria 
Basaldella-Medeuzza 
Buiese-Opicina 
Cividalese-Torreanese 
Pagnacco-Reanese 
Pradamano-Primorie 
Tavagnacco-Vesna 
Zarja-Union 91 


Lbla 


PNinwoa 
diamo 


Primorie 
Zarja 
Basaldella 
Vesna 
Forgaria 
Medeuzza 
Union 91 
Torreanese 
Cividalese 
Reanese 
Opicina 
Pagnacco 
Buiese 
Tavagnacco 
Pradamano 
Aurora B. 
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PROSSIMO TURNO 
Forgaria-Buiese 
Medeuzza-Pradamano 
Opicina-Pagnacco 
Reanese-Cividalese 
Tavagnacco-Aurora B. 
Torreanese-Zarja 
Union 91-Basaldella 
Vesna-Primorie 


CLASSIFICA 


+ NINA WWYILA ww 
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| 


0-2 


MARCATORI: 16’ Car- 
let, 86’ Moschetta. 
PRO GORIZIA: Metti, 
Ferregotto (57 Poia- 
na), Catalfamo, Bazeu 
(68° Trinco), Tricca, 
Trangoni, Buzzinelli, 
Doradiotto (57’ Zagat- 
to), Pauletto, Pasquali- 
ni, Rossi. 
PIEVIGINA: Caverzani, 
Rizzi, Bosio, Della Va- 
lentini, Iacuzzi, Vec- 
chiato, Modulo, Vascot- 
to (85' Moschetta), Car- 
let (62' Favero), An- 
dretta, Maci (90’ Villa- 
nova). 
ARBITRO: 
Piacenza 
NOTE: calci d'angolo 
7-2 a favore della Pro 
Gorizia. Ammoniti: al 
59’ Andretta, al 62’ 
Buzzinelli, al 69’ Tric- 
ca, al 76’ Catalfamo, al- 
l’85' Trinco. 
GORIZIA — Addio sogni 
di gloria per la Pro Gori- 
zia che, sconfitta in casa 
dalla Pievigina, è ormai 
tagliata fuori dalla lotta 
per un posto nella poule 
promozione. Una sconfit- 
ta amara maturata a cau- 
sa di due incredibili «pa- 
pere» del portiere Metti. 
Due errori che sono co- 
stati cari alla squadra go- 
riziana, specie il primo, 
quando con un corto rin- 
vio di piede ha servito 
‘un pallone d'oro a Carlet 
che a porta vuota non ha 
fallito il bersaglio. 

Era il 16' e ci sarebbe 


Buzzetti di 


2-1 


MARCATORI; 20° e 67° 
Piccoli; 84’ Zovatto (ri- 
gore). 

CAERANO: Cima, Mar- 
tini (40’ Poloni), Basso, 
Gecchele, Gotti, Tessa- 
riol, Bonvicini, Bru- 
gnaro, Dissegna, Be- 
ghetto, Piccoli (90’ Ca- 
dorin), All. Marin. 
SEVEGLIANO:; Dapas, 
Zucca, Turchetti, Fa- 
valessa, Sabastianis, 


stato tutto il tempo per 
recuperare, Non era, pe- 
rò, giornata. I ragazzi di 
Giacomini sembravano 
delle statue di sale. Non 
c'era movimento. La 
squadra era lenta e tutti 
i sincronismi del gioco 
erano incredibilmente 
saltati. Dagli applausi di 
domenica scorsa si è pas- 
sati ai fischi di questa. 
La Pro Gorizia non è riu- 
scita a costruire nulla in 


fase d'attacco. Senza Sa- 
maritani la squadra non 
ha punti di riferimento. 
Pauletto è stato nullo e 
con lui tutti i compagni 
di reparto. Gli unici a 
salvarsi nella Pro Gori- 
zia sono stati Pasqualini 
e Catalfamo: due voci 
nel deserto visto che i lo- 
ro sforzi sono sempre 
stati vanificati dalla 
mancanza di validi ap- 
poggi. 


Cavicchiolo fa il fatalista: 
«Abbiamo giocato male» 


GORIZIA — La Pro Gori- 
zia ha perso l'autobus per 
la poule promozione e il 
presidente Cavicchiolo è 
molto amareggiato. «Ab! 
biamo giocato male, l'ave- 
te visto anche voi — dice —, 
quindi non c'è molto da di- 
Te. Dopo questa sconfitta 
possiamo dire addio alle 
nostre speranze di entrare 
nella seconda fase. Pazien- 
za. Cominceremo subito a 
lavorare per impostare la 
squadra per il prossimo 
campionato. Faremo un 
esame della situazione. Ri- 
marranno solo quelli che 
meritano). 

Samaritani ha assistito 
alla partita dalla tribuna. 
La sua assenza si è senti- 
ta, eccome. Senza di lui la 
Pro in attacco è inesisten- 
te. «Abbiamo perso a cau- 
sa di due infortuni. Il pri- 
mo ha tagliato le gambe 
alla squadra. La partita è 
diventata subito in salita. 
Per la Pievigina è stato 


Un Caerano Pic 


Negyedì,  Paulini (73’ 
Colussi), Baldan, Di Le- 
na, Danelutti (80' Da- 


vanzo), Zovatto. All. 
Leonarduzzi. 
ARBITRO: Lauria di 
Treviglio. 


NOTE: giornata prima- 
verile, terreno secco. 
Ammoniti: Tessariol, 
Favalessa, Dilena e 
Basso. Corner: 3-2 per 
il Sevegliano. 


CAERANO SAN MARCO 
— Se il Caerano esce vit- 
torioso dalla sfida con il 


più facile giocare. Ha con- 
trollato bene la partita 
sfruttando al meglio il 
contropiede. La Pro Gori- 
zia ha cercato di recupera- 
Te ma non era forse la sua 

giornata migliore». 
Vascotto, l'ex di turno 
assieme a Della Valentina, 
è stato forse il migliore in 
campo. Ha corso su tutti i 
palloni ed è sempre stato 
molto pericoloso. «Siamo 
artiti bene grazie al gol — 
ice — che siamo riusciti a 
segnare nei primi minuti. 
Il nostro DESDE penso, 
ha messo in difficoltà la 
Pro Gorizia. Poi, quando 
loro hanno cercato il pa- 
reggio, siamo riusciti a 
contenerli molto bene, So- 
no tre partite che non su- 
biamo gol. Penso che sia- 
mo stati bravi a sfruttare 
il contropiede, ci hanno la- 
sciato molti spazi. Mi di- 
spiace per i miei ex com- 
pagni ma questo è il cal- 

cio». 

ERA 


Sevegliano, il merito va 
suddiviso in parti ugua- 
li a Piccoli e a Cima. Il 
primo ha concretizzato 
tutto ciò che gli è capita- 
to tra i piedi, confer- 
mandosi micidiale con- 
tro le squadre friulo-giu- 
liane (al cospetto delle 
quali ha firmato 7 dei 
14 centri stagionali); il 
portiere caeranese ha 
completato l'opera ne- 
gando in due circostan- 
ze, con altrettanti prodi- 
giosi interventi, il pareg- 
gio alla formazione di 
Leonarduzzi. 


BASSANO 0 
CIABATTA ITALIA 1 
Marcatore: s.t. 9' Berti- 


paglia. 
Bassano: Sorio, Agosti- 
ni, Ciscata, Bertacco, 


Moresco, Stocco, Cante- 
le (28' Peruzzo), Giorda- 
ni, Rossetto (1' s.t. Volto- 
lini), Castelli, Lazzarot- 
to. All. Terzulli. 
Ciabatta Italia: Rosset- 
ti, Marchi, Zeffin, Rai: 
mondi, Gragnanin, Cici- 
goi, Zerbinati, Vigorelli, 
Bergo, Bertipaglia, Mar- 
tinello. AIl. Albiero. 
ARBITRO: Giuliani di 
Roma. 


S. LUCIA 1 
ARGENTANA 1 


Marcatori: 24’ Bettini, 
s.t. 10' Barban. 


Lendinarese: Foscarini, 
Selleri, Bisson, Chiarion, 
Marzocchi, Masolini, 
Travaglini, Bosnar, San- 
don, Passarella, Frasson 
(38' s.t. Mauri). All. Grap- 
pello. 

Miranese: Gennari, Fa- 
vero Lui., Girardello (20' 
Lever), Favero Luc., Ni- 
colé, Beati, Cominotto, 
Carta, Martignon, Gava- 
gnin, All. Gazzetta, 
Arbitro: Valente di Lati- 
na. 


PORTO VIRO o 
LUPARENSE 2 
Marcatori; s.t. 32' Sam- 
bo, 43' Mason. 


Porto Viro: Federici, 
Maistro (35' s.t. Verone- 
se), Bernardi, Bellemo 
(41l' s.t. Bergo), Bellan, 
Fabbri, Franzoso, Santi, 
Del Sorbo, Cianci, Pagan 


Mason, Cecchin, Tarta- 
ro, Reffo, Ballan, France- 
schini (28’ s.t. Romano), 
Bigon (41’ Guidolin), Pa- 
squalotto, Cavinato, 
Sambo. All: Giacomazzo. 
Arbitro: Iannotta di Sa- 
lerno. 


RUSSI 2 
ARZIGNANO 0 
Marcatori: 9’ Anasta- 


sio; s.t. 35' Zoli. 

Russi: Minardi (40' s.t. 
Ponseggi), Fusconi, Govo- 
ni, Rossi, Casadio, Lom- 
bardi, Casadei, Zoli (45' 
s.t. Reggiani), Anastasio, 
Montanari (25’ s.t, Taro- 
ni). All. Valdifiori. 
Arzignano: De Grandi, 
Fraccaro, Leardini, Gri- 
so, Marsella, Marchitto 
(10’' s.t. Zini), Bozzato 
(29’ s.t. Rebonato), Rosi- 
gnoli (41’ Mantovan), 
Marchetti, dalle Aste, 


IE ET (84' Gregualdo). All. Fer- Piuzzi. AIl. Ceppi. 
LENDINARESE 0 rari. ‘Arbitro: Casagrande di 
MIRANESE O Luparense: Pavanello, Gubbio. 

LÌ (O) È 
Serie D - Girone D 
RISULTATI squapre | p |_TOTALE ca IORESE HE 
GV N Pla/v n 
Bassano-Adriese ——01| ose = |50|2717 8 201410 3 1019 7 6 1|a747/1 
eni Fio Luparense |52|27 15 7 5/13 7 1 5|14 8 6 0|3519|-3 
cntinarese-Mirenese DO srano [47/27/1211 a|14 6 6 2/19 6 5 2|3016)- 
Mestre-Sanvitese 3-1 
Sanvitese. | 47|27 13 8 6|14 8 4 2113 5 4 4|4124-7 
Palmanova-Legnago 3-0 s 3 
Port Viro-Luparense 0-2| Pivisina | 44[27 12 8 7/13 7 3 elia 5 5 4l3627/& 
Pro Gorizia-Pievigina 0-2|Adriese | 39/27 11 6 10/14 6 3 5/13 5 3 5|2836/13 
Russi-Arzignano 2-0 | Legnago 38/27 10 8 9/14 6 4 4/13 4 4 5/31 34|-13 
Santa Lucia-Argentana 1-1 | Russi 37|27 10 710|14 8 4 2/13 2 3 8|3436|-14 
Pro Gorizia | 35|27 9 8 1013 4 5 4|14 5 3 6|2222|-14 
PROSSIMO TURNO |Palmanova | 33|27 7 12 8|14 5 7 2|13 2 5 6|2323|415 
Adriese-Legnago Argentana | 32|27 6 14 7/13 3 7 3/14 3 7 4|2022/-14 
Argentana-Russi Arzignano 31|27 7 10 10/13 4.5 4|14 3 5 6|1220|-16 
Arzignano-Caerano Santa Lucia | 29127 5 14 8/14 4 7 3/13 1 7 5|2428|-17 
Lendinarese-Palmanova |PoroViro |27|27 5/12 10/13 2 6 5|14 3 6 5/2228|-18 
Luparense-Pro Gorizia Lendinarese | 25/27 5 10 12/13 2 8 3/14 3 2 9|2230/-20 
Miranese-Porto Viro Bassano | 24|27 5 9 13|14 4 5 5/13 1 4 8|1330/-22 
Engl Sn tuta Sevegliano | 24/27 5 913/13 2 5 elia 3 4 7|2349/21 
Samiliesa Bassani Miranese .| 22/27 5 715/13 4 1 alta 1 6 7|1329|-23 
Sevegliano-Mestre 


La Pro in 90' di gioco 
ha fatto un solo tiro in 
porta. Un tiro centrale 
di Buzzinelli al 60’ che il 
portiere veneto si lasci- 
va SUCCO incredibil- 
mente di mano. Qualcu- 
no ha gridato al gol, l'im- 
pressione era che il pallo- 
ne fosse caduto oltre la 
linea bianca. Il segnali- 
nee però interpellato dal- 
l'arbitro faceva prosegui- 
re. La Pro Gorizia cerca- 
va di ottenere il pareg- 
gio gettandosi in avanti. 
La sua azione era però 
confusa e mancava di lo- 
gica. 

Lo sbilanciamento of- 
fensivo della Pro Gorizia 
faceva correre numerosi 
pericoli alla difesa che 
veniva spesso sorpresa 
dai contropiede dei vene- 
ti. In varie occasioni la 
Pro Gorizia riusciva a 
salvarsi ma all'86’ dove- 
va inchinarsi per la se- 
conda volta. Della Valen- 
tina ricuperava un pallo- 
ne su Trangoni e apriva 
subito per Andretta. Il 
capitano della Pievigina 
se ne andava veloce sul- 
la destra e poi serviva 
Moschetto, entrato da 
un minuto in campo. Mo- 
schetto veniva anticipa- 
to d'un soffio da Metti 
che però si lasciava sfug- 
gire il pallone dalle ma- 
ni. Per Moschetto era 
quindi un gioco metterlo 
nel sacco, ringraziando 
il portiere goriziano per 
il gentile omaggio. L'in- 
contro non aveva più 
storia. I goriziani demo- 
ralizzati non cercavano 
nemmeno di reagire. 

Antonio Gaier 


La cronaca non è fitta 
di avvenimenti, né il rit- 
mo è trascendentale. Il 
Caerano passa al primo 
«a fondo»: è il 20' e Pic- 
coli raccoglie al volo in 
mezzo all'area un buon 
suggerimento di Marti- 
ni, anticipando Dapas 
con un morbido esterno 
destro a mezza altezza. 
Al 28’ Negyedi scodella 
un piazzato dalla tre- 
quarti destra, Zovatto 
manca l'aggancio, Seba- 
stianis riesce a deviare 
proprio davanti a Cima, 
con l'estremo che alza 


CALCIO )) 


FIDELIS ANDRIA 1 
VENEZIA 1 


ANDRIA - La prima volta 
di Gianfranco Bellotto 
contro la Fidelis Andria 
al «Degli Ulivi» finisce 
con il risultato di parità 
e con gli applausi del 
pubblico locale al tecnico 
che l' anno scorso, all’ 
esordio su una panchina 
di serie B, guidò la forma- 
zione pugliese alla salvez- 
za. Le scarse occasioni 
da rete sono così scaturi- 
te in seguito a calci piaz- 
zati o a sporadiche inizia- 
tive individuali. In rete 
peri padroni di casa Maz- 
zoli, cui ha replicato Vec- 
chiola su rigore. 


COSENZA L 
PALERMO 1 
COSENZA - Termina in 
parità, tra Cosenza e'Pa- 
lermo, un incontro che i 
rossoblù di Bortolo Mutti 
avrebbero potuto vincere 
pur essendosi trovati, do- 
po appena tre minuti, nel- 
la necessità di dover rin- 
correre il risultato, visto 
il gol di Di Già poi recupe- 
rato da De Paola. Un pari 
che serve alle due squa- 
dre per mantenere un 
margine di vantaggio sul- 
le formazioni di coda, ma 
certo non più di questo. 


GENOA 3 
GHIEVO 1 


GENOVA - Ha dovuto sof- 
frire le proverbiali sette 
camicie il Genoa, prima 
di riuscire a sbarazzarsi 
dell'ostico Chievo. Gli 
ospiti, infatti, erano addi- 
rittura andati in vantag- 
gio nel primo tempo con 
Cossato, e hanno insidia- 
to più volte la porta dife- 
sa da Pastine, prima di 
vedersi dapprima rag- 


| 


oli Piccoli 


I dellunedì 


ESTROMETTONO GLI ISONTINI DALLA POULE PROMOZIONE 


La Pro Gorizia fa harakiri 


TRANQUILLA CAVALCATA DEI FRIULANI 


Palmanova scatenato 


Il Legnano si arrende 


Di Giulieni, Sellan e Di Donato 
le tre reti, anche se le marcature 


CALCETTO 
L’Ita supera 
Milano’92 


Ancora una bella 
vittoria dell'Ita Pal- 
manova, nella serie 
A di calcio a 5.I pal- 
marini hanno rego- 
lato i lombardi del 
Milano ‘92 per 4 a 3, 
in una gara ricca di 
colpi di scena, risol- 
ta solo al 17” del se- 
condo tempo dal gol 
finale di Moro, Di 
Dindo, Asquini e Be- 
arzi gli altri tre gol. 
Nella classifica, che 
vede sempre al ver- 
tice la Bnl di Roma 
con 47 punti, l'Ita 
Palmanova è setti- 
ma, a centroclassifi- 
ca, con 34 punti. 
Nel prossimo turno, 
sabato 9 marzo, i 
palmarini saranno 
impegnati a Vero- 
na. 


istintivamente oltre la 
traversa. 

Altre opportunità per 
il Sevegliano in apertu- 
ra di ripresa. Imperiosa 
discesa di Dilena, assist 
per Turchetti che gira 
tempestivamente a rete, 
Cima respinge questa 
volta con i piedi. Chi 
non sbaglia è Piccoli al 
67’, che fulmina da 18 
metri Dapas. Inutile il 
forcing finale friulano, 
dopo il rigore che Zovat- 
to si procura e trasfor- 
ma all'84'. 

Stefano Bonotto 


avrebbero potuto essere di più. 


Espulso il legnaghese Mendicino 


3-0 


MARCATORI: 2’ Giulie- 
ni, 68’ Sellan, 92’ Di Do- 


PALMANOVA: 
Blanzan, Mauro, Fave- 
to, Sellan, Sandrin, 
Grillo, Scridel (70' Pit- 
ta),. Toffolo, Giulieni 
(83’ Pinos), Carpin, Di 
Donato,. 

LEGNAGO: Marini, Fat- 
tori (78' Perotto), Pen- 
nacchione, Pitti, Bru- 
nelli, Donadon, Ten- 
zon, Labadessa (46° 
Candeo), Zago (58’ Zana- 
ga), Mezzacasa, Mendi- 
cino. 

ARBITRO: Bernabini di 
Roma. 


PALMANOVA — Grande 
Deria dell'Ita che ha ri- 
ilato una secca tripletta 
ad un Legnago rimasto 
in balia degli amaranto 
per lunghi tratti della ga- 
ra. Le cose si sono messe 
subito bene per i ragazzi 
di Tortolo che, aggreden- 
do fin dai primi istanti 
gli avversari, sono riusci- 
ti ad andare in rete con 
Giulieni dopo soli 3 mi- 
nuti. Addirittura al 3' Di 
Donato avrebbe potuto 
chiudere l'incontro. se 
fosse stato più lesto a de- 
viare in rete un ottimo 
servizio di Sellan. 

L'Ita è apparsa deter- 
minata su ogni fronte 
del campo, attenta in di- 
fesa e precisa a centro- 
campo. Dopo la rete e 
l'occasione di Di Donato, 
gli amaranto hanno con- 
tinuato ad aggredire il 
Legnago, tanto che al 10 


Marini ha dovuto com- 
piere un vero miracolo 
per deviare una staffila- 
ta di Toffolo dal limite. 

I rossoblù si scuotono 
ed in tre occasioni suc- 
cessive mettono in ap- 
Praia la difesa loca- 

le: al 19' Mendicino sfer- 
ra un tiro maligno che 
Blenzan devia con diffi- 
coltà. Al 20' Fattori impe- 
gna nuovamente l'estre- 
mo palmarino che si sal- 
va in angolo e al 21’ Do- 
nadon scarica un tiro in 
SRO che Blanzan devia 

piede. È comunque un 
fuoco di paglia. 

La ripresa si apre con 
un tentativo di forcin 
del Legnago ma, al 617, 
Mendicino compie una 
reazione tanto ‘ingenua 
quanto sconsiderata su 
Sellan e viene espulso 
dall'ottimo direttore di 

‘ara. Diventa tutto più 
File peri palmarini che 
contengono senza affan- 
ni gli avversari e si lan- 
ciano in veloci contropie- 
de. Così fioccano occasio- 
ni a catena che gli avan- 
ti, a turno, non riescono 
a ribadire in rete. Al 68’ 
Sellan risolve una mi- 
schia in area, conseguen- 
te a calcio d'angolo, do- 
po. che. Marini aveva 
compiuto l'ennesima pro- 
dezza per deviare una gi- 
rata al volo di Carpin. La 
palla è nel sacco e il ri 
sultato al sicuro. 

Al 92’, poi, Di Donato, 
su servizio di Toffolo, si 

resenta solo in area, 
Lribbla il portiere e con- 
feziona così la tripletta 
tra l'esultanza della tifo- 
seria locale. 

Alfredo Moretti 


CAMBIO DI TESTIMONE AL VERTICE 


La Regginablocca il Cesena 
e il Verona lo può sorpassare 


Il Genoa ritorna alla vittoria 


ai danni del Chievo, mentre 


il Perugia si fa mettere sotto 


dal fanalino di coda Pistoiese 


giungere e poi superare, 
su rigore, dal bomber 
Montella (19 i suoi gol 


nel torneo cadetto). Nel: 


finale della gara, quando 
il Chievo stava dando il 
massimo per recuperare 
un pareggio che non sa- 
rebbe stato ingiusto, Pa- 
gliarini, al settimo minu- 
to di recupero, ha infila- 
to la porta veneta per la 
terza volta. 


PISTOIESE 2 
PERUGIA 1 
PISTOIA - Prima vittoria 
della nuova Pistoiese tar- 
gata Vitali. La partita 
non offre particolari emo- 
zioni fin quando al 34' la 
Pistoiese passa in vantag- 
gio grazie ad una travol- 
gente discesa di Nardi 
che crossa rasoterra per 
Lorenzo che dal limite 
colpisce al volo insaccan- 
do. Il Perugia riuscirà poi 
a pareggiare con Negri. 
La Pistoiese accusa il col- 
po, ma si lancia generosa- 
mente in avanti e trova il 
gol del meritato successo 
con Nardi. 


BRESCIA 2 
AVELLINO () 
BRESCIA - Il Brescia ri- 
torna alla vittoria, supe- 
ra per 2-0 l'Avellino, con 
gol di Giunta e Saurini, e 


mostra confortanti pro- 
gressi. Il nuovo allenato- 
te Reja ha modificato 
l'assetto tattico rispetto 
al suo predecessore Luce- 
scu, schierando quattro 
difensori in linea e tor- 
nando al modulo a due 
punte, Lunini e Saurini, 
con Neri sulla fascia de- 
stra. Le novità hanno sor- 
tito l'effetto voluto. Suc- 
cesso quindi meritato e 
destinato ad avere riper- 
cussioni positive su clas- 
sifica e morale. 


VERONA 3 
ANCONA 0 


VERONA - Il Verona re- 
sta solo in testa alla clas- 
sifica dopo la vittoria 
sull'Ancona, che ha gioca- 
to in inferiorità numeri- 
ca per quasi un'ora. Gli 
scaligeri passano al 39', 
con Tommasi che infila 
Vinti, si mettono al sicu- 
ro al 17’ su contropiede 
con De Vitis e segnano il 
terzo gol con. Baroni 
smarcato davanti a Vinti 
dopo una triangolazione 
De Vitis-Barone. 


CESENA 0 
REGGINA (1) 
CESENA - La Reggina ha 
interrotto la serie di cin- 
quesconfitte esterne con- 
secutive e ha fatto «per- 
dere la testa», si intende 


della classifica, al Cese- 
na, che si stava un pò af 
fezionando al ruolo di 
leader della B, seppure in 
coabitazione. E' il verdet- 
to di una partita scialba, 
senza emozioni e senza 
lavoro per Micillo e Scar- 
pi e per i taccuini dei cro- 
nisti, ben oltre quanto di- 
ca lo 0-0. Colpa dei bian- 
coneri, ma soprattutto 
merito di Zoratti che ha 
indovinato la mossa di in- 
foltire la difesa a cinque 
uomini. 


PESCARA o 
BOLOGNA (1) 


PESCARA - Comincia in 
forte salita l'impegno 
del nuovo allenatore del 
Pescara, Gigi Maifredi. Il 
pareggio casalingo senza 
reti con il Bologna, infat- 
ti, rappresenta per i bian- 
cazzurri un grave passo 
falso che potrebbe anche 
chiudere definitivamente 
le speranze di promozio” 
ne in A. Il Pescara ha cer 
cato CR I 
endo della pre 
Maifredi in tribuna sa 
squagpa era segua da 
i ‘ore 
VISO Al nem- 


ma non È 
meno a sfruttare la supe- 
riorità numerica, dopo ] 
espulsione di Olivares al 


40° del primo tempo. 


LUCCHESE 0 
REGGIANA 2 


LUCCA - La Reggiana ha 
vinto con merito una dif- 
ficile partita al Porta Eli- 
sa. La Lucchese era parti- 
ta. bene, riuscendo nei 
primi 10' a creare tre pal- 
le gol che sono state spre- 
cate da Cozza, Paci e Ra- 
stelli, ma poi è salito in 
cattedra uno scetenato Si- 
mutenkov. Suoi entram- 
bi i gol dell'affermazione 
degli emiliani. 


VENETI SENZA AVVERSARI 
Il Mestre regola 

la Sanvitese 

e prenota la C 2 


3-1 


MARCATORI: 24' e 46° p.t. Grassi, 25’ Cinello 
(rig.), 6’ s.t. Sormani, 
MESTRE: Bisioli, Bigon, Penzo, Gnan, Riccitel- 
li, Bertan (18' s.t. Bandiera D.), Bertoldo (47° 
s.t. Campana), Manzo, Scarpa M., Sormani, 
Grassi (37’ s.t. Bandiera R.), Callegari, Scarpa 
L. AIl.: Gazzetta. 7 
SANVITESE: Scodeller, Specchia, Cassin, Gia- 
comuzzo, Schiabel, Della Zotta (15° s.t. Ma- 
rin), Moretti (1° s.t. Muccin), Dal Col, Cinello, 
Dorigo (34' s.t. Cabassi), Locatelli, Zardini, Pe- 
resson. All.: Piccoli. 
ARBITRO: Bifulco di Roma. 
NOTE: spettatori 1500. Ammoniti Cassin, Del- 
la Zotta e Bertan. Angoli 9-5 per il Mestre. 
MESTRE — Il Mestre deve ringraziare per l'en- 
nesima domenica il suo numero 11 Grassi: due 
gol, un assist. e tanto movimento in attacco da 
‘ar perdere la bussola ai difensori avversari. Le 
Sanvitese, scesa al «Baracca» con l'intento di por- 
tare a casa l'intera posta in palio, unica soluzio- 
ne per poter sperare ancora nella promozione, 
cade a testa alta. La squadra di Piccoli nulla ha 
otuto fare contro un Mestre tatticamente per- 
‘etto, mai protagonista di sbavature. 

Una pecca comunque è da riscontrare: serviva 
una marcatura più guardinga su Grassi, rivelato- 
si poi l'autentico trascinatore dei mestrini, Non 
era certo una pedina inattesa, visto che l'attac- 
cante è in vetta alla classifica dei marcatori. La 
fortuna ha comunque aiutato la capolista soprat- 
tutto quando in vantaggio di due reti, rimpalli 
sfavorevoli e due salvataggi sulla linea hanno im- 
pedito ai biancorossi di andare in gol. È stata 
una partita equilibrata sbloccata dallo 0-0 da 
Grassi con un tiro in mischia da distanza ravvici- 
nata dopo 24’ di gioco. Nemmeno il tempo di ri- 
porre la sfera al centro del campo che Cinello, al- 
tro bomber di razza, trasforma un Tigore conces- 
so dall'arbitro Bifulco per un fallo di mani com- 
messo dentro l'area. 9 e 

Proprio in chiusura della prima frazione l'al- 
lungo decisivo che costringe gli ospiti ad alzare 
bandiera bianca: Sormani da tiro d'angolo serve 
perfettamente il numero undici mestrino che fir- 
ma la sua doppietta. Siva a ciooro sul 2-1 con la 
Sanvitese che avrebbe ancora le energie per cer- 
care.di ribaltare l'esito della sfida. 

Nella ripresa la segnatura di Sormani con un 
tiro da fuori area dopo appena 6' praticamente 
chiude i conti, anche perché gli attacchi dispera- 
ti della Sanvitese non vanno a bersaglio e gli 
arancioneri ci provano in tonsp 05 senza 
sfruttare a dovere le opportunità. Sette giornate 
al termine e ancora 7 punti di vantaggio: per il 
Mestre la C2 è ancora più vicina dopo questo 
successo. 


Francesco Bottazzo 


Calcio 


© 
® 


ASPRILLA ATTENDE DISCIPLINARE 
IN SILENZIO STAMPA N 
NEWCASTLE (INGHILTERRA) - L'ex attaccante 
del Parma Faustino Asprilla, approdato in Pre- 
mier League a Newcastle da circa un mese, è in 
silenzio stampa fino al verdetto disciplinare della 
football association sulla sua turbolenta condotta 
in Manchester Gity-Newcastle dello scorso turno. 
Il nazionale colombiano era venuto a diverbio 
con il suo marcatore Keith Curle che aveva dap- 
prima sgomitato in faccia e quindi colpito con 
una testata a conclusione del match, davanti a un 
guardalinee. L'ordine del silenzio stampa è parti- 
to dal tecnico del Newcastle Kevin Keegan, per 
roteggere il giocatore da polemiche e illazioni, e 
‘ino cito scorso venerdì il black-out ha riguardato 
anche la squadra. As 
nate di squalifica, 


PADOVA-JUVENTUS: DANNI 
PER 50 MILIONI ALLO STADIO 
PADOVA - Danni per una cinquantina di milioni 
sono stati causati dagli ultras padovani che du- 
rante Padova-Juventus di sabato sera hanno pre- 
so di mira le strutture del nuovo stadio: porte dei 
bagni scardinate, piastrelle rotte, oltre mille seg- 
giolini della curva gradinata - che ospita la tifose- 
ria locale - rovinati o bruciati. Ma l'episodio più 
Preoccupante, come hanno fatto notare în questu- 
Ta, è lo svitamento degli speciali bulloni che fissa- 
no il blindovis, la barriera trasparente blindata 
che separa la curva dal campo di gioco. Nella se- 
conda parte della gara molti dei presenti allo sta- 
o hanno potuto vedere la barriera Dodsegiare 
pericolosamente e dagli accertamenti è risultato 
come ai teppisti mancavano solo poche viti alla 
base del pannello per far crollare la struttura di 
protezione. 


PESCE GUASTO A CASERTA 

CONTRO I TIFOSI PUTEOLANI È 
CASERTA - Pesci guasti e maleodoranti Sparsi sui 
sedili della curva Sud dello stadio, destinata ai ti- 
fosi ospiti. Così a Caserta sono stati accolti i tifosi 
del Comprensorio Puteolano, che leri ha affronta- 
to la Casertana nel campionato dilettanti, girone 
G. I tifosi di Pozzuoli, una cinquantina, scortati 
dalla polizia, si sono recati nel settore a loro de- 
stinato dello stadio ma poco dopo hanno comin- 
ciato a protestare vivacemente. Sulle gradinate 
infatti erano stati sparsi un centinaio di pesci 
marci e maleodoranti. Il gesto è da mettere in re- 
lazione alla rivalità tra le due squadre campane 
ed all'abitudine dei casertani di chiamare «pesci. 
vendoli» i tifosi di Pozzuoli, città che ospita un 
grande mercato del pesce. 


prilla rischia fino a sei gior- 


Lunedì 4 marzo 1996 


i 


4/4, 


BREDA ALL’86° 
Il Pozzuolo 
domina, 

Ma passa 
nel finale 


1-0 


MARCATORE: 86! 
Breda. 

POZZUOLO: Berlasso 
D., Groatto (62’ Bre- 
da), Illeni, Marcuzzi, 
Gigante, Mini, Ber- 
lasso L., Barbera. 
Marchesan (88' Bran- 
dolisio), Miano, Ci- 
nello (67’ Monte). 
SAN DANIELE: Mico- 
ni, Di Litta, Davanzo, 
Intorre, Bruno, Tede- 
sco, Trangoni, Bara- 
cetti (78 Tissina), 
Sanvi (82° Genuzio), 
Degano, Michelutti, 
ARBITRO: Tajariol di 
Pordenone. 


ZUGLIANO — Il Poz- 
zuolo e il San Daniele 
si affrontano a viso 
aperto ma non riesco- 
no a dare un'impronta 
definitiva alla gara fi- 
no agli ultimi quattro 
imuti. Il primo tem- 
PO parte con un domi- 
nio pressoché stabile 
dei biancoverdì di ca- 
sa. Al 6° Marcuzzi 
manca la deviazione 
decisiva su una puni- 
zione battuta da sini- 
stra proprio da Miano. 
Da quel momento è la 
sagra del tentativo an- 
dato a vuoto per il Poz- 
zuolo che non riesce a 
portare a termine 
un'azione negli ultimi 
16 metri. Nessuno si 


mette la testolina. 


1-1 


MARCATORI: 74’ Sarto- 
re, 84' Miclausig. n 
CORMONESE: Contin, 
Bertolutti, Iacuzzi, Me. 
roni, Arcaba, Don (66 
Dindo), Clinaz (57 Def- 
fenu A.), Gerli, Sartore, 
Pinatti, Odina (88' Def- 
fenuM.). 
TRIVIGNANO: Reale, 
Marioni, Beltrame, Can- 
ciani, Fabbian, Focardi, 
Furlan (90’ Bini), Covaz- 
zi, Miclausig, Tavano, 
Braida (84' Paviotti), 
ARBITRO: Malossini di 
Arcoriva (Trento). 


CORMONS — Battuta 
d'arresto della Cormone- 
se che non riesce ad ave- 
re ragione di un Trivigna- 
no diligente e determina- 
to. Ma oltre agli avversa. 
ri, sul pareggio ha forse 
influito un po' di decon- 
centrazione della 


squa- 
dra di Battistutta, opo 
l'exploit di domenica 


scorsa a Pordenone. Di- 
Clamo subito che il pareg- 


glo è risultato giustissi- 
mo: premia il Trivigna- 


Il pareggio degli ospiti nasce da un calcio di rigore: 


tira Covazzi ma il portiere Contin respinge proprio 


sui piedi di Miclausig che da pochi passi 


ribatte a rete senza difficoltà. 


no, il quale non si è arre- 
So al gol subìto a un quar- 
to d'ora dalla fine, e pena- 
lizza i cormonesi che non 

‘anno saputo venire a ca- 
po di una gara impostata 
tutta sulla difensiva da 
parte degli ospiti. 

Le ha provate tutte Bat- 
tistutta per cercare di 
aprire una breccia nella 
munitissima difesa trivi- 
gnanese, È partito con la 
coppia Pinatti-Sartore di 
punta, cui ha aggiunto 
prima Iacuzzi al centro 
dell'attacco e poi ha avan- 
zato, nella ripresa, anche 
Arcaba. L'avanzamento 
del croato a ridosso delle 

uunte ha in qualche mo- 
GE permesso ai cormone- 


si di sbloccare il risulta- 
to, ma ha subito pagato 
pegno in difesa, dove Din- 
do, da una decina di mi- 
nuti in campo, ha. com- 
messo fallo su un'incur- 
sione in area di Comuzzi. 
Su rigore è stato bravo a 
metterci una pezza Con- 
tin, ma altrettanto lesto è 
stato Miclausig a ribatte- 
re in gol, segno che il pa- 
reggio doveva essere un 
calîce amaro da bere per 
i cormonesi. Î 

Che non era giornata 
per i grigiorossi lo si è vi- 
sto fin dall'inizio; Ven i 
passaggi sbagliati, diffi- 
coltà nel gioco sulle fasce 
e sugli inserimenti dei 
centrocampisti, con Sarto- 


re e Pinatti imbrigliati 
dalla difesa bianconera. 
Ed era proprio l'asse cen- 
trale, con Don, Clinaz, 
Odina e Gerli a trovare 
difficoltà nel creare gio- 
co 


L'unico spunto corale 
nel primo tempo si regi- 
stra al 4' con uno scam- 
bio Pinatti-Clinaz e con- 
Clusione di quest'ultimo 

poco alta. Poi c'è stato 
un controllo sterile del 
gioco dei cormonesi, che 
solo nel finale si faceva- 
no trovare dalle parti di 
Reale: al 41’ con un colpo 
di testa alto di Jacuzzi e 
al 44' con Sartore, stoppa- 
to da un difensore al mo- 
mento di concludere. 


Non cambia musica la 
partita nel secondo tem- 
po, con la Cormonese 
sempre incapace nel tro- 
vare varchi nella difesa 
ospite. Battistutta decide 
allora di fare avanzare 
anche Arcaba, e la mossa 
pare gettare lo scompi- 
glio nella difesa trivigna- 
nese. E infatti il gol nasce 
proprio da un inserimen- 
to del croato, che serve 
Pinatti in area: forte dia- 
gonale che Reale è bravo 
a deviare, ma Sartore è 
pronto a ribattere in gol. 
E ancora al 31° Arcaba 
serve in profondità nuo- 
vamente Pinatti, ma que- 
sta volta l'estremo trivi- 

‘anese si salva in ango- 
o. Il Trivignano non sta 
certo a guardare, a al 35’ 
Govazzi si inserisce bene 
in area dove Dindo, un 
po' ingenuamente, com- 
mette fallo. Rigore sacro- 
santo: la battuta va a Co- 
vazzi, Contin intuisce il 
tiro ma nulla può fare sul- 
la ribattuta ravvicinata 
di Miclausig. Il gol gela i 
cormonesi che non hanno 
la forza di cercare la rete 
della vittoria. 

Claudio Femia 


SENZA SETTE TITOLARI NIENTE HA POTUTO CONTRO IL PORDENONE 


Gradese, uno stop annunciato 


I neroverdi, pur non brillando, hanno sempre tenuto in mano le redini dell’incontro 


0-3 


MARCATORI: 3’ Gleva, 
62° Lovisa, 80’ Pento- 
re. 

GRADESE: Desogus, 
Menegaldo, Volpi, Iac- 
carino, Kroselj, Troian 
(68' Boemo), Cristiano 


Tognon, Depangher, 
Ciarabellini, Milan, 
Benvegnù. 


PORDENONE: Bullara, 
Della Flora, Capasa 
(77' Perosa), Marzio 
Giordano, Michele 
Giordano, Cigagna (81° 
Buffa), Scodeller (85° 
Robles), Canzian, Lovi- 
sa, Cleva, Pentore, 
ARBITRO: Marti di Mo- 
dena. 

GRADO — Mezza Grade- 
se imbottita di giovani e 
giovanissimi (ben 7 tito- 


MARCATORI: 


san, Carletti, Tod, 

otti, Del Pin, FabicR 
dor. All.: Tricarico. 
ITALA SAN MARCO: F 


OPO ALCUNI 


=2 


50" e 79: 
s : Bergomas. 
SONA omaselli, Targato, Turi- 
© Rossi, Mauro Andre- 
dreotti, Pozzar, Salva- 


mente, Zoff, Cechet, PERSE Paravano, Cle- 
Bergomas, Luxich, Marra; 
ARBITRO: Baratto di Udine 
SAN GIQRGIO DI NOGARO —_ Sì 

i gradiscani stavano viaggiando Peva che 


SAIL: Sari, 


doppia rispetto all'andata, ma Ja & Velocità 

ON ei è) #1, S Ì i 
na o non è riuscita a capirlo Oppure Re OIRÌ- 
to dargli una mano per una salvezz. 


Ilprimo gol 
atre minuti | 
dal fischio 
d’inizio 


lari assenti per squalifi- 
ca e infortunio) nulla ha 
potuto contro il veloce, 
mastino e coriaceo Por- 
denone, 

Un Pordenone che 
non ha fatto vedere 
grandissime cose ma 
che ha quasi sempre te- 
nuto in mano le redini 
dell'incontro anche se 
ha dovuto faticare non 
poco per andare a segno 
la seconda volta (il ter- 


quelle che doveva finire 0-0 e solo 


svarione o numero personale di qualche gio- 
oteva alterarne l'andamento. Per 
vincere la squadra di Sari ha d: 
pacità a tenere i ruoli assegnati, e dr una 
nota di merito la merita il 778 Zoff L 
si è permesso di limitare Del Pin che è il ve- 
ro cervello dei cremisi, ma nel complesso, a 
parte gli ultimi dieci minuti, della Sangior- 
gina sono mancati tutti. — ; : 
Le azioni principali iniziano al 6 quando Salvador, ma il 
. ich su punizione costringe a una respin- 
RO SRO il portiere Tomaselli. Risponde 
Pozzar sempre su punizione al 9' e costrin- 
ge Furlan a una parata a terra molto angola- 
ta. Ancora su punizione al 14', l'ottimo Pia- 
ni impegna Tomaselli a una respinta corta 
che Marras raccoglie ma da pochi metri spe- 


catore, 


«Piani, Rigonat, 


(0) 


a volu- 
‘a tran. 


BUONI RISULTATTGEDE ALLA MANZANESE 


Giornata nera per Aquileia 


1-3 


MARCATORI: 15° e 67° 
Tolloi, 72" Casarsa, 87° 
Perosa. 
AQUILEIA: Pascolat, 
Cragnolin, Macor, Le- 
Pre, Sandrin (44' Coso- 
lo), Klaniscek, Iacumin 
(74 Mian), Ghirardo, 
erosa, Marcuzzo, Ma- 
Tassi (70' Trevisan). 
ZANESE: Dreossi, 
Mansutti, Cencig, Bel: 
trame, Masuino, Son- 
Do Casarsa, Vosca 
(ae, Sclauzero), Tolloi 
0 Capello), Marche- 
Arm picogna. 
n O: Monti Braga- 
din di Trieste. si 
POUILEIA — Dopo sei 
Partite dai risultati alter- 
“Ma comunque caratte. 


Tizzate da una conti. 
Crescita sul piano della 
co, perdendo per 3.} în 
alomodo con la Mi 
nese, l'Aquileia di aANZa. 
IA eia di Adria 
Do] revisan ha fatto un 
at j A 
Ospiti sono odi 
aggio già È Li 
Tolloi a no. quando 
Vosca che entra o per 
e nonostante il COND 
sto di due difensori rie. 
sce a tirare: la palla fini 
sce sulla traversa, ritor. 
na in campo e arriva al- 
lo stesso Tolloi che tutto 
solo batte Pascolat. Subi- 
to il gol, l'Aquileia prova 
a reagire e al 32' recla- 
ma un rigore per atterra- 
mento in area di Perosa, 
ma l'arbitro lascia corre- 
re. 
In avvio di ripresa, al 
12' gli azzurri potrebbe- 
TO pareggiare ma il tiro 


di Marcuzzo servito da 
Perosa va di poco a lato; 
la squadra più forte e so- 
prattutto più determina- 
ta in campo, però, è sen- 
za dubbio la Manzanese 
che infatti al 22' si porta 
Sul 2-0 grazie a Tolloi 
Saf tercetta una palla 
Te quarti e in dia- 
Zonale belfa Pascolat; al 
iec0 2 SSPiti restano in 
MaCi per l'espulsione di 
non ne ala gli aquileiesi 
sì al È APProfittano e co- 
mente ton agazzi di Cle- 


a 
inita 
sì risveglia e 
la rete della b 

S 5 ani 
grazie all'imperioso SE 
co di testa di Perosa che 
anticipa Dreossi. o 
Mt. 


mostrato ca- al 50 


zo gol non ha fatto asso- 
lutamente storia). 

Gli avanti neroverdì, 
tutti indistintamente 
ma soprattutto Scodel- 
ler in fase di rifinitura, 
sono stati spesso perico- 
losi grazie ai veloci con- 
tropiedi derivati dall'im- 
placabile difesa guidata 
alla perfezione da Mi- 
chele Giordano. 

La giovane Gradese 
nulla ha potuto contro 
tale avversario. Pur tut- 
tavia s'è presa delle bel- 
le soddisfazioni riuscen- 
do a star sotto di una re- 
te sino a quasi metà del 
secondo tempo. L'occa- 
sione ha consentito co- 
munque di vedere al- 
l'opera dei giovani, alcu- 
ni dei quali paiono pro- 
mettere piuttosto bene. 

Ma ieri a Grado circo- 
lava soprattutto una vo- 
ce sul futuro: si parla in- 


Una Sangiorgina svogliata 
messa k.0. da Bergomas 


quilla. La partita vista all'inizio era una di 


alche 


ale so servizio di Luxich in area (protesta per 
fuorigioco dei cremisi). Dopo lo svantaggio, 
i Tricarico cerca il pareggio, 

ma senza convinzione. Al 68° provano una 
bella combinazione su punizione Pozzar e 
corridoio preciso de O 
è sprecato fuori di destro dal secondo. Po- 
chi minuti dopo, Bergomas interviene su 
una METONRE da sinistra a destra n area, 
‘a destinata in corner, € TO 

în pallonetto fa il 2-0 con Tomaselli fuori 


la squadra di 


con pal 


dei pali. 


disce sopra la traversa. Sempre su punizio- 
ne Luxich sfiora il palo al 33°. 45 il 
mo tiro su azione è di Pozzar ma dî sinistro. 
Nella ripresa l'Itala parte in avanti e 
va in vanta; B I 
mette sotto la Pancia del portiere un preci- 


Eccellenza 


Ieri nell’isola 
circolavano voci 
di cambiamenti 


Societari 
e 


fatti, per il prossimo an- 
no, della fusione con 
una importante società 
del mandamento. Que- 
sto per Puntare alla 
grande alla categoria su- 
periore Sfruttando an- 
che un ampio e qualifi- 
cato settore giovanile, 
La cronaca. Passano 
appena 3 Muti e il Por- 
denone va n Vantaggio. 
Difesa, quella . locale, 
completamente in bam- 


il pri- 


rgomas che 


io con Be 


oscar Radovich 


bola: Marzio Giordano 
tocca per il liberissimo 
Gleva che non ha diffi- 
coltà alcuna ad infilare 
di testa la porta difesa 
da Desogus. Nel primo 
tempo da segnalare alcu- 
ne conclusioni, senza so- 
verchie pretese, di Ben- 
vegnù e una conclusio- 
ne di Canzian che trova 
Desogus perfettamente 
appostato. 

Nella ripresa, al 53', 
Pentore conclude a col- 
po sicuro ma Desogus 
riesce a toccare la palla 
quel tanto che basta per 
metterla in angolo. A 
ogni modo all'82° il Por- 
denone raddoppia. Cin- 
cischia la difesa grade- 
se. Ne approfitta Lovisa 
che in tutta tranquillità 
mette la palla in rete. E 
all'80' il gol di Pentore 
che conclude radente 
dal vertice sinistro. 

Antonio Boemo 


A GEMONA TRIESTINI IN DIFFICOLTÀ 
San Sergio si sveglia 
nel secondo tempo 


Bussani del San Sergio autore anche ieri a Gemona di un gol. 


0-3 


sani, 93’ Pellaschier. 


sani, Lotti. 


MARCATORI: 46’ Rabacci, 63‘ Bus- 


GEMONESE: Mazzoleni, Dosvual- 
do, Cimbaro (Costantini M.), Picco, 
Ganzitti, Toniutti, Costantini DI 
Livon, Leonetti, Budini (Cucchia- 
ro), Londero E. (Londero G.). 

SAN SERGIO: Pisani, Bensi, Ciar- 
necca, De Bosichi, Calò, Silvestri 
(Rorato), Drioli, Michelazzi (Marti- 
nuzzi), Rabacci (Pellaschier), Bus- 


ARBITRO: Zamero di Udine. 


Gol sbagliato, gol subìto: stavolta il 
detto ci azzecca visto che alla fine 
del primo tempo la Gemonese falli- 
sce di un niente l'occasione buona (e 
irripetibile) per passare in vantaggio 
nella ripresa e dopo nemmeno un mi- 
nuto di gioco viene punita da Rabac- 
ci. In conclusione, tutto come previ- 
sto con il San Sergio, che si è preso i 
due punti e i locali ancora una volta 
a bocca asciutta fra le mura amiche. 
Netto, inutile dirlo, il divario fra le 
due squadre, anche se nella frazione 
iniziale non è che i triestini abbiano 
incantato, anzi. Eppure lo spazio per 
affondare i colpi (specie a sinistra 
con Drioli) l'avevano, ma al di là di 
qualche iniziativa dettata dai piedi 
(magici, è il caso di dirlo) di Bussani, 
la loro manovra è parsa abbastanza 
prevedibile, oltre che a tratti macchi- 
nosa. Così è stata addirittura la for- 


mazione di casa ad andare maggior- 
mente vicina alla realizzazione, pri- 
ma di cedere (di botto) nei secondi 45 
minuti del match. 

Al 16' Bussani evita l'intervento di 
Cimbaro e mette nel mezzo per Lotti 
che però sparacchia a lato. Al 28’ da 
Bussani dentro per Rabacci che invi- 
ta immediatamente al tiro il compa- 
gno, la cui conclusione termina fuori 
bersaglio. Al 40', quindi, da Drioli a 
Michelazzi: buona la posizione, nes- 
sun gemonese a intralciare, ma sfera 
comunque spedita là dove non può 
nuocere, In pieno recupero locali pe- 
ricolosi: Cimbaro (forse aiutandosi ir- 
regolarmente con il braccio) approfit- 
ta di una leggerezza di Calò per cata- 
pultarsi in area dalla sinistra. Qui, 
sebbene contrastato da Cernecca, rie- 
sce a calciare verso la porta costrin- 
gendo Pisani (uscito dai pali) a salvar- 
si col piede. 

Nella ripresa, triestini subito in 
vantaggio: Bussani (sempre lui) con 
un tocco smarcante invita a nozze 
Rabacci, e questi non può esimersi 
dall'infilzare Mazzoleni. Al 18' il rad- 
doppio: di nuovo Bussani serve in 
profondità Lotti, esce alla disperata 
Mazzoleni che anticipa la punta, ma 
è impossibilitato a opporsi allo stes- 
so Bussani, che recuperata la sfera 
da 25 metri la manda a gonfiare la re- 
te. Col risultato fuori discussione, ai 
due mister non riesce che mandare 
in campo le riserve, ed è proprio una 
di queste, Pellaschier, a togliersi la 
soddisfazione del gol al 48’. 


= Cormonese, mezzo passo falso 


Carlo Alberto Sindici 


BRUTTA PARTITA DECISA DA UN PENALTY 


Pro Fagagna, solo su rigore 


Nessuna particolare reazione del Ronchi dopo lo svantaggio 


1-0 


MARCATORE: s.t. 38° 
Foschiani (r.). 
PRO FAGAGNA: Zava- 
0, Quarino, Cisilino 
Vit), Iuri, Micelli, Bear- 
zi, Foschiani (Pilosio), 
Rocco, Bordignon, Toso- 
ni (Quaglia), Gigante. 
RONCHI: Carloni, Can- 
dotti, Fedel, Tonca, Le- 
ghissa, Bulian, Venezia- 
no, Visentin (Puntin), 
Brugnolo, Blasi, Bruno. 
ARBITRO: Lepore di 
Tolmezzo. $ 5 
NOTE: ammoniti Quari- 
no, Pilosio e Iuri. 


TOTALE CASA FUORI RETI |M 
RISUGZATI SQUADRE | P.{guv N Ple von Pla vn P|e s 
Aquileia-Manzaniese 1-3 Cormonese | 49|22 14 7 1|11 8 3 0/11 6 4 11/3810) 2 
Centro d. Mob.-Sacilese 0-0 Pordenone | 47|22 14 5 3/11 7 2 2/11 7 3 1|4417| 0 
Cormonese-Trivignano 1-1 Pzziolo 39/2211 6 511 71 alti 4/52 34 26| +5 
Gemonese-San Sergio 0-3 ele n 910 alti 5 5 iti 4 5 24019] -5 
Gradese-Pordenone 0-3 to gere ea 
Pozzuolo-San Daniele 1-0 | Manzaniese | 37 (22 Ds RISE 
Pro Fagagna-Ronchi 1-0|Sacilese |36|22 RUE i sig 
Sangiorgina-Itala S. M. 0-2 | Gradese |30|22 7 9 S|11 4 4 alti 
Centro d. m.| 29/22 5 14 3/11 1 8 2/11 4 6 1|1710/-9 
PROSSIMO TURNO Sangiorgina | 29122 7 8 7/11 4 4 alt1 3 4 4/8227/11 
î 25(-12 
Gentro d. Mob.-Sangiorgina |-trivignano | 2622 91! 6/11 2 121 3 4 4|16 
Itala S. Marco-Pozzuolo italas.m. | 25|22 5 7 9/11 4 4 3/11 2 3 6/2121/14 
Manzaniese-Gemonese Pro Fagagna | 25 22 6 7 911 4 4 3|11 2 3 6|2231|-14 
Ronchi-Aquileia BI 21/22 4 9 9|11 3 4 alti 1 5 5|2029(-16 
Sacilese-Pordenone Fon; 19|22 4 711 2 4 slt 2 3 6|1531[-18 
San Daniele-Pro Fagagna gi Pilo SEO RR 
io-Cormonese San Daniele 
IAA Gemonese | 5|22 1 2 19/11 0 110/11 1 1 9|1165|29 
rivignano-I 


FAGAGNA — Una gran- 
de boccata di ossigeno 
per la classifica ottenuta 
con un'importantissima 
vittoria ai danni di una 
concorrente diretta. Per 
quanto riguarda il gioco 
espresso in campo da en- 
trambe le formazioni è 
meglio commentarlo con 
la scusante che la posta 
in palio nella partita di 
oggi era troppo importan- 
te e determinante e così 
le due contendenti prima 
di costruire hanno cerca- 
to di disfare con il classi- 
co risultato che tecnica e 
occasioni hanno quasi 
sempre latitato e che pro- 
babilmente solo un episo- 


dio avrebbe potuto cam- 
biare il volto della gara. 
La Pro ne ha sfruttati 
due; il primo è la stupen- 
da prova del portiere Za- 
vagno, reo agli occhi de- 
gli ospiti e di tutti i pre- 
senti, di aver salvato in 
almeno tre conclusioni 
la propria porta. Il secon- 
do è quello di aver usu- 
fruito al 38' del secondo 
tempo di un sacrosanto 
Tigore provocato forse 
troppo frettolosamente 
da Bulian ai danni di 
Rocco e che Foschiani, 
con grande esperienza, 
ha trasformato in gol. 

La cronaca nel primo 
tempo registra un acuto 


di Iuri che di testa alza 
di poco sopra la traversa 
e un veloce contropiede 
di Tonca, il cui tiro viene 
deviato all'ultimo mo- 
mento. Nella ripresa, al 
19’, Zavagno è protagoni- 
sta nel deviare una botta 
di Bruno e quindi a chiu- 
dere la strada a un lan- 
ciatissimo Veneziano. Al 
38' l'episodio del rigore 
che taglia le gambe a tut- 
ti i giocatori ospiti e che, 
nel tempo a disposizio- 
ne, non riescono a reagi- 
re consentendo anzi a Be- 
arzi e Bordignon di crea- 
Te qualche pericoloso 
contropiede. _ 
Sandro Bello 


=_=. ii é « - -_—" ____ukss 
IL DERBY DEL LIVENZA AI MOBILIERI A TEMPO SCADUTO 


Rauti fa Centro in pieno recupero 


1-0 


nostante le assenze della vigilia, L'uo- 
mo della provvidenza è l'acquisto no- 


MARCATORE: 93’ Rauti, 


CENTRO DEL MOBILE: Bortoluzzi, Mo- 
ro, Da Ros, Di Pierro, Ellero, Brisotto, 
Ros (Segato), Viel, Pignata, Rauti, Cam-  B 
pagna (Amadio). All: Della Pietra. ni 
SACILESE: Della Libera, Rossetti, Pio- 
vanelli, De Marchi, Toffolo, Gardin, 
Stoico (Sedonati), Luderin (Prampa- 
ro), Sartori, Sozza, Coan. All: Morandi- 


ni. 
ARBITRO: Naccari di Pordenone. 
NOTE: ammoniti Brisotto, Amadio, 


1de1 , De Marchi; 
spettatori circa 400, terreno in non 


Rauti; Luderin, Gardin 


perfetet condizioni. 


re. Le occa: 


vembrino Rauti, uomo particolarmen- 
te dotato, Il primo tempo, aperto con 
due conclusioni di Coan e Lu 
rate a terra da Bortoluzzi, lasciavano 
intendere che la Sacilese era 
Tuus per fare sua la gara; i padro- 
Casa provavano la reazione, ma 
le assenze a centrocampo di Poletto e 
Corba e Abbagliato si facevano senti- 
» sione migliori nella ripresa: 
al l' traversone di Ros per Rauti che 
toccava a Viel, tiro pronto del centra- 
vanti di casa e risposta altrettanto 
pronta del portiere Della Libera; passa- 
no 6 minuti e sono i biancorossi ospiti 
a farsi pericolosi con Sartore: l'attac- 


lerin, pa- 


ijunta a 


BRUGNERA — Si decide al 3' di né CHIC prima si fa ribattere con i piedi 


pero il derby del Livenza con un'inven- 
zione di Rauti, un successo che premia 
i padroni di casa, e lascia alla Sacilese 
| a; Morandin, tecnico 
ospite, al termine ha elogiato i suoi 
pe la continuità di manovra, e per 
ottima gara, così come fa Della Pie- 
tra, tecnico di casa, visibilmente soddi- 
sfatto per un importante successo, no- 


molta amarezza; 


a Bortoluzzi il tiro, poi su successivo 
calcio dalla bandierina, spreca a lato 
da facile posizione. Finale con lancio 
di Pignat per Rauti a ridosso del cen- 
trocampo che taglia fuori il reparto ar- 
retrato Sacilese, breve galoppata con 
la palla al piede e 
ta, pronto il pallonetto con Della Libe- 
ra leggermente avanzato palla in rete. 


sguardo verso la por- 


gl 


| 


Pix 
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È 


% 


O-1 


MARGATORE: al 51’ 
Trevisan. 
PONZIANA: Gherbaz, 
Pribaz (46’ Rossi), Pusi- 
ch, Bazzara, Lombar- 
do, Zanon, Postogna, 
Toffolutti, Ludovini 
(66° Sorrentino), Fron- 
tali, Giorgi. 
JUVENTINA: Zanier, 
Kaus, Bastiani, Trevi- 
san, Candutti, Tram- 
pus (61’ Montina), Za- 
mar, Kovich (70’ Tetea- 
ni), Gambino (77’ Deve- 
tak), Braida, Cecotti. 
ARBITRO: Morano di 
Latisana. 
TRIESTE — Sono le 15 
di un pomeriggio di atte- 
sa stregata, quando bian- 
coazzurri e rossi salgo- 
no gli incerti scalini che 
conducono al vecchio 
campo di via Flavia. Il 
Ponziana avverte l'enne- 
sima opportunità di re- 
spirare l'aria della vetta 
in caso di vittoria. 
Toffolutti, con piede 


‘cca 


URAINCASA DALLA 


JUVENTINA 


Il Ponziana perde un’occasione 


Dopo vari palloni sfortunati, quasi una beffa il gol-partita di T revisan all’inizio del secondo tempo 


acuminato, crea un cam- 
po magnetico che capta 
nella sua orbita miriadi 
di palloni. Devono passa- 
re diciotto minuti per 
gustare una prima occa- 
sione. Toffolutti aggan- 
cia la sfera all'altezza 
del dischetto e rapsodi- 
co parte il destro. Il por- 
tiere Zanier sfrutta tut- 
ta la lunghezza del suo 
corpo per deviare appe- 
na in corner. 


Il pallone corre più ve- 
loce e come un lampo sa- 
etta sul piede calamita- 
to di Toffolutti. Sugli 
spalti i più ignari diran- 
no che ha tentato un gol 
alla Piola nel suo preci- 
so servizio per Giorgi, il 
quale con un tiro tirato 
sfonda ancora i gran dor- 
sali di Zanier impegnati 
in un tuffo esorbitante. 
L'acqua bolle, è il mo- 
mento di buttare la pa- 


sta, di buttarla in area 
dove Toffolutti ama i 
palloni al dente, tesi e 
impercettibili. 

Ma ecco avanzare dal- 
le retrovie un giocatore 
elegante dal portamento 
sicuro. E' ‘Trevisan, il 
punto cardinale dello 
scorbutico. schieramen- 
to di Zuppicchini, che si 
SOPIESiA: a battere un 
calcio di punizione. È 
una prova che Gherbaz 
neutralizza. 


La ripresa è ora appe- 
na incominciata. Trevi- 
san, col suo fare snob, ri- 
torna sul luogo del cal- 
cio piazzato. Il tiro di si- 
nistro con un ingarbu- 
gliato meccanismo di le- 
ve è una specie di for- 
chettata allo stomaco 
per il malcapitato Gher- 
baz, che tenta la presa 
rapida, ma il pallone 
troppo caldo la evita e 
se la svigna di sotto, in 


sbagliando tre occasioni. Tale fat- 
to, l'imparzialità dell'arbitro e 
l'atteggiamento provocatorio del- 
la Juventina, squadra che dimo- 
stra la sua perizia nel cercare di 
innervosire gli avversari, hanno 
condizionato il risultato». 
Nell'intervallo circolavano voci 
che gli arbitri avessero parlato 
del Ponziana come squadra che 
istiga alla rissa, e alla cosa così ri- 
sponde ancora Di Mauro: «Abbia- 
mo vinto per due anni la Coppa 
disciplina, basti questo; come è 


TRIESTINI BATTUTI DA UN GOL DI D’ANN 


Flumignano: la quinta vittoria 
consecutiva arriva col San Luigi 


0-1 


MARCATORE: 

Giorgio D'Anna. 
SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Crocetti, Trevi- 
san, Amarante, Degras- 
si (38' st Bessi), Giorgi, 
Milos (33’ st Bianchi), 
Longo, Cadamuro (21’ 
st Vascotto), Cermeli; 


23’ st 


n.e.: Bolcato, Milinco. 


Allenatore: Cattonar. 
FLUMIGNANO: Morsa- 
nutto, M..  Paravan, 
Viotto, Del Torre, Cre- 
paldi, A. Paravan (st 
Canciani), Borgobello, 
Iacuzzo, Pittis, S. D'An- 
na, G. D'Anna; n.e.: 
Raffin, Bianchini, S. Fa- 
bro, V. Fabro. Allenato- 
re: Seretti. 

ARBITRO: Zin di Cervi- 
gnano. 


TRIESTE — Tredicesi- 
mo risultato utile per il 
Flumignano che conqui- 
sta contro il San Luigi la 
quinta vittoria consecu- 
tiva. La squadra di Seret- 
ti ha meritato i tre punti 
in virtù di un gioco più 
aggressivo, grazie anche 
alla maggior prestanza 
fisica, rispetto a un San 
Luigi spesso inconclu- 
dente davanti e impreci- 
so in difesa. 

La prima frazione di 
gioco è stata decisamen- 
te noiosa, con le due 
squadre . «accordatesi» 
sul non gioco. La prima 
azione pericolosa spetta 
agli ospiti al 30‘: Borgo- 
bello lascia passare il 
pallone per Del Torre, 
che solo davanti a Cra- 
glietto alza poco il pallo- 
ne, facile preda del por- 
tiere. 

Dopo lo scampato peri- 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
7 Spighe-Valnatis 
Aviano-F.Cavasso 
Azzanese-Tolmezzo 
Caneva-Tricesimo 
Cordenons-Bearzicolig. 
Maniago-Fontan. 
Porcia-Juniors 
Tamai-Zoppola 


2-1 
0-2 
0-0 
14 
0-1 
1-1 
1-0 
14 


PROSSIMO TURNO 


F.Cavasso-Tamai 
Fontan.-7 Spighe 
Juniors-Bearzicolig. 
Porcia-Aviano 
Tolmezzo-Cordenons 
Tricesimo-Maniago 
Valnatis-Azzanese 
Zoppola-Caneva 


LA CLASSIFICA 


Tamai 
F.Cavasso 
Tolmezzo 
Aviano 
Azzanese 
Tricesimo 
Caneva 
Bearzicolig. 
Cordenons 
Fontan. 
Porcia 

7 Spighe 
Zoppola 
Juniors 
Maniago 
Valnatis 
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Promozione - Girone B 


RISULTATI 


Aîello-Ruda 
Cussignacco-Sovodnje 
Manzano-San Canzian 
Mossa-Maranese 
Ponziana-Juventina 
San Luigi-Flumignano 
Staranzano-Pro Fiumic. 
Torviscosa-Rivignano 


0-1 
0-0 
0-0 


PROSSIMO FURNO 


Flumignano-Manzano 
Juventina-Staranzano 
Maranese-Sovodnje 
Mossa-Torviscosa 
Pro Fiumic.-Aiello 
Rivignano-San Luigi 
Ruda-Cussignacco 
San Canzian-Ponziana 


LA GLASSIFICA 


Juventina 
Staranzano 
Sovodnje 
Rivignano 
Mossa 
Manzano 
Aiello 
Maranese 
Ponziana 
Flumignano 
San Canzian 
Cussignacco 
San Luigi 
Ruda 
Torviscosa 
Pro Fiumie. 
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colo i locali non reagisco- 
no, il fuorigioco la fa da 
padrone e la partita si 
trascina denotando la po- 
ca intesa tra arbitro e 
guardalinee. Il portiere 
ospite rimane disoccupa- 
to; unico pericolo al 43’ 
con un colpo di testa in 
tuffo di Cermeli che esce 
di un soffio, 

Nella ripresa la parti- 
ta si sveglia un po': al 9! 
una bella discesa di Gior- 
gi pronto al cross, trova 
Cermeli che in spaccata 
calcia ma Morsanutto è 
bravo nella risposta. Sul 
capovolgimento di fron- 
te una papera di Ama- 
rante permette a Iacuz- 
zo di trovarsi solo davan- 
ti a Craglietto. Il numero 
8 rossoblù viene antici- 
pato al momento del ti- 
To, e al 16' un lancio 
sempre per Iacuzzo vie- 
ne fermato con la mano 


da Amarante. Del calcio 
di rigore ineccepibile se 
ne incarica Stefano D'An- 
na, che però si fa parare 
il pallone da Craglietto. 
Il pareggio sembra ac- 
contentare le due squa- 
dre, gli ospiti fanno diffi- 
coltà sul gioco a terra 
preferendo i lanci lun- 
ghi, la tecnica del fuori- 
gioco (con la terna arbi- 
trale spesso fuori fase) 
viene usata fino alla nau- 
sea e. una buona occasio- 
ne al 22° per i locali vie- 
ne sfumata dal poco op- 
portunismo di Longo. 
Gol mancato corrispon- 
de a gol subito e al 23' 
un malinteso tra Cra- 
glietto, in uscita un po’ 
frettolosa, e il libero 
Amarante non in giorna- 
ta permette a Giorgio 
D'Anna, indisturbato, di 
segnare. 
Pietro Comelli 


I triestini accusano l'arbitro 


TRIESTE — L'urlo liberatorio di 
Zuppichini al triplice fischio fina- 
le era tutto ciò che di meglio pote- 
va essere affermato dall'allenato- 
re della Juventina. Di Mauro, in- 
vece, ancora scioccato dall'andaz- 
zo, stenta a esprimere un giudi- 
zio: «E un peccato che gli arbitri 
siano prevenuti nei nostri riguar- 
di. Contro dodici è più difficile ed 
è tutto il campionato che ci tro- 
viamo a giocare in questa situa- 
zione. Nel primo tempo abbiamo 
mancato il vantaggio per poco 


possibile attribuire a noi ciò che 
appartiene alla Juventina? In 
fondo loro hanno vinto con un ti- 
ro in porta indiavolato. Da parte 
nostra, siamo entrati in campo 
con l'imperativo categorico della 
vittoria, perché sapevamo che il 
campionato si poteva rimettere 
în discussione. Dovremo ricorrere 
senz'altro ai ricorsi di rito presso 
le autorità di competenza, affin- 
ché controllino la natura perver- 
sa di codesti arbitraggi». 


T.S. 


porta. La frittata si rive- 
lerà indigesta perché la 
Juventina farà la furbet- 
ta, ritirandosi tutta in di- 
fesa, non spostandosi di 
un millimetro, mentre il 
Ponziana arrabbiato in- 
callito con l'arbitro per- 
derà la ragione, sciupan- 
do la forza. Era inutile 
tentare il colpo di mano 
dalla distanza, come lo 
stesso Di Mauro rimpro- 
verava. Era altrettanto 
vero che con i rossi ar- 
roccati, gli spazi veniva- 
no limitati e Giorgi e 
Frontali venivano in- 
ghiottiti dal buco nero 
rotolato da Candutti, Ba- 
stiani e Kaus, senza po- 
ter sfruttare la illimita- 
bile forza propulsiva del- 
le gambe. Lo stesso Tof- 
folutti, irreprensibile, fi- 
niva irreperibile. L'in- 
gresso di Sorrentino dp- 
veva servire a piazzare 
in mezzo un giocatore 
dotato di tecnica inventi- 
va e grinta, ma l'espul- 
sione di Frontali conte- 
stata accorciava la co- 
perta. 

Roberto Sinico 


Lunedì 4 marzo 1996 


E il Rivignano passa con una doppietta 
sul campo pericolante del Torviscosa 


0-2 


MARCATORI: 16° Me- 
ret, 47' Lepore, 
TORVISCOSA: Moro, 


Soardo, Zaninello, Bu- 
dicin, Forte, Bignolini, 
Gudin, Pellizzari, Oli- 
vo, Marchesin (Scapi- 
nello), Franco. 
RIVIGNANO: Jacuzzo, 
Dreon, Cressatti, Dri 
(Bruno), Lescarini, To- 
nizzo, Meret (Pontis- 
so), Collovati, Bellina- 
to, Lepore, Della Ne- 
gra. 

ARBITRO: Morganti di 
Monfalcone. 

NOTE: Marchesin in- 
fortunatosi nel corso 
del primo tempo è sta- 
to trasportato in ospe- 
dale per accertamenti. 
TORVISCOSA — Partita 


a ritmo blando, quasi un 
incontro di allenamento. 
Di tanto in tanto qual- 
che affondo del Rivigna- 
no, memore di essere in 
corsa per il salto di cate- 
goria, a cui ha risposto 
la vecchia guardia tor- 
zuinese con qualche 
spunto ma senza iÎmpen- 
sierire Jacuzzo, mentre 
è capitata a Pellizzari la 
più clamorosa occasione 
che poteva portare al pa- 
reggio, ma banalmente 
sbagliata. Dopo le prime 
battute in cui le compa- 
gini hanno cercato di 
«prendersi le misure» al 
primo affondo ospiti in 
vantaggio. Corre il 16’ 
ed è Lepore a crossare; 
parabola arcuata, difesa 
sorpresa e Meret non 
può esimersi dall’infila- 
re. Un minuto dopo è 
Bellinato a trovarsi a tu 
per tu con Moro ma, sor- 
preso da tanta grazia, 


FINISCE CON UN COMBATTUTO ZERO A ZERO 
Sovodnje, soltanto un punticino 
dalla trasferta aCussignacco 


0-0 


CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Livon, Lavorino 
(76' Giusti), Fumagalli, 
Nigris, Fantini, Aiello 
(g1’ Gasparini), Chia- 
randini, Paluzzo (46° 
Marchetti), Rizzi, No- 
selli. AIl: Del Fabro. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Florenin (61° 
Peteani), Tonizza, Sam- 
bo, Devetak, Gaporale, 
Interbartolo, Goriup, 
Fajt, Businelli. All. Cu- 


pini. 
ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 

CUSSIGNACCO — Stesso 
modulo, stesse mosse, 
Stesso atteggiamento tat- 
tico uguale pareggio. 
L'equazione facile facile 


esce dal campo udinese. 
Da lì la squadra di Savo- 
gna porta via un punto, 
annullando gli avversari 
nella prima frazione e re- 
sistendo nella seconda. 
Già, proprio resistendo, 
perché l'undici di Del Fa- 
bro, nel secondo tempo, 
le prova tutte per vince- 
re e non ci riesce per po- 
co. La squadra di Cupi- 
ni, invece, mira solo ad 
alleggerire la pressione 
con la coppia Goriup-Bu- 
sinelli e alla fin fine ci 
riesce. Il primo tempo si 
può saltare in blocco: le 
due squadre guerreggia- 
no a centrocampo senza 
gran costrutto e la noia 
si fa vedere sui volti di 
200 spettatori aggrappa- 
ti alle reti di delimitazio- 
ne del rettangolo verde. 
La ripresa, invece, è 
scoppiettante. Al 47° 


Marchetti batte dal limi- 
te facendo sporcare i 
guanti a Gergolet. Dopo 
sei minuti Goriup rispon- 
de battendo direttamen- 
te sul palo da breve di- 
stanza in mischia. Sono 
scaramucce di fronte al- 
la vera battaglia che si 
gioca sulle panchine. Cu- 
pini, l'allenatore del So- 
vodnje vede qualche bu- 
co sulla destra del Gussi- 
gnacco e fa entrare Pete- 
ani, fluidificante con li- 
cenza di offendere, 
Dall'altra parte Del Fa- 
bro risponde mettendo 
Giusti a guerreggiare 
contro Caporale e azzec- 
ca in pieno la Mossa. Il 
forte difensore udinese 
si trasforma in centro- 
campista, costringendo 
lo stesso Caporale a un 
lavoro di chiusura piut- 
tosto difficoltoso. 


Al 68’ proprio l'improv- 
visato mediano mette in 
condizione Noselli di 
crossare da destra, la 
conclusione di Marchet- 
ti sibila sopra la traver- 
sa di Gergolet; Goriup ri- 
sponde recuperando un 
pallone sulla fascia de- 
stra e costringendo Na- 
dalet all'uscita; il pallo- 
netto si spegne tuttavia 
sulla parte superiore del- 
la rete con il portiere ab- 
pondantemente a farfal- 
e. 

Al 74' sempre Giusti met- 
te a centro un pallone 
buono per la semirove- 


sciata di Marchetti, favo- 


rita da un tocco di Toniz- 
za; è fuori di poco. A cin- 
que minuti dalla fine an- 
cora Marchetti ci ripro- 
va, ma l'equazione ini- 
ziale regge fino alla fine. 

Lf 


SOLO UN NULLA DI FATTO CONTRO L'ULTIMA DELLA CLASSE 


Staranzano, punti gettati alvento 


Quasi un tiro a segno contro la Pro Fiumicello, ma senza alcun risultato degno di nota 


FRA AIELLO E RUDA 
Grandi emozioni 
e due gol per parte 


2-2 


MARCATORI: al 33’ Ce- 
ster (r.), al 52’ Berga- 
gna, al 65’ Paviz, al 69’ 
Chiaruttini. 

AIELLO: Pinat, Tibe- 
rio, Boz (Chiaruttini), 
G. Macuglia, Carturan, 
Riondato, Striolo, Di 
Florio, B. Macuglia, 
Zuccheri, Bergagna. 
RUDA: Sorato, Bertolo 
(Lepre), Rigonat, Falco- 
nieri, Francescotto, 
Cossaro, Blasich, Por- 
telli, Paviz (Pezzana), 
Cester, Tassin (Toso- 
ratti). 
ARBITRO: 
di Trieste. 
NOTE: espulso al 73’ 
Francescotto. 

AIELLO — Quattro reti, 
un TOTO ed un'espulsio- 
ne, il derby tra Aiello e 
Ruda ha mantenuto le 
romesse sul piano del- 
‘emozioni, non così su 
Epalle del gioco apparso 
Tammentario e privo di 
conclusioni degne di tal 
nome. E dell'Aiello la pri- 
ma azione dell'incontro: 
al 7' Garturan serve Zuc- 
cheri, cross per Berga- 
gna che di testa mette 
Uori di poco sul secon- 
do palo. Al 13’ si vede il 
Ruda: Portelli calcia da 
fuori area e chiama Pi- 


Cominotto 


Ù 


nat al salvataggio in cor- 
ner. Gioco senza emozio- 
ni fino al 26’ quando so- 
no ancora gli ospiti a 
portarsi in avanti e un 
calcio di punizione di Ce- 
ster finisce tra le braccia 
del portiere. Al 33’ giun- 
ge il vantaggio per i gial- 
oblù quando per un fal- 
lo in area su Paviz l'arbi- 
tro fischia il rigore abil- 
mente trasformato da 
Cester con un tiro ango- 
lato, 

Nell'ultimo quarto 
d'ora tentativi dei padro- 
ni di casa senza succes- 
so. Non così all'inizio 
della ripresa. Al 52’ in- 
fatti si giunge al pareg- 

i ando approfittan- 
lo di una topica della di- 
fesa avversaria Bergo- 
gna, solo davanti alla 
porta, insacca la sfera, Il 
Ruda non si accontenta 
e al 66‘ si porta nuova- 
mente in vantaggio: è Pa- 
viz, su corner di Blasich 
a mettere dentro la se- 
conda segnatura giallo- 
blù. Reazione immedia- 
ta dell'Aiello che va a se- 
gno dopo quattro minu- 
ti. Questa volta è Chia- 
ruttini a raccogliere un 
passaggio di Di Florio e 
rende vano un interven- 
to di Sorato. Un pareggio 
tutto sommato giusto 
nel quale ha trovato con- 
ferma la legge dei derby. 
Carla Landi 


0-0 


STARANZANO: Orsini, 
Gergoli, Varljen, Sam. 
sa, Goretti, Cerni, Di 
Tora (Marega), Fraus. 
sin, Fadi, Nosella, Dan. 
tignana. 

PRO FIUMICELLO; 
Chittaro, Tentor, Bena. 
to, Mercuzzi, FUMis, Ci. 
cogna, Feresin, Dotida, 
Iduine (Coghetto), An- 
drian, Zuppet (Ardes. 
si), 

ARBITRO: Lonzar di 
Trieste. 

NOTE: al 77’ espulso 
Bonato. 
STARANZANO — Imbru- 
nisce il «Luciano Fogary 
per una prestazione a 
dir poco sconcertante 
dei locali che, dinanzi al- 


la maglia nera della com- 
petizione, non sono riu- 
sciti ad andare oltre uno 
squallido nulla di fatto. 
Squallido come le mano- 
vre e gli estri dei suoi 
protagonisti più attesi 
(eccetto la sempreverde 
generosità di Dantigna- 
na) e che di fatto hanno 
ampliato a dismisura la 
raccolta ed esemplare 
concentrazione operata 
dai friulani, che alla con- 
clusione dello scialbo 
match (per di più con un 
uomo in meno) hanno ti- 
rato un legittimo e libe- 
ratorio sospirone di sol- 
lievo. 

A onor del vero, a tem- 
po abbondantemente 
scaduto, gli staranzanesi 
hanno pure invocato la 
malasorte, quando un 
proietto di Fadi e un'in- 
cornata ravvicinata di 


Fraussin avevano esalta- 
to le doti acrobatiche del- 
l'aitante guardiano; ma 
nei 90' precedenti era 
più che sacrosanto e leci- 
to attendersi dalla squa- 
dra leader ben altri attri- 
buti. 

Si incomincia con una 
leggera e fastidiosa brez- 
za a tagliare il campo, 
ma sin dall'avvio si de- 
notano numerosi errori 
di impostazione e di di- 
simpegno su entrambi i 
fronti. La Pro, comun- 
que, non appare soggio- 
gata dall'aureola dell’av- 
versario e, anzi, favorita 
dal vento, non si fa pre- 
gare due volte nel cerca- 
re di sorprendere Orsini 
con conclusioni da lunga 
distanza. AI 20°, lo steS- 
so deve uscire tempesti- 
vamente di testa Per 
smorzare un pericoloso 


affondo del lanciato Zup- 
pet. 

Chiusa una prima fra- 
zione da non raccontare 
ai nipotini, nella secon- 
da lo Staranzano final- 
mente rompe gli indugi 
e, più con rabbia che con 
raziocinio, aggredisce i 
fiumicellesi. Due volte 
Samsa, seguito da Fadi 
(che invoca ingiustamen- 
te un penalty) e Danti. 

ana, allertano minac- 
ciosi il sacco di Chittaro, 
che lo difende egregia. 
mente. Come detto in 
apertura, nel recupero, 
si assiste quasi a un tiro 
a segno condito da alcu- 
ne proteste, ma ormai la 
frittata è fatta e il «mea 
culpa» lo deve recitare 
solo lo Staranzano, per 
aver dissipato una rega- 
le opportunità di raffor- 
zamento al vertice. 3 

Moreno Marcatti 


San Canzian: pari a Manzano 
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MARCATORI: al 5° s.t. 
Sesso, 8' s.t. Trevisan 
rig, 20’ s.t. Trevisan, 
40' s.t. Bortolussl. 
MANZANO; Galiussi, 
Martellossi, ‘Boreana, 
Bortolussi, Mochiutti, 
Bolzon, Morgillo (Passo- 
ni), Bosco, Greco (Buo- 
so), Sesso, Vidotti. 
SAN CANZIAN: Mosca, 
Giacuzzo F., Benes, Sa- 
in, Giacuzzo, Mauro, 
Tomsig, Fabris, Trevi- 
san, Giolo, Camozzo 
(Bertogna). 


ARBITRO: Tonon di Go- 
rizia. 
MANZANO — Manzano 
e San Canzian pareggia- 
no due pari al termine di 
‘una partita piacevole, di- 
Sputata all'insegna di un 
bel calcio. Soprattutto 
nella seconda parte di 
ara, le due compagini 
anno cercato il succes- 
so, vivacizzando la ma- 
novra con pregevoli ver- 
ticalizzazioni, si 
È uscito un pareggio 
giusto che, anche consi- 
derando le occasioni 
equamente distribuite, 
può essere accettato di 
buon grado dalle due 
Pomtendenni 


La cronaca registra un 

rimo tempo povero di 
occasioni tra due squa- 
dre che, in ogni caso, 
non rinunciano a gioca- 
re la palla. Nella ripresa, 
dopo cinque minuti, Ses- 
so indovina la giusta tra- 
ettoria. e, direttamente 
su calcio piazzato, trova 
la rete del Vantaggio. 
Passano solamente tre 
minuti e, per un dubbio 
fallo in area di Bortolus- 
so su Trevisan, l'arbitro 
Tonon assegna un rigore 
che lo stesso Trevisan è 
abile a trasformare. 

Al 20', grossolano erro- 
re ‘della difesa locale: 


Bortolussi serve con un 
Tetropassaggio il portie- 
Te Galiussi: l'assist è pe- 
TÒ troppo corto e consen- 
te a Trevisani di appro- 
fittarne: il centravanti 
scarta l'estremo difenso- 
re avversario e depone 
in rete la palla dell'1-2. 
Arrembaggio del Manza- 
‘no che non ci sta a perde- 
re: non mancano le occa- 
sioni, anche se il pareg- 
gio arriva solamente a 
pochi minuti dalla con- 
clusione: Bortolussi si fa 
perdonare gli errori com- 
messi, girando alle spal- 
le di Mosca un calibrato 
cross di Sasso, 


calcia sul portiere. Si fa 
vivo il Torviscosa nei mi- 
nuti finali del tempo con 
Olivo ma è Pellizzari, al 
43', a non appoggiare 
nella rete sguarnita il 
più facile dei palloni. E 
subito in inizio di ripre- 
sa (47’) il facile raddop- 
pio degli ospiti ancora a 
difesa quasi ferma. È Le- 
pore, servito da Bellina- 
to, ad anticipare gli av- 
versari e a chiudere la 
partita. Al 52’ la risposta 
del Torviscosa con Olivo 
che impegna Jacuzzo su- 
gli sviluppi di un calcio 
piazzato e all'80' è anco- 
ra Pellizzari a telefonare 
a Jacuzzo una conclusio- 
ne che poteva meritare 
miglior sorte. Vittoria se- 
condo pronostico degli 
uomini di Tedeschi e pas- 
so avanti verso l'Eccel- 
lenza. Per il Torviscosa. 
ancora un amaro calice. 
a.l 


A MOSSA 
Maranese: 
inaspettato 
successo 
esterno 


0-2 


MARCATORI: al 55’ Ste- 
fano Zentilin su rigore 
e al 92’ Regatin. 
MOSSA: Cappelli, Coce- 
ani, Stacul, Braidotti 
(dal 65’ Lucarelli), Dor- 
liguzzo, Manfreda, Cap- 
pello, Medeot, Barbia- 
ni, Miani, Pelesson. 
MARANESE: Della Ric- 


ca, Corso Livio, Candot- 
ti, Cum, Del Giudice, |. 


Milocco, Pizzimenti 
Tecovich, Zentilin Ste- 
fano, Zentilin Sandro 
(dall'83 Varone), Rega- 
tin, 
NOTE: espulso al 78' 
Coceani per interven- 
to falloso. A 
ARBITRO: Locuoco di 
Udine. 
MOSSA — I lagunari di 
Marano affondano senza 
troppa difficoltà un Mos- 
sa davvero inguardabile. 
I ragazzi di Trentin gio- 
cano la partita più brut- 
ta della stagione e perdo- 
no lo scontro con la Ma- 
Tanese che porta a casa 
il massimo risultato con 
Îl minimo sforzo, grazie 
anche a un rigore molto 
dubbio. Calcio dagli un- 
dici metri a parte, i pa- 
droni di casa hanno mo- 
strato tutti i loro limiti 
quando si trovano a gio- 
care su un perfetto man- 
to erboso. Con l’inizio 
ella primavera sembra- 
Vano svanire così i sogni 
di gloria della allegra bri- 
gata di Trentin. Il Mossa 
Non riesce infatti a tesse- 
re. delle vere e proprie 
trame di gioco, si limita 
a far pedalare a tutta bir- 
ra le proprie ali sulle fg 
sce, nella vana speranza 
che da un buon crbss na- 
sca un fortunoso colpo 
di testa. Quel prezioso e 
fortunato tocco sotto 
porta ieri non è arrivato 
a allora ha primeggiato 
una Miranese veloce e 
opportunista. 

Questa la cronaca. Ini- 
zia benino il Mossa, che 
nei primi venticinque 
minuti comanda a piaci- 
mento le «danze». Al 23‘ 
punizione di Braidotti 
con palla di poco alta, 
un minuto più tardi è 
Barbiani, ieri nervoso e 
impreciso, a impegnare 
il portiere ospite. Poi sa- 
le in cattedra la Mirane- 
se con due entusiasman- 
ti contropiedi. Il secon- 
do tempo inizia subito 
male, anzi malissimo, 
‘per il Mossa, Al 55‘ mi- 
schia nell'area biancaz- 
zurra e l'arbitro udinese 
vede un fallo da rigore 
(?) su Regatin. son 
Regatin si incarica del ti- 
To; botta centrale e 1 a 
O. Tutti si attendevano 
l'arrembaggio dei padro- 
ni di casa e invece si ve- 
de ancora una buona Mar 
Tanese, che in contropie” 
de al 92' raddoppia coP 
l'incontenibile Regatin. 

Ascanio Cosm4 
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i San Giovanni torna protagon 


ALAVARIANO 


Lucinico soffre per un pareggio 
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Il Piccolo [Vu] 


ista 


I tratti della depressione emersa durante la settimana cancellati agevolmente da una vivace formazione rossonera 
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ni, la cui conclusione s 


III II 


MARCATORI: al 38’ Paravano; all’85' 


Garruba. 


LAVARIANESE: Budai, Nassi, Enrico 
Signor, Spacaterra, Garofolo, Pevere, 
De Bernardo 1.0, Paviotti, De Paoli, 
Piazza, Paravano. De Bernardo 2.0, 
Pittis, Bernardis 1.0, Gabriele Signor, 


Bernardis 2.0. 


LUCINICO: Prodani, Trampus, Pizzi, 
Imperatore, Flavio Bianco, Franti, To- 
masi, Zulli (dal 75’ Carruba), Peressi- 
ni, Germinario, Domingo Bianco. Sel- 


li, Tuzzi, Sotgia, Tuntar. 


ARBITRO: De Odorico di Udine. 


LAVARIANO — Due squadre con obietti- 
vi completamente diversi si spartiscono 
la posta in palio con un equo pareggio. I 
nerazzurri, fino a ieri leader della classi- 
fica del girone, hanno però dovuto sof- 
frire per strappare il pareggio in ester- 
na. La Lavarianese, che con i suoi 18 
punti occupava il penultimo posto della 
graduatoria, ha giocato con l acqua alla 
gola mettendo alla frusta gli 

Nel primo tempo si registra una certa 


Poco gioco, molti errori 
in una gara deludente 


0-0 


PALAZZOLO: Riva, Le- 
pre, Scolaro, Rasotto, 
Comandi, Meot, Cu- 
din (Aere), Miotto, 
Gelagi (De Candido), 
Nosella, Milan, 
VILLANOVA: Marti- 
na, Tonso, Cristianci- 
gh, Ermacora Mauro 
(Colavetta), Capotor- 
to, Montina, Vidussi, 
Spessot, Mochiutti, 
Grattoni, Ermacora 
Moreno. 

ARBITRO: Colussi di 
Pordenone. 


PALAZZOLO DELLO 
STELLA — Poco gioco 
e tanti errori, questa 
la sintesi di una gara 
alquanto deludente 
che il quotato Palazzo. 
lo, nonostante il mag- 
gior spessore tecnico 
dei suoi giocatori non 
è riuscito a vincere. 


tiere, ma si 


mero ], 


tra i 


avversari, ospiti. 


Opposto a un Villano- 
va modesto ma concre- 
to, l'undici dello Stella 
non ha mai dato l'im- 
pressione di poter af- 
fondare il colpo decisi- 
vo, 

L'inizio è piuttosto 
blando, con tentativi 
del Palazzolo al 10° 
con Nosella e al 14° 
con Cudin, che Marti- 
na ben piazzato sven- 
ta. AI 26' sugli sviluppi 
di un calcio da fermo 
di Montina, rimpallato 
sulla barriera, Moreno 
Ermacora a due metri 
dalla porta, manca cla- 
morosamente il pallo- 
ne e l'azione sfuma. 

Nel finale di tempo, 
la squadra di casa con- 
feziona due ottime op- 
portunità per Miotto, 
ma il centravanti pa- 
lazzolese le sbaglia en- 
trambe prima calcian- 
do alto e poi arrivando 
in ritardo all'appunta- 
mento con la sfera. 

Dario Bini 


FUTURA TRAVOLTO 


traversa. Sul finire del 
è però la squadra lo 
vantaggio con Paravano, che in un'azio- 
ne di rimessa riesce a infilare il portiere 
avversario Prodani. 

Nella ripresa il Lucinico ha esercitato 
stante, ma ha nuova- 
di capitolare al 75’, 
one di contropiede De 
ovato a tu per tu con il por- 
0 chiudere lo specchio 
la tempestiva uscita del nu- 


una pressione co: 
mente rischiato 

quando in un’azi 
Paoli si è tr 
è vist 
di porta dall 


prevalenza territoriale degli Ospiti, che 
vanno Vicini alla marcat; 


Il tecnico azzurro Agostino Moretto 
& Però trovato la carta vincente a un 
RIO d'ora dal triplice fischio, inseren- 
0 Carruba al pars 
. Il nuovo entrato,.a dieci minuti dalla 
fine, ha trovato il varco In nella di- 
fesa locale, impattando 
Il punto, in definitiva, va bene a en- 
trambe le squadre. Tra i singoli, ottime 
le prestazioni di De Paoli e Paravano 
padroni di casa e di Imperatore, 
Germinario e Domingo Bianco tra gli 


posto di Zulli. 


risultato. 


t.g 


’ura con Peressi- 
‘orvola di poco la 
Îla prima frazione 
cale a passare in 


3-0 


MARCATORI: 20' Vitu- 
lic, 81’ Marega, 90' 
Strukely. n 
SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Corsi, Maregga, Ses- 
si, Vitulic (89 Radovi- 
ni), Visintin, Meola, 
Strukely, Bibalo, Bot- 
ta, Lussi (98’ De Luca). 
All. Ventura. 
LIGNANO: Zanin, Val- 
vason, Pizzolito, To- 
niutto, Scudeller (3 
Bozzato), Soncin, Nata- 
lini R., Monidibin, De 
Bortoli (75' Natalini 
P.), Bonelli, Milan. All. 
Moretto. > à 
ARBITRO; Lupi di Gori- 
zia. 
TRIESTE — Era ciò che 
serviva al San Giovanni, 
‘una franca e rotonda af- 
fermazione ai danni di 
una delle dirette concor- 
renti. x x 
Contro il Lignano i ros- 
soneri cancellano i tratti 
della depressione emer- 
sa nel corso della setti- 


L’Edile aggiusta su rigore 
unrisultato scomodo 


1-1 


MARI : 63’ Rupini, 90’ Lenarduzzi (r.). 

MI Gib Armani, Monticolo, Gan- 
dolfo, Manteo, Pelaschiar, Germanò, Casasola 
(79' Bernabei), Baici (59' Koren), Olivieri, Rupi- 


ni. ) 

RIATICA: Mercusa, Bagordo, Radin 
DOO SRETN Schiraldi, Sturni, Silvestri, 
Ravalico, Rei (61’ P. Dazzara), Derman, Lenar- 


duzzi, Mazzaroli. 


ARBITRO Daniele Bracci di Maniago. 

TRIESTE — Con una rete in zona «Cesarini», 
l’Edile Adriatica è riuscita a raddrizzare un risul- 
tato scomodo. Nella prima frazione della gara 
l'Edile Adriatica si è espressa al meglio. In parti 
colare alcuni elementi cardine, come per esempio 
Schiraldi, si sono mossi con diligenza e astuzia. 
Un gioco a volte oscuro, che tuttavia ha avuto 
un'importanza speciale per l'organico. Il palleg- 
gio a centrocampo è stato inoltre ravvivato da Le- 
narduzzi, centrocampista di intuito puro. 

La cronaca registra una serie di occasioni da 
ambo le parti, equamente suddivise, Ma, nono- 
stante i molti ribaltamenti di fronte, il risultato 
rimane inchiodato allo 0-0 fino al 63’, quando Ru- 


pini raccoglie un cross e 


insacca alle spalle di 


Mercusa. Al 90' Silvestri viene ostacolato fallosa- 
mente in area e l'arbitro fischia il rigore. Trasfor- 


Ima l'intramontabile Lena: 


Muggia si impone sul campo 
e sorpassa nella classifica 


PE 
2-0 


MARCGAT 
tioctoai 
GIA: 
sutti, Dorlipuano, Ma- 
la (Bassanese), O 
Costantini (Apollontè” 
Negrisin, Pettarosso 
Pase, Drago, Cecchi. 
All. Pribac. Î 
FUTURA: Salvador, Ce. 
sarin, Del Bianco, Ber. 
toli, Della Mora, Bogo- 
ni, Cristin, Vicenzino 
(Fantin F.), Pellizzari 
(Urek), Chiararia, Fin- 
co, pl. Tramontin. 
ARBITRO: Melissari di 
Monfalcone, > 
È : Angoli, 9- 
a igoli, 9-2 per 


RI: 4° Drago, 


MUGGIA — Muggia vin- 
ce con il più classico dei 
risultati e Supera in clas 
Sifica il Futura. 3 


RISULTATI 
Capriva-Gonars 
Costalunga-Edile 
Isonzo-Fincantieri . 
Lavarianese-Lucinico 
Muggia-Futura 
Palazzolo-Villanova 
Pro Cervig.-Z: 

San Giovanni-Lignano 


SOSOLALL 


bd 


o 


San Giovanni sii 
Lucinico 4011 
Capriva 39 11 
Lignano 3811 
Muggia 7 1 
Futura 36 di 
Edile 36 1 
Zaule 321 
Palazzolo 29 11 
Fincantieri 2 il 
Gonars 25 11 
Villanova 23 11 
Costalunga 22 11 
Lavarianese 19 1 
Pro Cervig. 18 11 
Isonzo 16 1 
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SUNAOG INNI DIA A 


I padroni di casa van- 
no subito in gol grazie a 
uno splendido dai-e-vai 
tra Cecchi e Drago. Il cen- 
trocampista si trova a tu 
per tu con Salvador e lo 
batte con un impeccabile 
diagonale. Il Futura si 

etta all'attacco e si ren- 
© più volte pericoloso so- 
Prattutto con l'ala Cri- 
Stin, la cui velocità mette 
a SR difficoltà la retro- 
aArdia muggesana, pri- 
Va dei due Si astri Persi- 
stie Busetti, Lo stesso ci 
cio di sr imina per un cal- 
to. ERO non assegna- 
no in conti panico 
scono anc ERE le e ri 
Taddoppia- 
E dai Be 
mente per iplendida- 
tuffo na Gee, che in 
te spettacolare #07 la re- 
Tò annullata ch Tal pe- 


bio fuorigioco, dub- 
L'incontro è pj 
ma i portieri rimaggole, 


PROSSIMO TURNO 
Gi Isonzo 


LASSIFICA 
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quasi disoccupati, se si 
eccettuano le impeccabili 
uscite di Romano. Regna 
invece il nervosismo so- 
prattutto nelle file del Fu- 
tura. Al 68' un episodio 
che fa molto discutere: 
l'arbitro assegna un in- 
concepibile calcio di rigo- 
Te per un intervento in 
area di Drago sul tiro di 
Gristin da distanza ravvi- 
cinatissima. 

Giustizia è fatta dallo 
stesso Cristin, che calcia 
sul fondo. Due minuti do- 
po, il Futura recrimina 
per un altro IE sta- 
volta più probabile. 

L'arbitro non solo non 
lo concede, ma ammoni- 
sce pure l'attaccante per 
simulazione. Muggia rad- 
doppia su azione di con- 
tropiede: lancio di Pase 
per il bomber, che batte 
il portiere con un grande 
sinistro verso il «sette» 
più lontano. 

rm. 


rduzzi. 


Michele Sinico 


mana e si ricandidano, a 
pieno diritto, nel novero 
dei protagonisti assoluti 
del campionato, Ventura 
rilancia nella mischia gli 
acclaccati —Vitulic — e 
Strukely, la squadra vie- 
ne tonificata sebbene i 
due veterani palesino 
una condizione non otti- 
male. 

I rivieraschi perdono, 
dopo poche battute, il di- 
fensore Scudeller, colpi- 
to duro in uno scontro 
fortuito, al suo posto 
Bozzato. Il Lignano nul 
la ha raccolto perché po- 
CO veramente ha osato; 
Messina non è stato im- 
LESNGIO se non con Spo- 
radiche occasioni, peral- 
tro centrali e sempre ad- 

©Omesticate a dovere 

al portierone triestino, 

.H San Giovanni si fa 
vivo pericolosamente at- 
torno al quarto d'ora: Bi- 
balo, tra 1 migliori, avvia 
un'incursione prosegui- 
ta da Marega, da questi 
a Botta anticipato di un 
soffio da Zanin in uscita. 

La rete poco più tardi; 
angolo di Botta raccolto 
perfettamente di testa 


da Vitulic che depone la 
sfera nell'angolino alla 
destra di Zanin. La con- 
tesa non respira grandi 
emozioni GAI corso del 
primo tempo ma si ravvi- 
va con una sequenza uni- 
ca nel suo genere pro- 
prio in avvio di ripresa: 
al 46' Botta coglie il pa- 
lo, sulla ribattuta si av- 
venta Bibalo che di testa 
scheggia la traversa, la 
sfera giunge quindi a 
Sessi, Li fuori area, 
spara un siluro che fa va- 
cillare la traversa. 

Tre legni nella stessa 
azione, forse un record 
che manda in sollucche- 
ro il pubblico. Manca 
tuttavia la rete della 
tranquillità ai triestini, 
giunge verso lo scadere 
e per un attimo l'azione 
vincente sembra prose- 
guire la saga dei pali. Bi- 
balo infatti scaraventa 
sul montante una prima 
conclusione ravvicinata, 
in agguato c'è Marega 
che spara in rete, non 
senza naturalmente 
aver anch'egli bruciato 
la traversa. 

Francesco Cardella 


Capriva e Gonarsin pari, 
magli ospiti sono delusi 


1-1 


MARCATORI: al 13' Gan- 
din (r.); al 45’ Donada. 

CAPRIVA: Zoff, Vac- 
chiet, Soprani, Turus, 
Marangon, Canciani 
Massimo, ‘Pituelli (dal 
73" Modula), Gandin, 


Circost; " Dile- 
Ha) m a (dal 69° Dile 
GO. 


orandini, Resto 
S: Moretti, Cor- 
gnali (dal 72’ Sattolo), 
Marangon, Gonada, De 
Marco “Paolo, Catania, 
Casotto, De Marco Gio- 
vanni (dall’g3’ Pez), Del 
Frate, Joan, Minin, 

TRO; ttellone 
di Udine, E 


CAPRIVA — Equo pareg- 
‘gio tre Capriva e Gonars; 
anche se gli ospiti posso- 
no recriminare per la 
quantità di gol falliti sot- 
toporta. 

.Il primo quarto d'ora è 
di marca Caprivese e, do- 
po una Serle di attacchi, 
giunge la rete del vantag: 
gio: corre il 13% quando 
‘Turus entra in area, da 
fuori un aVversario con 


una finta e viene messo 
giù con uno sgambetto. 
L'arbitro decreta il penal- 
ty che Gandin trasforma 
spiazzando Moretti. A 
quel punto si spegne la lu- 
ce nel Capriva e il Gonars 
prende possesso del cen- 
trocampo. R 
Le opportunità per il 
pareggio si sprecano, ma 
li ospiti sono poco proli- 
ici. Al 15' Minin tira ad- 
dosso a Zoff da due passi, 
al 42' lo stesso centravan- 
ti spara sul fondo da posi- 
zione favorevole e al 44° 
un colpo di testa di Casot- 
to, su assist di Joan, vie- 
ne respinto sulla linea di 
porta da Turus. Il pareg- 
gio arriva al 45' quando 
Donada, pescato in area 
da un lancio di Joan, in- 
sacca con una. precisa 
zuccata. Nella ripresa il 
Capriva sfiora il raddop- 
pio al 65’ con Gandin, 
che manda sopra la tra- 
versa un pallonetto lifta- 
to. E all'89' il Gonars fal- 
lisce un'occasione con 
Pez che spedisce a lato di 
testa un prezioso assist 
di Casotto. = ce 
Tullio Grilli 


VITTORIA SQUILLANTE 
Fincantieri bombarda 
un Turriaco affranto 


1-4 


MARCATORI: 3’ Nova- 
ti, 16° Mattiuzzo, 54° 
Novati, 59’ Baldan, 75° 


Pinatti. 
TURRIACO: Boschin, 
Tomasin, Novelli, 


Franco, Furlan, Croci, 
Pizzin, Martinuzzi (46’ 
Frausin), Zorzi (71’ Cle- 
mente), Bertossi, Mat- 
tiuzzo (67’ Braida). 
FINCANTIERI: Zearo, 
Zaja (79' Pilutti), Gue- 
rin, Padoan, Pangos, 
Palombieri, Novati, 
Baldan, Pinatti (80' 
Marini). Tofful, Caiffa 
(20' Pugliese). 
ARBITRO: Simonetti 
di Udine. 


TURRIACO — L'affran- 


to numero uno di casa 


in seduto con le 
Fosca Tel capelli alla fi- 
ne dell'incontro nei 
pressi della sua porta 
rappresenta l'immagine 
emblematica di questo 
derby del Monfalcone- 


si illante la vittoria 
della Fincantieri che 
conan micidiale uno- 
due dei primi minuti 
della ripresa ha manda- 
to al tappeto gli avversa- 


"La girandola di reti 
inizia all'8' con un mici- 
diale rasoterra al volo 
di Novati che incrocia 
la base del palo e supera 
Besta ino ll tempo di 
gioire e jl pari è cosa fat- 
ta: traversone dalla de- 
stra di Crocl, sponda ae- 
rea di Bertossì per ll irru- 
zione vincente di Matti- 


UZZzo. 


Equilibrio fino al ripo- 
so, poi la formazione di 
Petraz (ai bordi del cam- 
po per la squalifica) ha 
inserito il turbo. 

Prima è stato Novati 
a sfruttare un'indecisio- 
ne del pacchetto arretra- 
to locale (9'). 

Quando Pinatti sco- 
pre la sfera per Baldan. 

Botta dai venti metri 
ed ancora una volta Bo- 
schin resta impietrito. 

Saltano un po’ tutti 
gli schemi, il Turriaco si 
butta in avanti ma vie- 
ne colpito dalla zampa- 
ta di Pinatti che si invo- 
la verso il guardiano av- 
versario e lo supera in 
una tipica azione di con- 
tropiede. Sr 

Una giornata di gioco 
appassionante che non 
ha deluso i tifosi. 

Matteo Marega 


DOPO IL RITORNO DI PELOS E FRANZOI 


Zaule ferma la nuova Pro Cervignano 


0-3 


MARCATORI: al 33' autorete di Pasian, al 39 


Kauci 
PRO 


’Osolini 


©, nel s.t. al 19" Razem. x 

ERVIGNANO: Formentin, Grigollo, Fo- 
(Prati), Bruno (Tibald), Pasian, Boem, 
melli), Sandri, Zammarchi, Alberto Vene- 


Lucio vROberto Valzano, Ellero, Stulle, Rizzotti, 
glia, Bruschy0 Michelutti, Kaucic (Rizzi), Urbisa- 
ARB hina, Sorini, Razem. 


O: Pitti 
CERVIGNANE i di 


Udine. 


È [©] +, P. 
zoi sulla 2 ritorno della coppia Pelos-Fran- 
vità dal oo Panchina a frutta no- 
lo dei risultati. St vista tecnico ma non sotto il profi- 
zione di libero, Tell ono pertanto Boem nella posi- 


Grigollo nuovament; 


arsore di fascia destra, Pasian e 
© in pianta stabile nell'undici ti- 


tolare. Per Quanto tatticamente sensate non si rive- 
lano però scelte Vincenti e così dopo i tre gol al passi- 
vo di Villanova ne arrivano altri tre per mano di un 
giudizioso © ordinato Zaule, _ È 

71 primo tempo è di una noia pressoché totale fino 


al 33' qu 


lando Pasian si rende protagonista di una 


sa autorete centrando il «sette» sul traverso- 
ciao ichelutti. Al 37’ i locali rischiano di violare 
I ovamente la propria porta con una SEE di 
fensiva sul tiro di Lucio Valzano. È l'avvisaglia d = 
secondo gol che giunge due minuti dopo per merito 
dello stess0 giocatore abile a imbeccare a EEC 
area Kaucic Smarcato per il tocco risolutore. Dopo i 


primi 


o di una lunga serie di ottimi interventi di For- 


menti, al 14', il solito Valzano si fa respingere il tiro 


Ù 


ischetto che chiude la prima frazione di gara. 
i ripresa la sostanza non cambia e al 19' arri- 
va anche la terza marcatura; incornata di Rizzotti, 
salvataggio di Pasian sulla linea di porta ma proprio 
sui piedi di Razem che realizza indisturbato. 


Alex Canciani 


TRIESTE — Nulla di 
nuovo nel campionato 
regionale juniores, co- 
mandato da una Pro Go- 
rizia, miglior attacco e 
miglior difesa che, nel- 
la partita contro la peg- 
gior difesa e il peggior 
attacco, ha rifilato ben 
nove reti a una ceneren- 
tola Gradese sempre 
più in basso. I lagunari, 
dopo non essersi pre- 
sentati all'incontro con 
il San Luigi, hanno per- 
so l'allenatore Polvar di- 
missionario, sostituito 
da Claudio Camuffo. 
Una grossa partita di 
Wolf, ritornato a pieno 
servizio, trascina alla 
vittoria il Ponziana con- 
tro la Cormonese. 

La squadra di Pongra- 
cich ha le carte in rego- 
la per conquistare un 
secondo posto sempre 
più vicino e, dopo l'usci- 
ta di scena del Ronchi, 
ambito dai cugini del 
San Sergio. Ritornando 
alla partita contro la 
Cormonese, i ragazzi di 
Pongracich hanno. di- 
sputato una buona ga- 
ra, risolta già a metà 
della prima frazione di 
gioco. Pronto riscatto, 
dopo la sconfitta nel 
derby con i veltri, del 


TRIESTE — Il tonfo 
contro l'Edile della ca- 
polista Domio non sorti- 
sce alcun effetto su 
una classifica che vede 
saldamente in testa la 
squadra di Screm. Le di- 
Tette concorrenti dei 
biancoverdì, infatti, so- 
no incappate in sonore 
sconfitte che hanno aiu- 
tato ancora una volta il 
Domio. In particolare il 
Muggia ha da recrimi- 
nare per aver fallito 
l'obiettivo dei tre punti 
in due partite. 

La squadra di Puglie- 
se è stata punita per 
2-1 nel recupero con il 
Portuale, giocando be- 
ne nel primo tempo e 
passando in vantaggio 
con Apollonio. I portua- 
lini, trascinati da Laz- 
zara e Tamburini, pa- 
reggiavano con Lazza- 
Ta e passavano con una 
punizione a due in area 
di Metullio molto conte- 
stata dal Muggia. 

I ragazzi di Pugliese 
hanno tentato in tutte 
le maniere di vincere la 
partita, soprattutto gra- 
zie alle belle prove di 
Dorliguzzo e Negrisin, 
ma l'obiettivo, nono- 
stante il rigore sbaglia- 
to di Apollonio, non ar- 
rivava. Il Portuale ha 
portato a casa i tre pun- 
ti grazie allo spirito di 
squadra, quello che 
manca a un Muggia 
con buone individuali- 
tà ma debole nel grup- 


po. 

Contro l'Olimpia i 
muggesani, buoni fino 
al vantaggio di Apollo- 
nio, sono crollati psico- 
logicamente concluden- 
do l'incontro in nove 


JUNIORES REGIONALI 


Pro Gorizia salda 
Gradese in caduta 


San Sergio e San Luigi in campo 


San Sergio opposto a 
un'Itala domata nella ri- 
presa. 

La squadra di Valen- 
ti-Clari, dopo un primo 
tempo bruttino nel qua- 
le si è salvata solo la 
bella rete siglata da 
Bazzara, ha subìto a ini- 
zio ripresa il pareggio 

i Faggiani. Il capitano 
dell'Itala ha saputo ap- 
profittare di uno svario- 
ne difensivo dei lupetti, 
che peccano ancora 
troppo in fase difensi- 
va. 


Un paio di sposta- 
‘menti, ordinati dall'alle- 
natore dei giallorossi, 
sulle fasce IE sostitu- 
zione di Rosso con To- 
lazzi rimettevano a po- 
sto le cose in campo e 
prima Paljuh e poi una 
punizione di Ribarich 
regalavano i tre punti a 
un San Sergio deciso a 
finire al secondo posto 
il campionato. Diceva- 
mo del calo del Ronchi 
che, sconfitto domenica 
scorsa, non è andato 
hi Sa del 3-3 CODLTO 

quileia. La squadra 
di Cassia, in rete ri Pi- 
co e una doppietta di 
Venier, ha subìto il gio- 
co degli avversari che 
hanno meritato il pun- 
to în virtù di un miglior 
gioco. 


JUNIORES PROVINCIALI 
Domio, l'inciampo 
non cambia nulla 


RISULTATI 
JUNIORES PROVINCIALI 
Edile-Domio 3 
Zaule-Sant'Andrea 2 
Vesna-Primorje 0- 
Mont,D. B.-Chiarbola _1- 
Sistiana-Opicina 3-: 
Olimpia-Muggia 8 
Costalunga-Portuale  0- 


CLASSIFICA 
Domio 47 
Muggia 39 
Olimpia 38 
Portuale 38 
Costalunga 37 
Opicina 36 
Sant'Andrea 35 
Edile Kil 
Sistiana 23 
Mont./Don Bosco 17 
Primorje 15 
Chiarbola l4 
Zaule 13 
Vesna 7 


per le espulsioni di Fon- 
da e Di Giorgio, suben- 
do le reti di Larzak e 
una doppietta di Mario 
Donadona. I gialloblù 
di Cellie in settimana 
hanno pareggiato 3-3 
nel recupero contro il 
Sant'Andrea forse im- 
meritatamente, ancora 
scossi dalle decisioni 
del giudice sportivo. 

In merito ai fatti del- 
la partita con l'Opicina, 
l'allenatore è stato 
squalificato per due set- 
timane, Cocolo per 
quattro giornate e, udi- 
te udite, De Marchi per 
un anno. L'Olimpia pre- 
annuncia un ricorso 
che potrà al massimo 
dimezzare la squalifi- 
ca, ma resta l'amarezza 
per una decisione tutta 
da verificare, con il 


I ragazzi di Lucchet- 
ta, pur pagando l'infe- 
riorità fisica, hanno ri- 
battuto colpo su colpo 
a un Ronchi ormai fuo- 
ri dei giochi di alta clas- 
sifica, ma che deciderà 
negli scontri diretti chi 
arriverà dietro alla Pro 
Gorizia. 

Nulla da fare per il 
Mossa, sconfitto in ca- 
sa di misura dal San 
Canzian, mentre il San 
Luigi espugna il campo 
di Staranzano. I ragazzi 
di Tremul, incontrando 
una squadra decisamen- 
te inferiore nel gioco, 
hanno imposto il loro 
ritmo, colpendo un palo 
con Cok e passando in 
vantaggio con Laghez- 
za.Itre punti risultava- 
no meritati, anche se il 
mancato arrivo del 2-0 
faceva sudare freddo 
tutti i biancoverdì fino 
alla fine. 

Infine, pareggio sen- 
za reti tra Sangiorgina 
e Juventina, con gli 
ospiti rimaneggiati e în 
dieci per l'infortunio di 
un giocatore, che han- 
no tenuto testa a un av- 
versario che conferma 
ancora una volta il suo 
valore. 

Pietro Comelli 


gialloblù allontanato 
per ingiurie, minacce e 
anche uno schiaffo al- 
p 
Dopo il pareggio con- 
tro l'Olimpia il Santiano 
drea perde ancora terre- 
no impattando 2-2 con- 
tro uno Zaule decisa- 
mente in palla. Peri vi- 
ola ha segnato una dop- 
pietta Postogna, men- 
tre per i ragazzi di Fa- 
vretto le reti sono state 
di Luiso e Aiello. Nulla 
da fare per il Costalun- 
ga che, per stessa am- 
missione dei propri diri- 
enti, incomincia a ce- 
ere. 

La squadra di Maran- 
zina è apparsa stanca e 
smontata anche psicolo- 
gicamente, aggiungi 
Poi l'uscita anzitempo 
di Colomban, un Maggi 
Schierato da libero e 
Tommasi non al top e 
la frittata è fatta. Il Por- 


‘tuale è andato in gol 


con Steiner e, per la 
squadra di Biloslavo, 
sel punti in una setti- 
mana la proiettano al 
terzo posto. Tonfo an- 
che dell'Opicina a Si- 
Stlana, sconfitta per 
3-2 dalla squadra di Sa- 
mich che, sconfitta per 
4-1 dal Primorje (dop- 
Ppietta di Kuk e reti di 
Emili e Sardoc mitigati 
dal rigore di Monte! posi 
permette di battere 
una delle prime della 
classe. 

All'iniziale rete di Le- 
one è arrivato l'1-1 con 
un'autorete e il 2-1 di 
Krecic ribaltato da Rus- 
so e Leghissa. Come so- 
pra riportato, sprofon- 
da la capolista Domio 
contro l'Edile. 

Pietro Comelli 


> 


: Corno 


S. Leonardo-S. Quirino 0-0 
Sangiovannese-Tilaventina2-2 
Torre-Ceolini 3-0 
Vibate-Bannia 0-1 
Visinale-Vigonovo R. 1-0 


Il categoria - Girone A 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Corva-Vivai Raus. 0-1. Bannia-Sangiovannese 
D. Bosco-Union Pasiano 0-2 Ceolini-Corva 


LA CLASSIFICA 


San Quirino-Don Bosco 
Tilaventina-Visinale 
Union Pasiano-Vibate 
Vigonovo R.-Torre 

Vivai Raus.-San Leonardo 


L.A.Rizzi-Tarcentina 0-1 
Povoletto-Martignacco 2-1 
S.Gottardo-Riviera 25] 
Travesio-Rive d’Arcano4-1 


Tarcentina 40° 21 
Riviera 36 21 
Venzone 34. 21 
Povoletto d219R21 
Arteniese 31 21 
Rive d’Arcano 31 21 
Diana VLESSZ| 
Caporiacco IZIOREEZI 
S.Gottardo 25 21 
Travesio 25 21 
Centro A.R. 24 21 
Martignacco 2321 
Colloredo 2098821 
L.A. Rizzi 196621 


U. Pasiano 44 21 13 b) 3° 34 14 
Visinale 38 21 1 5 9 28 19 
Don Bosco 35. 21 10 5 6 35. 33 
Ceolini 34 21 9 TI BI 240221 
Torre 33 21 9 {H) 6 33 27 
Sangiovannese 31 21 Tei 1) 431 20 
Vigonovo R. I OA) 8 4 MISS 2A MAC 22 
San Quirino CITTA! 1 6 8 (29. 28 
Vibate 25 21 6 7 0220091 
SanLeonardo 23 21 5 8 8 24 34 
Bannia 21 21 4 9 8 23 30 
Tilaventina 192 3 10 GAMREZIOEESRÌ 
Corva 18 21 4 uti 21 31 
Vivai Raus. 18 21 4 Gti 24 38 
Il categoria - Girone B 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Arteniese-Venzone 1-0 Colloredo-Arteniese 
Caporiacco-Diana 1-0 Diana-Travesio 
Centro A.R.-Colloredo 0-1 Martignacco-S.Gottardo 


LA CLASSIFICA 


II categoria - Girone C 


Rive d’Arcano-Centro A.R. 
Riviera-L.A.Rizzi 
Tarcentina-Caporiacco 
Venzone-Povoletto 


11 Li CROSE SAL] 
10 6 5 30 23 
9 1 5 26 21 
8 8 ID SBN AGRA 
9 4 8 34 33 
10 EROE AR 
8 5 834 34 
7 6 8 29 33 
(i) 7 B20enASI 
6 1 828 30 
) 9 AO 2200000 25) 
È) 8 830 28 
4 8 AE PAR 29 
4 MAO 28, 0837 


RISULTATI 
Camp.Prisco-Moraro 2-2 
Mariano-Domio 0-2 
Medea-Villesse sosp. 
Poriuale-San Lorenzo 1-0 


San Lorenzo 44. 21 
Corno 43 21 
Domio 41 21 
Medea 37 20 
Pro Romans 36 21 
Mariano 32 21 
C.G.S. 2621 
Azzurra 24 21 
Moraro 23 21 
Portuale PISTZA] 
Primorec EIN] 
Villesse 18. 20 
Roianese 15 21 
Camp.Prisco 13 21 


Primorec-Azzurra 1-3. Moraro-Pro Romans 
Pro Romans-C.G.S. 3-1 SanLorenzo-Primorec 
Roianese-Corno 0-1 Villesse-Portuale 

LA CLASSIFICA 


Ii categoria - Girone D 


PROSSIMO TURNO 
Azzurra-Mariano 
C.G.S.-Roianese 
Corno-Medea 
Domio-Camp.Prisco 


14 2 DR ISOTi7 
12 7 233 14 
12 5 4 35 16 
10 1 330 18 
9 9 SIA 2I68/17 
8 8 5 28 14 
7 5 9 32 41 
AN 2 DIT20 00528 
6 5 10 30 34 
4 10 MAROZI 24) 
5 4 12 27 45 
5 3° 12 21 34 
3 Oi 2 202 
2 MO 2 e 20/5946 


RISULTATI 
Bagnaria A.-Porpetto 1- 
Codroipo-Pol Flambro 2- 
Com.Teor-Italsped 1- 
Cra Bressa-Mortegliano1- 
Latisana R.-Castionese 0-2 
Santamaria-Varmo 0-1 
Zompicchia-Sedegliano 0-0 


2 
1 
2 
d 


Codroipo 39. 21 
Porpetto UZIONEZI 
Santamaria 32 21 
Cra Bressa 30. 21 
Castionese 30. 21 
Latisana R. 29),.21 
Italsped 2821 
Zompicchia 28 21 
Com.Teor 2050821 
Pol Flambro 2121 
Varmo LO ZI 
Mortegliano 24. 21 
Sedegliano 2021 
Bagnaria A. 16. 21 


Il categoria 


LA CLASSIFICA 


9 12 0 30 17 
9 5 7 31 24 
8 8 n 27 20 
6 12 3 22 20 
7 9 5 29 28 
Zi 8 6 17 20 
8 4 9 24 21 
Ti 7 D 20 26 
6 9 6 24 20 
6 9 6 22 25 
7 02037 
7) Si 11 23 26 
3 11 7 14 19 
3 7 11 16 26 
- Girone E 


PROSSIMO TURNO 
Castionese-Santamaria 
Italsped-Latisana R. 
Mortegliano-Codroipo 
Pol Flambro-Bagnaria A. 
Porpetto-Com.Teor 
Sedegliano-Cra Bressa 
Varmo-Zompicchia 


Poggio-Audax 


Isonzo S.P. 
Risanese 
Monfalcone 
Chiarbola 
Audax 
Sangiorgina 
Pro Farra 
Sistiana 
Stock 
Olimpia Ts 
Donatello 
Piedimonte 
Poggio 
Sant'Andrea 


RISULTATI 
Isonzo S.P.-Sistiana 
Monfalcone-Risanese 
Olimpia Ts-Sant'Andrea 
Piedimonte-Stock 


Pro Farra-Chiarbola 
Sangiorgina-Donatello 


44 
41 
39 
37 
34 
32 
32 
32 
24 
20 
15 
15 
14 
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1-0. Audax-Olimpia Ts 

1-0. Chiarbola-Monfalcone 
2-1 Donatello-Pro Farra 

0-0. Risanese-Isonzo S.P. 

0-1 Sant'Andrea-Sangiorgina 
0-3 Sistiana-Piedimonte 

1-1 Stock-Poggio 
LA CLASSIFICA 
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PROSSIMO TURNO 


Lunedì 4 marzo 1996 


, assedio al San Lorenzo 


Bel successo del Domio a Mariano - Il Primorec si arrende allo strapotere dell’ Azzurra - A Medea l’arbitro s’infortuna 


1-0 


0-1 
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MARCATORI: Tamburini 12°. 
PORTUALE: Mizzica, De Stasio, Sgur, 
Sestan (46’ Fonda), Pugliese, Zocco, 
Franco, Fidel, Coslevaz, Di Vita, Tam- 
burini. 

SAN LORENZO: Calligaris, Marcuzzi, 
Comand (80° Veliscek), Slocco, Grazia- 
no, Toros, Del Pin, Candutti, Furlani, 
‘Rapone, Mattioli. 

ARBITRO: Cruciatti. 

TRIESTE — Lo sgambetto del Portuale 
alla capolista è il capolavoro della giorna- 
ta e la dura rampogna di Cheber ai suoi 
Tagazzi in settimana ha portato un esito 


in campo, ma gli ospiti hanno costruito 
molte palle-gol e Furlani in due occasio- 
ni si è reso particolarmente pericoloso. 
Al 12', Di Vita ha servito Coslevaz che ha 
centrato la traversa; Tamburini ha recu- 
perato e insaccato. All'inizio della ripre- 
sa il San Lorenzo ha intensificato la pres- 
sione alla ricerca del pari, Il San Lorenzo 
ha mantenuto la supremazia territoriale, 
ben contenuta dalla formazione di casa. 
Da segnalare un rigore piuttosto netto 
negato a Franco e quindi un secondo a 
Di Vita in seguito a un netto fallo di ma- 
no non ritenuto tale dal fischietto. Ha 
chiuso il match un'ultima occasione per 


brillante. Il Portuale ha offerto una pro- 
va di carattere. È stata una partita bella 
e il San Lorenzo ha dimostrato di merita- 
re la classifica.. Il Portuale ben disposto 


Ta del 


Tamburini che si è trovato a tu 
con il portiere che è stato bravo a blocca- 
re la palla evitando la seconda marcatu- 
bravo giocatore di Cheber. 


er tu 


Sospesa al 20’ per infortunio dell’arbitro 


MARCATORI: 27° Gallas, 
34' Tartara (rig.), 50’ Mo- 
linari. 

MEDEA: Burino, Libera- 
le, Tartara, Godeas, Ric- 
chi, Milocco, Germani, 
Spessot, Gallas (46’ Sel- 
lan), Cristancig, Virgoli- 


ni. 
VILLESSE: Molinari M., 
Mian, Molinari R., De- 
fendi, Olivo, Musig, Zon- 
ch, Zuch, Micoli, Porta, 
Visintin. ; 
ARBITRO: Molinari di 
Trieste. 


MEDEA — Il Medea era 
sceso in campo deciso, al- 
la ricerca del suo decimo 
risultato utile consecuti- 
vo, con l'obiettivo della 
conquista dell'agognato 
secondo posto che lo po- 
trebbe proiettare verso il 


salto della categoria: di 
fronte c'era un Villesse 
che naviga in cattive ac- 
que, a pochi passi dal fon- 
do della classifica. Ma, no- 
nostante le diverse aspira- 
zioni tra le due contenden- 
ti, la partita è stata abba- 
stanza altalenante all'ini- 
zio. Arriva, poi, ilprimo 
acuto degli ospiti con 
un'azione di contropiede 
di Mian che però Burino 
sventa sicuro; rispondono 
prontamente i padroni di 
casa al 15' con Germani e 
con un colpo di testa di 
Spessot fuori di poco. 

Poi la svolta decisiva 
della partita al risultato fi- 
nale, anche se non defini- 


tivo, con Gallas al 27‘ che, ‘ 


al suo rientro dopo un pe- 
riodo di assenza, trova il 


gol dopo una doppia ribat- 
tuta del parce ospite; e 
ancora al 34' un netto ri- 
gore sul lanciatissimo Vir- 
golini che Tartara si inca- 
rica di trasformare senza 
alcuna esitazione, 

Nella ripresa gli ospiti 
cercano di reagire e si fan- 
no vedere al 52’ con 
un'azione solitaria e insi- 
stita che trova Molinari 
bravo a superare un'im- 
preparata difesa del Me- 
dea, e a segnare la rete del 
2-1. Ma subito dopo, pur- 
troppo, l'arbitro, ‘che tra 
l’altro era arrivato in ri- 
tardo prima dell'inizio del- 
l'incontro, comincia a zop- 
picare già nelle prime fasi 
della partita e poi la so- 
spende perchè non riesce 
più a reggersi in piedi. 

T.C. 
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nn 
MARCATORI: 41’ Di Matteo, 46’ To- 
masinsig (aut.), 65’ e 80’ Candussi. 
PRO ROMANS: Zonch, Livon, Sgu- 
bin, Moretti, Codra (89' Bertolutti), 
Tomasinsig, Furlan (67 Zorzin), Ca- 
bas, Casagrande Di Matteo, Candus- 
si (88' Bolzan). 

CGS: Gazzato, Brez, Depangher, Fon- 
tana, Compara (67° Valentinuzzi), 
Zuliani, Finelli (76° Persich), Casu- 
la, Tenace, Turchi, Blanos. 
ARBITRO; Renò di Latisana. 
ROMANS D'ISONZO — Decisa a gio- 
carsi fino all'ultimo la promozione, 
la Pro Romans si arma di orgoglio e 
determinazione e s'impone d’autori- 
tà sull'undici del Cgs al termine di 
un confronto giocato e con spirito 
battagliero. Primo tempo a fasi alter- 
ne con occasioni da entrambe le par- 
ti e leggera supremazia dei locali. 
Questi trovano il primo vantaggio al 


{catcio__ 
44 


41’ grazie a Di Matteo che insacca di 
testa su delizioso cross di Casagran- 
de. 

Nella ripresa invece, al loro primo 
affondo gli ospiti pareggiano su sfor- 
tunata deviazione di Tomasinsig do- 
po una confusa mischia in area. Si 
getta a questo punto in avanti la Pro 
Romans e ritrova nuovamente il 
vantaggio al 65' con Candussi, che, 
splendidamente servito da. Di Mat- 
teo, da fuori area lascia partire un 
bolide alto sul quale Cazzato nulla 
può. 

La terza rete giunge all'80', anco- 
ra con Candussi, il quale, lanciato in 
profondità da un ottimo Casagran- 
de, dribbla il portiere e depone in re- 
te per la sua seconda doppietta sta- 
gionale, È 

Edo Calligaris 


MARCATORE: 46° 
Tria (a). 
ROIANESE: Baxa, Gre- 
gori, Diminich, Tria, 
Visintin, Sardella, Flo- 
ridan, Gustini, Braga- 
gnolo (80’ Gergol), Pal- 
‘misano, Depase. 
CORNO: Gantaret, 
Mongelli, Galloro, Fa- 
zio, Rizzo, Reale, Dru- 
sin, Zompicchiatti, Ca- 
vagneri, Ermacora, 
Biancuzzi (70’ Cancel- 
Li). 

ARBITRO: Paoletti di 
Gorizia. 

TRIESTE — Un'autore- 
te di Tria, giunta pro- 
prio nelle battute finali 
condanna una Roianese 
generosa regalando tre 
punti pre,ziosi al Corno. 
La formazione friulana, 
anche in considerazione 
della battuta d'arresto 
del San Lorenzo a opera 
del Portuale, riduce il di- 
stacco dalla vetta in ma- 
niera sensibile. La gara 
odierna ha messo in lu- 
ce una buona Roianese. 
La compagine di Beor- 
chia ha giocato pratica- 
mente alla pari con la 
più quotata avversaria e 
anzi, in alcuni frangen- 
ti, è anche riuscita a 
metterla in difficoltà. 
Primo tempo senza gros- 
se emozioni con l’unica 
occasione degna di nota 
capitata sui piedi di De- 
pase, abile a girarsi e a 
impegnare Cantaret con 
una conclusione dal limi- 
te. Nella ripresa, dopo 
cinque minuti, l’espul- 
sione di Gregori che con- 
diziona i padroni di ca- 
sa. Già priva degli squa- 
lificati Donaggio e Brai- 
co la compagine triesti- 
na deve reinventare il 
Teparto arretrato: nono- 
stante questo non soffre 
più di tanto e anzi, in 
più di una circostanza, 
sfiora il vantaggio; ma 
prima Bragagnolo scheg- 
gia la traversa e quindi 
Cantarut impedisce a 
Tria di centrare il bersa- 
glio su punizione. Nel fi- 
nale la già descritta au- 
torete che decide il risul- 
tato. 


s.t. 
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| 
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MARCATORI: al 50' Bagattin Fabrizio; 
all'89' Pagliaro. 

X O: Simonazzi, Pisani, Grande, 
Silvestri, Nadali, Biason, Bregant (55° 
Martellos), Luisa (75’ Circosta), Sarto- 
ri Pinco, Cescutti, Gon. 5 
DOMIO: Ganziani, Stokelj, Massimilia- 
no Bagattin, Notarstefano, Fucaro, 
Bianco (46' Pagliaro), Toscan, Fabrizio 
Bagattin, Dignali, Kerin, Fazio. 
ARBITRO: Vio. 

NOTE: espulsi al 70° Martellos per 
scorrettezze, all'80’ Circosta per pro- 
teste. 


| 
tempo i padroni di casa si erano anche || 
fatti pericolosi con le conclusioni di Gon | 
e Sartori Pinco, peraltro senza esito. Ma | 
all'inizio della ripresa gli ospiti hanno | 
trovato la combinazione vincente: al 50' | 
Dignali si libera sulla fascia destra e ope- 
Ta un lungo cross per Fabrizio Bagattin || 
che con un imperioso colpo di testa ful- | 
mina Simonazzi. Il Mariano si lascia | 
prendere dal nervosismo e i nuovi entra- | 
ti Martellos e Circosta si vedono appiop- | 
pare due cartellini rossi nel giro dî dieci | 
minuti. 


MARIANO — Con due staccate nella ri- 
presa il Domio sbanca il terreno di gioco 
del Mariano che ieri giocava in formazio- 
ne ampiamente rimaneggiata. Nel primo 


, semina il panico nell'area avversaria | 
e infila Simonazzi con un gran tiro. 


2-2 


MARCATORI: 10' Batti- 
stin, 43’ Budicin, 72° 
Cassani, 81’ Varljen. 
CGAMPANELLE PRISCO: 
Balzano, Rupolo, Peri- 
ni, Varljen, Giugovaz, 
Bello, Budicin, Mazzoc- 
cola, Farina, Manteo, 
Marchetti. 

MORARO: Marussia, 
Blasizza, Glavani, Fur- 
lan, Minen, Donda, 
Nargiso, Vecchiet, Bat- 
tistin, Diviacchi, Bran- 
dolin (50’ Cassani). 
ARBITRO: Belletti di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Il Campanel- 
le Prisco ieguenia il pa- 
reggio nel finale. Un gio- 
co vivace commisto a un 
atteggiamento battaglie- 


ro è stata la strategia 


che i giocatori di casa 
hanno cercato di impor- 
re. Co la spinta di Var- 
ljen, la manovra ha tro- 
vato il giusto ritmo. 
Manteo, il dribbling fat- 
to persona, ha ingannato 
con stupende finte i di- 
fensori avversari, i qua- 
li, ubriacati dall'attac- 
cante, hanno gna 
una marcatura ad hoc. 
Tuttavia il Moraro 
non è rimasto a guarda- 
re. Blasizza e Calvani 
hanno riempito gli spazi 
scoperti, organizzando 
così minutamente la re- 
troguardia. Ma è stato 
Diviacchi, sopra tutti, a 
iocare con una formida- 
ile abilità a centrocam- 
0. I suoi assist hanno il- 
luminato le azioni e gli 


attaccanti ne hanno gio-|| 


vato. 

Dopo un buon avvio | 
del Gampanelle, il Mora- | 
To mette a segno un bell 
colpo. E il 10’ quando| 
Battistin conclude con) 
tutta la sua violenza, sot? 
to la traversa, alle spalle| 
di Balzano. Mancano 250 
alla fine del tempo che | 
divide per primo la patti- | 
ta quando Budicin pareg- | 
gia con un secco diagona-| 
e. } 


Nella ripresa Cassani, | 


al72', entra in area diri-| | 


Gui (© drafigge con il pie- 

e destro | 

portiere. L'orgoglio di ca- 

sa sl sprigiona con Var- | 

ljen, che all'81' sigilla il 

risultato di parità. Î 
m.s. | 


incolpevole | 


i 


MARCATORI: 2‘ 1.0 t. De Sabbata, 
20' 1.0 t. Gargiulo, 31' (rig.) 42' 2.0 
t. Galai. 

PRIMOREC: Corona, Ferluga, Poli- 
cardi, Peres, Gargiuolo, Naperot- 
ti, Apuzzo, Santi, Predonzan, Bu- 
lic, Corona M. 

AZZURRA: De Sabbata, Galliussi, 
Pontonutti, Delle Case, Bertolotti, 
Gantarutti, Pittioni, Galai, D'Ago- 
stino, Simonellig, De Sabbata A. 
ARBITRO: Bonaveticola di Gori- 
zia, 


TREBICIANO — Nulla da fare per il 
Primorec. L'Azzurra, ben supportata 
da alcune dubbie decisioni arbitrali, 
riesce a fare bottino pieno. Ora la si- 
tuazione per la formazione di Trebi- 
ciano la situazione si fa critica. I pa- 
droni di casa lamentano grosse svi- 


UNA RETE DI COCCHIETTO DEL MONFALCONE CONSENTE AL SAN PIER DI PRENDERE IL LARGO! 


Risanese fermata, allungo perl’Isonzo 


A segno ancora l’intramontabile bomber luculano - S’impongono in trasferta il Chiarbola e l’ Audax 


1.3 | 


Ste arbitrali alla base del crollo casa- | 
lingo; già al 2.0 minuto infatti, la re-| 
te di Galai appare viziata da un fallo | 
nel prologo dell'azione. Il Primorec | 
non ha mai smesso di insidiare la! 
porta difesa da De Sabbata e al 20' il| 
pareggio era cosa fatta grazie ad un| | 
azzeccato colpo di testa di Gargiuolo | 
su punizione di Naperotti. Nella 
presa fioccano gli episodi salienti le- 
gati alla disfatta del Primorec: pri 
ma Policardi sciupa un calcio di rigo- 

Te concesso per atterramento di San- | 
ti poi l'arbitro ne concede un altro, | 
di rigore, per un presunto e discuti-| | 
bilissimo atterramento'in area. I ner- | 
vi saltano un po' a tutti. Ne fanno le ci 
spese Ferluga e Santi, anzitempo nel-| | 
le docce, mentre Galai firma il tritti- 
co sfruttando una punizione a due 
in area. 


il 


0-2 


1-0 


MARCATORI: 10’ Fa- chietto P, 


MARCATORE: 77° 


Gallina (in tribuna perché 


Coc- 
squalificato) ha affrontato 


vretto, 57' Apollonio. 
PRO FARRA: Spessot, 
Radigna, Zaccai, Catta- 
rin (50' Doria), Brumat 
L., Brumat S. (50' Don- 
da), Rupil, Scrazzolo, 
Ghirardo, Zuppel, Lam- 
berti (90' Pin). 
CHIARBOLA: Francioli, 
Apollonio, Zancotti, Ap- 
pel (7’ Honovich), Zac- 
cai (75’ Del Bello), Co- 
ciani, Favretto (71’ Sos- 
si), Belich, Kelemen, 
Cadel, Curzolo. 
ARBITRO: Pravisani di 
Udine. 
NOTE: espulsi Zuppel 
e Rupil. 
FARRA — Tutto facile 
per i triestini contro i 
gialloverdi, che in forma- 
zione di emergenza han- 
no ceduto all'avversario 
dimostrando di non ave- 
re le idee chiare in attac- 
co. I ragazzi di Sorci, pe- 
nalizzati anche da un ar- 
bitraggio non «impecca- 
bile», si sono trovati su- 
bito a dover difendere la 
porta di Spessot dagli at- 
tacchi giuliani, che sono 
passati in vantaggio al 
10°: Favretto scatta sul- 
la destra e scavalca con 
un bel pallonetto l’estre- 
mo avversario, i giallo- 
verdi protestano invo- 
cando il fuorigioco, ma il 
signor Pravisani convali- 
da. I locali tentano di re- 
agire, ma le loro buone 
intenzioni raramente si 
concretizzano in un tiro 
in porta. Al 57’ arriva il 
colpo del k.o. con Apollo- 
nio, che si libera in area 
e mette nel sacco con un 
facile rasoterra. 

gm. 


MONFALCONE: Mainar- 
dis, Buonocunto, Morat- 
ti (91’ Cocchietto R.), 
Sierro, Giorgi, De Mar- 
chi, Cocchietto P., Zama- 
to, Masin, Pacor, Nova- 
iù 

RISANESE: Nadalutti D. 
Nadalutti A., Furlan, Az- 
zani, Tomasi, Pavan, Go- 
ri (71’ Desinano), Tosoli- 
ni, Cavallo, Pecile, Cova- 
cik (46’ Govetto). 
ARBITRO: Paladini di 
Trieste. 

MONFALCONE — Ge la fa 
il Monfalcone a vincere la 
tenace resistenza di una 
quadrata Risanese e gra- 
zie allo splendido gol di 
Cocchietto nel finale si ri- 
‘mette in corsa per la pro- 
mozione, La compagine di 


con la necessaria COncen- 
trazione e con gran tempe. 
ramento il big match. Az. 
zurri subito in avanti con 
un buon senso tattico e 
nel corso della gara sì so- 
no più volte resi pericolo 
si con le due punte Masin 
e Cocchietto. 

La Risanese ha badato 
in primo luogo a difende. 
re il pari. Rimasti in infe- 
riorità numerica nell'ulti- 
ma mezz'ora per l'espul- 
sione di Furlan i biancone- 
ri si sono arresi al 77' 
quando Pacor ha lanciato 
in profondità Cocchietto il 
quale si è reso protagoni- 
sta di un'esaltante pro- 
gressione conclusa con un 
delizioso rasoterra dalle 
spalle di D. Nadalutti. ik 
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MARCATORE: 15° Tesolin. 5 
POGGIO; Venier, Loze], Biasioli, Piagno, Gismano 
(20’ Visintin), Soranzio, Ripellino (89 Manzini), 
Devetag, Minin (65’ Donda), Silvestri, Castellani. 
AUDAX: Marget, Crali, Gulin (37° Spangher), Pole- 
sello, Tunini, Trevisan, Leone (65’ Mosetti), Pre- 
sti, Tesolin, Speranza, Mestroni. 
ARBITRO: Zulian di Trieste. 
NOTE: espulso all'85’ Polesello. Eoa 
POGGIO TERZARMATA — Il Poggio precipita. La 
squadra di Failutti gioca male, è nervosa ma soprat- 
tutto inconcludente — e ormai non serve più recrimi- 
nare sull'arbitraggio: gi alibi non tengono più —, e co- 
sì dopo la nuova sconfitta in questo derby, con un'Au- 
dax che ha fatto il minimo raccogliendo il massimo, i 
locali vedono allontanarsi la salvezza. L'Audax va su- 
bito in gol: al 15' rimessa laterale e Tesolin si trova 
solo davanti alla porta. Infilare Venier è un giochetto 
da bimbi in una soa poco attenta. Il Poggio, subìto 
il gol ha barcollato, accettando di fatto la sconfitta. 
Nella ripresa l'unica occasione da gol arriva nel recu- 
pero. Ripellino pennella al centro e Silvestri stoppa e 
tira, ma Marget neutralizza con grande intuito. n 
m.d. 


1-0 


MARCATORE: 30' Iucu- 
lano. 
ISONZO: 


Marchesan, 
Debianchi, Allievi, 
Sell, Murra, Pacorig, 
De Fabris (89° Donat), 
Codra, Antonelli, Gre- 
ER (85° Bergamin), 
‘uculano. $ 
SISTIANA: Pavesi, Cep- 
pa, Sette (56’ Leghis- 
sa), Vlach, Perich, Ra- 
dos, Furlan (86° Rus- 
so), Sannini, Cappelli, 
Novati, Angelotti. 
ARBITRO: Mininni di 
Udine. 
SAN PIER D'ISONZO — 
Importante vittoria del- 
l'Isonzo San Pier che re- 
gola con il minimo scar- 
to un coriaceo Sistiana. 
Con questo successo gli 
uomini del mister Zanol- 
la si confermano in vet- 
ta alla classifica, mentre 
per il Sistiana questa 
attuta d'arresto non 
Pierino quanto di 
buono fatto finora. La 
fara non è stata partico- 
larmente esaltante, vuoi 
per DIE guar- 
go degli ospiti, vuoi 
per qualche errore di 
troppo in fase di impo- 
stazione dei padroni di 
casa. La rete che ha deci- 
so l'incontro è stata si- 
glata al 30’ dal «solito» 
Iuculano che ha conclu- 
so in maniera vincente 
un pregevole suggeri- 
mento di Gregorutti. . 
Nella ripresa il Sistia- 
na cerca di spingersi in 
avanti, ma senza mai im- 
pensierire la retroguar- 
dia locale. All'85° l'arbi- 
tro annulla un bel gol di 
Pacorig per presunto fuo- 
ri gioco di Codra appar- 
so ai più ininfluente. | % 
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MARCATORI: 15' s.t. Lanzilli (r); 47’ s.t. Trevisan. 
SANGIORGINA: Moretti, Balestra, Bettarini, Tu- 


0-0 


PIEDIMONTE: Bre-| 


betti, Bosello, Buttazzi, Lizzi (Falcioni), Pesci, Lan- 
zilli, Toppano, Sandri. 3 
DONATELLO: Longo, Branzin, Rizzo, Trevisan, Da- 
dalt, Noacco, Fantini, Cignacco, Zilli, Sclauzero, 
Sansonetti. 

ARBITRO: Ponte di Udine. Ichi Ri: 
UDINE — La Sangiorgina promuove quale o 
nell'assetto tattico, ma non riesce 2 VEE Il Dona- 
tello recrimina, e pur avendo colto il pe empo Sca- 
duto, lamenta di aver sciupato una ghio A O pportuni- 
tà. Nel primo tempo gli ospiti paniavano a Via della 
rete con Zilli e con Sclauzero, SIN ‘a Sangiorgina 
proponeva gli affondi di Buttazz! e Snai Nella ri- 
presa, dopo un quarto d'ora di gioco la Sangiorgina 
approda al vantaggio. Toppano Sì Incunea ma Ja sua 
azione viene tamponata Fe ne da un fallo di ma- 
ni; è calcio di rigore che Lanzilii non sciupa. Dopo il 
vantaggio i padroni di casa si affidano Pprevalente- 
mente al contropiede ma è il Donatello a collezionare 
le occasioni più propizie per andare a bersaglio. Il pa- 
reggio tuttavia giunge solamente nelle battute finali 
grazie a una rocambolesca Punizione di Trevisan sca- 


gliata in prossimità della metà campo, 
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I rn 
MARCATORI: 35° Udi- 
na, 60° Tamburini, 85 
el. 7 
DCIMPIA: Milani, Not- 
ti (75° Novak), Donag- 
gio, Gf. Varljen, Tede- 
schi, Cotide (68’ No- 
vel), Calgaro, Antonaz- 
zi (68° Vacca), Tamaro, 
D. Sebastianutti, Udi- 


na. 
SANT'ANDREA: Sarto- 
ri, Pressello, Slocovi- 
Ca fechor, fi Mes- 
sina, Reali (46 Spanu), 
Salierno, Luiso, Tam. 
burini, Lovullo (75° Pic- 
coli). 

ARBITRO: Pettirosso. 
TRIESTE — Il successo 
dell'Olimpia sul fanalino 
Sant'Andrea porta sere- 
nità nell'ambiente e dà 


respiro alla classifica. 
Prima occasione per il 
Sant'Andrea: al 14' Lo- 
vullo calcia debole e Mi- 
lani devia. Al 35' si è svi- 
luppata l’azione del pri- 
mo gol della squadra di 
casa con Tamaro che bat- 
te una rimessa e Udina è 
lesto a mettere in rete a 
pochi passi dal portiere. 
Nel secondo tempo baln- 
da difesa CALO ZAEE 

li ospiti con urImI 
vato il pari. Il gol del 
successo dei ragazzi di 
Ghersetich giunge grazie 
ad un bel lancio di Seba- 
stianutti su Novel che in 
diagonale trova il gol- 
partita. Ottima presta- 
zione di Udina, Milani e 
Varljen. 


gant, Prodorutti, Volk, | 
Coco, Bercè, Maggi (60° | 

Tillo), Saveri A., Teso-| 
rin, Livio Marega, Ne-| 
vio Saveri, Moretti (85° | 
Dario). 


STOCK: Benci, Savelli, | | 


Ingrao, Pocecco, Bench! 

Porcelli, Atena, Gurt 

ner, Cavo, Tertan,\| 
Spazzapan (72' Indri). || 
ARBITRO: Comuzzi di Î 
Udine. | 
NOTE: espulso all’'8| 
Volk. | 
PIEDIMONTE — Il palo | 
ferma un pimpante Pie-| 


dimonte. Fanno tutto 19 


locali, ma prima l'ottimo | 
portiere ospite e poi per 
ben due volte il palo ne- | 
gano al Piedimonte lal 
gioia del gol. Passano po-| 
chi minuti e il Piedimon-| 
te resta in 10 per l'espul- 
sione di Volk, Nonostan- 


te l'inferiorità numerica |. 


| 
k 
Ù 


i locali sfiorando il van- || 


taggio, già al 12', Nevio| 
Saveri solo davanti alla, 
porta tira di pochissimo | 
a lato. Al 17' colpo di te- || 
sta di Moretti e miracolo | 
del portiere ospite. Al 
45' arriva l'unica vera 
occasione da gol dei trie- 
stini, colpo di testa di 
Spazzapan e bella para 
ta di Bregant. All'82' and 
cora un tiro di Nevio Sa? 
veri e bella parata dii 
Benci con il provviden:| 
ziale aiuto del palo. Al 
l'84' è ancora il palo 4} 
salvare la retroguardi@! 
ospite; perfetta incorn&” 
ta acrobatica di Coco 
la palla si ferma sul 1@7| 
gno. i 


Rien 


ianiinta 


lanci rita 


i 
= 


Si 
sa 


E; 


VIANELLO 
(Vermegliano) 


PORRO 
(Mont./Don Bosco) 


MACCHIA 
(Cus) 


SPERANZA 
(Mont./Don Bosco) 


STOPAR 


(S. Vito) (Breg) 


VASCOTTO 
(S. Vito) 


BURANELLO 
(Breg) 


KHERMAZ 


TRIESTE —. Seconda 
sconfitta della stagione 
per il Kras a opera di 
uno scatenato Breg che 
rimette tutto in discus- 
sione, Le geometrie di 
Podgornik, per la secon- 
da volta consecutiva il 
miglior allenatore nella 
nostra formazione idea- 
le, sono state premiate 
da tre ‘punti utilissimi 
che proiettano il Bre 

quattro lunghezze dalla 
capolista. La squadra di 
San Dorligo della Valle è 
scesa sul rettangolo di 
gioco determinata al 
punto di: sbloccare il 
punteggio subito con 
Svab. Sul finire del tem- 
po il Kras pareggiava 
con Berliavac, ma la 
grinta del Breg veniva 
premiata da un bellissi- 
mo gol da trenta metri 
di Khermaz che si insac- 
cava sotto la traversa. 
La compagine di Rupin- 
grande non perdeva dal 
5 novembre dello scorso 
anno nello scontro con il 
Vermegliano. Contro il 
Breg la squadra di Ma- 
cor poteva essere trafit- 
ta ancora nel finale; il 


MACOR 
(Kras) 


OGNON 
(S. Vito) 


mici ruiei i ie 
GIRONE F/GIORNATA FIACCA CON POLEMICHE 


Torre, Sagrado e Mladost 
Le altre stanno a vedere 


MONFALCONE — Succede tutto e 
niente. Vincono le prime della classe 
confermando la tesi di un arrivo sul fi- 
lo di lana. Il Torre (ottimamente dispo- 
sto da Boga) passa a Castions, con una 
rete da fuori del capitano Di Giusto: 
forse un pari sarebbe stato il risultato 
più logico. Il Sagrado supera il Terzo 
solo in zona Cesarini: Petrolo (87°) e 
Pian (90') firmano la sofferta vittoria. 
Il Terzo (in evidenza Gasparotto) ha te- 
Duto bene il campo rendendosi perico- 
loso almeno quanto gli antagonisti. 
Una sfida piacevole rovinata dal com- 
portamento del direttore di gara reo di 
non aver salvaguardato l'incolumità 
di Moro del Terzo dopo uno scontro di 


gioco (nell'occasione sono stati espulsi 
massaggiatore e acco; 


a È reclamo (ed an- 
che i ricorsi per le probabili squalifi. 
che) per omissioni tecniche nei con- 
fronti della giacchetta nera. 

Mladost in scioltezza sul Grado no- 
nostante l'ottima impressione destata 


hs SERIE A 
Aopigliamento Nistri-Mediagest 
S Te RIVErSItÀ Gomme Marcello 
Cip Spasto di-Leurent Rebula 
Borsatti-Bar È. ReonoP Totezione 
Rigatteria Di Pinto-Video (e) 
Taverna Babà-Pizzeria Mi 19 

11 Rosso-Top Fruit ichele 
Classifica: Top Fruit 50; 46; 
reria 11 Rosso 47; Taver 


DORSSHI 32; j 
; Immobiliare Mediagest 24; 
18; Clp Spazio casa 18; Riggio 
Laurent Rebula 11; Tecnoprotezione 
: SERIE B 
Cooperativa Arianna-F.lli Schiavone 
ontuzza-Bar S. Francisco 
Uutovie Venete-Bar Mario Bss 


Pizzeria Ferriera. Miami Di 
A} Miami Disco Bar 
» San Sebastiano. 


Pizzeria Cantinon. Alfa 


Cn APPermercato Jez 
Bar S. Francisco 36; Mi DI 


Gambero rosso 34; Co D 


Ferriera e Supermercato Jey SS 


Zzeri; 


SERIE G 
Impianti Binetti-Spaghetti House 
Rapid Gsa-Acli Cologna 
dp Monfalcone-Shell LREA 

Jabarda My Bar-Finc. Bon elettricità 
Pizzeria Da Susy-Capitolino 

izzeria Morisco-Seven Toning 
Supermercato Alle rive-San Luigi Sarc 
Pizz. Barattolo-Pizz. Giardinetto 
Artigrafiche-Il quadro 


cantieri e 


38; Da Susy 26; M 
tolo 23; Capitoli 
My bar 8. TRSEANIE 


I 
58 
$ 
[ri 
A 
aa 
iS) 
sa 
© 


j Stri 34; Video One e 
Galore Varato Pizzeria Michele 
var F. Romano 
Tue DI Pinto 17; 


va Arannidi Ri ‘ani Disco bar e Cooperati: 


2; Pizzeri 
. 26; " ‘Gerla 
ne 25; Bar Mario Bss 24; pi 6; Fratelli Schiavo. 


Metti sport 17; Colorificio Italia fe fatinon 18: 
12, Li 


Slassifica: Shell Boschetto 46; San Luigi Sarc 
; Spaghetti House 43; Impianti Binetti 39; Fin- 


dalla formazione lagunare. Un'autore- 
te di Travagin spiana la strada ai car- 
solini che nella seconda frazione arro- 
tondano con la doppietta di Peter Ger- 
golet. Orfano di 6-7 pedine il Pieris 
mette ugualmente sotto l'Azzurra con- 
fermando il suo strepitoso stato di for- 
ma. Solamente i provvidenziali inter- 
venti del portiere dell'Azzurra hanno 
limitato il passivo: finisce 2-0 per i 
granata con reti di Visintin e Paolo 
Lauto. Periodo nero per il Begliano, su- 
perato tra le mura amiche dal Villa. I 
giallorossi, pur comandando le opera- 
zioni, si sono lasciati infilare dal gioco 
di rimessa degli avversari: Pacor (in 
pregevcole azione personale). vanifica 
il vantaggio ospite di Grigolon, il tutto 
nel primo tempo, ma la doccia fredda 
arriva a dieci minuti dallo scadere ad 
opera di D'Oriano. 

L'Ontagnano supera uno spento Fo- 
Eliano con doppietta di Relatto. (rete 
So di Leban su punizione). Finisce 
sul nulla di fatto San Vito-Strassoldo: 
tante emozioni, correttezza, con finale 
che va stretti agli ospiti. 

Matteo Marega 


TRIESTE — Cambio del- 
la guardia al comando 
della serie A di Coppa 
Trieste dove il Top Fruit 
si aggiudica il big match 
contro la Birreria ll 
Rosso e, approfittando 
della battuta d'arresto 
dell'Agip Università, si 
installa da solo al co- 
mando della graduato- 
tia. Il 2-1 maturato ai 
danni della Birreria 11 
Rosso è giunto al termi- 
ne di una brutta partita, 
dominata dal nervosi- 
smo e vissuta su episo- 
di. Primo tempo chiuso 
sull'uno a zero per la 
compagine di Bisiacchi, 


etti 


LUISA Row 
NONNO 


bi 
2 
n 


i 


si in vantaggio per merito 
3-5 della solita punizione di 
3-4 | Marino Viler. Nella ri- 
5 presa, sfruttando uno 
DD. splendido assist di Zuri- 
ss ‘ni, Palazzo trova il pa- 


reggio ribadendo di te- 
sta una respinta del por- 
tiere avversario.  Sul- 
l'uno a uno la partita 


Squadre non riescono a 
torvare spazi e le occa- 
sioni si contano con il 
contagocce, A pochi mi- 
dalla fine però 
Invenzione di Paolo 


lale sport 


dl È 
zi Nigris trova Pernich fuo- 
44 | cia Pali la palla cal- 
1-3 iù O 2 Pallonetto si infi- 
328 son GRIo Tegalando tre 
si ti. AVvero importan- 
Sì fi 

3-5 ferma un be 
È) Presa E a sor- 
d ta al Mierolista ferma 
cello. Un SE: ar- 
premia ]; Ultato che 


trovato 
È va. grazie 

Gregoric. L'Agip non De 
giocato male, avrebbe 
certamente meritato di 


calendario per. il Kras 
sulla carta è più facile 
che non quello di un 
Breg costretto allo scon- 
tro diretto con il Gaja. 

Assieme alla squadra 
di Podgornik, con gli 
stessi punti, troviamo il 
Vermegliano del presi- 
dente Gaiardo deluso del- 
la vittoria del Breg. La 
squadra isontina, infat- 
ti, deve ancora riposare 
‘un turno e, pur disputan- 
do tutte le rimanenti par- 
tite in casa, è svantaggia- 
ta rispetto ai triestini. Il 
secondo posto diventa 

indi un traguardo dif- 
ficilo per un Vermeglia- 
no vincente contro il Ser- 
vola. Anche questa volta 
il bomber dell'incontro è 
stato Vianello, risultato 
il migliore in campo as- 
sieme al terzino sinistro 
Massimo Antonelli. 

Un punto a ciascuno 
tra San Vito e Romana 
in una partita bruttina 
rovinata per giunta da 
due espulsioni. Tra le fi- 
le dei ragazzi di Coda- 
gnone ha guadagnato an- 
zitempo la via degli spo- 
gliatoi Franza per un fal- 


ONFITTA DELLA STAGIONE PER LA 


Kras, quasi tramonto 


E intanto il Vermegliano manda k.o. il Servola - Sottotono il San Vito 


lo di reazione, mentre 
dei ragazzi di Lamesta 
Di Cicco è stato espulso 
per doppia ammonizio- 
ne. All'iniziale rete di 
Stopar, siglato dal di- 
schetto de rigore, ha ri- 
sposto capitan Culata in 
virtù. di una costante 
pressione degli ospiti, 5e- 
condo l'allenatore Coda- 
gnone, la miglior forma- 
zione del campionato. Il 
mister del San Vito ha 
sintetizzato con «perso- 
nalità, carattere e dispo- 
sizione in campo» le doti 
di una Romans che il 
prossimo campionato si 
candida a stabilirsi al 
Vertice della classifica. 
Decisamente sottoto- 
no la prestazione del 
San Vito che non è più 
quello del girone di anda- 
ta. Certe «prime donne» 
Sì stanno innervosendo 
un po' troppo e contro la 
\omana si sono invece 
Tivisti positivamente tut- 
ti i giocatori, principal- 
mente della difesa, che 
Impersonano la «vecchia 
guardia» della squadra. 
Un plauso va quindi a 
Tognon, Angius, Stopar 


CAPOLISTA 


e Vascotto che hanno di- 
mostrato l'attaccamento 
ai propri colori. Nulla di 
fatto tra Union e Dolina 
che in una partita scial- 
ba hanno pareggiato sen- 
za infamia e senza lode, 
mentre il Cus espugna il 
campo dell'Aurisina. La 
menomazione dello Ju- 
nior, accompagnato dal- 
‘espulsione per un fallo 
di reazione di Vengust, 
ha aperto la strada agli 
«universitari» in rete 
con una doppietta di 
Macchia. La prestazione 
dell'Aurisina è stata de- 
‘ludente, unica recrimina- 
zione dell'allenatore Pri- 
mi nel diverso tratta- 
mento sulle espulsioni. 
Infine la vittoria del 
Montebello/Don Bosco 
sul Venus agganciato al- 
‘ultimo posto. Per i ra- 
det di Canario sono an- 
ati in rete Palermo e 
Coppola, cui hanno ri- 
sposto Porro e Speranza; 
cli 90' un rinvio sbaglia- 
to favoriva ancora Spe- 
ranza che segnava il defi- 
nitivo 3 a 2, mettendo in 
evidenza la poca concen- 
trazione degli avversari. 
Pietro Comelli 


=eenre- die a 
GIRONE E /A PIENO RITMO ANCHE IL RONCHIS 


Muzzanese decolla a Rivolto 
Il Morsano è sempre in testa 


MONFALCONE — Vince 


la Muzzanese, che si aggiu 


nettamente 
dica la tra- 


pochi minuti dallo scadere su calcio di 
rigore realizzato da Grego. Da segnala- 


Terza categoria 
Girone E 


Terza categoria 
Girone F 


Terza categoria 
Girone G 


RISULTATI 
Bertiolo-Gorgo 3-0 
Camino-Folgore 1-2 
N.Pocenia-Malisana 121 
Pertegada-Morsano 0-1 
Rivolto-Muzzanese 0-2 
Ronchis-Brian 21 
Talmassons-Romans 2-1 


PROSSIMO TURNO 
Brian-Camino 
Folgore-Rivolto 
Gorgo-Talmassons 
Malisana-Bertiolo 
Morsano-Romans 
Muzzanese-N.Pocenia 
Pertegada-Ronchis 


LA CLASSIFICA 


492115 4 23818 
462113 7 14115 


Morsano 
Muzzanese 


Ronchis 392011 6 33225 
Folgore 3521 9 8 42616 
Camino 3321 9 6 64726 
Pertegada 20921 7 8 62620 
Malisana 2921 7 8 62621 
Talmassons 2721 8 31035 33 


Bertiolo 23 21 411 62524 
Romans 2821 6 51018 28 
N.Pocenia 2021 5 5111731 
Gorgo 1820 4 610/24 36 
Rivolto 1621 4 4132251 
Brian 921 2 3162053 


Juniores regionali 
Girone A 


RISULTATI 
Begliano-Villa Vicent. 1-2 
Castions-Torre 0-1 
Mladost-Grado 3-0 
Ontagnanese-Fogliano 2-1 
Pieris-Azzurra 2-0 
Sagrado-Terzo 2-0 
San Vito-Strassoldo 0-0 


PROSSIMO TURNO 
Azzutra-Begliano 
Fogliano-Pieris 
Grado-Strassoldo 
Mladost-Ontagnanese 
Terzo-San Vito 
Torre-Sagrado 
Villa Vicent.-Gastions 


LA CLASSIFICA 
Tore 401912 
Sagrado 391911 6 
Miadost 381911 
Strassoldo 3118 8 
Villa Vicent. 3019 9 
Fogliano 2819 8 
Begliano 21197 
219 6 
219 6 
2119 6 
2118 6 
1919 4 
1419 2 
1019 2 


Juniores regionali 
Girone B 


RISULTATI 
Aurisina-Cus 0-2 
Breg-Kras 21 
S.Vito-Romana 1-1 
Union-Dolina 0-0 
Venus-Mont. D.Bosco 2-3 
Vermegliano-Servola 1-0 
Riposa: Gaja 

PROSSIMO TURNO 
Dolina-Breg 
Gaja-S.Vito 
Kras-Venus 
Mont. D.Bosco-Aurisina 
Romana-Vermegliano 
Servola-Union 
Riposa: Cus 


LA GLASSIFICA 

Kras 442013 5 23915 
Breg 401911 7 14017 
Vermegliano 40/2012 4 43414 
Gaja 391912 3 43817 
S.Vito 362010 6 43018 
Romana 3319 8 9 23112 
Cus 212076 72931 
Servola 2219 57 71921 
Aurisina 1619 4 4111731 
Dolina 1218 2 61010 23 
Union 1219 3 31315 4 
1019 2 41326 55 

241316 46 


Juniores regionali 
Girone C 


RISULTATI 
Centro Mobile-Porcia di 
Juniors-Cordenons 41 
Polcenigo-Azzanese 3-2 
Pordenone-Maniago 5-1 
Spilimbergo-Sanvitese 0-0 
Tanai-Fontanaf. 3-1 
Zoppola-Sacilese 0-7 


PROSSIMO TURNO 
Azzanese-Tanai 


RISULTATI 
Cussignacco-Tricesimo 0-4 
Manzano-Rivignano 22. 
Pozzuolo-Gemonese 11 
Pro Fagagna-San Daniele 4-0 
Sevegliano-Ita Palmanova 0-2 
Tolmezzo-Manzanese 14 
Trivignano-Flumignano 1-0 


PROSSIMO TURNO 
Gemonese-Tolmezza 


RISULTATI 
Gradese-Pro Gorizia 0-9 
Itala S.M.-S.Sergio 14 
Mossa-S.Canzian 0-1 
Ponziana-Cormonese 3-0 
Ronchi-Aquileia 3-3 
Sangiorgina-Juventina - 0-0 
Staranzano-San Luigi 0-1 
PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Ponziana 


sembra chiusa; le due’ 


sferta di Rivolto con il risultato di 2-0 
Splendide le due reti che portano le fir 
me di Bilia e Vicenzino, che con due si- 
luri dalla distanza beffano l'estremo 
difensore verdeazzurro, lasciando i lo. 
cali a bocca asciutta. Non servono a 
un gran che però questi tre punti, al- 
meno ai fini della classifica, visto che 
il Morsano, uscito a sua volta vincito- 
re dalla sfida con il Pertegada, mantie_ 
ne inalterate le sue lunghezze di van. 
taggio. Nonostante la sconfitta finale 
non hanno comunque giocato male ij 
gialloneri, che hanno proposto fre- 
quenti azioni d'attacco per tuittoril-éors 
so dei 90' e che si sono visti poi punire 
in maniera decisamente severa quan- 
do il Morsano ha sfruttato al meglio 
un'azione di contropiede realizzando 
il gol decisivo. Non perde colpi nem- 
meno il Ronchis che si è imposto per 
2-1 sulla Brian. Vanno in vantaggio 
per primi i biancocelesti con Tonelli, 
ma la sua rete serve a ben poco visto 
che il Ronchis trova prima il pareggio 
con Zanchetta e poi la rete decisiva a 


Zubic del Clp Spaziocasa 


re due espulsioni ai danni della Brian, 
costretta a concludere l'incontro in in- 
iorità numerica, 

RETE anche il Talmassons, che bat- 
te per 2-1 il Romans; chiaro l'anda- 
mento della partita fin dai primi minu- 
ti, nel corso dei quali i locali vanno in 
rete per ben due volte, prima con Drin 
e poco dopo con Bravin, mentre il gol 
della bandiera per il Romans arriva so- 
lamente nella ripresa e viene propizia- 
to da uno svarione difensivo. h 

Gon lo stesso punteggio la Folgore si 
è aggiudicata la partita di Camino, rea- 


‘lizzando entrambe le reti nella ripresa 


con Cocetta ed Erman, costretto poi 
dal direttore di gara a imboccare pre- 
maturamente la via degli Spogliatoi. 
Un gol per parte e tanto equilibrio fra 
. Pocenia e Malisana, mentre decisa- 
mente più emozionante è stato l'incon- 
tro fra Bertiolo e Gorgo, terminato 3-0 
in favore della formazione di casa, ca- 
Pace di creare il panico più volte nelle 

Tetroguardie avversarie, de 
Federica Rusin 


CAMBIO DELLA GUARDIA AL COMANDO DELLA SERIE «A»: FRUIT IN VETTA 


Il «Top» affonda la «Birreria» 


Battuta d'arresto dell’«Agip Università» e anche delle «Gomme Marcello» 


ULTATI E CLASSIFICHE 


tuzza, infatti, le Autovie 
Venete hanno subito 
una inattesa battuta 
d'arresto venendo fer- 
mati per 5-3 da un gran- 
de Bar Mario. Risultato 
a favore dei ragazzi di 
Molinaro sino al 3-2 
quando per doppia am- 
monizione l'arbitro ha 
espulso Alberto Bollis. 
Ridotte in 6 le Autovie 
non sono riuscite a con- 
servare il vantaggio fi- 
nendo sconfitti e lascian- 
do via libera agli avver- 
sari. Pareggiano 3-3 
Montuzza e Bar S. Fran- 
cisco. Vince l'Asi Moto 
Shop nel confronto diret- 
to con la Trattoria Gam- 
bero Rosso si impongo- 
no 4-3 sia la Cooperati- 
va Arianna nei confron- 
ti dei Fratelli Schiavone 
sia il Miami Disco Bar 
sulla Pizzeria Ferriera. 
Determinante sul risul- 
tato finale la tripletta di 
un Sottile apparso in 
buona forma. 

In serie C prime della 
classe a rilento: pareg- 
gia la Shell, perde il San 
Luigi Sarc fermato da 


Centro Mobile-Zoppola 
Cordenons-Spilimbergo 
Fontanaf.-Sacilese 
Maniago-Juniors 
Porcia-Pordenone 
Sanvitese-Polcenigo 


Ita Palmanova-Manzano 
Manzanese-Flumignano 
Rivignano-Pro Fagagna 
San Daniele-Cussignacco 
Sevegliano-Trivignano 
Tricesimo-Pozzuolo 


Cormonese-Itala S.M. 
Juventina-Ronchi 

Pro Gorizia-San Luigi 
S.Canzian-Gradese 
S.Sergio-Mossa 
Sangiorgina-Staranzano 


LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 
Sanvitese 562218 2 26020 Seveglimo 532217 2 36118 Pro Gorizia 582219 1 28216 
Sacilese 52 2216 4 25015 Ita Palmanova 502115 5 17014 Ponziana . 512216 3 33916 
Porienone 422212 6 44515 Manzanese: 442213 5 43819 S.Sergio 482215 3 44423 
Spilimbergo 392211 6 53430 Gemonese 422213 3 64827 Ronchi 472214 5 35424 
Porcia 372210 7 54728 Tricesimo 412213 2 76430 duventina — ‘362211 3 35040 
Tanai 32 22 8 8 63527 Tolmezzo 3321 9 6 63925 S.Canziam 352210 5 73428 
Centro Mobile 32 22 9 5 843 36 Manzano 3122 8 7 74031 Sangiorgina 33/2210 3 94126 
Fontana. 2722 8 3112722 Trivignano 3122 9 4 94143 SanLuigi 3021 9 3 93438 
Zoppola 2322 6 51131 48 Pro Fagagna 3021 9 3 93832 Staranzano 2422 7 3122931 
duniors 2222 5 71031 49 Pozzuolo 2722 6 9 72622 Aquileia 2322 6 5113447 
Cordenons 2222 6 41226 60 Rivignano 2321 6 5102736 ItalaS.M. 1922 6 1153454 
Azanese 2022 5 5123848 Cussignacco 1022 2 41611 61 Cormonese 1422 3 5141641 
Polcenigo 1122 2 5152553 Flumignano 922 2 3171759 Mossa 1422 4 2162050 
Maniago 1122 2 5152162 San Daniele 020 0 020 71100 Gradese 1 21816 84 


Allievi regionali gir. A 


Allievi regionali gir. B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
‘Aquileia-Ancona 1-6 Ancona-Ronchi Brugnera-Pro Gorizia 0-1 Donatello-Maniago 
Centro d. M.-N.Triestina 3-1 —Cormonese-San Luigi Cordenons-Ponziana 6-0 Ponziana-italaS.M. 


Codroipo-Cormonese 2-0 
Prodolonese-Manzanese 1-1 
Ronchi-Gemonese 1-2 
San Luigi-Sacilese d2 
Sangiorgina-Monfalcone 2-2 
Spilimbergo-Ita Palm. 2-4 


Gemonese-Codroipo 

Ita Palmanova-Centro del M. 
Manzanese-Spilimbergo 
Monfalcone-Prodolonese 
N.Triestina-Aquileia 
‘Sacilese-Sangiorgina 


Fontanafred.-Pordenone 3-0 
Itala S.M.-Donatello 1-11 
Maniago-Union 10 
San Canzian-Sevegliano 2-0 
San Giovanni-Pro Cervig.2-1 
Tolmezzo-Tricesimo 2-0 


Pordenone-Tolmezzo 
Pro Cervig.-Brugnera 
Pro Gorizia-Fontanafred. 
Sevegliano-Cordenons 
Tricesimo-San Canzian 
Union-San Giovanni 


LA CLASSIFICA 


LA CLASSIFICA 


Sacilese 61 24 19 53 7 Donatello 63 21 21 23 
Sangiorgina 41 22 14 Fontanafred. 62 24 20 
Codroipo 46 24 14 Pordenone 53 23 17 
Ita Palmanova 46 24 14 Tolmezzo 42 24 13 
N.Triestina 42 24 12 Union 3823 11 
Monfalcone 39 24 10 Pro Cervig. 23 11 


35 
Pro Gorizia 34 22 10 
San Canzian 30 22 8 


Ancona 38 23 11 
Centro delM. 35 24 10 


NITTO A AUWOITODALNA 
INA AWI AD ANHI1ONMNO 


Ronchi 33 23 10 San Giovanni 28 24 8 
Manzanese 2912308 Maniago VA REY = AUDIT è 
Prodolonese 28 24 8 Cordenons 21 24 6 
Gemonese 25 24 7 Tricesimo 19 22 5 
Spilimbergo: 24 24 6 Brugnera 18 23 4 
San Luigi 23 28 6 Ponziana 17 24 3 
Cormonese 10 24 3 Itala S.M. 17 23 5 
Aquileia 1 Sevegliano 3 


Giovanissimi gir. A 


Giovanissimi gir. B Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 
Ancona-Pro Fagagna 3-0 
Cormonese-Cordenons DA 
Gradese-San Luigi 33 
Ita Palman.-Tolmezzo 50 
12 
6-1 
6-1 


RISULTATI 
Donatelio-Serenissima bj 
Gemonese-Codroipo 145 
Monfalcone-Fontanaf. 3-0 
N.Triestina-Aquileia 4-0 
Pordenone A.-San Sergio 0 
Pro Gorizia-Spilimbergo 4-1 

1 


RISULTATI 
Bearzi Col.-Centro del M. 3-0 
Latisana-Liventina 0-1 
Manzanese-Maniago 0-1 
Ponziana-Stella Verde 23 
Pro Cervig.-Prodolonese 2-0 

11 

11 


Muggia-Brugnera 

Sacilese-Sangiorg. 

Udinese-ltala S.M. 
PROSSIMO TURNO 

Brugnera-Sacilese 

Cordenons-Ancona 

Itala S.M.-Cormonese 


Sangiorg.-Ronchi 
Tricesimo-San Canzian 
PROSSIMO TURNO 
Centro del M.-Manzanese 
Liventina-Ponziana 


Union-San Giovanni 
PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Pordenone A. 
Codroipo-Donatello 
Fontanaf.-Union 


EI e e TS ea 


più ma ha pagato le as- 
senze per squalifica di 
Ramani e Zagaria. Pareg- 
gio a Muggia tra Taver- 
na Babà e Pizzeria Mi- 
chele. Un 5-5 piacevole 
che ha offerto un discre- 
to spettacolo. Da segna- 
lare l'ottima prova di 
Pribaz che ha guidato la 
sua squadra giocando 
bene e segnando anche 
tre reti. Si conferma an- 
che la Pizzeria Michele 
che dimostra carattere e 
trova il pareggio definiti 
vo proprio in zona cesa- 
rini grazie a Venturini. 
In coda importante af- 


jone del Laurent 
Tenno che conferma di 
non aver ancora abban- 
donato le Speranze di 
salvezza andando a co- 
gliere tre punti davvero 
importanti a spese del 
salone Verdi. 6-4 il risul- 
tato finale maturato per 
le reti di Jermano (4), Vi. 
gini, Sossi, Coronica (2), 
Maranzana e Volo. In se- 
ie B l'Abbigliamento 
San Sebastiano supera 
5-4 il Riviera Pittarello 
piazzando l'allungo deci- 


sivo. E 
Dopo il successo nel 


recupero contro il Mon- 


un ottimo Supermercato 
alle Rive, pareggiano 
nel confronto diretto 
Spaghetti House e Im- 
pianti Binetti. Continua- 
no così a risalire la Piz- 
zeria Giardinetto di Piz- 
zolito, 5-3 al Barattolo 
al termine di una gara 
combattuta, il Seven To- 
ning e il Rapid Gsa che 
rientra nel giro promo- 
zione dopo l'importante 
2-1 inflitto all'Acli Colo- 
gna. Chiudiamo con il 
netto 5-2 del da Susy sul 
Gapitolino; protagonista 
Gaspardis. 

Lorenzo Gatto 


Pro Fagagna-Ita Palman. 
San Luigi-Muggia 
Sangiorg.-Udinese 
Tolmezzo-Gradese 


CLASSIFICA 
612220 


Sacilese 


1809 


1 
Udinese 582119 1 197 4 
Ancona 402012 4 46022 
Ita Palman. 362111 3 73436 
Brugnera 3121 8 7 62733 
Muggia 2621 7 5 92435 
Cordenons. 2621 8 2113244 
San Luigi 2520 7 4 92030 
Sangiorg. 2421 7 3112439 
Gradese 2221 6 4112340 
Tolmezzo 2121 5 6101446 
Pro Fagagna 1722 5 2151957 
Cormonese 1522 3 6131541 
Itala S.M. 1320 3 4131245 


San Giovanni-Gemonese 
San Sergio-Pro Gorizia 

Serenissima-N. Triestina 
Spilimbergo-Monfalcone 


CLASSIFICA 
N.Triestina 582219 1 
Donatello 502215 5 26719 
Monfalcone 472113 8 044 7 
San Sergio 372111 4 65629 

6 
5 


26312 


Pordenone A. 362210 6 63725 
S. Giovanni 352210. 5 73627 
Gemonese 3022 8 6 83329 


Pro Gorizia 2822 8 4103740 
Fontana. 2722 6 9 73927 
Aquileia 2622 8 2123454 
Union 2322 7 2132748 
Codroipo 2022 5 5122538 
Serenissima 622 1 318 478 
Spilimbergo 422 0 418 574 


Maniago-Pro Cervig.. 
Prodolonese-Latisana 
Ronchi-Tricesimo 

San Canzian-Bearzi Col. 
Stella Verde-Sangiorg. 


CLASSIFICA 


Pro Cervig. 642221 
Maniago 532216 


09315 
14912 


1 

5 
Liventina 452214 3 55227 
Prodolonese 432113 4 47529 
S. Canzian 3121 8 7 64223 
Bearzi Col. 3121 9 4 83839 
Manzanese 2821 8 4 91926 
Ronchi 2522 7 4113736 
Stella V. 2522 7 4111639 
Centro M. 2421 7 3112439 
Latisana 1722 5 2152262 
Ponziana 1421 4 2152050 
Tricesimo 1321 3 4142167 
Sangiorg. 1221 3 3151963 


TRIESTE — Una sconfit- 
ta a Teramo e il campio- 
nato, visto anche il suc- 
cesso del Prato a Maza- 
ra, si riapre. Nulla di pre- 
occupante, certo, anche 
se aver dilapidato parte 
dei punti di vantaggio 
dopo una partita giocata 
su buoni livelli dispiace 
un po’. Buono comun- 
que il comportamento 
della Tonini, rilanciata 
in classifica da un inspe- 
rato successo. 

Del confronto di saba- 
to ecco il commento di 
Fraticelli, direttore spor- 
tivo del Teramo: «Abbia- 
mo giocato un'ottima 
partita. Caricati dal bla- 
sone del Principe tutti 
sono stati in grado di da- 
re il massimo. Con que- 
sti due punti la nostra 
classifica si fa veramen- 
te interessante. A inizio 
stagione il nostro obietti- 
vo erano i play-off. A 
questo punto sarebbe 
sciocco non puntare più 
in alto. Riuscire a centra- 
re la seconda posizione 


lOVAMILI 


TRIESTE — Bizzosa e 
priva della debita con- 
centrazione. Ecco come 
si è proposta la Triesti- 
na in casa del Centro 
del Mobile nella nona di 
ritorno del campionato 
regionale allievi. Gli ala- 
bardati rimediano una 
secca sconfitta (3-1), 
che mette a nudo la ca- 
renza di concentrazione 
e continuità; sotto 
l'aspetto tecnico i pro- 
gressi non sono in di- 
scussione, ma la matu- 
razione passa anche per 
i riscontri d'ordine ca- 
ratteriale, 

A secco anche il San 
Luigi; dopo il buon pun- 
to colto con il Monfalco- 
ne nel recupero infraset- 
timanale (0-0), i vivaisti 
devono inchinarsi alla 
capolista Sacilese. I trie- 
stini hanno retto benis- 
simo l'urto per la prima 
mezz'ora, ma dopo il 
vantaggio, su rigore di 
Manuedda, sono scema- 
ti sul piano del ritmo 
concedendo il raddop- 
pio sempre ad opera di 
Manuedda. Nella ripre- 
sa il San Luigi ha cerca- 
to con insistenza il ber- 
saglio con Bosco, ma la 
Sacilese si è difesa con 
ordine e non si è fatta 
trafiggere. 

Settimana da dimenti- 
care per il Ronchi; dopo 
la disfatta nel recupero 
di mercoledì con il Co- 
droipo (0-5), è giunta an- 
che la sconfitta contro 
una determinatissima 
Gemonese. Da salvare 
nel Ronchi solamente 
l'ottimo Veronelli, auto- 
re tra l'altro del gran 
gol, su punizione, della 
bandiera. 

Festival delle reti tra 
Aquileia e Ancona (1-6); 
i locali vanno a segno 
per primi con Minin, 
ma vengono ben presto 
risucchiati dagli ospiti 
che imperversano con 
Sergi, Mattiello, e con le 
doppiette di Filipput e 
Pittilin. 

Crollo casalingo dello 
Spilimbergo, a cui non è 
rimasto che ridurre, con 
Percic e Collodo, le quat- 
tro stoccate della Ita 


rt, SERIE AI MASCHILE: DOPO LA SCO 


Itatstaleaticotone 


Lunedì 4 marzo 1996 
NFITTA SUBITA A TERAMO, A QUATTRO GIORNATE DAL TERMINE 


Principe, vantaggio da difendere 


In A2 femminile le triestine conquistano due punti d’oro, superando di una lunghezza il Prometeo Castrezzato 


consentirebbe la possibi- 
lità di disputare le 
“belle” in casa, e a quel 
punto la finale scudetto, 
magari proprio contro 
Trieste, potrebbe non es- 
sere più un'utopia». 
Nessun dramma in ca- 
sa triestina dove, nono- 
stante la battuta d'arre- 
sto, si respira un clima 
fiducioso. La squadra, 
su un campo difficile 


quale quello di Teramo, 
si è disimpegnata bene 
pagando alcune ingenui- 
tà nelle battute finali. 
Ora, a quattro giornate 
dal termine, si tratta di 
gestire con oculatezza i 
due punti che la classifi- 
ca ancora regala. Un'im- 
presa certo non facile 
che, in ogni caso, i ragaz- 
zi di Lo Duca sembrano 
effettivamente in grado 
di fare. 


RISULTATI DELLA 18.a GIORNATA 


Ferrara-Siracusa 
Mazara-Prato... 
Conversano-Bologna 


Teramo-Trieste....... 


CLASSIFICA: 


CRAL 21-20 


Principe 28 punti; Prato 26; Teramo 25; 
Ortigia, Rubiera e Bressanone 20; Mera- 
no 19; Conversano 17; Mazara 14; Gaeta 
13; Bologna 11; Ferrara 3. 


Nel campionato di se- 
rie A/2 femminile ottima 
impresa della Pallamano 
Principe che conquista 
due punti d'oro superan- 
do, 23-22, il Prometeo 
Castrezzato. Una gara 
condotta sempre in avan- 
ti e messa in discussione 
solamente negli ultimi 
minuti quando la paura 
di vincere ha bloccato le 
triestine. L'esperienza e 
le reti di Martina Lo Du- 
ca hanno però evitato 
guai, consentendo alla 
squadra di portare a ca- 
sa due punti che le con- 
sentono di mantenere in- 
variato il distacco del 
Bressanone. 

In serie C il derby tra 
il Kras e il Principe si è 
risolto a favore di.questi 
ultimi, 22-14 il risultato 
finale, maturato grazie 
alle buone prestazioni di 
Francioli, Luca Sivini e 
le grandi parate del por- 
tiere Cozzi. Non esaltan- 
te la partita del Kras: 
l'unico da segnalare è 
Pertot, autore di 6 reti. 

Lorenzo Gatto 


BASKET /PROMOZIONE : TRAVOLTA L’OTTICA ZIGLIO - SITUAZIONE IMMUTATA AL VERTICE 


«Skyscrapers», passeggiata con gli occhiali 


TRIESTE — Non cambia 
nulla al comando della 
promozione, dove le tre 
squadre di testa hanno 
conquistato il successo 
mantenendo inalterata la 
loro posizione in classifi- 
ca. Affermazioni agevoli 
per la Conca d'Oro e per 
Îl San Vito, successo più 
faticoso per l'Omnia Go- 
struzione che ha trovato 
nel Breg un avversario di- 
gnitoso, in grado di im- 
pensierirla per quasi tut- 
ta la durata del confron- 
to. 

L'incontro più atteso, 
quello tra Skyscrapers e 
Ottica Ziglio, si è chiuso 
con la débàacle dei ragazzi 
di Golinelli, a questo pun- 
to esclusi dalla lotta per 
la ‘conquista di uno dei 
quattro posti che potreb- 
bero garantire l’accesso 
ai play-off. Usiamo il con- 
dizionale perché nulla al 


riguardo della seconda fa- 
se è ad oggi deciso. Un 
fatto che, a tre giornate 
dalla conclusione della fa- 
se regolare, ci sembra 
francamente poco rispet- 
toso nei confronti della 
società. 

Grosso passo avanti 
del Viale Sport che, in vir- 
tù del successo ottenuto 
a spese della Virtus supe- 
ra l'Ottica Ziglio, conti- 
nua in quella serie positi- 
va che gli ha consentito 
di risalire notevolmente 
la classifica. La vittoria 
ottenuta contro la Virtus 
- Panificio Rosandra è 
maturata al termine di 
una partita condotta sem- 
pre in vantaggio, grazie 
alle buone prove fornite 
da Fabio Moro e Han. 

Nonostante la sconfitta 
la Virtus ha confermato 
di attraversare un buon 
momento di forma; an- 


che se la classifica a quat- 
tro giornate dalla fine re- 
sta deficitaria. Sarà im- 
portante, nei prossimi 
quattro turni, mantenere 
quella concentrazione e 
quella determinazione 
che hanno consentito alla 
formazione di Milan di 
sfiorare spesso la vitto- 
ria. 


lg. 
Breg 85 
Omnia Costruz. 92 
BREG: (Golusso 23, 


Schiulaz 12, Pregarc 7, 
Bandi 12, Malalan 18, 
Paulica 13, Barini, Pin- 
tarelli. AIl.: Dennis Sal- 


VI. 

OMNIA COSTRUZIONI: 
Del Ben 20, Zuballi 8, 
Gori 12, Toscano 4, Za- 
deo 12, Fuligno 12, Fe- 
gac n.e., Zullich 6, 
Mohovich 6, Busdon 12. 
All: Zerial, 


Skyscrapers 80 
Ottica Ziglio 54 
SKYSCRAPERS: Bratos 
P. 20, Colic 2, Degrassi 
2, Fraulini 15, Mosche- 
ni 12, Florean 9, Mara- 
spin 1, Scaramuzza 4, 
Bratos F. 15. All.: Delia 
Martone. 

OTTICA ZIGLIO: Macuz 
M. 9, Villa 2, Biasatto, 
Pocecco 10, Boscolo 6, 
Guidoboni 10, Ledda 11, 
Simonetti 4, Gorza, Me- 
negotti. 


enti 
VialeSport_____93 
Paniîf, Rosandra 86 
VIALE SPORT: Ruffini 
10, Moro G. 13, Ussai 
15, Moro F. 25, Han 16, 
Turkic, Maiola 5, Eva, 
Scrigner 4, Crucitti 5. 
All.: Giuseppe Ruffini, 

PANIFICIO ROSANDRA: 
Salich, Cernivani M., 
Milan 6, Floridan 16, 


Astolfi 17, Farosic 9, Ce- 
cotti 10, Brancia 2, Mar- 
tone 18, Cernivani P. 8. 
All: Milan. 


San Vito 
Polet Metra 


89 
52 


i 
î 


| 


\ 
A) 
î 


SAN VITO: Masci 9, Vat- |. 
ta 7, Turus 6, Gregori | 
26, Travisan 4, Iacaz 12, | 


Corsi 12, Peresson 2, 
Piacentini 11. All: Ve- 
snaver. 

POLET: Berdon 17, Do- 
les, Leghissa, Skerlavaj 
10, Pertot 5, Malalan 6; 
Taucer, Klaniscek 20, 
Pressl, Spacal. 
I 


Sup. Conca d'Oro 87 
Godiva 66 
CLASSIFICA: Supermer- 
cato Conca e San Vito 26, 


Omnia Costruzioni 24; 
Skyscrapers 18, Viale 


ì 


È 


I 


Sport 14, Ottica Ziglio 12,1 


Breg, Polet e Panificio Ro* 
sandra 8, Godiva 6. 


ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONALE: IL PONZIANA SEPOLTO DAI GOL SUL CAMPO DEL CORDENONS 


Monfalcone strappa un punto alla Sangiorgina 


A secco Triestina e San Luigi - Settimana da dimenticare per il Ronchi - Il San Giovanni s’impone sulla Pro Cervignano 


Palmanova. Pur senza 
Favero e Gottardo, il 
Monfalcone è riuscito a 
strappare un punto im- 
portantissimo in casa 
della Sangiorgina; di Ce- 
sca e Dean le due realiz- 
zazioni dei padroni di 
casa. 

Bertussi e Sirca firma- 
no le reti del successo 
del Codroipo ai danni 
della Cormonese. Sparti- 


GIOVANILI 


Calcio a5: 
iscrizioni 

al piùtardi 
entro il 29 


TRIESTE - Scadrà il 
29 marzo il termine 
per le iscrizioni delle 
squadre (maschili e 
femminili) ai campio- 
nati provinciali e loca- 
li di calcio a cinque, 
nelle categorie allievi 
e giovanissimi. Iscri- 
zioni che vanno invia- 
te al settore giovanile 
e scolastico del comita- 
to regionale. L'inizio 
dei campionati è previ- 
sto nelle settimane im- 
mediatamente seguen- 
ti le festività pasquali. 
Sia per gli allievi sia 
per i giovanissimi le 
partite di calcio a cin- 
e si articolano in 
lue tempi di trenta mi- 
nuti ciascuno, e cin- 
que minuti sono previ- 
sti per gli eventuali 
tempi supplementari. 
Quanto di singole ga- 
re, solo in caso di asso- 
luta necessità il setto- 
re giovanile e scolasti- 
co, su richiesta dei co- 
mitati provinciali e lo- 
cali, può autorizzare 
l'utilizzazione, fra i 
giovanissimi, di un 
massimo di due gioca- 
tori «allievi e/o esor- 
dienti», e fra gli allievi 
di un massimo di due 
giocatori «giovanissi- 
IMI»). 


zione del bottino tra la 
Prodolonese e la Manza- 
nese; l'1-1 finale rispec- 
chia una gara senza 
troppi sussulti ed emo- 
zioni. Di Basso, su cal- 
cio di punizione, la rete 
del pareggio per la Pro- 
dolonese. 

Nel girone B spicca il 
clamoroso 1-11 inflitto 
dal Donatello sul terre- 
no dell'Itala San Marco. 
Emblematico anche il 
6-0 incassato dal Ponzia- 
na a Cordenons; per i 
veltri di Ispiro, un'altra 
domenica da dimentica- 
re. 

Ottime notizie invece 
sul versante del San Gio- 
vanni; la formazione al- 
lenata da Bernabei supe- 
ta la Pro Cervignano 
per 2-1 e ripropone so- 
prattutto la valenza del 
drappello dei giocatori 
dell'81, ben sei. I rosso- 
neri son andati a segno 
con Bernobi e Montanel- 


i. 
Balzo del Fontanafred- 
da in graduatoria; nel- 
l'ambito della settima- 
na la compagine di Del 
Ben coglie sei punti e va 
a bersaglio sette volte 
senza incassare una so- 
la rete. Nel recupero in- 
frasettimanale il Fonta- 
nafredda aveva liquida- 
to il Sevegliano per 4-0, 
mentre ieri ha messo in 
ginocchio il Pordenone 
Aurora con un secco 
3-0; è un'affermazione 
sofferta ma di rilievo, 
scaturita dalla doppiet- 
ta di Stella e dal sigillo 
di Roman Del Prete. 
Stella gran protagonista 
della sfida, al di là delle 
due reti messe a segno. 
Il Maniago acciuffa i 
tre punti piegando di mi- 
sura l'Union ‘91 grazie 
a una rete di Tavan nel 
corso del secondo tem- 
po; l'Union ha cercato 
insistentemente il pareg- 
gio, ma ha trovato sulla 
sua strada l'estremo di- 
fensore Bernardon, che 
ha precluso ogni possibi- 
lità di approdo al gol. 
Una doppietta di Del- 
l'Oste, bomber del Tol- 
mezzo, ha consentito il 
successo sul Tricesimo. 
Francesco Cardella 


GIOVANISSIMI / CAMPIONATO REGIONALE: COLPO GROSSO DEL SAN SERGIO IN CASA DELL’AURORA PORDENONE 


Le alabarde trafiggono l’Aquileia e restano in vetta 


TRIESTE — Nel girone B del campionato giovanissi- 
mi regionali la Triestina mantiene saldamente la 
vetta dopo il sonante 4-0 inflitto all'Aquileia. Buona 
la partita degli alabardati i quali, anche a detta de- 
gli osservatori, hanno disputato uno dei più bei in- 
contri della stagione, Non solo gol, dunque, ma an- 
che buone geometrie e applicazione per tutta la du- 
rata dell'incontro. Muiesan, con una tripletta, e Bu- 
sletta hanno siglato il gol decisivo in una partita 
che ha visto in Zigon, Cipracca e Volpi le migliori 


espressioni. 


Golpo grosso del San Sergio che espugna il terre- 
no dell'Aurora Pordenone e, grazie alla concomitan- 
te battuta d'arresto del San Giovanni, si installa in 
quarta posizione a quota 37. Partita caratterizzata 
da numerose assenze, che hanno costretto l'allena- 
tore dei locali a schierare una formazione d'emer- 
genza. Nonostante questo, onore al merito ai ragaz- 
zi del San Sergio, bravi a dimostrare, soprattutto 
dal punto di vista caratteriale, di aver acquisito la 


giusta mentalità. L'1-0 finale è scaturito nel corso 
della prima frazione: a siglarlo è stato Pieri, bravo 
ad approfittare di uno svarione della difesa avversa- 


ria. 


Sconfitta di misura per il San Giovanni, fermato 
(1-0) sul campo dell'Union 91. Primo tempo equili- 
brato, chiuso sul punteggio di 0-0. Nella ripresa, at- 
torno al 20', un contropiede dei padroni di casa ha 
consentito a Davide Paolone di trovare la rete risul- 
tata poi decisiva. Il risultato sta un po' stretto agli 
ospiti, che hanno creato diverse occasioni. Determi- 
nante però è risultata la prova di Boris Bortolussi, 


portiere del 1988, 
interventi di livello. 


che si è messo in luce per alcuni 


Nel girone A, sconfitta casalinga per Muggia fer: 
mata 2-1 da un corsaro Brugnera. La compagine 
friulana si è portata sul 2-0 nella ripresa; la reazio- 
ne muggesana è riuscita solamente a procurare un 
tiro dal dischetto, che Castiglione ha trasformato 


per il 2-1 finale. 


ALLIEVI/CAMPIONATO PROVINCIALE 
Sant'Andrea piega il Muggia 
Opicina «suda» col Portuale 


TRIESTE — Il Sant'An- 
drea, battendo per 3 a 2 
il Muggia A, riapre vir- 
tualmente il campionato 
e, forte di ben due recu- 
peri ancora da disputa- 
Te, si candida alla vitto- 
ria finale. La squadra al- 
lenata da Balbi, contro i 
muggesani ha sfoderato 
una grande prestazione, 
facendo suo l'incontro 
già nella prima frazione 
gioco. 

I biancocelesti, infatti, 
hanno dominato nel pri- 
mo tempo andando in re- 
te prima con Romano e 
poi con un penalty di 
Bergamini. Nella ripresa 
la squadra di Potasso 
tentava il recupero, ac- 
corciava, ma veniva defi- 
nitivamente trafitta da 
un gran gol di Romano 
che, con un preciso pallo- 
netto da fuori area, man- 
dava all'incrocio il pallo- 
ne del 3 a 1. Tre punti 
importantissimi quindi 
per un Sant'Andrea de- 
terminato che è riuscito 
a piegare un Muggia A 
ora in difficoltà, ma alla 
ricerca del pareggio per 
tutta la durata dell'in- 
contro. 

Ritorna alla vittoria 
anche lo Zarja che piega 
con quattro reti il Mug- 
gia B. La formazione di 
Tul è finalmente uscita 
da quel tunnel che la ve- 
deva in caduta libera da 
parecchie giornate. Lo 
Zarja si è espresso discre- 
tamente nel gioco senza 
mai essere impensierito 
dagli avversari. Le firme 
dei quattro gol sono sta- 
te di Lorenzi, Miliani e 
per due volte Semec; co- 
me se non bastasse, la 
squadra di Basovizza ha 
anche fallito due calci di 
rigore con Lorenzi e Mi- 
liani che potevano rim- 
pinguare il bottino dei 
ragazzi di Tul. 


Allievi 
Provinciali 
RISULTATI 


Portuale-Opicina 

Muggia B-Zarja 

S. Sergio-Mont/D, Bosco 

Sant'Andrea-Muggia A 

Domio-Cgs 

Costalunga-Olimpia 
CLASSIFICA 


Muggia A 
Opicina 
Olimpia 

Zarja 
Sant'Andrea 
Muggia B 
Portuale 

San Sergio 
Mont./Don Bosco 
Domio/Esperia 
Chiarbola 

Cgs 


Doppia vittoria per 
l'Opicina che attende 
con il coltello tra i denti 
il recupero con. il San- 
t'Andrea. I polisportivi 
in settimana hanno rego- 
lato per 4 a 1 il 
Domio/Esperia, in una 
partita facile che però li 
ha visti soccombere già 
all’inizio. Il primo tem- 
po si chiudeva sull'1 a 1 
grazie al pareggio di Da- 
ris, e nella ripresa, a fa- 
vore di vento, arrivava- 
no le reti di Giacomelli, 
Borstner e Issich. È 

Contro il Portuale, in- 
vece, l'Opicina ha dovu- 
to sudare di più in virtù 
di un gioco veloce dei 
giocatori di Zanon. Le 
mancanze dello squalifi- 
cato Monte e di Issich 
(convocato in prima 
squadra) hanno penaliz- 
zato un'Opicina, in rete 


con Daris. Nella ripresa i 
ragazzi di Tremul sono 
stati messi sotto da uno 
scatenato Portuale che, 
alla fine, ha recriminato 
per il pareggio perso. 

Sei punti anche per lo 
scatenato Olimpia, che 
in due incontri ha segna- 
to la bellezza di sedici re- 
ti. I gialloblù si sono 
sbizzarriti contro il pove- 
To Chiarbola trafitto da 
ben dodici reti (quaterna 
di Morelli, triplette di 
Larzak e Folla, più To- 
madin e Schrej), mentre 
più combattuta è risulta- 
ta la partita con il Costa- 
pur 

Il risultato, in conti- 
ua altalena, ha premia- 
to un'Olimpia in rete 
con Mannu, col rigore di 
Morelli e la doppietta 
dello scatenato Larzak. 
Mattatore dell'incontro 
è stato sicuramente Lar- 
zak, motorino della squa- 
dra, che ha messo in dif- 
ficoltà un Costalunga 
mai domo e trafitto nel 
finale di partita da un 
calcio di rigore. 

Nulla da fare per il 
Montebello/Don Bosco, 
che in settimana aveva 
pareggiato l a 1 contro 
il Cgs, opposto al San 
Sergio, La squadra di La- 
si è passata în vantaggio 
con Spangaro; nella ri- 

resa Ùo prevalenza dei 
lupetti si è fatti sentire e 
sono arrivate le reti di 
Mervich e Cociancich. 
Per il Montebello/Don 
Bosco il rammarico . 
non aver chiuso subito 
l'incontro sul punteggio 
di 2 a 0 causa anche un 
po' di sfortuna. Ben due, 
Infatti, sono stati i pali 
colpiti dall’undici allena- 
to da Lasi, staccato ora 
in classifica proprio dai 
lupetti. 
Pietro Comelli 


GIOVANISSIMI / CAMPIONATO PROVINCIALE. 


PRECEglO esterno per il San Luigi, che ferma (3-3) 


la Gra 


ese al termine di una gara rocambolesca. Ri- 


sultato deciso nella seconda metà della ripresa, 
quando dal 3-1 i vivaisti sono riusciti a recuperare 
grazie a due reti che i locali hanno vivacemente con- 


testato per fuori gioco. 
Chiudiamo con il girone 


sce un'imprevedibile sconfitta. La compagine di 


G, dove il Ponziana subi- 


Krizman avanti per 2-0, al 10‘ del secondo tempo 
ha subito la veemente reazione avversaria che, Pal 
giro di una decina di minuti, grazie a due calci piaz- 
zati a un tiro dal dischetto, è riuscita a capovolgere 


il risultato. Marcatori per 


i veltri sono stati Bauci, 


su calcio di rigore, e nei primi minuti del secondo 
tempo, Ubaldo/Pesce. Avanti di due reti i triestini 


hanno clamorosamente m; 


ancato ia palla del 3-0 e, 


convinti di aver già chiuso l'incontro, si sono rilas- 
sati. Grave errore, perché gli ospiti non hanno mol- 
lato: hanno capovolto il risultato e, una volta sul 
3-2, sono stati bravi a gestire il vantaggio. 


lg. 


DL 


i 
î 
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Sei punti in due partite! 


per Gaja ed Esperia 


TRIESTE — Il valore del- 
l'Opicina non si discute, 
ma la squadra allenata 
da Carretti è decisamen- 
te in credito con la sfor- 
tuna. I polisportivi, in- 
fatti, pur essendo la 
quinta forza del torneo, 
meriterebbero. qualche 
punto in più; Esperia, 
Gaja e Montebello/Don 
Bosco praticamente si 
equivalgono con l'Opici- 
na, vincente questa setti- 
mana contro l'ultima for- 
mazione citata. 

La partita, combattu- 
ta e spigolosa, ha visto 
prevalere la squadra di 
casa in rete con Wruli- 
ch. Già nel primo tempo 
l'Opicina meritava 1 
vantaggio, arrivato inve- 
ce nella ripresa in cul 3 
è espresso meglio 1 
Montebello/Don Bosco. 
Con questa sconfitta St 
squadra di Ricciardi ab- 
bandona il terzo posto a 
favore del Gaja; da scon- 
fitta ci sta, ma l'assenza 
di Riezzo, vera anima 
della formazione, è stata 
determinante. Causa 
una caviglia malandata, 
il pupillo di Ricciardi do- 
vrà saltare anche il recu- 
pero contro la capolista 
Olimpia, prevista per 
martedì alle 17.30. 

Sei punti in una setti- 
mana per il Gaja, vitto- 
rioso nel recupero con- 
tro il Kras e nella partita 
con il fanalino Cgs. L'un- 
dici di Babuder ha avuto 
Tagione dei cugini di Ru- 
Pingrande negli ultimi 6‘ 

gioco quando, dopo 
l'espulsione di Zudini, i 
ragazzi di Turcino perde- 
vano la testa subendo le 


reti di Bercè e Cerniava. 
Contro gli studenti, inve- 
ce, il mattatore è stato 
Longo con una tripletta, 
anche se il Gaja denota 
una certa difficoltà di se- 
gnare, Contro squadre 
più deboli i ragazzi di Ba- 
buder possono permet- 
tersi di sbagliare molto, 
ma se la testa della clas- 
sifica è l'obiettivo biso- 
gnerà rivedere qualcosa 
in attacco. 

Bruttissima partita 
tra San Luigi ela CAGOHE 
sta Olimpia. L'undici di 
Farinelli, come da prono- 
stico, ha fatto suoi i tre 
punti grazie alle reti di 
Arbore € alla doppietta 
di Folla, Pur appartenen- 
do a un altro pianeta, la 
formazione ’ gialloblù 
non può permettersi al- 
cune errore, a comincia- 


—_— 

Giovanissimi 

Provinciali 
RISULTATI 


Esperia-Domio 

Cgs-Gaja 

San Luigi-Olimpia 

Costalunga-Kras 

Opicina-Mont,D.Bosco 

Chiarbola-Muggia 
GLASSIFICA 


Olimpia 
Esperia 

Gaja 
Mont,/Don Bosco 
Opicina 
Costalunga 
Domio ' 
Kras 
Chiarbola 
San Luigi 
Muggia 
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re dal recupero contro il 
ted Sei ]06) 
Montebello/Don Bosco. 

Dieci reti in due parti 
te per l'Esperia. La squa- 

Ta di Mongardini ha 
Plegato per 6 a l il Do- 
Tio andando in rete con 
Ferrari, Solferino, Bian- 
co, Riccio, Marchione @ 
Leocata, bissando il suc- 
cesso contro il Costalun- 
ga (battuto per 4 a 0). 
un'autorete si sono, a” 
giunti i gol di Bianco, Ga- 
lati e Riccio, per 
un'Esperia che domeni- 
ca prossima dovrà fare i 
conti con il Gaja. 

Niente da fare per il 
Chiarbola di Ligia, scon- 
fitto dal Muggia. I gallet- 
ti sono stati castigati da 
una rete di Rebetz, man: 


cando all'ultimo minuto 


il possibile pareggio, con 
Germani che falliva un 
calcio di rigore. I mugge- 
sani di Zucchi hanno me- 
ritato i tre punti, difen- 
dendosi bene contro un 
Chiarbola arruffohe, e 
forse anche presuntuo- 
so. 

Infine, pronto riscatto 
del Kras che, dopo la 
sconfitta nel derby del- 
l'altipiano con il Gaja, fa 
suoi i tre punti con il Co- 
stalunga. La squadra di 
turcino, sotto di una re? 


saputo ribaltare il risu 
tato con le due doppiettè. 
di Cozzella e Boccia, su” 
bendo nel finale il secon: 
do gol dello scatenat0 
German. Con questi té 
punti il Kras si avvicin? 
al Costalunga, superan” 
do il Chiarbola e aspet‘ 
tando al varco il Domio. 

più 


\ 


n 


fatenerezza 
nel deserto 
Sul parquet 


TRIESTE — I fondi se- 
greti della Illy sono 
nelle mani del signor 
G. Che non è il com- 
‘pagno Greganti, ma 
il cestista Gironi, un 
piccolo capitale, a 
giudicare anche da 
quanto ha dimostrato 
ieri, che la società tri- 
estina può gestire. 

Da un paio di setti- 
mane, il sentimento 
dominante che la 
squadra suscita negli 
aficionados non è più 
la rabbia, ma la tene- 
rezza. Così contro la 
Buckler, che sarà an- 
che la formazione 
campione d'Italia, 
ma milita nella stes- 
sa categoria della Il- 
ly, il meno 18 suscita 
entusiasmi e il -15 
porta addirittura par- 
te del pubblico alla 
«standing ovation». 

La astiosità di Col- 
debella, i movimenti 
quasi robotici, ma 
straordinariamente 
efficaci, di Komazec, 
gli occhialoni di Mo- 
randotti, le reazioni 
stizzose di un Woolri- 
dge lontano anni lu- 
ce dalla forma miglio- 
re, ci ricordano per 
un attimo che volia- 
mo ancora, anche se 
în modo scandalosa- 
mente basso, nell’em- 
pireo del basket. Un 
paio di iniziative di 
«Tatoo» Williams, 
una penetrazione di 
Calbini e le belle spe- 
ranze di Gironi sono 
tutto ciò che la Illy sa 
opporre, 

E il deserto si allar- 
ga dal parquet alle 
‘prospettive concreto 
sul futuro del basket 
a Trieste. Non vorrem- 
mo dover dire: «Tor- 
na Bepi, tutto perdo- 
nato.» 

sum. 


Le offerte no 


È UN 


Ape e Porter, i piccoli grandi 
leggero, riescono a stupire ance 
da anni. Per capire in che modo, 
ai superfinanziamenti che propon 


Piaggio: 10 milioni in 18 mes 


n 
L. 10.000.000. Durata del 


83-94 


ILLYCAFFÈ TRIESTE: 
Calbini 12, Gironi 8, 
Guerra 14, Williams 
26, Zamberlan 3, Pol 
Bodetto 3, Piazza 4, 
Crudup 13. N.E.: Gori e 
Zambon. 

BUCKLER BOLOGNA: 
Komazec 32, Coldebel- 
la 17, Abbio 2, Woolrid- 
ge 10, Moretti 13, De 
Piccoli, Morandotti 7, 
Carera 6, Orsini 7, 
N.E.: Brunamonti. 
ARBITRI: Grossi di Ro- 
ma e Monizza di Catan- 
zaro. 

NOTE: Tiri liberi: Il 
lycaffè 20/23; Buckler 
13/16. Uscito per cin- 
que falli: Morandotti 
al 33'15” (81-68). Falli 
tecnici a Pol Bodetto al 
5'09” (10-18) e a Woolri- 
dge al 25'45” (69-47). 
Spettatori: 3.500 per 
un incasso di 
55.600.000 lire, 


TRIESTE — Coraggio, 
dalla prossima partita ci 
saranno avversari «uma- 
Di». L'Illycaffè esce con 
le ossa indolenzite ma 
non fracassate anche dal 
cozzo contro il secondo 
euroscoglio, Stavolta in- 
verte l'ordine dei tempi 
vissuti intensamente. A 
Treviso spremette il me- 
glio all'inizio, ieri il dol- 
ce veniva tutto alla fine. 
Nel primo tempo sia- 
mo a livelli Harlem Glo- 
betrotters-Washington 
Generals, con Komazec a 
fare il Lemon, Il croato, 
guardato con deferente 
distacco da Williams, in- 
fila 22 punti con percen- 
tuali da sballo, e accen- 
de quello show-time pro- 
pugnato da Bucci e al- 
quanto annacquato nelle 
ultime uscite. Nell'inter- 
vallo lo sguardo cade su 
quello striscione che dal- 
la curva ammonisce «Co- 
munque vada, vogliamo 
la maglietta sudata». E 
la successiva Illycaffè è 
un concentrato di adre- 
nalina che castiga qual- 
che peccatuccio di super- 
bia dei campioni d’Italia 
e dà addirittura l’impres- 
sione di poter riaprire la 
partita. Finge di ignora- 
re che in qualsiasi scon- 
tro diretto paga in chili, 
centimetri e talento. 


h 


in 36 mesi al, 10%***, 


N sono cumulabili fra loro o con altre eventualmente În cors 
finanziamento: 24 mesi. T.A.N.: 7,90%. TA.E.G d9jcl 


È anche una partita di 
storie intrecciate. La sto- 
ria di Komazec, ad esem- 
pio. Per settimane gli 
hanno bisbigliato al- 
l'orecchio la possibilità 
di essere scaricato a be- 
neficio della coppia Bon- 
ner-Woolridge e il croa- 
to s'era depresso al pun- 
to da smarrire il fiuto 
per il canestro. Saputo 
di essere stato riconfer- 


mato e che la valigia po- 
teva restare nell'arma- 
dio, per almeno 20 minu- 
ti ha messo d'accordo 
tutti su chi sia, attual- 
mente in Europa, il gio- 
catore che più somiglia a 
Drazen Petrovic. Poi, do- 
po quei voli a altezze si- 
derali per le potenzialità 
biancorosse, ha eccedu- 
to in vezzi da primadon- 
na e nervosismo, rega- 


Che bravi, gli «emigrati» 
La Torre e Pilat AII Stars 


TRIESTE — Buone notizie per l'Illycaffè dal «SOM- 
merso». Le pedine biancorosse in prestito nelle serie 
minori stanno producendo una stagione interessan- 
te. Non c’è solo Cattabiani nella Reyer. Le ultime in- 


dichzioni arrivano dalle convocazioni per \'AU 


Stars Game della BI e della B2. Sono stati chiamati 
sia Gianluca La Torre, attualmente in prestito a Fa- 
enza, che Marco Pilat, venti punti di media-partita 
a Piombino. I 
Nella sfida delle stelle della B ci sono altri due tri- 
estini. Jan Budin, uno degli artefici dell'ottima sta- 
gione dello Jadran, e Raffaele Pasquato, play a Imo- 
la, cresciuto nel settore giovanile dell'allora Stefa- 
nel e ceduto definitivamente in Emilia nello scorso 


Veicoli per 
© chi jj CO 
basta dare u 
Sgconica 
ta int 
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mercato. 


Tra i convocati, infine, anche un giocatore che è 
stato nell'orbita degli interessi biancorossi. Il nome 
di Vincenzo Martina, ala di due metri del Calegaro 
Brescia, erasul taccuino dei triestini ma era stato 
poi depennato. In quel ruolo c'era già un «certo» Gi- 


roni da lanciare. 


il trasporto 
Nosce ormai 
N'occhiata 
Neessionari 
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INIZIATIVA DELLA RETE, DI VENDITA PIAGGIO 


lando al pubblico qual- 
che atteggiamento fran- 
camente fastidioso. i 

C'è anche la storia di 
Simone Gironi. Guardate 
questa fotografia. Il gol- 
den boy è a contatto di 
gomito con Woolridge. E 
il bello è che il duello c'è 
stato. Facce feroci, tiri, 
rimbalzi. Ormai il vero- 
nese è stabilmente nella 
rotazione dei primi cam- 
bi. Ieri ha potuto final- 
mente schiacciare (servi- 
to da Crudup avanzato 
in palleggio...) e stoppa- 
Te anche in Al. Meritata 
la convocazione, l'enne- 
sima, al prossimo radu- 
no dell'Under 23. 

Ma ieri s'è vista anche 
la Storia di Piazza. Il sici- 
liano da qualche tempo 
si riassumeva in due let- 
tere. Ennere, Non entra- 
to. Chiuso da problemi fi- 
Sici e da Calbini. Per tor- 
nare nella mischia gli è 
toccato l'avversario più 
Sscorbutico. Il suo impat- 
to si legge nel parziale 
triestino. Sotto di venti 
punti al 4' della ripresa 
(49-69), indietro di appe- 
na dodici lunghezze e 
con la palla in mano die- 
ci minuti dopo. Sarà con- 
Solazione da poco ma i 
numeri del secondo tem- 
po danno Illycaffè-Buck- 
ler 49-40, 

Il resto è cronaca e po- 
chi altri flash, Un mono- 
logo bolognese che assu- 
me proporzioni mortifi- 
canti al 14’ del primo 
tempo (22-44 con Trie- 
Ste doppiata e rassegna- 
ta al punto da non prova- 
Te nemmeno ad andare a 
rimbalzo). 1 guizzi di 
Guerra, autore di 10 pun- 
ti nei primi minuti e poi 
con le mani ghiacciate. 
L'umiltà di un De Piccoli 
che, come un ragazzino, 
si sbatte per onorare 
quegli spicchi di minu- 
taggio che gli vengono 
concessi. Il ritorno sul 
parquet dopo due mesi 
di assenza di un Moran- 
dotti--conrocchiali alla 
Jabbar. Il sorriso malan- 
drino di Pol Bodetto do- 
po che Woolridge è stato 
beccato in Castagna per 
una gomitata e punito 
con un fallo antisporti- 
vo. Il «viva là» finale: 
l'ultima volta in casa, 
contro Verona, furono fi- 
schi. 
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CENTER E DEI 


ILLYCAFFE'/STOCH APPLAUDE LA PROVA DI PIAZZA 


Bucci: «Giuro, temevo il vostro Spirito» 


TRIESTE — Alberto Bucci, vincitore magnanimo. 
Nel dopo-partita l'allenatore-presidente della Buck- 
ler accorda il violino: «Non stupitevi se la mia squa- 
dra ha iniziato la gara con una notevole pressione di- 
fensiva. Avevo raccomandato ai giocatori di impedi- 
re all'Illycaffè di prendere quota. Avevo visto la regi- 
strazione dell'incontro con la Viola ed era evidente 
che Trieste in campo mette ancora carattere e deter- 
minazione». —. 

Bucci si sofferma anche sulla prova di Gironi. «Al- 
l'andata, all'inizio, segnò solo lui (cuore d'oro, que- 
sto Bucci, ha evitato di ricordare che quando l'ala 
veronese prese a realizzare, si stava sul 25-0..., 
n.d.r.). So che è uno dei giovani più interessanti tra 
quelli în circolazione e mostra anche una certa per- 
sonalità. Trieste conferma la sua scuola». 

Il tecnico dei tricolori dedica quasi interamente a 
Komazec il commento sui suoi: «Ha vinto l'angoscia 
di essere ‘tagliato’. È fatto così, vive la partita înten- 
samente, come se fosse sempre una questione di vi- 
ta o di morte». 

Mauro Stoch ha l'aria sollevata di chi ha davanti 
qualcosa che non può essere peggio di ciò che ha la- 
sciato alle spalle. «Le Eurosquadre le abbiamo af- 
frontate. Benetton e Buckler nel giro di tre giorni 
non sono uno scherzo. Nel primo tempo sembrava 
che i bolognesi avessero in campo un uomo in più. 
Durante l'intervallo ci siamo guardati, occorreva 
‘una scossa. E nella ripresa il pubblico ha potuto ve- 


Illycaffè Trieste 


dere volontà, carattere e intensità, come nei primi 
venti minuti di Treviso. Lasciatemi la soddisfazione 
di aver visto i campioni costretti a rimettere sul par- 
quet il quintetto titolare per tenere sotto controllo 
la nostra rimonta». 

Anche il tecnico triestino si sofferma sulla presta- 
zione di Gironi. «Oggi aveva di fronte Woolridge, un 
anno fa, di questi tempi, doveva vedersela con i lun- 
ghi della serie D veronese. Negli spogliatoi, prima di 
scendere in campo, mi aveva detto scherzando: "Se 
gioco contro Orlando, prima lo tocco per crederci 
davvero’. Qualche giorno fa ha lottato con Rusconi. 
Sta crescendo, partita dopo partita. Così come i due 
stranieri. Non dimentichiamo che i nostri Usa sono 
ragazzi di neanche 24 anni), 

Contro la Buckler si è rivisto Piazza, dimenticato 
nelle ultime settimane. «Prima Mario era stato limi- 
tato da guai fisici, poi ha avuto la ‘sfortuna’ di esse- 
re chiuso da un Calbini in grande forma. Ha conti- 
nuato a lavorare in palestra con serietà. È entrato in 
campo in un momento difficile, quando Calbini ha 
chiesto il cambio per un malessere. Piazza ha occu- 
pato la regia con autorità e proprio in quel momento 
è arrivato il nostro break». 

Adesso l'Illycaffè ha due settimane di tempo per 
preparare la prossima gara casalinga con Siena. 
«Una partita da vincere perchè dobbiamo arrivare 
tredicesimi e perchè penso che, in fondo, potremmo 
anche pensare a riacciuffare comunque la Cx». 


N. 
GORI ne 
27 


Mi FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI | TOTALI LIBERI RIMBALZI | PALLE PUI 
Fa [Su] #Tot ] % | #Tot [% | #/Tot | % +#Tot | % |Off| Dif [Tot| Pe [Re 


0 


GALBINI 


NTI 
0 
12 


GIRONI 18 


GUERRA 36 


WILLIAMS 38 
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ne 
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POL BODETTO 
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D 
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KOMAZEC 35 


COLDEBELLA | 33 


WII 


ABBIO 17 


WOOLRIDGE 28 


MORETTI 23 


DE PICCOLI 


MORANDOTTI 
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pars 


Ape e Porter, 


Volete un'alternativa al 
supervalutazione, rispetto alle quotazioni Eurotax, del 
vostro usato, anche da rottamare, 
per Ape e fino a 2.000.000 CI.V.A. 
Porter (riservata alla versione benzina), 


Un bel 


CONCESSIONARI 


finanziamento? Eccola: 


di 600.000 lire 


incl.) per 


1670-6000] 


colpo davvero. 


PORTER PIAGGIO 


di n TnE, 


Der] Il Piccolo 


SERIE A1/LE ALTRE 
Williams scatenato: 
Treviso «castiga» 
la Stefanel a Milano 


Stefanel 92 


Benetton 97 
STEFANEL: Gentile 9, Portaluppi, Fucka 17, De Pol 3, 
Bodiroga 29, Alberti, Cantarello 4, Blackman 30. Ne: 
Baldi e Sambugaro. 

BENETTON: Bonora, Gracis 6, Pittis 14, Ambrassa 16, 
Rebraca 8, Vianini 1, Williams 37, Rusconi 15. Ne: Chia- 
cig e Pessina. 

ARBITRI: Baldi di Napoli e Pasetto di Firenze. 


Cagiva 97 
Olitalia 87 
CAGIVA: Biganzoli 8, Morena 3, Vescovi 18, Panichi 2, 
Petruska 30, Meneghin 14, Edwards 10, Cazzaniga, Pa- 
stori 2, Ravaglia 10. 

OLITALIA: Williams 16, Scott 22, Di Santo 6, Berdini 2, 
Si, Attruia 20, Moltedo 21, Monti. Ne: Focardi e Luc- 


chi. 
ARBITRI: Corsa di Brindisi e Tullio di Fermo. 


Teamsystem 88 


Teorematour 77 
TEAMSYSTEM: Blasi 3, Pilutti 8, Grossi 8, Myers 38, 
Gay 12, Frosini 12, Ferroni 2, Damiao 2, Guarino 3. Ne: 
Barbieri. 

TEOREMATOUR: Green 24, Sorrentino 15, Fazzi, Ragaz- 
zi 5, Ansaloni 9, Alberti 6, Vargas 16, Agnesi 2. Ne: De 
Sanctis e Paci. 


Mash 77 


Madigan 75 
MASH: Laezza 10, Boni 4, Iuzzolino 25, Dalla Vecchia 4, 
Neal 15, Galanda 11, Nobile 2, Londero, Longobardi 6. 
Ne: Perbellini. 

MADIGAN: Ancilotto 25, Crippa 7, Barlow 11, Spagnoli 
2, Minto 13, De Raffaele, Thomas 16, Capone 1. Ne: De 
Monaco e Gros. 


Basket - Serie A1 


RISULTATI 
Illycaffe’-Buckler 
Stefanel-Benetton 
N.Tirrena-Scavolini 
Mash-Madigan 
Cx Siena-Viola 
Teamsystem-Teorema 
Cagiva-Olitalia 


PROSSIMO TURNO 
Viola-Teamsystem 
Scavolini-Cagiva 
Buckler-Mash 
Stefanel-N.Tirrena 
Cx Siena-Madigan 
88-77 Benetton-Illycaffe’ 
97-87  Olitalia-Teorema 


CLASSIFICA 


83-94 
92-97 
95-76 
71-15 
83-92 
108-381 


2194 
2081 
2102 
2149 
2079 
2007 
2083 
2016 
1865 
1977 
1915 
1838 
1980 
1851 


1968 
1975 
1922 
2046 
2007 
1953 
2034 
2053 
1959 
1966 
1956 
1947 
2279 
2072 


Buckier 
Teamsystem 


Stefanel 
Benetton 
Cagiva 
N.Tirrena 
Scavolini 
Madigan 
Viola 
Olitalia 
Mash 

Cx Siena 
Illycaffe” 
Teorema 


Basket - Serie B1 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 


81-73 


GT Alarm-Latte Carso Latte Carso-Amici Campli 


Itichimica-Sangiorgese 81-66 Sangiorgese-GT Alarm BN 


Amici Campli-Parmense 77-72 Parmense-Itichimica LU 
CLASSIFICA 


Itichimica LU 


GT Alarm BN 


P.Amici Campli 


Unione Parmense 


Latte Carso UD 


Sangiorgese 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
Gest.Cividale-Rinaldi PD 75-77 
Cosmogas FO-Sviluppo BI 89-100 Rinaldi PD-Cosmogas FO 


Bctk Trieste-Moto S.Lazzaro 85-72 Gest.Cividale-Bctk Trieste 
CLASSIFICA i 


Sviluppo BI-Moto S.Lazzaro 


Bctk Trieste 2 1 _85 
Sviluppo BI 2 1 

Rinaldi PD 

Gest.Cividale 

Cosmogas FO 


Moto S.Lazzaro 


Basket - Femminile A2 


RISULTATI 
Funny L. S.-Team 86. 75-48 
Naj-Oleari Rho-Snips Lodi | 89-77 
Petrol L.Muggia-Happidea A. 69-50 Trieste-Snips Lodi 
Pakelo S.Bonif.-Trieste 59-65 PetrolL. Muggia-Funny Love Sesto 
CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Happidea Albino-Naj-Oleari Rho 
Team 86 Valmad.-Pakelo S.Bonif. 


Naj-Oleari Rho 405 
348 
325 
307 
320 
339 
302 


311 


369 
307 
329 
311 
322 
343 
333 
343 


Trieste 

Snips Lodi 

Petrol L.Muggia 
Happidea Albino 
Funny Love Sesto 
Team 86 Valmad. 


qa aa na n ui 
dè NONO NW W W a 


Pakelo S.Bonif. 


94-86 


BRESCIALAT GORIZIA: 
Coco n.e., Conti, Fuma- 
galli 5, Borsi 3, Davis 
36, Sfiligoi 2, Milesi 2, 
Foschini 24, Mian 18, 
Gilardi 4. 

TURBOAIR FABRIANO: 
Gnecchi 11, Capone 21, 
Del Cadia 11, Rorato, 
Pedrotti 10, Zecca 6, 


Lulli (Coltellacci 8, Sto- 
kes 11, Monzecchi 
DE 


ARBITRI: Vianello e Pa- 
scotto. 

NOTE: Tiri liberi: Bre- 
scialat, 21/25, Turboair 
21/26. Uscito per 5 fal- 
li: Pedrotti 3443” 
(79-73). Spettatori 2 mi- 
la circa. 


GORIZIA — Alla fine la 
vittoria ha fatto dimenti- 
care tutte le sofferenze 
della partita. In palio 
c'era in pratica l'accesso 
ai play-off. La Turboair, 
infatti, in caso di vitto- 
ria sarebbe riuscita ad 
agganciare la formazio- 
ne goriziana. riaprendo 
tutti i discorsi. 

Gnecchi e compagni 
sfruttavano le voragini 
difensive dei goriziani. 
Nei primi 5‘ riuscivano a 
mettere a segno 20 punti 
contro i soli 7 dei padro- 
ni di casa. A più 13 la 
squadra marchigiana ha 
sicuramente pensato che 
il sogno di espugnare Go- 
rizia poteva traformarsi 
in realtà. La difesa gori- 


SERIE A2/SUPERATIIFAB 


ziana non teneva specie 
sotto canestro dove Pe- 
drotti e Stokes la faceva- 
no da padroni. Dopo sa- 
tebbe stato Del Cadia a 
fare il bello e cattivo 
tempo. La squadra di Pe- 
razzetti, potendo conta- 
re sul dominio sotto i 
rimbalzi (20-10) alla fine 
del primo tempo poteva 
giocare tranquilla. 

Gorizia però non ci sta- 
va e si affidava a Davis 
per recuperare lo svan- 
taggio. L'americano di 
Gorizia centrava la reti- 
na con tiri pesanti e 
pian piano Gorizia rien- 
trava in gioco. All'11' pe- 
rò c'era la svolta della 
partita: Stokes cadendo 
da un rimbalzo si procu- 
rava una distorsione alla 
caviglia ed era costretto 
a uscire. La Brescialat 
sfruttava la situazione e 
grazie a un ispirato Fo- 
schini che dava una ma- 
no a Davis in fase di rea- 
lizzazione riusciva a rag- 
giungere la parità al 15°. 
La partita continuava su 
un piano di parità fino 
al termine della prima 
frazione che si chiudeva 
sul 45-44 a favore di Fa- 
briano. 

Nella ripresa Perazzet- 
ti cercava di giocare la 
carta Stokes, Il coloured 
era stoico. Correva zam- 
pettando su un piede e 
Jo stesso riusciva a crea- 
re problemi alla difesa 
goriziana. Il dolore però 
aveva il sopravvento e 
Stokes era costretto a ri- 
tornare in panchina. 

I giochi sembravano fi- 


RIANE 


niti per la Turboair ma 
non si era tenuto conto 
del carattere di Capone. 
La guardia marchigiana 
riusciva a tenere a galla 
la sua squadra. Ai cane- 
stri di Davis era lui a re- 
plicare con costanza. Go- 
rizia quindi non riusciva 
a togliersi di dosso la 
Turboair. La Brescialat 
decideva quindi di gioca- 
re la carta di un quintet- 
to piccolo per puntare 
sulla velocità. Era la 
mossa vincente. Borsi 
era una bomba cambian- 
do con la sua velocità e 
le sue imprevedibili azio- 
ni il ritmo della partita. 

La Brescialat prende- 
va un margine di vantag- 
gio che oscillava dai 7 ai 
10 punti e stava attenta 
a controllare i tentativi 
di rimonta dei fabrianesi 
che non si rassegnavano 
mai. In difesa Mian si 
dannava l’anima per cer- 
care di fermare Capone, 
mentre in attacco la for- 
mazione di casa si affida- 
va a Foschini che colpi- 
va in contropiede e met- 
teva a segno due bombe 
e a Davis che riusciva a 
trovare una continuità 
di rendimento in fase di 
realizzazione. 

La partità così si av- 
viava verso la sua con- 
clusione. Perazzetti chia- 
mava un minuto per rac- 
comandare ai suoi di 
contenere il passivo e ci 
riusciva grazie ai tiri li- 
beri realizzati da Coltel- 
lacci e Zecca nei secondi 
finali. 

Antonio Gaier 


SIIN UN 


GORIZIA — Valdi Mede- 
ot scende dallo spoglia- 


spumante in mano. A of- 
frirlo è stato Flavio Ter- 
raneo che al termine 
della partita è corso ne- 
gli spogliatoi con una 
bottiglia in mano. Si è 
voluto festeggiare una 
vittoria che potrebbe 
voler dire i play- off per 
la Brescialat. 

Medeot non si scom- 
pone più di tanto. «Du- 
rante la settimana — di- 
ce — avevamo lavorato 
bene e quindi mi sono 
meravigliato dell'inizio 
titubante della squadra. 
Mi aspettavo una ben 
diversa partenza. Mi 
ero raccomandato di 
cercare di fermare i lun- 
ghi avversari anche con 
i falli. Invece siamo riu- 
sciti a difendere bene 
sugli esterni e non sotto 
canestro. Penso che la 
squadra consapevole 
dell'importanza ‘della 
posta in palio abbia gio- 
cato un po' contratta. 
Poi nella ripresa le cose 
sono andate molto me- 
glio». 

La mossa che ha deci- 
so la partita è stata il ri- 
corso al quintetto picco- 
lo. «Pensavo già all'ini- 


B1/BRUTTA ESIBIZIONE DEL LATTE CARSO A BENEVENTO 


Udine, è «Autoalarm» 


I friulani sono però rimasti in partita fino a 43 secondi dalla sirena 


toio con un bicchiere di 


81-73 


GT AUTOALARM BENEVENTO: Stura 11, Corvo 
14, Briga 14, Pigliafreddo 18, Brignoli 17, Ferraret- 
ti 5, Folchito, Sbaragli 2. Ne: Lauricella e Salzaru- 
lo. All: Martinoia. 
LATTE CARSO UDINE: Portesani 19, Cerne 6, Pel- 
letier, Virgili 3, Lorenzi 15, Setti 4, Agostini 9, Te- 
deschi 13, Zarotti 4. Ne: Pratesi. All: McMillen 
ARBITRI: Terreni di Livorno e Vaccarini di Busto 
Arsizio (Va). 
NOTE: primo tiempo 36/32; tiri liberi: Gt. Autoa- 
larm 25/37, Latte Carso 18/21; tiri da 2 punti: Gt 
Autoalarm 29/53, Latte Carso 20/42; tiri da 3 pun- 
ti: Gt Autoalarm 2/14, Latte Carso 5/11. Usciti per 
5 falli: Setti (34'), Corvo (36'), Stura (36'). 
BENEVENTO — Inguardabile. Non c'è altro commen- 
to per l'esibizione inscenata da Gt Autoalarm e Latte 
Garso al Palasannio. E invece, vedere all'opera due 
compagini deluse dal ritrovarsi come compagne di 
viaggio in poule retrocessione ha assunto i contorni 
di un passatempo ricco di insidie sul piano estetico. 
La truppa di McMillen è giusto si riconosca in tale 
collocazione di seconda fascia: poche idee in attacco, 
scarsa attitudine difensiva e la pesante tara da espia- 
re di non aver creduto sino in fondo nei suoi pochi 


 toalarm in stato 


mezzi per assestare un mortale colpo psicologico al- 
l'armata Brancaleone di casa. 

Il campionario ‘degli orrori sciorinato in un primo. 
tempo dove mettere a segno un canestro è stato ele- 
mento di importanza relativa saluta comunque l'av- 
vio promettente degli ospiti: al 6' il loro massimo 
vantaggio (7-12), giro di boa ancora qualche incolla- 
tura di difendere (10', 13-17). A Benevento basta co- 
minciare a difendere e ruminar contropiedi grazie a 
rimbalzi e recuperi (alla fine decisivi) per ribaltare il 
tutto (break 15-2 in 4°: 28-19 al 14), prima del preve- 
dibile ritorno in catalessi (Udine spreca a 33‘ dalla 
prima sirena la palla del pareggio e viene punita sul 
ribaltamento). Brignolo e Pigliafreddo chiudono la 
frazione con 15 e 14 cocuzze a testa e sono l'80% del 
peso offensivo beneventano, dall'altro parte solo Ago- 
stini (7) lascia intravvedere qualcosa. È 

Più alto il ritmo e l'intensità della ripresa e dal 10 
(58-57) si viaggia su distacchi minimi per una Gt Au- 
1 Semiparalisi; lo stallo nel punteg- 
gio si rompe grazie a Brigo (meno peggio degli altri 
protagonisti, come Pigliafreddo e Portesani, prossimi 
avversari da All Star Game di categoria) e al 15' Bene- 
vento è a +6 (67/61): sembra fatta? Macché. Pure i 
film splatter hanno finale da osservare col cuore in 
Foa (-43”, 76-73): ci pensa Virgili (la scelta migliore: 

fimo ad allora nessun canestro su azione...) a sparare 
a salve le ultime cartucce friulane. 3 
Giovanni Festa 


75-77 


GESTECO CIVIDALE: 
Lorenzon 29, Nobile 3, 
Drusin 12, Stramaglia 
9, Gargnel, David 6, 
Sguassero 3, Crisaful- 
li 9, Nanut, Gandolfi 
4. AI, Zutti. 

RINALDI PADOVA: Ta- 
miazzo, Gasparotto 
16, Marini 16, Giadini 
12, Babetto 1, Calabre- 
se 4, Bortolani 14, Po- 
lesel 10, Treas, Van- 
nuzzo 4, All. Volpato. 


ARBITRI: Ditanti di 
Cremona e Cremonesi 
di Broni. 

CIVIDALE — Parte con 
il piede sbagliato la 
truppa di Zutti in poule 
promozione della serie 
B2. Se ne avvantaggia 
una Rinaldi Padova in 
grado di tenere botta al 
quintetto cividalese per 
tutto l'incontro e di ap- 
profittare, anche,. del- 
l'unico vero momento 
no di Lorenzon e soci, 
peraltro limitati dalla 
scarsa vena di due ele- 


B2/LA RINALDI PADOVA ESCE ALLA DISTANZA 
Si sveglia Giadini, Cividale cede 


menti importantissimi 
come Drusin e Gandolfi 
(16 punti in due € una 
prestazione decisamen- 
te «sporca» sotto Il pro- 
filo dell'efficacia di gio- 
co). 

Il momento decisivo 
dell'incontro corre al 
minuto 37 di gara. La 
Gesteco si trova con il 
risultato a favore 
(64-60) e con la palla in 
mano. L'azione gira e 
sembra concludersi con 
un facile canestro da 
sotto, lo sbaglio di Lo- 
renzon (27 punti fino a 


quel momento) è piutto- 
sto marchiano. 

La Rinaldi Padova 
prende una potente do- 
se di coraggio e piazza 
un parziale di 12-2 che, 
alla fine, condizionerà 
il risultato. 

C'è da dire, che per la 
Gesteco e la vittoria, sa- 
bato sera, c'era di mez- 
zo un certo Giadini, gio- 
catore. della Rinaldi 
mortifero nelle occasio- 
ni importanti dopo una 
gara intera passata a 
guardare i compagni. 


zio — dice il tecnico del- 
la Brescialat — di gioca- 
re con una squadra più 
agile. Poi ho voluto da- 
re fiducia a Milesi che 
non è ancora al massi- 
mo della condizione. 
Quando è entrato Borsi 
sono cambiate le cose, 
La squadra ha giocato 
in velocità e in campo 
avevo una formazione 


Basket - Serie A2 


Lunedì & marzo 1996 


PER MEDEOT E° STATO DECISIVO L’INNESTO DI BORSI 


E Terraneo gia offre lo spumante 


che aveva molti punti 
nelle mani. È andato be- 
ne e ora possiamo guar- 
dare con maggior tran- 
quillità al futuro anche 
se il cammino è ancora 
lungo». 

A Medeot si fa notare 
che la squadra ha subi- 
to 20 punti nei primi 5° 
della partita e ha perso 
nel primo tempo la lot- 


RISULTATI 
Auriga TP-Rimini 84-74 
Menestrello-Polti Cantu’ 90-110 
Caserta-Jcoplastic 80-89 
Montecatini-B. Sardegna100-90 


Brescialat-Turboair 94-86 Floor-Brescialat 
Reggiana-Floor 96-85 Jcoplastic-Auriga TP 
Casetti Imola-Reyer 93-95 Banco Sardegna-Casetti |. 
CLASSIFICA 
Polti Cantu? 36. 24 18 G 2017 1868 
Reyer 36 24 18 6 2136 2062 
Caserta 34 24 17 7 1933 1822 
Floor 26 .24 13 11 2165 2104 
Montecatini 26 24 13 11 2080 2026 
Reggiana 24 24 12 12 2106 2081 
Rimini 24 24 12 12 2072 2063 
Jcoplastie 24 24 12 12 2052 2071 
Gasetti Imola 2224 11 13 2023 2020 
Brescialat 2224 11 13 2115 2150 
Banco Sardegna 18. 24 9 15 1984 2016 
Turboair 18 24 9 15 1983 2040 
Auriga TP. 14 24 7 17 1754 1971 
Menestrello 12 24 6 18 1896 2022 


PROSSIMO TURNO 
Polti Cantu’-Reggiana 
Reyer-Rimini 
Montecatini-Caserta 
Turboair-Menestrello 


MATCH CHE POTEVA VALERE L’ACCESSO AI PLAY-OFF 


Ma il «turbo» lo mette Gorizia 


La svolta dell’incontro all’undicesimo quando Stokes è dovuto uscire per la distorsione di una caviglia 


ta ai rimbalzi 10-20. 
«Per la difesa devo dire 
che mi aspettavo qual- 
cosa di più — dice — ab- 
biamo subìto troppo, an- 
cora una volta i lunghi 
avversari. Bisogna anco- 
ra mettere a posto qual- 
che meccanismo di gio- 
co. Per quanto riguarda 
i rimbalzi devo dire che 
quasi quasi sono conten- 
to, nelle ultime partite 
ne avevamo presi noi di 
più e abbiamo perso, 
questa volta invece ab- 
biamo vinto». 

«Provate voi a conce- 
dere un americano agli 
avversari» Andrea Gnec- 
chi alla fine era esau- 
sto. Ci teneva a vincere 
questa partita. Non è 
riuscito però a far vale- 
re la legge dell'ex "’Sen- 
za Stokes era evidente 
che non potevamo fer- 
mare Gorizia’ — dice — 
ci abbiamo provato. 
Purtroppo non siamo 
riusciti a difendere sem- 
pre con la stessa intensi- 
tà. Siamo stati penaliz- 
zati dalle assenze, Sotto 
canestro, specie nel se- 
condo tempo non siamo 
riusciti a trovare con fa- 
cilità la via del cane- 
stro, A ogni modo penso 
che la nostra prestazio- 
ne sia stata positiva». 


re 


B2/SCATTATA LAPOULE PROMOZIONE 


Il Malaguti non «romba» 


LoJadran parte arazzo | 


85-72 


JADRAN BCTKB: Are- 
na, Oberdan 21, Pre- 
garc 8, Budin 21, Vitez 
4, Samec 11, Klabjan, 
Rauber 11, Calavita 9, 
Hmeljak. All.: Vremec. 
MALAGUTI S. LAZZA- 
RO: Recchia 2, Aldro- 
vandi 8, Nerozzi ll, 
Franceschi 10, Masetti 
9, Grazia, Giacchino, 
Fattori 21, Arcangeli 5, 
Tassinari 6. All: Roc- 


ca. 
ARBITRI: Bertelli di 
Milano e Peron di Can- 
tù. 
NOTE: I tempo 36-37. 
Tiri liberi: Jadran 
16/25; S. Lazzaro 17/24. 
Tiri da 3; Pregarc 2, 
Rauber 1; Franceschi e 
Masetti 2; Nerozzi e 
Tassinari. 
TRIESTE — Lo Jadran 
Botkb inizia nel modo 
migliore la poule promo- 
zione, superando con 
buon margine il Malagu- 
ti S. Lazzaro, un avversa- 
rio, almeno sulla carta, 
estremamente pericolo- 
so, forte del secondo po- 
sto nel girone B acquisi- 
to nella prima fase. Una 
prova confortante quella 
dei ragazzi allenati da 
Andrej Vremec che han- 
no così riscattato ampia- 
mente le prestazioni opa- 
che offerte nelle più re- 
centi gare casalinghe. 
La settimana di stop 
imposta dal calendario 
si fa sentire in avvio in 
entrambe le squadre; 
tensione ed emozione 
non mancano e così il 
gioco stenta a decollare. 
E lo Jadran a uscirne 
per primo: Calavita (DuO- 
na la sua prova, nono- 
stante un piede doloran- 


te) cattura diversi rim- 
balzi, scattano alcuni 


contropiedi e così dopo 6 


minuti si è sul 17-9. 
Manovrano bene gli 
ospiti ma le percentuali 
nelle conclusioni sono 
davvero catastrofiche; i 
padroni di casa possono 
mantenere così un certo 
margine (29-21 al 14), 
senza tuttavia riuscire a 
Psa un break signi- 
lcativo. Succede così 
che, con le sue due torri, 
Galavita e Samec, in pan- 
china a riprendere fiato, 
lo Jadran perda il predo- 
minio a rimbalzo, con- 
sentendo a Fattori, un 
centro estremamente Ve- 
loce, di dominare l'area. 
Tutto da rifare quindi al- 
la pausa, con il S. Lazza- 
ro avanti di un punto. 
Nella ripresa sale la 
precisione nelle conclu- 
sioni su entrambi i fron- 
ti, lo Jadran riprende il 
pallino del gioco, ma al- 
cune ingenuità (EDI 
secondi tiri concessi ag! 
avversari) ne impedisco- 
no la fuga, Sostanziale 
equilibrio fino 30 
(55-51) quando la parti- 
ta cambia radicalmente 
registro. Lo Jadran pro- 
duce il massimo sforzo 
difensivo, Fattori, com- 
mette il quarto fallo e 
iniziano qui i 6 minuti 
migliori per 1 padroni di 
casa, semplicemente im- 
eccabili: tante palle re- 
cuperate (gran lavoro di 
Rauber) che vengono 
convertite in contropie- 
de TRE Di conclusio- 
ni p' Te) 
3177-55 del JIRERO) fino 
Nel finale qualche ec- 
cesso di entusiasmo co- 
STO allo Jadran che 
‘Pa un po' troppo, ma 
che Tuttata Diese a 
chiudere con 13 lunghez- 
ze di vantaggio. ; 
Massimiliano Gostoli 


i 


VREMEC ESULTA 
«Proveremo - 


afareilsalto» 


TRIESTE — Era estre- 
mamente importante 
per lo Jadran partire 
con il piede giusto, ac- 
quisire da subito la con- 
vinzione nei propri mez- 
zi necessaria per dare il 
via alla scalata alla cate- 
goria superiore, 

Lo sa bene il'coach, 
Vremec, sentito nel do- 

ogara: «Abbiamo af: 
Tontato questa parti 
— chiarisce subito il tec- 
Dico — come un test pe 
misurare le nostre possi- 
bilità e abbiamo mostra- 
to de priora] provare». 

«Gli avversari — pro- 
segue Vremec — erano 
per noi un'incognita, al- 
cuni essi hanno mo- 
strato caratteristiche di 
verse da quelle che ci 
aspettavano e così nel 
primo tempo la tensione | 
ci ha un po' frenati. Nel- 
la ripresa però abbiamo | 
adattato il nostro gioco, 
curando in particolare la 

fesa sui loro terminali» 
trascurando un po' gli al- 
tri, e proprio qui si è ri 
velato fondamentale 
l'apporto dei giocator! 
più esperti». 

Grande soddisfazion® 
naturalmente, anche ne 
lo staff dirigenziale di | 
cui è portavoce il presi- 
dente Vidoni: «Abbiamo 
dimostrato di esserci an- 
che noi nella rincorsa al- 
la B1; ora anche gli altri 
faranno bene a temerci. 
I ragazzi meriterebbero 
davvero questa grande 
soddisfazione e mi augu- 
ro che anche il pubblico 
ci segua con entusia- | 
SmMO.). 


Pancani 


m.g: | 
| 


S. Bonifacio 59 
Cr Trieste 65 


CR TRIESTE BANCA: 
Dagostini, Bergamo 4, 
Almerigotti 26, Varesa- 
no 5, Gori 12, Bertotti 
n.e., Verde 13, Falco- 
ner n.e. All. Steffè. 


VERONA — La Cr Trie- 
ste banca conquista la 
prima vittoria in trasfer- 
ta della poule promozio- 
ne andando a espugnare 
il difficile parquet di San 
Bonifacio, Lo fa al termi- 
ne di una partita sempre 
giocata sull'equilibrio e 
decisa nel corso delle 
battute finali. 


Soddisfatto al termine 
della gara, il mister Ma- 
rio Steffè ha voluto evi- 
denziare l'importanza 
della prova di carattere 
delle sue giocatrici final- 
mente determinate e in 
grado di non: mollare in 
un finale punto a punto. 
Importanti ai fini del ri- 
sultato finale la Almeri- 
gotti, a referto con 26 
punti, la Giuricich che 
nei momenti caldi ha fat- 
to sentire la sua presen- 
za e Isabella Gori la qua- 
le, reduce dall'infortu- 
nio alla caviglia, ha di- 
mostrato di essersi ripre- 
sa disputando una gara 
tutta sostanza. 


La cronaca registra un 
primo tempo giocato 
punto a punto: nessuna 
delle due compagini rie- 
sce a prendere un van- 
taggio e così la frazione 
si chiude sul 37-37. Nel- 
la ripresa il break decisi- 
vo è arrivato nei minuti 
finali: grazie a una dife- 
sa aggressiva la squadra 
triestina è riuscita a re- 
cuperare palloni e a tra- 
sformarli in preziosi ca- 
nestri grazie-a un effica- 
ce contropiede. Prese 
cinque o sei lunghezze 
di vantaggio, le biancoce- 
lesti sono state brave a 
controllare la gara. i 

go 


Petrol Lavori 69 
Happidea 60 
PETROL LAVORI: Ce- 
sca, Bernardi 7, Sergat- 
ti 11, Suppancig 9, Scu- 
tari 9, Vidonis. Borroni 
6, Pecchiari 18, Destra- 
di 4, Del Bello 5. All. 
Giuliani. 

HAPPIDEA ALBINO: Ri- 
volta 12, Vincenzetto, 
Pezzoli 1, Facotti 11, 
Pelizzoni 4, Costato 9, 
Marcassoli n.e., Cornol- 
fi n.e., Damiani 6, Me- 
neghel 17. All. Frige- 
rio. 3 
ARBITRI: Pazzaglia e 
Perro di Pesaro. 


MUGGIA — Pronto ri 


della Petrol Lavo- 
SR lo scivolone nel 
derby. È bastato un solo 
break alle muggesane 
per avere ragione delle 
modeste lombarde, squa- 
dra che assieme al San 
Bonifacio, visto due set- 
timane or sono, non ha 
assolutamente il poten- 
ziale adatto per ambire 
alla Promozione. 
L'Interclub subisce ol- 
tremisura la nauseante 
2-3 predisposta da Frige- 
Tio: non ci sono idee in 
attacco ed è imbarazzan- 
te la disattenzione delle 
lunghe ai rimbalzi difen- 
sivi, una lacuna ricorren- 
te dovuta più che altro 


alla scarsa determinazio- 
ne. Bernardi e Sergatti, 
infortunate ma stoica- 
mente in partita, parto- 
no dalla panchina; ne ap- 
profitta l'esperta play 
Facotti, che infila tre tiri 
pesanti su tre tentativi, 
tenendo la sua squadra 
regolarmente avanti nel 
punteggio (6-5 al 5, 
16-15 al 10’). Il massimo 
vantaggio delle ospiti è 
di 6 punti sul 29-23. . — 

Muggia chiude i primi 
20' sotto di sole tre lun- 
ghezze, subito annullate 
con un break di 4-0, a 
inizio ripresa. L'inter- 
club non si sblocca fino 
a tre quarti di gara, 
quando a suonare la sve- 


Donne: le biancocelesti pungono, Muggia si riscatta’ 


glia ci pensa Sergatti, 
scatenata in contropie- 

de. Al 10° siamo sull 
46-42 con le lunghe ave 
versarie gravate di quat7 
tro falli. La partita Fila 

mente si accende e nel. 


termine, È 
Dopo 5. minuti di di 
screta pallacanestro, su 

torna alla confusione, 
Albino torna a -4 a 47 595 
condi dal fischio della #7 
Tena (62-58). A questo 
unto è provyidenziali 
‘a freddezza di Bernal! 
dalla lunetta. 0000) 
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LA 


Don Bosco, finalmente è rivincita 


Ingredienti-base dell’affermazione, le percentuali di tiro di nuovo confortanti e una buona ripartizione delle responsabilità 


a) 


e 
SERIE C1 /CANTIERINI IN RIMONTA 
Brividi sul parquet del San Daniele 5 

Ma l'Itmriesce a strappare la vittoria 


84-87 


SAN DANIELE: Milan n.e., Tapaccino 5, Napoli 
16, Pezzo DZGIana n.e., Cabai 13, Benedetti n.e., 
Celotti 6, Iob 24, Ciffoni 11. All.: Vanni Zanon. Ri 
ITALMONFALCONE: Tomasi 4, David 3, Diviaci a 
5, Banello Fa. 15, Picillo 16, Tessarolo 2, Siari fi 
n.e., Mazzoli 8, Banello Fe. 19, Dapas 15. All: An- 
a ri 5) . 
er Sac di Mestre e Pozzi di Venezia. 
NOTE: Finale primo tempo: 44-44. Tiri liberi: 
San Daniele 27/38, Italmonfalcone 16/28. Tiri da 
tre punti: San Daniele 5/15, Itm 7/14. Tiri da 
due: San Daniele 21/46, Itm 25/41. 


Parte alla grande l'Itm, che in 1'22” riesce già a 
portarsi a +8. Con Fabio Banello che presidia la dife- 
ando i ra- 
allungare ulteriormen- 
te, il match sembra non avere storia (al 10° 19-30). 
pivottone» 
1 due quintetti tornano in So più determinati. 

conesi, il match si 


che conducono Picillo e compagni dritti alla vittoria. 
Con la difesa a uomo e l'eccezionale sa freddo, 


Nicolò Gasparini 


76-83 


PALLACANESTRO DUE- 
VILLE: Gasparon 12, 
Barbiero 10, Pilatone 
13, Cumerlato 14, Rigo 
4, Gasparri 1, Zamarin 
2, De Benedetti 5, Fio- 
rentin 15, Zanella. 
All.: Barbiero. 
DON BOSCO VIEFFE: 
Guzic 5, Gionechetti 4, 
Vlacci M, 14, Pitteri, 
Giovannelli 14, Fortu- 
nati 11, Bisca 20, Raga- 
glia 13, Vlacci F., Ce- 
glian 2. All: Perin. 
ARBITRI: Bon e Mene- 
ghetti di Mestre. 
NOTE: I tempo 38-43. 
Tiri liberi; Don Bosco 
Vieffe 30/43. Tiri da 3: 
Fortunati 2, Vlacci M. 
e Ragaglia 1. 
TRIESTE — Bella prova 
del Don Bosco Vieffe che 
ha strappato 2 punti pe- 
santi dal parquet per nul 
la facile della Pallacane- 
stro Dueville, formazione 
che veniva da una serie di 
risultati lusinghieri e che 
era annunciata in grande 
condizione. 

I ragazzi di Perin — che 
difendono quindi la prima 
posizione in graduatoria — 


e la lucidità hanno fatto 
la differenza a favore dei 
salesiani. 
Il Don Bosco ha saputo 
estire la gara conceden- 
do davvero poco ai padro- 
ni di casa sia con riferi 
mento al contropiede, sia 
nella lotta sotto le plance; 
davvero positive le presta- 
zioni di Bisca (per lui an- 
che 20 punti con un otti- 
mo 10/12 dalla lunetta), e 
di Guzic e Gionechetti che 
hanno limitato il forte 
«pacchetto lunghi» avver- 
sario. Un passo in avanti 
si è registrato anche in 
chiave offensiva con per- 
centuali al tiro finalmente 
confortanti e con una buo- 
na ripartizione delle re- 
sponsabilità. È 
Vlacci e compagni han- 
no condotto sin dalle pri- 
missime battute con un 
margine che, poco prima 
della pausa, ha anche rag- 
giunto le 10 lunghezze. 
Un paio di palloni spreca- 
ti hanno offerto però l'op- 
portunità ai padroni di ca- 
sa di entrare piri spoglia- 
toi sotto di soli 5 punti. 
Nella ripresa entrambe le 
squadre hanno esaurito il 
bonus e così si è rivelata 
importante la buona preci- 
sione del Don bosco dalla 


hanno così risposto nel lunetta. Senza particolari 
modo migliore alle recenti strappi i salesiani hanno 
prestazioni sicuramente amministrato il vantaggio 


fino alle ultime battute, 
quando il Dueville è riu- 
scito a REGEIE sul -3, E 
stata infine una «bomba» 
di Fortunati a riallontana- 
re gli ospiti fino al definiti- 
vo 76-88. — 
Massimiliano Gostoli 


poco brillanti, almeno in 
relazione a quanto mostra- 
to nel girone d'andata. Si 
trattava solo di un calo di 
concentrazione, a giudica- 
re da quanto mostrato ln 
questa circostanza in cul 
invece proprio l'intensità 


NDONO LA PRIMA POS 


SERIE C1/0.K. PERIL PIOVE DI SACCO 
Unfallosissimo Latte Carso — 
silascia sfuggire altri due punti 


85-95 


LATTE CARSO SERVOLANA: Bernardini 13, Bus- 
sani 2, Tomasini D. 12, Crasti 9, Tomasini L. 12, 
Balbi 3, Tonut 14, Ritossa 9, Poropat 7, Galaver- 
na 4. All. Zgur. 
PIOVE DI SACCO: Mezzalena 19, Magro 9, Benes- 
so 2, Ferrara 21, Bizzotto, Chinello 8, Rosin 12, 
Cavaldoro 14, Sandon 10. Al. Vianello. 
ARB : Moimas e Mian di Monfalcone. 
NOTE: I tempo 38-51. Tiri liberi: Latte Carso 
27/35; Piove di Sacco 31/39. Tiri da 3: Tonut 3, To- 
masini D, 2, Bernardini e Balbi 1; Mezzalana e 
Ferrara 2, Rosin e Sandon 1. o; 
TRIESTE — Passo falso interno per il Latte Carso 
Servolana che concede 2 i preziosi per la pro- 
ria graduatoria al Piove di Sacco, tornato su buoni 
livelli di gioco. La squadra allenata da Zgur ha paga- 
to carissimi i troppi falli (anche ingenui) commessi 
nella seconda parte della prima frazione, frangente 
in cui gli ospiti hanno potuto costruire un decisivo 
vantaggio grazie a un'impietosa precisione dalla lu- 
netta Ù 9/23 la statistica relativa ai soli primi 20 mi- 
nuti). Lei 

Buono ]' i i padroni di casa, ma al 10' il Pio- 
ve di Sarca o azona e SES le idee dei ser- 
volani. Nei liberi conseguenti i veneti sprecano poco 
o nulla e SR, fino al +13 della pausa: 

In avvio di ripresa è il Latte Carso a proporsi a zo- 
na, a recuperare tanti Palca: e a prodursi in buoni 
contropiede. Prima della metà della frazione le lun- 
ghezze da recuperare diventano solo 5 (59-64), ma 
poi vengono sprecate almeno un paio di occasioni. 
Errori Pagati subito, con Mezzalana che mette a se- 

no 2 bombe consecutive e riporta i suoi a distanza 

i sicurezza, Negli ultimi 5 minuti la Servolana si fa 
di nuovo apprezzare in difesa, trova buoni canestri 
con Lucio Tomasini (bene anche Crasti e Bernardini) 
€ ritorna a soli 4 punti a 90 secondi dalla sirena. Nel 
finale gli ospiti si dimostrano più lucidi e respingo- 
No la rimonta di Ritossa e compagni. 


ma. go. 
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SERIE C2/IL RITMO LENTO IMPRIME LA SCONFITTA SUL «VECCHIO» PAGNACCO 


Il motore Sgt non riesce ad andare su di giri 


Ennesima disfatta peril Bor Radenska, mentre la Pom liquida senza difficoltà la Barcolana 


101-79 


POM: Leghissa, Santi- 
nato 14, Benussi 2; Gia 
cuzzo 28, Paulina 4, 
Gon, Pertot 30, Braini 
23, Palombi n.e. 


25-25, il coach monfalco- 
nese Vatovec ha dato la 
scossa alla sua formazio- 
ne che nei restanti 10 mi- 
nuti ha fatto segnare un 
BARCOLANA: Amodeo parziale di 31-14, risulta- 
8, Miggiano, Colocci 11, ©0 i fine decisivo. 
Ellero 11, Rogantin 12, nente ridimencionati 06 
Tob 17, Savi 10, Visotto Ja ripresa, DOLriIMEStOR0Ì 
3, Marassi 5, Venier 2. stanzialmente inalterato 
ARBITRI: Roncioni di fino alla fine. Alcuni par- 
Faedis e Tavernini di ziali: al 5’ 64-51, al 10' 
Livorno. 74-58. A questo BRUNO ci 
: i impo oratoriani si concedono 
56-30. ; Tili liberi: Pom una piccola PRC 
TE Jo sceni Si 
20/29, Libertas 14/18. la86l Spal ossingnt 
MONFALCONE — Non tro impensierire una re- 
Molte le difficoltà per la troguardia ottimamente 
Om di liquidare fra le piazzata. Alcune ingenui- 
Mura amiche la Libertas tà dei barcolani riportano 
Barcolana, Dopo un inizio poi lo svantaggio a livelli 


dei bari concluso a metà inaccettabili. 

e. primo tempo sul G.S. 
117-97 

PAGNAGCO: 


200: Tolazzi ; ’Anto- 
ni zi 9, Milan 5, Panaro 8, D'Anto 
Zaggia 19, DagfFetesson 10, Orso 14, Freschi 1, 
SGT È 
lan IE Ra Peri Buda 6, Fortunati 27, Fur- 
D'Acunto 4, La Porte? gl, Clementi 2, Crigner, 
ARBITRI: Cosulich di x ornasaro 12, o 
rizia, Th di Monfalcone e Gentile di Go- 
Tenuto conto del fatto che i 
squadre con l'età media più aa o è una Celle 
veva impostare la partita sul tia otonavale È 
prendere sul fiato la formazione avaro, cercando 
no completamente ribaltato queste soa I fatti han- 
tanto che è stato il Pagnacco a sUrcl; asoRSsiderazioni, 

Fila yelocità la squadra ospite. Sare sul piano 
ii formazione di casa gioca un bul ; 
Noficendo a infilare 54 punti nel ani primo tempo 
Sh «tervallo Pattuanelli striglia i Suci e chi 
seGÙ concentrazione e più intensità in difeclede lo- 
pico tempo ni Di 
nella Froguardia triestina. Il baratro che 19gresso 
colmabile Sf pe paneceo e Motonavale è o; 
ti s di e è ori Ò 
no alle 20 lunghezze conclastyz®O S SOCk SÌ dilata si 


18-97 


UNIPOL VIRTUS FRIU- 


matte Ù ciosa, in 
LI: Cappellini 17, Salvio 195 baleno, & 
6, Cantori 11, Manza- lin in sorinata da un Meri 
no 21, Lavarone 13, No- PUnti per lui ngi Sora (1 
nino, Vorano 3, Pituello Sli ospiti giocané USO 
5, Spessotto 2. TUTE ‘intervallo 00: 
un. ri , DO- 
PUIATTI ITALA S. MAR- friulani, Gradisca Cino dei 
CO: Biaggi 2, Celega 11, ‘ud 


frazione avanti di ni 
47-36. Nella ripresa, il coal 
ch della Puiatti Gianc 

Dose, mischia le carte DO 


Merljak 22, Spessot 4, 
Medeot 2, Castelli, Mer- 
31, Stefani 16, Sansa 

» Zussino 6. mazzo ed estrae il joll 
TRI: Giavon di Por-  Marliak (19 punti nei se- 
enone e Leone di Fon- oi 20"), diavolo impren- 
Nmafredda, dibile che semina il panico 
q î primo tempo nella difesa dell'Unipol, 

7-36 per la Puiatti/La bersagliata anche dai jum 
Gioielleria; tiri liberi diuno Stefani pungente, al- 
Nipol 25/34, Puiatti/La la pari di Celega, un mezzo 
loielleria 24/30, lungo done che è ormai 
CUSsI peS Una realtà e rappresenta 
Tazzo Pa Tore $ 1h SIGTO investimento per 
Marco che schizza minac- uituro di Gradisca. a 
m.d. 


96-67 


BOR RADENSKA: Spadoni 6, Susani 24, Percic 4, 
Giacomini 1, Barini 6, Simonich 14, Rasman 6, 
Rusija, Pettirosso 6, Grbec. 

Ennesima disfatta per il Bor Radenska che, come 
prevedevano i pronostici, non è riuscito a strappare 
punti al Martignacco, Certo non sono queste le par- 
tite sulle quali deve puntare la formazione Plava, 
ma ormai i segni di vita che essa lascia trasparire 
sono sempre più radi e flebili. Nello specifico fran- 
gente della sfida con la capolista, il Bor Radenska è 
andato immediatamente sotto nel punteggio, e per 
tutto il primo tempo i giocatori biancoverdì hanno 
mostrato poco feeling con il canestro: tanto che la 
prima frazione si chiudeva sul 44-24. 

Nel secondo tempo Barini e soci trovavano più di 
frequente la via del canestro, ma il Martignacco era 
veramente inavvicinabile; il giovane De Monte e il 
pivot Marega facevano il bello e il cattivo tempo, 
quest'ultimo agevolato dal fatto che l'avversario di. 
retto era gravato da tre falli dopo pochissimi minu- 
ti. 


Basket - Serie C2 


RISULTATI 
Ardita-Arte Bittesini 98-92 
Martignacco-Radeska 96-67 
Pagnacco-Sgt Motonav. 117-97 


PROSSIMO TURNO 
Arte Bittesini-Porcia 
Radeska-Ardita 
Itala S.Marco-Martignacco 


Pom-Lib.Barcolana 101-79 —Lib.Barcolana-Panauto 
Porcia-Tuttosconto 85-70 Manzano-Staranzano 
Staranzano-Panauto 85-93 Sgt Motonav.-Virtus Friuli 
Udinese Publi-Manzano 75-84 Tuttosconto-Pom 


Virtus Friuli-Itala S.Marco 78-97 Udinese Publi-Pagnacco 


CLASSIFICA 
Martignacco 36 20 18 2 1677 1398 
Manzano 3020 15 51771 1597 
Pom 30 20 15 5 1515 1418 
Itala S.Marco 28 20 14 6 1766 1613 
Porcia 2620 13 7 1556 1451 |> 
Ardita 24 20 12 8 1690 1681 
Pagnacco 22 20 11 9 1655 1631 
Tuttosconto 18 20 9 11 1683 1693 
Staranzano 18. 20 9 11 1693 1753 
Panauto 18. 20 9 11 1620 169 
Udinese Publi 1620 8 12 1634 1642 
Sgt Motonav. 1620 8 12° 1736 1773 
Lib.Barcolana 1620 8 12 1594 1664 
Radeska 1220 6 14 1480 1593 
Virtus Friuli 6 20 3 17 1479 1681 
Arte Bittesini 420 2 18 1450 1717 


98-92 


ARDITA: Marini 12, Di 
Buonnato 2, Mompiani 
27, Bassi 4, Turel 31, Ca- 
deddu, Gratton 6, Ca- 
brini 2, Valent, Zocco- 


na. L'Arte però si dimo- 
strava pimpante: i ragazzi 
di Maghet conquistavano 
qualche punto di vantag- 
gio, anche se l'Ardita non 


LO Ro 
letto 14. aveva difficoltà Ru 1 

h i 5 re in fretta sui gialli, Al- 
DOO 4 pula; l'intervallo, 45-40 per i 


biancoblù. 7 v 
Nella ripresa i locali al- 
lungavano fino a un più 
15: con un vantaggio già 
capitalizzato il coach del- 
l'Ardita, Pais, decideva di 
dare spazio alla panchina. 
L'Arte però non si dava 
er vinta, e con un paio di 


luan 9, Furlan 8, Guer- 
dei Vecchiet 15, Am. 
brosi A. 2, Viola 24, Bre. 
sant 9. rel: Cancellieri 
di Casarsa e Curtolo di 
Pordenone; . 

NOTE: DIRO tempo 

r 


H i i riavvicinava pe- 

45-50 per l'Ardita, Tiri bombe si ri ava P 
iberi i icolosamente. Nell'Ardita 
liberi: Ardità 30/42, Ar- o rientravano i titolari, 
LOL e con la palla sistematica- 
GORIZIA—Il derby go- mente affidata a Turel i 


riziano si presentava senti- adroni di casa mettevano 
to, an È l'Art ‘dita era la in cassaforte il risultato. 
favorita della Stracittadi- mid. 


85-93 


STARANZANO: Gappellari 22, Mattesich 6, Scro- 
4, Buttignon 10, Bellina 20, Reale 4, Benich 

DELA: #05, Podgornik 9, Boscarol. 

PANAUTO: Menardi 26, Riaviz 2, Trimboli 12, 

Verde, Scrigner, Tunin 23, Pecek 8, Kauzki 5, De 

Menia 18: colucci e Bel di Udine, 

MONFALCONE — Terza sconfitta consecutiva dello 

Staranzano OPPosto a una mai doma Panauto. I pa- 

PE di casa partivano spediti ottenendo un 29 a 

nes Ja reazione dei rivieraschi si concretizzava a 


SÙ Ho fara una sfiduciata e inconcludente Flo- 
su finale fr l'ennesimo parziale di 11 a 2 che chiu- 
RENO, partita. A fine gara il coach casalingo Mucel- 
oa riminava sull'atteggiamento rinunciatario dei 
; Sita casa Panauto bene il lungo Menardi e il play 
Sunin, il talentuoso Trimboli non ha fatto la diffe- 
a ‘come in altre partite. Attenzione SOMLAGuS al- 
la zona salvezza per entrambe le compagini. deo 


85-70 


LIVENZA VIA IRCIA: Biscontin, Del Tedesco 
17, ZOnE, Fotiat ne, Miotti 11, Zaghis 18, 
Ricci 14, Rizzetto 7, Ros 18. All. Della Flora. 
TUTTOSCONTO SPILIMBERGO: Paglietti ne, So- 
an 7, Martinuzzi 7, Toffoli 2, Lodolo 7, M. Chivi- 
1910, Groppo 15, Di Leo 11, D. Chivilò 11, Morelli 
ARBIT Serena. Var: 
PO : Vigini e Castelli di Trieste. si 
PRA = Rischiava di essere il derby degli influen- 
bergo vita cominciava con Titi in panchina e Spilim- 
ch Bypolava da subito: 2-8 in 5‘ con Lodolo. Poi coa- 
che a Putta rischiava sul parquet il play fucsia, 
SegNO cho go Tipagava con un 2/4 da 2 e una bomba a 
Tniano G; Rivihortava sotto i purliliesi (22-25 a -5'). Da- 
2 e Groppo cercavano di ricacciare lonta- 
Un ottimo Zaghis sotto i tabelloni ricu- 
DO. Nella ripresa, Marco Chivilò sem- 
Del Tedesco, intta di sé stesso (2/11 da 2 e 1/7 da 3). 
iotti, p/C©e, consentiva il sorpasso di Porcia. 
(55-49 al 101), Gpo tre bombe dilatava il vantaggio 
sovrastato da z no Perdeva il dominio ani 
condo) e Porcia ai Ungava Sem (i E i ca o 
n: 


75-84 
e 


UNO: Bianco 6, 
RUBIOIT 6, Zuanigh, 


L'elemento che ha de- 
terminato la vittoria del- 


i ttarini 2, Mia- la formazione ospite è 
si ti 2 cpgolo ir: Micali- decisamente la bassa 
ch 16, Meat 10, Dessah da 

ambi Ca: zione nel tiro - 
SUIZANO: IRR 2, tenuta dalla Publiuno. 
Della Ra Per il Manzano quindi 
chiutti do Grop È 6. nonòè stato difficile met- 
Musiello © {6 SODI tere il naso avanti sin 
Signor en dai primi minuti e con- 


14° Specogna 9, Flore- 
ancig. _:\i liberi 

. Tiri liberi Pu- 
NOTE: 19/28, Manzano 


‘quistare 3-5 punti di 
margine. 

In maniera lenta e gra- 

duale la formazione ospi- 


oo srgI: Gorì e Vigini te è riuscita ad ampliare 
5 gini teè riuscita a ) 

i Trieste. il suo margine grazie al- 
ci Publiuno deci- le iniziative di Musiello 
Doe Coe sotto tono ha € Signoretti. Nelle file de- 


sto la strada al Man- 


che, a man bassa, è 


gli udinesi si sono distin- 
ti Miani e Coccolo, mol- 


eo ‘ad aggiudicarsi to attivi in fase offensi- 
Ja posta in palio. var 


Bisca (Vieffe) 


Ronchi Z1 
Cicibona 69 
RONCHI: Borsetti 20, 
Porcari 4, Vecchiato 
13, Fabris 4, Bernardi 
3, Pellizzon il, Moc- 
chiutti, Marras, Noni- 
no 8, Galbiati 8. 
CICIBONA HELVETI- 
US: Kovacic, Persi 13, 
Jogan 11, Pieri 2, Zup- 
pin 2, Possega 21, 
Tomsich 11, Furlan 2, 
Krizmancic 7. 
ARBITRI: Pillinini di 
Tolmezzo e Degano di 
Udine. 

NOTE: p. t. 38-37 per 
il Ronchi. 

RONCHI — Primo tem- 
po equilibratissimo, 
poi al 9' della ripresa il 
Ronchi va sul «più 12». 
Ma il Cicibona restrin- 
ge il gap, anche se non 
riuscirà a sorpassare i 
concentratissimi locali 
di coach Andrea Gallo. 
Gosì il Ronchi (Borsetti 
super, 6/9 da tre) si to- 
glie la soddisfazione di 
stoppare la capolista. 


rn 
Dom 99 
Senators 97 
DOM: Franco 19, Cor- 
si 16, Primosig, Co- 
ciancig, Silic, Di Cec- 
co 36, Podberisg 4, 
Ambrosi, Jarc 4, Cam- 
‘panello 20. 
SENATORS: Zucco M., 
Mavilia 8, Coprez 7, 
Sorrentino 15, Lugan 
29, Nanut 26, Macaro 
4, Galliani, Zucco L., 
Denissa 8. 

ARBITRI: Sissot di 
Monfalcone e Mian V. 
di San Lorenzo. 
GORIZIA — Il derby, vi- 
brante e intensivo; non 
ha tradito le attese, A 
1'37“ dalla sirena i Se- 
nators sono avanti di 
cinque punti. Ma la 
1-3-1 ordinata dal coa- 
ch del Dom, Bordin, si 
dimostra vincente. Mi- 
gliore in campo uno 
stratosferico Di Cecco. 


Infoter 99 


Largo Isonzo 77 
INFOTER: Blasini 2, 
Caterini 9, Giaimo, Go- 
deas 17, Prodani 6, Ro- 
sa 21, Visintin 3, Di 
Lenardo, D'Amelio 14, 
Tosoratti 27. 

LARGO ISONZO: Cap- 
pellari 6, Del Bello 6, 
Zanello 9, Martinigh 
20, De Corti 4, Minore 
9, Tulliani 5, Colautti 
7, Verzegnassi 11, Mi- 
nocci. 

ARBITRI:  Caracoglia 
e Vermi di Trieste. 
NOTE: p.t. 44-33 ‘per 
l'Infoter. 

GORIZIA — L'Infoter 
rialza la testa: dopo un 
‘primo tempo nel quale 
gli amaranto non sono 
riusciti a staccare defi- 
nitivamente il Largo 
Isonzo, nella ripresa To- 
soratti e Godeas hanno 
fatto il vuoto. Il coach 
dell'Infoter, Rosso, è 
raggiante: «Ora possia- 
mo ricandidarci a pie- 
no titolo per la vittoria 
finale». 


m.d. 
——_ 
Cus 75 
Acli 70 


CUS: Tiziani 15, Va- 


Basket - Serie C1 


Il Piccolo ET 


IZIONE INGRADUATORIA CONTRO LA DUEVILLE 


RISULTATI 


SERIE D/L’HELVETIUS SI ARRENDE 


Ronchi in gran forma 
Stoppata la capolista 


scotto 14, Adamolli 
17, Nobile 11, Barbi- 
san, D'Orlando 4, Ber- 
gamin 4, Cortivo 5, 
Pizzamei 3, Millo 2. 
ACLI: Terreni 8, Calli- 
ni 7, Franca 9; Barze- 
logna 2, Menis 5, Ba- 
roncini 6, Blasina 10, 
Sterle 23, Bonetta 
n.e., Dussi ne. 
ARBITRI: D'Angelo e 
Di Bernardo. 
Il Cus ha vinto con 
alche difficoltà sul- 
l'Acli. La dirigenza uni- 
versitaria ha censurato 
Îl comportamento degli 
arbitri che ha «esaspe- 
rato giocatori, dirigenti 
e allenatore». La squa- 
dra di casa ha brillato 
nel primo tempo e si è 
un po’ appannata nella 
ripresa. 


Autosandra___66 
Kontovel 58 
SANTOS AUTOSAN- 
DRA: Tranquillini, Ca- 
nato 4, Cossutta 13, 
Farci 1, Torossi n.e., 
Bembich 2, Valente 
20, Covacich 2, Nardi- 
ni 7, Petelin 17. 
KONTOVEL: Pertot 9, 
Gulich 13, Turk 6, 
Emili I. 9, Starec 4, Ci- 
vardi 10, Danieli n.e,, 
Emili M. 5, Godnic 2. 
ARBITRI: Galli e Fu- 
mi. 

È stato un fulminante 
parziale nel secondo 
tempo il perno della vit- 
toria dell'Autosandra 
sul Kontovel: tra il 25° 
eil 30' infatti la forma- 
zione di Marini ha ri- 
baltato le sorti di una 
sfida che pareva sorri- 
dere al Kontovel con 
un break di 15-2 che ha 
tagliato le gambe alla 
squadra plava. 


—— 
J.Louîs David 72 
e WI La 
Lega Nazionale 99 
JEAN LOUIS DAVID: 
GTO 14, Marino 1, 
Gobbi M. 14, Pugliese 
6, Radin 4, Fabrici 11, 
Pacor 20, Franco 2. 

LEGA NAZIONALE: 
Calcina 5, Ursich 22, 
Ziberna 18, Crocetti, 
Sussi 6, Maranzana 5, 
Tamaro 7, Vecchioni 
Da Vercelli 4, Odinal 


ARBITRI: Orlando e 
Semiz. 

La Lega Nazionale ha 
Vinto sul terreno del 
Jean Louis David, La 
prestazione dei ragazzi 


L. Carso Ts-Piove di Sacco 85-95 
Pio X Cittad.-Bears Mestre 86-77 


Basket - Serie D 


PROSSIMO TURNO 


Caorle-Fagagna 86-75 Bears Mestre-Gemona 
Dueville-Vieffe Trieste 76-83 Castelfr. V.-Sacile 
Gemona-Rovigo 103-89 —Fagagna-Italmonfalcone 


Fantuzzi PN-Latte Carso Ts 
Piove di Sacco-Dueville 


Pordenone-Castelfr. V. 100-93 —Rovigo-Pordenone 
S.Daniele-Italmonfalcone 84-87 S.Daniele Fr.-Pio X Cittad. 
Sacile-Fantuzzi PN 94-90 Vieffe Trieste-Caorle 
CLASSIFICA 
Vieffe Trieste 3222 16 6 1918 1746 
Pio X Cittad. 30 22 15 7 1778 1695 
Piove di Sacco 28 22 14 8 1938 1810 
Fantuzzi PN 26 22 13 9 1809 1751 
Dueville 2622 13 9 1765 1709 
Sacile 26-22, 118 9 1857 1811 
Castelfr. V. 260226019 9 1861 1859 
Rovigo 24 22 12 10. 1686 1703 
Fagagna 2222 11 11 1853 1853 
Italmonfalcone 2222 11 11 1838 1868 
Pordenone 18° 22 9 13 1981 2016 
Gemona 18° 22 9 13 1920 1992 
S.Daniele Fr. 1622 8 14 1832 1877 
Latte Carso Ts 16 22 8 14 1767 1858 
Caorle “14. 22 7 15 1717 1784 
Bears Mestre 8 22 4 18 1654 1842 


di Moscolin è stata dav- 
vero insufficiente, men- 
tre la Lega ha approfit- 
tato della situazione 
con intelligenza e ha 
portato a casa i due 
punti molto importanti 
per la classifica. Lamen- 
tele sull'arbitraggio da 
parte del J.L. David. 


no 


Inter 1904 77 
Grado —— 8Î 


INTER 1904: Martuc- 
ci 18, Sumberesi, Bo- 
sch 2, Iurkic 32, Coce- 
var 2, Balbe 8, Giam- 
ba 2, Apollonio 13, Vr- 
tlar, Crasti. 

GRADO: Mazzoli 9, 
Zorba, Pasian, Schiaf- 
fino 7, Milotti 23, Ge- 
lussi 14, Aiello 11, Se- 
ra 17, Capuccini. 
ARBITRI: Del Fabbro 
e Gregol. 

Reduce dalla galvaniz- 
zante inupresa della set- 
timana scorsa, l'Inter 
1904 non è riuscita a fa- 
re il bis con il Grado 
sceso a Trieste, Nella ri- 
presa ha accusato una 
sbandata iniziale che 
ha permesso al' Grado 
di andare sul +15, L'm- 
ter si è messa sotto per 
rimontare e ci è riusci- 
ta, ma un altro break 
Sr Ospiti ha chiuso 
definitivamente l'esito 
del match. 

n 
Scoglietto 82 
Old London Pub 71 
SCOGLIETTO: Gnesda 
4, Zrebernik 4, 
Schrott 11, De Ruvo 
11, Villanovich 9, Gu- 
stin 4, Carnelli 3, 
Zampieri 7, Masala 


LIBERTAS OLD LON- 
DON PUB: Di Candia, 
Lerini 15, Volpe 5, 
Sgubin 16, Glavina 5, 
Giassi 6, Franceschi 
1, Serschen 12, Maio- 
lala 11, Di Giacco. 

EE Skok e Ger- 


Vittoria dello Scoglietto 
sull’Old London Pub. 
La squadra gialloblù ha 
condotto una gara effi- 
cace e diligente, La Li- 
bertas ha subito passi- 
vamente la verve dei 
padroni di casa giun- 
gendo anche a -22 nella 
ripresa. La chiave tatti- 
ca del match va indivi- 
duata nell’efficacia del- 
la difesa a zona 2-3 del- 
lo Scoglietto. 

r.l 


RISULTATI 
Acli Ronchi-Helvetius 71-69 
Cus Trieste-Acli Fanin Ts 75-70 
Dom-Isonzo Sen. 99-97 
Infoter-Largo Isonzo 99-77 
Internazionale-Grado 11-81 
J.Louis David-Lega Naz. 72-99 


Santos-Kontovel 66-58 Libertas-Kontovel 
Scoglietto-Libertas 82-71 Scaglietto-Dom 
CLASSIFICA 

Helvetius " 32 19 16 3 1550 1366 
Infoter 30 19 15 4 1740. 1534 
Santos 30 19 15 4 1486 1360 
Cus Trieste 28 19 14 5 1427 1301 
Grado 26 19 13 6 1516 1410 
Dom 24 19 12 LI 1632. 1660 
Kontovel 20 19 10 9 1499. 1378 
Acli Ronchi 20 18 10 8 1307 1295 
Internazionale 16 19 8 uti 1646 1708 
J.Louîs David 16 19 8 ai 1565 1656 
Largo Isonzo 12 19 6 13 1456 1481 
Aclì Fanin Ts 12 19 5 13 1433 1508 
Libertas 10 18 5 13 1324. 1417 
Lega Naz. 10 19 5 14 1329. 1435 
Isonzo Sen. 10, 19 5 14 1575 1775 
Scoglietto 6 19 3 16 1385 1586 


PROSSIMO TURNO 
Acli Fanin Ts-Internazionale 
Helvetius-Lega Naz. 
Infoter-Gus Trieste 
Grado-Santos 
Isonzo Sen.-Acli Ronchi 
Largo Isonzo-J.Louis David 


cre opaantett 


TRIESTE — Si è con- 
clusa ieri per Marghe- 
rita Granbassi, la gio- 
vane fiorettista triesti- 
na in forza all'As Udi- 
nese, una settimana 
ricca di competizioni, 
che le hanno fruttato 
delle buone soddisfa- 
zioni, più in termini di 
‘piazzamenti che di ri- 
sultati. Alla gara di 
Coppa del Mondo asso- 
luta di Torino, in cui 
la giovane triestina 
era una delle più gio- 
vani partecipanti, la 
Granbassi è stata la se- 
sta delle italiane, alle 
spalle di Trillini, Vez- 
zali, Bortolozzi, Bian- 
chedi e Giacometti. 
Margherita ha perso 
per entrare tra la mi- 


gliori 32, ma tra le gio- 
vanissime è stata la 
migliore e ha battuto 
la campionessa del 
mondo under 20 Koe- 
nig. Alla Coppa del 
Mondo cadetti di Brati- 
slava Margherita, dan- 
neggiata da un arbitro 
ungherese che.le ha ru- 
bato due botte, ha per- 
so per 15-14 contro la 
russa che ha poi vinto 
laara. Margherita ha 
poi concluso la gara al 
quinto posto, insoddi- 
sfatta per il piazza- 
mento, lei infatti con- 
tava di vincere, ma 
contenta per come ha 
tirato. 

Infine alla seconda 
prova dei Campionati 
italiani under 20 la 


RUGBY /TURNO DI RIPOSO 
La squadra giuliana 
punta sui «tecnici» 

perritrovare la rotta 


TRIESTE — Dopo la sconfitta della scorsa settima- 
na contro la capoclassifica del campionato, il 
Rugby Club oggi resterà fermo per una sosta pro- 
grammata nel calendario del torneo di serie C2. Un 
turno di riposo che consente di stilare un bilancio 
parziale di quanto è stato seminato e raccolto fino 
ad oggi. Non c'è dubbio che la stagione in corso, fi- 
no a questo momento, non si presenta come la mi- 
gliore: al contrario la squadra ha messo in mostro 
un sistema di gioco al di sotto delle aspettative, riu- 
scendo a malapena a occupare un posto di centro- 
classifica, staccata però di parecchie lunghezze dal- 
le prime tre squadre, così da annullare ogni speran- 


za di rimonta. 


Troppi, infatti, sono apparsi i problemi strutturali 
della formazione giuliana, in alcuni casi sommati a 
problemi di ordine psicologico, che in più di un'oc- 
casione hanno determinato sonore sconfitte, con- 
traddistinte anche da un gran nervosismo e dalla 
mancanza di un gioco lineare. In quest'ottica, rile- 
vante, anche se a dire il vero non determinante, è ri- 
sultata l'acquisizione di validi elementi tra i quali fi- 
gurano Teghini, Cipriani, Felluga, Pip e Dissegna 
che hanno elevato il livello tecnico senza però rivo- 


luzionare il gioco. 


ero, 


7NS 


(bh, 
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(14-16, 15-10, 15-13, 15-8) 
VBU: Zanuttigh, Cosza- 
ch, Marotta, Di Paolo, 
Di Lenardo, Tomba, 
Vallar, Cappellini, Pao- 
luzzi, Bruno, Tonello, 
De Cecco. All. Swide- 
rek. 

SAV BERGAMO: Mossa- 
li, Aceti, Arnoldi, Fi- 
nazzi, Marchesi, Mi- 
cheletti, Perego, Pesen- 
ti, Piesani, Rizzi. 
ARBITRI: Reggiani e 
Roccatto di Modena. 
UDINE — Il volley udi- 
nese non è ancora mor- 
to. Lo fa sapere un viva- 
ce Vbu che, senza grandi 
difficoltà, e soprattutto, 
esprimendo un gioco fi- 
nalmente fluido mette 
sotto la Sav di Bergamo 
in quattro set. È un se- 
gno di vitalità che cam- 
bia completamente il 
punto di osservazione 
della classifica, tuttora 
piuttosto scadente: se la 
squadra gira, si può fare 
di tutto, non escluso 
uscire dalle paludi del 
fondo graduatoria. 
Un'ipotesi che necessita 
certo di altre affermazio- 
ni da parte dei friulani 
ma che dall'altra sera 
può essere perlomeno le- 
gittima. 

Goach Swiderek parte 
con qualche piccola novi- 
tà nel sestetto. In regia 
c'è il solito Bruno, nel 
ruolo di opposto c'è Mat- 
teo De Cecco, ma Zanut- 
tig all'ala e Marotta al 
centro vengono coadiu- 


a.Z. 


MONFALCONE — Con 
un'offerta di 120 milioni 
l'italiano Elio Cotena si 
è aggiudicato l'asta per 
organizzare l'incontro di 
pugilato tra Stefano Zoff 
e Billy Hardy, valido per 
Îl titolo europeo dei pesi 
Piuma. Dunque, il primo 
passo per portare il cam- 
pione monfalconese a 
tentare di riconquistare 
la corona continentale 
già sua due anni fa è riu- 
scito perfettamente. Elio 
Cotena, infatti, deve 
adesso decidere dove or- 
ganizzare la riunione 
per la quale detiene i di- 
ritti e per farlo dovrà sa- 
pere chi è interessato ad 
ospitarla e a quali condi- 
zioni. San Remo si è già 
detta disposta a trattare, 
ma Rocco Agostino, il 
manager di Zoff, sta te- 
nendo in stand by l'orga- 
nizzatore napoletano in 
attesa di avere notizie 
dalle nostre parti. 

E qui la situazione è 
ormai abbastanza deline- 
ata: gli imprenditori pri- 
vati non hanno mostrato 
alcun interesse alla ma- 
nifestazione, per cui bi- 


Granbassi ha rimedia- 
to una nona posizione. 
La Granbassi ha perso 
prima di entrare nel gi- 
rone finale con la Va- 
lentini di Iesi, ma pri- 
ma ha battuto la Ver- 
gente, un'’atleta di as- 
soluto valore mondia- 
le. Si è aggiudicata la 
gara la veneziana 
Scarpa. I Campionati 
italiani si concluderan- 
no tra due settimane a 
Pavia. La Granbassi 
può ancora sperare 
nella vittoria visto che 
nessun'atleta è emersa 
în modo evidente fino- 
ra. Il 8 aprile infine, 
Margherita partecipe- 
rà ai Mondiali cadetti 
in Belgio. 


Stefano Zoff 


sogna fare affidamento 
soltanto sulle disponibili- 
tà che daranno enti ed 
istituzioni per arrivare 
alla cifra (almeno 100 
milioni, meglio se qual- 
cosa di più) necessaria 
ad allestire il match. E a 
tutt'oggi il’ traguardo 
non è proprio vicinissi- 
mo, giacchè si può reali- 
sticamente presumere di 
poter arrivare a non più 


an.pug. 


di 70-80 milioni di lire. 
Troppo pochi. Ci sono in 
realtà un paio di impor- 
tanti contatti che nei 
prossimi giorni dovran- 
ho essere definiti, nel be- 
ne o nel male, giacchè 
adesso il tempo stringe 
davvero: entro il 14 mar- 
zo, infatti, Cotena dovrà 
decidere se organizzare 
il match o se cedere i di- 
ritti agli organizzatori in- 
glesi. Ed al riguardo, 
quindi, entro la fine di 
questa settimana Coni, 
Provincia di Gorizia, Re- 
RODE e Comune di Mon- 
‘alcone dovranno riunir- 
si attorno ad un tavolo e 
fare la «conta», 

Stefano Zoff non si 
pronuncia,  perseveran- 
do nella scelta fatta dal- 
l'inizio di questa vicen- 
da. Lui si allena in silen- 
zio sapendo che comun- 
que tra la fine di aprile e 
la metà di maggio dovrà 
salire su un ring da qual- 
che parte per tentare di 
strappare il titolo euro- 
peo a Billy Hardy. Ma 
neppure lui pare ormai 
troppo ottimista sulla 
possibilità di poterlo fa- 
re nella Venezia Giulia. 


TRIESTE — Ufficializ- 
zato il calendario delle 
gare di canottaggio 
che: terranno banco 
nel corso di quest’'an- 
no. Nei giorni scorsi in- 
fatti la Federazione ita- 
liana canottaggio ha 
pubblicato il calenda- 
Tio remiero regionale, 
nazionale e internazio- 
nale per il ‘96, 

Otto mesi di competi- 
zioni e di impegni ago- 
nistici che non conce- 
deranno soste e che 
culmineranno con i 
Giochi olimpici di fine 
luglio ad Atlanta. 

Ma se in terra ameri- 
cana gareggeranno sol. 
tanto i grandi campio- 
ni per tutti gli altri 
agonisti è stato stilato 
un calendario di rega- 
te, che si succederan- 
no al ritmo di ben tre 
manifestazioni al me- 
se, per offrire la possi- 
bilità a vari livelli e a 
tutte le età di confron- 
‘tarsi in barca. 

m. u, 


VELA /PRESENTAZIONE DELLA NAZIONALE CHE GAREGGERA” AD ATLANTA 


Triestine con look olimpico 


La cerimonia oggi in Liguria: tra i 16 azzurri anche Emanuela Sossi e Arianna Bogatec 


TRIESTE — Presentazione ufficiale oggi ad Ando- 
ra, vicino ad Alassio, della squadra olimpica di ve- 
la. Sedici gli atleti azzurri selezionati per i Giochi 
olimpici di Atlanta tra i quali figurano anche due 
campionesse triestine: si tratta di Emanuela Sossi 
(470 femminile) della Società triestina della vela e 
di Arianna Bogatec (Europa) del Circolo Sirena di 
Barcola. Le competizioni si svolgeranno Savannah 


VELA /BIS DI CRIVELLARO A BARCOLA 
I due voli dell'Angelo Rosso 


TRIESTE — Portata a 
termine la XV edizione 
della Coppa d'Inverno 
della Barcola-Grignano 
con la disputa di altre 


Seconda prova. Cat. 
regata: Angelo Rosso, 
Grivellaro (Svbg); cat. 
G: C'è L'Est; Casseler 
(Snpj); cat. E: Bonita, 


Diversa la seconda fa- 
tica, do lieve sposta- 
mento del vento, però 
con aumentata intensi- 
tà, con 24 barche al tra- 


due prove sul nostro guardo. In entrambe le Millo (Cvdm): G: 
foto: con vento molto EE Angelo Rosso del Pollicina, I a 
eggero nella prima (da arcolano Grivellaro (Ych); cat. B: Altair, Si- 
260”, intensità 2 m.s.), l’ha fatta da padrone as- fino ( (Anam) d 


soluto. Ma veniamo al 
dettaglio dei singoli vin- 
citori. Prima prova. Cat. 
regata: Angelo Rosso, 
Crivellaro (Svbg); cat. 
G: Geronimo, Zugna-Ti- 
caz (Cdvm); cat. È: Boni- 
ta, Millo (Cdvm); cat. C: 
Pollicina, Jacomin 
(Ych); cat. B: Jasmine, 
Giussani (Yca). 


iù fresco nella seconda 
230°, forza 5 m.s.). Ri- 
dotto il primo «bastone» 
a soli 4 lati; completato 
il secondo sui 6 lati. Al 
«via» (primo alle ore 
11.15) 26 imbarcazioni, 
ma soltanto 16 giunte 
in tempo utile a causa 
della bonaccia soprag- 
giunta. 


A questo; punto, con 
una prova di scarto, la 
giuria presieduta da Fa- 
bio Giraldi, ha procla- 
mato vincitori finali del- 
le 5 categorie per misu- 
re in fuori tutto: Angelo 
Rosso, Geronimo, Boni- 
ta, Pollicina, Altaire.. 

i. s. 


SERIE B1/QUATTRO SET PER STOPPARE IL SAV BERGAMO 


Il Volley ball si risveglia 


Un infortunio al regista Bruno prima frena ma poi sprona il Vbu 


vati rispettivamente da 
Paoluzzi e da Cappellini. 
La formazione della Sav 
Bergamo oppone il solito 
manipolo di giovani pri- 
vi del forte opposto Do- 
menghini, rimasto in 
Lombardia a causa di un 
infortunio. E il gioco, 
certamente, non annoia 
gli oltre 500 spettatori 
che «incorniciano» il par- 
quet. Le due squadre 
non si schiodano dal- 
l'equilibrio più rigoroso 
fino al 14-14. 

Prende il punto decisi- 
vo della prima partita la 
Sav Bergamo che, dopo 
due set-point annullati, 
porta a casa il primo par- 
ziale grazie a un'errata 
ricezione udinese e al 
conseguente attacco sba- 
gliato. Nella seconda fra- 
zione il domitio del Vbu 
è pressoché assoluto. Il 
sestetto friulano ha una 
battuta d'arresto, un pas- 
saggio a vuoto sul 9-6 a 
proprio favore. Gli ospiti 
impattano sul 9-9 con 
l'aiuto e la freschezza de- 
gli uomini di rincalzo, 
ma è un fuoco di paglia. 

È assolutamente stra- 
ordinario l’inizio della 
compagine del Vbu nel 
terzo parziale. Pronti, 
via! Ed è 8-1. A quel pun- 
to un infortunio del regi- 
sta Marcelo Bruno impo- 
ne una seria battuta d'ar- 
resto agli udinesi che su- 
biscono sette punti con- 
secutivi sul parziale di 
11-1. Riscuotendo, suc- 
cessivamente, con la 
stessa moneta. 

La quarta e definitiva 
‘partita è un semplice 
monologo udinese. 

Lf 


SERIE B2/CONCESIO PIGLIATUTTO 


imsa, una caduta 
che lascia il segno 


tecnico ha cercato di 
giocare tutte le carte 
per trovare il sestet- 
to ideale, quello coni 
nervi a posto, con i 
giocatori che non fan- 
no portare la croce a 
chi ha sbagliato con- 
clusione. E quando 
cresce la convinzio- 
ne di avere ancora 
credenziali da spen- 
dere in questo girone 
anche o rossoblù si 
sono decisi a ribalta- 
re il risultato: come 
nel quarto set, con il 
Concesio avanti per 
13-10, ma l'Imsa ha 
conquistato il set- 
ball con una striscia 
vincente di cinque 
punti. 

Ma la rincorsa fol. 
le si conclude in de- 
concentrazione. Pun- 


Imsa, al solito. Una 
fomazione che si com- 
plica da sola l’esi- 
stenza, che deve reci- 
tare il «mea culpa» 
per questo stop non 
previsto dal tabelli- 
no di marcia stilato 
dal tecnico Lorenzo 
Zamò. Certo, il Conce- 
sio doveva esprimer- 
si al massimo per al- 
lontanarsi dalle sab- 
bie mobili della bas- 
sa classifica. Ma i go- 
riziani avevano stu- 
diato gli avversari: 
attenti all'opposto, 
un occhio di riguar- 
do ai centri. Ma non 
avevano fatto conto 
sulla tenuta caratte. 
riale, E quando salta- 
no i nervi, «pata- 
trac»: uno contro l’al- 


3-2 


(15-10 15-7 11-15 13-15 15-10) 
IMSA: Ferìî 6+15, 
Gianluca populini 
8+25, Cola 9+9, Prin- 
ci 5+6, Giancarlo Po- 
pulini 0+5, Marchesi- 
ni 0+2, Florenin, 
6+7, Korsic, 1+0, Si- 
mon Cernic 0+1, Ma- 
tej Gernic 0+0. 

RODENGO SAIANO — 
C'è sconfitta e scon- 
fitta. Quella subita 
dall'Omsa Ok Val op- 
posta al Gamma Re- 
fin Brescia è classifi- 
cata tra le «brutte». 
Perchè lasciano il se- 
gno: ha perso il con- 
tatto con le battistra- 


da lanciate all'inse- tro dimenticando i i i 

i nti tuali le pillole di ane- 
guimento del terzo che laforzaènelcol-  stetico Haas state in- 
posto che, se passas- lettivo. 


goiate al tie-hreak: 
sette, forse anche ot. 
to errori hanno con- 
dannato i goriziani. 
Al cambio del camno 
il Concesio conu ;e- 
va per 8-5, l'Imsa ha 
avuto una reazione 
avvicinandolo (10-9) 
prima di fare harahi- 
TL, 


se la ristrutturazio- 
ne dei campionati, 
aprirà le porte ai 
play off per salire in 
Bl. Perché riaprirà 
ferite questa sera al- 
la seduta di allena- 
mento: promessa di 
diesse, di Ivan Plesni- 
car. 


L'Imsa si è sveglia- 
ta tardi, al terzo set, 
quando la situazione 
era disperata. Un 
confronto che è stato 
la fotocopia di quello 
disputato con il Sedi- 
co. Ancora una volta 
in svantaggio di due 
set, durante i quali il 


dal 22 luglio al 3 agosto. 


A fianco delle portacolori giuliane «sfileranno» 
anche Mario Celon, Claudio Celon e Gianni Torboli 
(Soling), Enrico Chieffi e Roberto Sinibaldi (Star), 
Walter e Marco Pirinoli (Tornado), Matteo e Miche- 
le Ivaldi (470), Federica Salvà (470 femminile), Lu- 
ca Devoti (Finn), Francesco Bruni (Laser), Andrea 
Zinali (Mistral), Alessandra Sensini (Mistral femmi- 


nile), 


In vista dell'appuntamento odierno gli azzurri so- 
no tutti presenti nella cittadina ligure. Con gli atle- 
ti alla manifestazione parteciperà anche il presiden- 
te federale Sergio Gaibisso e lo staff tecnico guida- 
to dal dt Valentin Mankin e dal responsabile Fiv 
per le classi olimpiche Arrigo Marri. Nel corso del 
la cerimonia verrà presentato anche lo sponsor uffi- 
ciale delle squadre nazionali Fiv dal ‘95, l'Invicta, 


di casa ad Andora. 


SERIE A2DONNE / SUCCESSO NONOSTANTE LA STANCHE 


Sellan straccia la Lingerie 


La Record scende in campo con un sestetto inedito che spiazza Tranf 


3-0 


(15-5, 16-14, 15-10) 
RECORD CUCINE LATI 
SANA: Chiopris-Gori, 
Geretti, Busetti, Fran- 
co, Grando, Cimolai, 
Brogliato, _———Natova, 
Scussolin, Pivesso, An- 
zanello. All. Glauco Sel- 
lan. 

ANDRA LINGERIE TRA- 
NI: Azzolini, Ruggiero, 
Capuano, Ceccatelli, 
Marletta, Casuscelli, 
Graziana Minunni, Ro- 
berta Minunni, De Li- 
so, Latamblet, Quac- 
quarelli. All. Antonio 
Chieppa. 

POCENIA — Netta vitto- 
ria della Record che, in 
circa un'ora di gioco, ri- 
spedisce a casa l'Andra 
Lingerie di Trani con un 
pugno di mosche. Nono- 
stante il successo, le ra- 
gazze di Sellan hanno di- 
mostrato un evidente af- 
faticamento psicofisico, 
disputando una gara 
non particolarmente bril- 
lante dal punto di vista 
tecnico e spettacolare. 
Le padrone di casa han- 
no risentito anche del- 
l'assenza di una delle 
punte della squadra, la 
schiacciatrice Carla Bu- 
setti, la cui presenza in 
panchina era dubbia fi- 
no a qualche istante pri- 
ma dell'incontro. Il nu- 
mero dieci latisanese è, 
infatti, da qualche tera- 
po soggetto a dolori alla 
spalla destra e alla schie- 
na; nella giornata di ieri 
ha occupato il suo posto 
in campo Federica Chio- 
pris-Gori, Il tecnico 
Glauco Sellan ha schiera- 


to in campo la squadra 
con un assetto del tutto 
nuovo: la bulgara Penka 
Natova in diagonale alle 
due palleggiatrici a con- 
trollare l'ala destra. Par- 
tita altalenante, alti e 
bassi da parte di entram- 
be le squadre. In partico- 
lare nel secondo e terzo 
set le latisanesi sono in- 
cappate in qualche mo- 
mento-no ma fortunata- 


0-3 


(12-15, 5-15, 14-16) 
FORLIMPOPOLI: Ar. 
felli, Gangini, Cilotto, 
Comattini, Esposito, 
FOronalo i Lanzani; 
Pagliai, Pagni, Ri 
Zon, Angelini, Rizzo, 
GAMST PAV UD: Ada- 
mi, Gerolami, Minen, 
Moreale, Marega, Lo- 
dolo, —Fragiacomo, 
Hueller, Macor. 
FORLIMPOPOLI — Col- 
paccio delle friulane del- 
la Camst che piegano in 
trasferta la terza forza 
di B/1. Contro ogni pro- 
Nostico, le udinesi han- 
No subissato le padrone 
di casa bloccando ogni 
reazione. Sia nel primo 


B1 DONNE /CAMST SUPER 
Marega e Minen 
autrici del «colpo» 
a Forlimpopoli 


Lunedì 4 marzo 199% | 


Il calendario delle regate 
| Cata | Localtà | tipodimanitestazione_ [i 


PER OSPITARE LA SFIDA BUROPEA DEI PIUMA | CANOTTAGGIO /LE GAREIN PROGRAMMA: 


Zoff aspetta di ardy Otto mesi di sfide | 
A Monfalcone gli enti pubblici chiamati a una rapida verifica finanziaria tutte a colpi di remi 


SCHERMA /CAMPIONATI UNDER 20 
Granbassi, sogni azzurri 


108 S. Giorgio di Nogaro Regionale, org. Timavo 

23-24/8. Piediluco Nazionale “ 
67/4 Koper (Slo) Internazionale d 
14/4 Trieste Regionale, org. S.G.T. iù 
20-21/4 | Piediluco Nazionale 

455 Piediluco Memorial d'Aloja 
11-12/5 Ferrara Trofeo Ferinvest 


rieste 


19/5 


Regionale, org. Nettuno 


25-26/5 Colonia (D) Internazionale junior 
25-26/5 Sabaudia CN, | 
26/5 Isola d'Istria (Slo) Internazionale 


1-2/6 Lucerna (Ch) Internazionale seniorP.L. 

1-2/6 Macon (F) Internazionale junior 

1-2/6 Senise Nazionale allievi/cadetti 

89/6 Piediluco Selezione Under 23 

8-96 Lucera (Ch) Qualificazione olimpica 

9/6 Trieste Regionale, org. Trieste E 

13-16/6 Poznan (Pol) Camp. mondiali universitari "|| 

22-23/6 Gavirate Camp. italiani ragazzi 

22-23/6 Amsterdam (Hol) Internazionale senior/P.L. 

22-23/6 Bled (Slo) Internazionale Under 23 

29:30/6 Klagenfurt (A) Internazionale 

TI Piediluco Selezione Junior 

13/7 S. Giorgio di Nogaro EsagonaleJuniore Ragazzi {N 
fa org. Comitato reg. F.-V.G. 

14/7 S. Giorgio di Nogaro Alpe Adria Junior e Ragazzi - | 

org. Comitato reg. F-V.G. 

12-14/7_ Hazeminkel (8) Goppa delle Nazioni U.23 

20-21/7 Gavirate Nazionale 

21-28/7 Atlanta (Usa) Olimpiadi 

3-4/8 Amsterdam (Hol) Copa della gioventù Junior di 

7118 Strathehyde (GB) —Camp.mond.jun-sen-P.L_ | 

18/8 S. Giorgio di Nogaro Camp. regionale È 

org. S. Giorgio 

7-89 Villach(A) Internazionale 

7-88 Piediluco Camp. italiani U236P.L. Al 

14159. Naro Trofeo dei Templi = 

14-15/9- Pallanza Festival dei Giovani 

21-22/9 Milano Camp.it. assoluti e juntor 

29/9 Trieste match Trieste/Zagabria 

i org. Saturnia 

9-6/10 Marsala Camp. it. t. regolamentare 


mente sono state in gra- 
do di rientrare in gara e 
di riprendere in mano la 
situazione, |» a 
La Record è scesa in 
campo con Geretti e Ci 
molai, Bande, Brogliato 
in regia, Franco, Natova 
e Ghiopris-Gori schiac- 
ciatrici. Il primo set ha 
rispecchiato le posizioni 
che le due squadre occu- 
pano in classifica; le Jati- 


tempo sia nel terzo set 
C'è stata lotta sul par- 
et, mentre nel secon- 
o il dominio della 
Gamst è stato assoluto. 
In avvio di gara le due 
compagini hanno lotta- 
to alla pari per gran par- 
te del set e, solamente 
nel finale, le udinesi pre- 
so il largo; nel parziale 
successivo la Camst ha 
dominato privando 
d'iniziativa il Forlimpo- 
oli. Nel terzo parziale 
a formazione di casa 
ha tentato il tutto per 
tutto con l'intento di ca- 
povolgere il match. 
L'Icet Forlimpopoli è 
stata capace di allunga- 
re fino a portarsi in van- 
faggio per 14-11, ma le 
friulane, 


grazie agli 
exploit di Marega e Mi- 
nen, hanno agguantato 
due punti inattesi. 


sanesi hanno dominat@ 
l'intera frazione chiuden” 
dola senza difficoltà 4 
20 punto. Il problemi so 
no subentrati nel secon 
do set quando, in vantagr 
gio di 5-0, le padrone dif 
casa hanno commess? 
Dumerosi errori in battUtt 
ta consentendo all4D: 
dra Trani di raggiunge” 
le e superarle (7-11). UD 
time out chiamato dal 
l'allenatore Sellan spr9” 
na le sue ragazze 

chiudono sul filo di 'lan&+ 
Alcune difficoltà anch! 
nella frazione successi 


to a calare dal punto 
vista del rendimento 
sono state costrette 4 
alzare bandiera bianca. 
Degna di lode la pri 
stazione di Natova chi 
sì e comportata come 
Vero e proprio marte! 
mettendo a terra num®fi 
rose palle. «La gara sicu” 
ramente non è stata un 
formalità — ha dichiar4” 
to l'allenatore latisaneS' 
al termine della partita 
stiamo attraversando ul. 
momento difficile, le co; 
se ci riescono con pol 
fluidità; quello che imi 
porta adesso sono solo@ 


Stretta a chiudere in aj 
ticipo la stagione attui 
a causa della rottura & 
legamento crociato ani È 
riore del menisco intÉ Ù 
no. Contrariamente 4 | 
aspettative l'atleta 19 Ni 
sanese potrà ricomin' 
re a giocare soltant0 ji. 
occasione del ritiro © 
| 
| 


agosto. al 
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TRIESTE — Sedicesima 
fiornata Nefasta per le 
Ì TAG ioni triestine del- 
i /1, sconfitte entram- 
©, mentre per il Monfal- 
‘ Cone non ci sono stati 
! Problemi contro il fanali- 
no di coda. E invece tra 
| Povoletto e Villa Vicenti- 
| na ha avuto la meglio la 
i lormazione guidata da 
anzin. 
Lo Sloga Koimpex che 
{ riceveva la visita del So- 
| Ca di Gorizia, è stato 
sconfitto per 2-3 (15-12; 
14-16; 12-15; 15-5; 
10-15) da un Gorizia mol- 
| to agguerrito. Il Koimpex 
non ha saputo trovare le 
| giuste contromisure per 
bloccare la crescente for- 
za degli ospiti, apparsi 
particolarmente precisi 
in ricezione e molto forti 
in attacco, specialmente 
con Lutman e Feri. I ra- 
gazzi di Blahuta sono ri- 
masti in partita fino al 
2-2 per poi cedere com- 
| pletamente nel tie-break 
durante il quale gli ospi- 
| ti hanno accumulato co- 
spicui vantaggi. Nel ri- 
cercare le cause di que- 


SERIE A1 
Giornata di riposo, 


SERIE A2 
Risultati: Carifano- 
Giacomelli 2-3; Col- 
mark Bs-Banca Sassa- 
ri 3-0; Conad Fe-Lec- 


Matera-Mantova 3-0; 
Crema-Tnt Traco 0-3; 
Samia Vicenza-Sira 
Falc. 3-0; Rovigo-Co- 
smogas Fo 3-0; Tomei 
Li-Codyeco 3-1. 

Classifica: Tnt Traco 
p. 50; Colmark Bs 40; 
Samia Vicenza 38; Co- 
nad Fe 36; Cosmogas 
Fo 30; Venta Matera 
30; Lecce Pen Cus e 
Giacomelli 28; Rovigo 
22; Carifano API 
mei Li, Sira Falc., Gre- 
ma 18; Banca Sassari, 
Mantova 16; Codyeco 


Serie B1 
Risultati; Castelli. 
Nuova Segrate 3.0; 
Mestre-Loreto 3-1; vi- 
dex-Grafica Veneta 
3-0; Vb Udine-Sav Bg 
3-1; Mirandola-Mez- 
zolombardo 3-0; Live- 


(15-12, 12-15,15 io 

i ‘5-10, 15-10) 
AUSSAFER 

NA: Battistutta VRGI- 

netti, Brumat, Bajpolli- 

| nut, Colussi, Debidau 

lazzolini, Vittor, Liva” 

Rizzetto, Tortul, È 

\ VOLLEY MANTOVA: so. 

| spetti, Cappelli, Grie- 

| co, Ernoldi, Cortellaz. 

zi, Montresor, Casella, 

‘ontagna, Maoro, Bra- 


{ ghiroli, Vosca. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
| RO — Nello scontro fra 
| Santi omonimi quello di 

a ritrovata Aussafer ri- 
‘anda a casa il collega 
‘an. Giorgio 

| Conil Solo set della ban- 


Era, quindi, 
importante 
Puaio ‘di vista morale e 
‘a vittoria ha ridato alle 
atlete sangiorgine quella 
sicurezza con cui hanno 
affrontato la prima parte 
del campionato. 
Entrambe le compagi- 
Ni hanno giocato con un 
Occhio alla classifica, es- 
| Sendo a conoscenza dello 
| Stop subito dalla capoli- 
| Sta Heraclia, Sia le padro- 
Ne di casa che le ospiti 
‘panno lottato FINO alla 
dne: l'Aussafer per recu- 
| Perare il posto di vice-re. 
| Blna che aveva 
© mantovane, al 
| Elo, con 


eNte avevano mancato 
tegoria per 


ce Pen Cus 3-2; Venta, 


MAT ATO SOCA GORIZIA 
‘5, SERIE C1/ VITTORIA DEL PIU’ DETERMIN 
| AS 


Sloga «a pezzi» 


E la Pallavolo Trieste finisce nelle sabbie mobili del Laguna 


Il Soca Gorizia ha espugnato il parquet dello Sloga Gorizia. (Foto Lasorte) 


sto crollo, non va dimen- 
ticata la grinta e la vo- 
lontà dimostrata dal So- 
ca che ha ben Sfruttato 
le indecisioni e il nervosi- 
smo che aleggiava in ca- 
sa Koimpex. 

La regia in questo in- 
contro non è stata all’al- 
tezza delle aspettative, e 
ciò ha condizionato non 
poco lo svolgimento del- 
la gara. Blahuta ha effet- 


rani-Codigoro 1-3; Ca- 
ronno-Viki. Modena 
1-3. 

Classifica: 2 Castelli 
p..26; Videx 24; Lore- 
to , Viki Modena 22; 
Mezzolombardo, Gra- 
fica Veneta, Sav Bg 
18; Codigoro, Miran- 
dola 16; Mestre 12; 
Vb Udine 10; Nuova 
Segrate, Liverani 8; 
Caronno 6. 


SERIE B2 

Risultati: Gamma Re- 
fin-O.K. Val 3-2; Bus- 
solengo-Carpi —.3-0; 
Cus-Red Level 3-2; 
Kreaton-Asola 3-0; Ca- 
vriago-Cervo 3-1; Bir- 
ra San Miguel-Sedico 
3-2; Volley Pn-Marco- 
ni 2-3. 
Classifica: Kreaton p. 
28; Bussolengo 26; 
Birra San Miguel, Se- 
dico 22; O.K. Val, Mar- 
coni 18; Cavriago 16; 
‘Red Level, Gamma Re- 
fin, Asola Cus 14; Vol- 
ley Pn 12; Carpi 4; 
Cervo 2. 


differenza set e quest'an- 
no ambiscono, quindi, al- 
la promozione. 

A dimostrazione della 
determinazione e com- 
battività delle squadre 
c'è il fatto che l'incontro 
è durato due ore per soli 
TRIO set. Le ragazze 

Maria Savonitto sono 
Tluscite a superare, que- 
Sta volta, ni Sla 
Concentrazione, anche 
Spezie al lavoro della coa- 
n in settimana si è 
te dieta particolarmen- 
uesto punto debo- 
Padrone di casa so- 
Campo con 
Vittor pal- 

+ Umat e Co- 
lussi centrali Bellinetti e 


Parten- 
l'Aussafer 
Punti rea. 
pu di Ce. Sul 
‘punteggio di 7-3 sj {= SU 

Oi solito blackero= 


Hodiono 
set, ma con epi È 
so; vantaggio, Ro divsr: 
fer (7-3), ancora blace: 
out e recupero (12-14) o 
conseguente vittoria del- 
le avversarie. Altalenan. 
te la terza frazione, sha. 
gliano poco le compagini 
ma la maggior grinta del- 
l'Aussafer viene premia- 
ta. Copione analogo alla 
prima frazione nel quar- 
to set: sotto per 7-10, le 
Padrone di casa uscite 
dal loro calo di concen- 
trazione, tirano fuori la 
grinta e realizzando un 
parziale di 8-0 si aggiudi- 
cano set e partita, 

Garla Landi 


tuato tutte le sostituzio- 
ni possibili nella speran- 
za di azzeccare il sestet- 
to ideale in grado di argi- 
nare la fredda determina- 
zione avversaria, senza 
però riuscirvi. 

A Paese la Pallavolo 
Trieste ha perso 3-1 
(9-15; 15-3; 16-14; 15-8) 
con il Laguna Light in 
una gara iniziata in ma- 
niera serena e terminata 


nel più teso e nervoso 
epilogo possibile, grazie 
a una serie di cartellini 
gialli e rossi che il diret- 
tore di gara ha ritenuto 
di affibbiare ai triestini, 
ben sette per l'esattezza. 
La partita in sé stessa 
aveva tutti i connotati 
per venir definita bella 
ed equilibrata ma così 
non è stato. 

Dopo un primo set no- 


RISULTATI E CLASSIFICHE MASCHILE 


SERIE C1 
Risultati: Euroliven- 
za-S. Giustina 1-3; 
Koimpex-Soca 2-3; 


Fincantieri-Legnago 
3-0; Laguna Light-Tri- 
este 3-1; Fossò-Cane- 
vel 1-3; Flebus Povo- 
letto-Latterie Friula- 
ne 1-3, Ponte nelle Al- 
pi-Noventa 3-0. 
Classifica: Canevel p. 
28; Laguna Light 26; 
s. Giustina 24; Koim- 

lex 22; Trieste, Ponte 
nelle Alpi, Euroliven- 
za, Soca, Fincantieri 
16; Fossò 12; Noven- 
ta, Latterie Friulane, 
Flebus Povoletto 10; 
Legnago 2. 


SERIE C2 
Risultati: Eltor-Sup: 
Europa 3-0; Prata-Cit- 
tà della Galz. 2-3; 
Mossa Candoli-Porcia 
2-3; Vbu-Bor Fortrade 
3-1; Ideal Sedia-Olym- 
pia 3-0; Torriana-Pre- 
venire 3-0; Maniago- 
Faedis1-3. 


Classifica: Eltor p. 


80; Porcia 28; Ideal 
Sedia 24; Città della 
Galz. 22; Prevenire, 
Vbu, Olympia 18; Bor 
Fortrade 16; Faedis, 
Torriana 14; Sup. Eu- 
ropa 10; Mossa Cando- 
li 6; Maniago 4; Prata 
HE 


SERIE D - Girone A 

Risultati: Computer 
Disc.-Shangri La 1-3; 
Spofford-Espego 3-1, 
Buffet Toni-Sloga 3-2; 
Acli Ronchi-Al Goloso- 
De 3-1, 
Classifica: Shangri- 
La p. 20; Spofford 18; 
Espego, Al Golosone 
14; Acli Ronchi, Buf- 
fet Toni 10; Computer 
Disc. 8; Sloga 2. 


SERIE D - Girone B 

Risultati: Travesio-Pa- 
luzza 3-0; Immobilia- 
te M,C.-Sacile 3-0; 
San Giorgina-Da Elio 
0-3; Gordenons-Corno 
0-3. 
Classifica: Corno p. 
24; Da Elio 20; Immo- 
biliare M.C. 16; Trave- 
sio 14; San Giorgina, 
Cordenons 8; Sacile 6; 
Paluzza 2. 


tevole, in cui il Trieste 
era stato capace di sfode- 
rare ottime battute, mu- 
ri ben piazzati dimo- 
strando ‘anche notevoli 
progressi in difesa, nel 
secondo si è avuto un 
brusco calo che già al- 
l'inizio del fatidico terzo 
era stato recuperato, tan- 
to che i triestini si sono 
trovati - in vantaggio 
14-12, momento in cui 
gli arbitri hanno iniziato 
a metter in scena un ve- 
TO € proprio show perso- 
nale, culminato  nel- 
l'espulsione di Federico 


Bertocchi. 

Con gli animi partico- 
larmente accesi e un ner- 
vosismo palpabile ha pre- 
so il via uno scontatissi- 
mo quarto set che ha 
concesso il successo e al- 
la squadra di casa che, 
nonostante uno strepito- 
so Cherin, autore di una 
Prestazione maiuscola 
Soprattutto in attacco, 
ha chiuso l’incontro a 
proprio favore lasciando 
Pero più di una lamente- 
a tra i triestini, penaliz- 
zati in uno scontro che 
poteva riservare ben al- 
tre emozioni. 


Il Piccolo [XV] 


SERIE C2/OCCASIONE PERSA SUL PARQUET DI UDINE 


Bor «sprecone» 


Giornata nera per il Prevenire messo in ginocchio dal Torriana 


TRIESTE — Sabato nero 
per le formazioni triesti- 
ne della C/2 battute en- 
trambe nettamente e ina- 
spettatamente. Il Preve- 
nire, ad esempio, ben co- 
nosceva le insidie che po- 
tevano sorgere nell'incon- 
tro da disputarsi in casa 
del Torriana e nonostan- 
te ciò non è stato capace 
di trovare le giuste armi 
per opporsi alla marcia 
dell'avversario che alla fi- 
ne ha vinto 3-0 (15-13; 
15-9; 15-9). Di certo si è 
trattato di una giornata 
storta del gruppo caratte- 
rizzata dall'eccessivo ner- 
vosismo dei rosso-neri. 
Guido Bertocchi ha ri- 
sentito di problemi fisici 
che gli hanno impedito 
una resa brillante in at- 
tacco e d'altro lato la re: 
gia del Prevenire ha la- 
sciato trasparire troppo 
nervosismo che ha nega- 
tivamente influenzato 
l'intero gruppo. In un set 
infatti i triestini si sono 
trovati in vantaggio per 
6-1 e poi 12-8 e si sono la- 
sciati travolgere dal gio- 
co più pulito e deciso del- 
la squadra di casa. Buo- 
na la prova di Bianchi, 


Tomasini e Samec, che 
assieme a Pulitanò han- 
no sempre dimostrato 
convinzione e coraggio. 
Il Bor Fortrade è scivola- 
to a Udine contro il Vol- 
ley Ball sprecando un'oc- 
casione d'oro vista l'as- 
senza dal sestetto di Ve- 
dovi e dei due forti cen- 
trali. Il Vbu ha vinto 3-1 
(4-15; 16-14; 15-6; 15-9) 
dopo una gara strana, ini- 
ziata con un'ora di ritar- 
do perché il primo arbi- 
tro non si è presentato e 
le due compagini sono 
State costrette ad atten- 
dere l'arrivo di un sosti- 
tuto. 

Cella ha schierato, no- 
nostante gli infortuni al- 
la mano, sia Del Turco 
sia Taberni, e dopo una 
Re frazione di gioco 

ellissima dove il Bor si è 
trovato in vantaggio per 
14-2, il secondo ha visto 
le due contentendenti al- 
ternarsi nella conduzio- 
ne del gioco e nonostante 
gli udinesi si fossero tro- 
vati sotto 13-14 sono sta- 
ti bravi a sfruttare le in- 
decisioni avversarie e an- 
dare a vincere il set, cui 
è seguito il buio totale. 


SERIE D/PUNTI FACILI PER LE DUE SQUADRE 
Shangri-La e Spofford 
inmarcia verso i play-off 


TRIESTE — Mancano 
due turni alla fine della 
fase regolare del campio- 
nato di serie D prima dei 
ati Promozione con- 

© due migliori squa- 
dee Rei girone B, che si 
Tanno con tutta probabili- 
ta Volley Como Bar da 


Nel girone delle triesti- 
ne Cl i 


Altura Shane 
La e Birreria Spofford 
a Ormai ostina; 
te a lottare per i play-off. 
Il Shangri-La i dna 
del Computer. piscount 
ha vinto 1-3 (7-15, 16-14, 
3-15, 5-15) senza incon- 
trare grossissimi ostacoli 


e giocando con tutti i ra- 


gazzi a disposizione. Per 
tutto l’incontro è stato in- 
fatti impegnato in regia 
Falzari al posto del solito 
Pittino e nelle sue costru- 
zioni ha privilegiato il gio- 
co dal centro. Nel secon- 
do set il Computer Di. 


| SERIE B2 DONNE /LA SAVONITTO INTERROMPE LA SERIE NEGATIVA 


L’Aussafer ritrova il morale 


| Quattro set per fermare le mantovane e riconquistare la corona di vice-regina 


La Sangiorgina ha ritrovato la strada e il morale superando le mantovane. 


SERIE Ci EC2DONNE/ASTRID VIDA TRASCINA IL VOLLEY ‘93 AL TRIONFO SUL FONTANE 


Il Koimpex manda all'aria l'assedio del Dolo 


TRIESTE — Dietro alla 
QgPbia di testa formata 
attaglino Somma- 
‘na e Domovi 


VE 
punti Cella C/1 con 26 


‘a sul 
i 
GG) na) 
con 24 lung, Mantenersi 
so delle DE 'eZze a ridos- 
Se», Le. Tagazz ‘ella clas- 


Sain ha edi Branko 
più difficolta gi acontrato 
contro un Dolo SO 
da giocatrici giov: si o 
cui sabato hanno s cca. 
to, soprattutto per 1 i 


fisiche (altezza supero 


al metro 80), due nuovi 
innesti. = 

Il Koimpex contro un 
Dolo agguerrito, ha senti- 
to tutto il peso della par- 
tita e ha ricercato con de- 
cisione il successo, anche 
nella speranza di far di- 
menticare la brutta figu- 
ra della scorsa settimana 
con la batosta subita a 
Gemona. La gara è stata 
bella e avvincente, ha 
messo in luce una forte 
Srichia in attacco e ha vi 
vacizzato gli animi nelle 
fasi conclusive dei co 
parziali. Nel quinto set i 
Koimpex si è trovato in 
vantaggio per 13-9, si è 
visto pericolosamente av- 
vicinare dal Dolo che si è 


o sul 13-12 ma 
SOI a tenere fi- 
So "i agguantare il suc- 


cesso. _. i 
ria anche il Vol- 

i o le ha piegato in 
ey il Fontane dopo una 
casa dal doppio volto che 
fueoo vedere pregevoli 
Zuin parte delle ra- 
‘ze di Micai ma anche 
gazz ‘olose flessioni dovu- 
P er in cipalmente dal fat- 
ie pi 6 troppo Spesso il 
Volley 93 adegua il pro- 
prio gioco a quello delle 
vversarie, Senza essere 
cSp race di imporre il pro- 
o. Da menzionare la 
reziosa prestazione di 
Red Vida, brava nel 
cercare il punto in ogni 


scount ha sottomesso gli 
ospiti fin dall'inizio e no- 
nostante un vano pareg- 
gio sul 14-14 è riuscito 
nell'impresa di strappare 
un set agli avversari. Sia 
Romanello che Vatta, en- 
trato a sostituirlo a metà 
del secondo set, hanno di- 
sputato una buona parti- 
ta. 

La Birreria Spofford ha 
superato alla Zandonai 
l'Espego per 3-1 (7-15, 
15-2, 15-10, 15-7): l'ini- 
zio del match non è stato 
dei migliori visto che gli 
ospiti, giunti in palestra 
con netto anticipo rispet- 
to all'orario, hanno bersa- 
gliato la squadra di casa 
con servizi micidiali che 
non hanno trovato reazio- 
ne da parte dei ragazzi di 
Lughi, subito sotto per 
12-2. Subito dopo la rice- 
zione del Trieste è miglio- 
rata e la squadra ha ini- 
ziato a giocare meglio tra- 


scinata da un Matteo Bra- 
daschia molto positivo 
sia in regia che in battu- 
ta. 

Il Buffet Toni da Maria- 
no; solo al tie-break ha 
piegato i giovani dello Slo- 
ga per 3-2 (11-15, 15-8, 
14-16, 15-9, 15-8) mentre 
a Ronchi il Rozzol Pizze- 
ria Golosone, costretto a 
iniziare la partita alle 
22.30 a causa di un conco- 
mitante impegno della lo- 
cale squadra di basket im- 
pegnata sul campo indivi- 
duato dalla società ospi- 
tante in sostituzione di 

uello ufficiale, reputato 
Soli arbitri troppo fred- 
do per poter giocare, ha 
perso, Il Ronchi ha vinto 
3-1 (15-10, 6-15, 15-6, 
15-9) approfittando del 
fatto che il pesante ritar- 
do aveva innervosito e 
fiaccato il gioco dei trie- 
stini. In campo anche Ra- 
na, Lombardi e Figoli. 


RISULTATI E CLASSIFICHE FEMMINILE 


SERIE Ai 
Alpam-Magica Re 3-1, Impresem Ag-Tradeco 0-3, 
Brummel-Anthesis (0-3, Cislago-Sumirago 1-3, 
Foppapedretti-Teodora Ra 3-2, Latte Rugiada-Gic-' 
carese 3-1. d 
Classifica: Foppapedretti punti 34; Anthesis Mo 
30; Latte Rugiada, Alpam, Tradeco 28; Cislago 
14; Magica Re, Teodora Ra; Sumirago12; Ciccare- 
se 10; Impresem Ag 8; Brummel 0. 

SERIE A2 A n 
Carifano-Despar Pg 0-3; Florens-Cervi 3-1; Fami- 
la-Rio Casamia 0-3; Latisana-Andra 3-0; Monti- 
chiari-Il Gioiello 3-1; Oranfrizer Fi-Medinex 1-3; 
Aster-Spezzano 1-3; Mangiatorella-Biasia 3-0. 
Classifica: Mangiatorella punti 40; Despar Pg 
34; Latisana, Montichiari 32; Oranfrizer, Rio Ca- 
samia 30; Spezzano Mo 28, Aster, Biasia 24; Me- 
. dinex, Florens 20, Famila 16; Cervì 14; Andra 10; 
Carifano 8; Il Gioiello 6. 

SERIE BI 4 
Il Fè Ferrara-Bulli & Pupe 3-0; Valce-Metelli 3-0; 
Gubbio-Mark Leasing 0-8; Pol. Torrefranca-Ca- 
sor S. Lazzaro 3-0; Icot Forlimpopoli-Camst Pav 
Ud 0-3; Vibi Finishing Belluno-Las Tortoreto 
Di. Fblexport Urbino-Claus 1-3. 
Classifica: Mark Leasing 28; Il Fè Ferrarara 26 ; 
Icot Forlimpopoli 22; Las Tortoreto, Claus 20: 
Valce, Camst Pav, Casor S. Lazzaro 18; Pol. Torre- 
franca 14; Bulli & Pupe 12; Fblexport Urbino 10; 
Vibi Finishing 8; Metelli Trevi, Gubbio 4. 

SERIE B2 
«Marzola Povo-Heraclia Noventa 1-3; Corlo-Al- 
loys Monfalcone 3-2; Aussafer Sangiorgina-San 
Giorgio 3-1; Canevel Spumanti-Sipar Tn 2-3; 
Pall, Piove-Heraclia Noventa 3-1; Godigese-Alba- 
tros 3-0; Sps Schio Vi-Sarmeola Pd 3-2. 
Classifica: Heraclia Noventa Ve, Pall. Piove 24; 
Aussafer Sangiorgina, San Giorgio, Noventa, Sic 
par 22; Sps Volley Vi 20; Sarmeola 18; Marzola 
Povo 14; Corlo 12; Godigese 10; Canevel Spuman- 
ti 8; Albatros 4; Alloys Monfalcone 2. 

SERIE C1 
Volley ‘93-Fontane 3-1; Sloga Koimpex-Dolo 3-2; 
Cavazz.-BMeters 3-2; As Kennedy-Bor Mercanti: 
le 3-1; Codognè-Porcellana Bianca 3-2; Tommasi- 
ni Pn-Domovip Porcia 2-3; Spes Conegliano-Bat- 
taglino 0-3. 
Classifica: Battaglino, Domovip Porcia 26; Sloga 
Koimpex 24; Spes Conegliano 22; Tommasini Pn 
20; Codognè, Cavazz. 18; Volley Dolo 14; Volley 
‘93 Ts, Bor Mercantile 12: BMeters Bagnaria, Por- 
Gallina Bianca, As Kennedy 10; Fontane Treviso 


SERIE C2 

Sokol-Cus Ud 3-1; Asfjr-Delser 0-3; Mercato di 
Selz-Savitrans 3-0; Olympia-Dragon Pub 3-0; Sa- 
vi  Tarcento-Danone 2-3; Carfiulana-Torriana 
$-1; Del Doge-Candolini Farra 3-1. 

Classifica: Delser 28; Torriana 26; Tarcento 22; 
K2 Sport Go, Carfriulana, Del Doge 20; Sokol, 
Candolini Farra 16; Savitrans 14; Mercato di Selz 
12; Pub 10; Rivignano 8; Asfjr Pallavolo, Cus Udi- 


ne 6. 

SERIE D, gir. A 
Savogna-Favento 3-1; ri 2-3; Volvo Abe- 
tini-Gonars 3-0; Us Sloga-Ginn. Triestina 3-0. È 
Classifica: Savogna punti 18; Gonars 16; Abetini 
14; Altura 12; Favento, Ginn. Triestina 10; Sloga 
8; Breg 6; Sofal 2. 

SERIE D, gir. B 

Gregoris Ud-Sattec Pn 2-3; Gan. Pn-Cassacco 3-2; 
Bertolutti-Gamma Legno 1-3; Boem &* Paretti-DI 
Emme 3-0. 
Classifica: Boem & Paretti punti 20; Gomma Srl 
18; Azzurra ‘94 16; Gamma Legno 14; Assicura- 
zioni Pn 8; Paluzza 8; Gregoris Ud, Cassacco 6; 
Bertolutti 0. î 


"ematici ge pon ETIRL. A stetMEMointto ——_———1nnknc-—@nm=- qui e ASSE SRI 
SERIE B2 DONNE /FATALE IL COLPO DI RENI DELLE MODENESI 


Alloys, sfiorato il miracolo 


Chiave di volta del match il quarto set con un black-out delle cantierine 


3-2 


(14-16, 15-6, 7-15, 15-10, 15-13) 
CORLO MODENA: De- 
bria, Mandrioli, Ma- 
ani, Anderlini, Bar- 
ieri, Nicolini, Mesco- 
li, Baracchi, Olivieri, 
Baglio. Allenatore: Di 
Bernardo. 
ALLOYS . MONFALCO- 
NE: Bertosso, Picciu- 
lin, Bencina, Tortul, 
Damiano, Franco, Ah- 
med, Cecot. Allenato- 
re: Valvo. 


MODENA — Nonostante 
le improvvise assenze 
per malattia, della Bo- 
stjancich e di una pedi- 
na fondamentale come 
la capitana Novelli, le 
monfalconesi erano riu- 
scite con un'ottima pro- 
va a giungere a un passo 


occasione alternando at- 
tacchi a piazzate e a pal- 
lonetti che puntualmente 
lasciavano di sasso le av- 
versarie mentre Valenti- 
na Fatutta, nonostante 
l'allenamento pressoché 
nullo alla quale si è sotto- 
posta in settimana, ha sa- 
juto battere con notevo- 
le incisività creando im- 
ortanti break in favore 
Bolla squadra di Trieste. 
Con questo successo il 
Volley 93 ha raggiunto in 
classifica il Bor Mercanti- 
le che è stato sconfitto 
dal Kennedy per 3-1 
(15-8; 17-16; 12-15; 
15-8). La prestazione del- 
le plave è stata ancora 
peggiore di quella delle 


dalla sospirata vittoria, 
ma a causa di 10 minuti 
di ordinaria follia, han- 
no sciupato tutto, rimet- 
tendo in corsa le mode- 
nesi, che intuita la situa- 
zione, non si sono fatte 
di certo pregare per rad- 
drizzare il loro fragile 
vascello che stava ormai 
per affondare. 

La partita era molto 
attesa in casa cantierina 
in quanto, conoscendo il 
non felice momento del- 
l'avversaria, si sarebbe 
potuto valutare le chan- 
ce di salvezza della squa- 
dra, dopo le recenti otti- 
me. prove. L'Alloys si 
schiera con Bencina in 
regia e Damiano oppo- 
sta, Bertossa e Picciulin 
al centro e Tortul.e la 
rientrante Franco al- 
l'ala. Il primo set è mol- 
to combattuto, con le pa- 
drone di casa avanti di 
qualche punto, ma rag- 


ultime settimane e sia 
nel INEZO) che nel quarto 
set il Kennedy non ha in- 
contrato ostacoli di sor- 
ta. La squadra non ha re- 
agito bene in campo al 
fatto che in prima linea 
la Gruden sia stata spo- 
stata in zona quattro e 
dunque l'intero meccani- 
smo di gioco ne ha risen- 
tito, Non è andata affatto 
bene la ricezione almeno 
a giudicare dai 17 ace ot- 
tenuti dal Kennedy e dai 
17 errori punto del Bor, 
protagonista di una pro- 
va opaca di tutto il collet- 
tivo. E andata bene in 
C/2 al Sokol che ha battu- 
to il Cus Udine per 3-1 
(15-11; 2-15; 15-6; 15-7), 


giunte (8-8) e poi supera- incredibile parziale di 


te per 13-10. Il Corlo rea- 
gisce (13-13), ma in un fi- 
nale caotico le cantieri- 
ne ottengono in extre- 
mis il successo per 
16-14. 

Strali nell'intervallo 
tecnico Valvo per i trop- 
pi inutili errori, e brutto 
Inizio di set dell'Alloys 
Che tiene sino al 3-4 per 
poi crollare sino al 15-6 
inale. Nel terzo parziale 
le monfalconesi ritrova- 
no la calma ed il ritmo 
giusto e con un gioco ma- 
gistrale filano senza in- 
toppi sul 13-2, bloccan- 
do la reazione del Corlo 
che si arrende sul 15-7. 
Sulle ali dell'entusiasmo 
le cantierine s'involano 
nel quarto giungendo 
senza problemi sul 9-1 e 
10-3 quando come già 
detto avviene il black 
Out totale, nel quale le 
Cantierine subiscono un 


12-0, combinandone di 
tutti i colori, tanto da ot- 
tenere la miseria di soli 
tre cambi palla. Si va me- 
stamente al tie-break, 
con l'Alloys che regge si- 
no al 9-8, per poi cedere 
di misura complice qual- 
che banale errore, inam- 
missibile vista l'impor- 
Li della posta in pa- 
o. 


Sconsolato alla fine il 
tecnico Valvo, non solo 
per la sconfitta, ma per 
non aver potuto tentare 
di variare la tattica di 
gioco nel fatale quarto 
set, non solo per la pan- 
china troppo corta, ma 
soprattutto per il crollo 
verticale della squadra, 
che a causa del panico € 
del nervosismo, non era 
ormai in grado di recepi- 
re alcun consiglio tatti- 
Ga 


Silvio Micheluzzi 


EEE 
Serie D: l'Sgt «S’infrange» 
sul gran muro dello Sloga 


TRIESTE — Ferma per turno di riposo l'Altura, e vi- 
Sto l'inatteso stop del Volvo Abetini al Gonars, le ga- 
re hanno interessato la sola zona bassa della classifi- 


; 15-8; 15-7; 15-9). 


Il Con che ha visto opposto a Rupingrande le ra- 
azze dello Sloga a quelle della Ginnastica Triestina 
a visto il successo delle padrone di casa per 3-0 


(15-10; 15-11; 15-1 


1) grazie a un'ottima prestazione 


dell'intero Sestetto composto dalle centrali Furlan e 
Molassi, dalle Schiacciatrici Blasina e Miot e dalle 
palleggiatrici Sossi e Cociancic. L'Sgt ha giocato ma- 


€, Imiziando in modo 


ositivo i set e bloccandosi nel- 


le fasi centrali e finali in cui il muro dello Sloga ha 
inibito qualsiasi azione delle ospiti. 
Lo Sloga ha preparato bene l'incontro e non ha la- 


sciato 
scita al 
l'ultima del 
15-4; 7-15; 13-15; 14-16). 


rossi spazi all'Sgt, cosa che invece non è riù- 
Dora Uscito sconfitto dalla partita contro 
classe Sofal 


Morarese per 2-3 (15-8; 


HAKUBA — La Norvegia 
chiama, il Giappone ri- 
sponde. Sui trionfi dello 
sci azzurro non tramon- 


ta mai il sole. Peter 
Runggaldier si è unito al 
coro degli italiani vin- 
centi, aggiudicandosi il 
Super-G di Nagano, uni- 
ca prova che si è potyta 
disputare in questo tor- 
mentato veekend giappo- 
nese sulle piste della lo- 
calità che dovrà ospitare 
le Olimpiadi della neve 
del 1998. 

E, dato che gli italiani 
hanno anche preso l’ abi- 
tudine di cogliere piazza- 
menti oltre alle vittorie, 
il successo di Runggal- 
dier viene arrotondato 
dal quinto posto di Ales- 
sandro Fattori. E' un po' 
deludente, invece, l' 
ll.o posto di Kristian 
Ghedina. 

La vittoria di Runggal- 
dier è tanto più apprez- 
zabile in quanto era dal 
1972 che un italiano non 
si affermava sulle nevi 
giapponesi: quell'anno 
Gustavo Thoeni, attuale 
allenatore di Alberto 


TRIESTE — Dopo 151,5 
km e tre ore e 41" di gara 
vittoria del giovanissi- 
mo napoletano Giuliano 
Figueras (Zalf Euromo- 
bil Fior Rex) alla ventesi- 
ma edizione del Trofeo 
Zssdi-Circoli sportivi slo- 
veni in Italia. Dopo una 
lunga fuga di quattro 
corridori, durata circa 
100 km, il gruppo si è ri- 
compattato prima della 
discesa di Opicina e ha 
Teggitnto unito Bagnoli. 
Sulla salita a Basovizza 
il gruppone è andato sfi- 
landosi e sulla difficilis- 
sima salita di Moccò c'è 
stata la vera selezione. 
Sono rimasti uniti in te- 
sta una ventina di con- 
correnti e, a circa 10 km 
dall'arrivo, il gruppo si è 
ancora sfaldato. Sono an- 
dati in testa Alessandro 
Spezialetti, Antonino Fi- 
gura e Alessandro Ro- 
mio dell'Euromop Fior 
Rex, Massimiliano Napo- 
litano del Gs Podenzano, 
Giuliano Figueras e Go- 
razd Stangelj della Zalf 
Euromobil e Franco Ma- 
ragno della Vc Mantova- 
ni Rovigo. Dopo vari at- 
‘tacchi il gruppo è arriva- 
to in volata al traguardo 
e Figueras, che come ha 
confessato all'arrivo non 
si sentiva sicuro della 
vittoria, ha attaccato so- 
lo a duecento metri dal- 
l'arrivo. La pedalata si- 
cura e potente del napo- 
letano ha avuto la me- 
glio sui 16 atleti che lo 
tallonavano. Nessun at- 
leta della regione è arri- 
vato tra i migliori e il ter- 
zo arrivato, Stangelj, è 
stato squalificato per al- 
lontanamento involonta- 
rio dal percorso. 
Figueras ha iniziato la 
stagione alla grande. In 
sette giorni, infatti, si è 


SCI NORDICO / ALAHTI 


Fauner solo 
settimo 


LAHTI — Il finlandese Jari Isometsae ha vinto la 
30 km tl maschile di coppa del mondo disputata 
a Lahti, in Finlandia. Al-primo successo in Coppa 
del mondo, il finnico ha preceduto il norvegese 
Bjorn Daehlie, rimasto al comando per circa due 
terzi di gara, e il russo Alexey Prokurorov, che 
rafforza così la terza posizione in classifica gene- 
rale ai danni di Silvio Fauner (ieri settimo). 
Brillantissimi nelle gare a squadra, ancora una 
volta gli azzurri non sono però capaci di sfatare 
la maledizione che sempra colpirli quando a 
Lahti gareggiano nelle prove individuali. Per la 
squadra italiana il migliore è così ancora una vol- 
ta il veronese «Fonzie» Valbusa, quinto ad una 
manciata di secondi dal podio e preceduto in clas- 
sifica anche dall’ altro russo Michail Botvinov. 
In generale Daehlie sale a 1030 punti, il kazako 
Vladimir Smirnov (ieri 9/0) a 860 e il russo Proku- 
rorov a 509. Seguono Isometsae (491) e Fauner 
(464). Ottavo Valbusa Classifica per nazioni: 1) 
Russia p.6.005; 2) Norvegia p.4.979; 3) Italia 
p.4.270. Classifica per nazioni femminile: 1) Rus- 
sia p.4.374; 2) Italia p.2.181; 3) Norvegia p.1.896. 
Classifica per nazioni maschile: 1) Norvegia 
p.3.083; 2) Italia p.2.089; 3) Finlandia p. 1.861. 


COPPA DEL MONDO /È AZZURRO IL SUPER-G IN GIAPPONE 


«Runghi», sorpresa levante 


Secondo successo in carriera — Ottimo anche Fattori, quinto — Il trofeo della discesa ad Alphand 


Tomba, si aggiudicò la 
medaglia d' oro dello sla- 
lom gigante alle Olimpia- 
di di Sapporo. «Runggi» 
- come è chiamato l' az- 
zurro dai suoi colleghi - 
ha saputo mettere in fila 
il meglio della speciali- 
tà: il norvegese Atle 
Skaardal, ‘austriaco 
Hans Knaus e l' austria- 
co Guenther Mader. In 
virtù di questo allinea- 
mento, Skaardal passa 
in testa alla classifica di 
coppa del superG a spe- 


se di Knaus, che diventa 
secondo. 
Intanto il francese 


Luc Alphand, dominato- 
re della discesa libera, 
conquista la Coppa della 
specialità con una prova 
di anticipo, per effetto 
del mancato svolgimen- 
to delle due previste su 
queste nevi per venerdì 
e sabato. Gli organizzato- 
ri hanno sperato fino all 
una della notte scorsa di 
poter far disputare una 
ibera prima del su- 
per-G, ma si sono dovuti 
arrendere per le pessime 
condizioni del tempo. 

A causa. di queste è 


stato molto difficile per 
li atleti conservare a 
lungo la concentrazione. 
Lo ha fatto notare pro- 
prio Peter Runggaldier, 
autore di un gigante...Su- 
per: «Era difficile Tima- 
nere concentrati dopo 
tanti rinvii. Non avevo 
certo intenzione di vince- 
re, ma questa condizio- 
ne mentale deve avere 
giocato a mio favore». 

La vittoria del veloci- 
sta altoatesino (ventot- 
tenne di Bressanone, fi- 
nanziere, 1.72X72 kg, se- 
condo nella discesa ai 
mondiali 1991, fermo 
nel 1992 per un inciden- 
te) ha preso corpo all' al- 
tezza delle tre porte che 
seguivano il salto Russi, 
unico tratto aereo della 
pista di Hakuba, località 
vicina a Nagano, Alpi 
giapponesi, lunga 2.370 
metri. 

«Avevo una sola preoc- 
cupazione - ha rivelato 
GRELGOI - ed erano 
quelle tre porte». Ma ]' 
azzurro ha disegnato 
una stretta, perfetta cur- 
va ed è volato verso il 
traguardo. Saltate le due 


discese, il super-G di ieri 
ha assunto un' importan- 
za speciale per gli atleti 
che sono ancora in lizza 
per la conquista della 
Coppa del Mondo, so- 
prattutto per il norvege- 
se Lasse Kjus. Non si è 
ancora ristabilito com- 
pletamente dal grave in- 
cidente subito un mese e 
mezzo fa, e ha limitato 
le perdite grazie al deci- 
mo posto conquistato e 
così può conservare con 
un buon margine la te- 
sta della classifica gene- 
rale. 

Dopo la gara gli atleti 
hanno fatto in fretta a 
furia i bagagli per Top: 
giungere al più presto la 
Norvegia, Lillehammer, 
dove, da mercoledì a do- 
menica prossimi, si svol- 
geranno le finali della 
Coppa del Mondo. Prima 
di lasciare Hakuba s' è 
sviluppata l' ultima pole- 
mica fra la Fis, alcuni 
sciatori, e gli organizza- 
tori delle Olimpiadi del 
1988, che si svolgeran- 
no, appunto, in questa 
ed in altre località dell’ 
area di Nagano. 


a 


HAKUBA — Classifica del Super-G 
Runggaldier (Ita) 
1’34"60; 2) Skaardal (Nor) 1’34’'88; 3) 
Knauss (Aut) 1’35”00; 4) Mader (Aut) 
1‘85'32; 5) Fattori (Ita) 1‘35”36; 6) 
Kroell (Aut) 1‘35‘63; 7) Wirth (Aut) 
1‘35'79; 8) Melquiond (Fra) 1‘35'80; 
9) Aamodt (Nor) 1'35‘82; 10) Alphand 
(Fra) 1'35”90; 11) Kjus (Nor) 1‘35‘94; 
12) Ghedina (Ita) 1'86108. 

Classifica generale di Coppa del 


di Nagano: 1) 


TENNIS / INTERNAZIONALI D’ITALIA INDOOR 


Ivanisevic in un'ora incanta Milano 


iudica anche il doppio insieme a Gaudenzi 


MILANO — Ecco il tennis dei super- 
bombardieri. Cinquantanove minuti per 
battere un avversario in finale. Un pri- 
mo set di appena 19', aces e servizi vin- 
centi a ripetizione, palle che viaggiano 
ente sopra 1 200 all'ora. La sfi- 
da fra Goran Ivanisevic e Marc Rosset, 
che ha visto per la prima volta la vitto- 
ria del croato nel torneo di Milano, è 
stata ieri un compendio del tennis più 
‘aggiornato: tutto forza e velocità, scam- 
bi ridotti al minimo, spettacolo concen- 
trato pochi secondi. Tanto che il mag- 
divertimento è venuto da una tro- 
vata dello svizzero Rosset, che, quasi in 
segno di resa sui servizi di Ivanisevic, 
Si secondo set ha consegnato la rac- 
chetta a un giudice di linea accomodan- 

ia a fondo campo. L'avver- 
sario ha raccolto la divertente provoca- 
zione e ha fatto altrettanto, lasciando 
che fosse poi una giudice di linea a ser- 


Il croato liquida Rosset e si agg 


» 


normalm 


or 


dosi sulla se 


vire contro Rosset. 


Per trovare una finale più breve, biso- 
gna risalire a quella dell' ‘88, quando 
Connors si ritirò per infortunio contro 
Noah. Ieri l'«infortunato» è stato Ros- 
set, dominato nel servizio e nelle rispo- 
ste da un incontenibile Ivanisevic. I due 


ARRIVO IN VOLATA DEL TROFEO «CIRCOLI SLOVEND 


un napoletano erede di Fondriest 


Il trasferimento a Barcola per la partenza. 


imposto prima alla Mon- 
tecarlo-Alassio e poi alla 
gara triestina organizza- 
ta dal Kk Adria di Longe- 
ra, l'unica gara interna- 
zionale in linea della re- 
gione. Figueras è un atle- 


ta di sicuro avvenire, 
una grande promessa 
del ciclismo italiano. Lo 
scorso anno, alla sua se- 
conda stagione da dilet- 
tante, è arrivato terzo 
agli europei, ha conqui- 


L'arrivo vittorioso del napoletano Figueras. 


stato otto vittorie, è sta- 
to riserva ai Mondiali, 
ed è arrivato secondo ai 
Mondiali militari. Dieci 
anni fa si impose alle ga- 
re di Longera, un «certo» 
Maurizio Fondriest, 


iscritto anche lui, e non 
è un caso, alla Zalf Fior, 
una squadra tra le mi- 
gliori del panorama del 
Ciclismo dilettantistico. 
La corsa triestina è 
‘una delle più valide a li- 
vello nazionale. Nel suo 
albo d'oro figurano nomi 
come quelli el summen- 
zionato Fondriest ma an- 
che di Fabio Baldato, Fa- 
bio Casartelli, Francesco 
Ghiotto e Mauro Longo, 
campioni olimopici e mon- 
diali, indi. _ «L'albo 
di Longe- 


per la regione è un pre- 
gio e un onore Osplitare 
Una competizione come 
questa» ha SPlegato il 
presidente Fci regionale 
Giuseppe GarDIn. 

Era presente alla par- 
tenza anche il presiden- 
te nazionale Fci Raffaele 
Garlesso, che ha avuto 
parole di elogio per gli 
organizzatori. La scelta, 
inaugurata due anni fa, 
di rendere più duro il 
percorso di gara ha avu- 
to ancora successo e la 
gara triestina si è dimo- 
strata ancora una volta 
una delle più valide del 
panorama internaziona- 
e. 

Anna Pugliese 


Ordine d'arrivo: 1) 
Giuliano Figueras (Zalf 
Euromobil) 3h 41'20"; 2) 
Alessandro . Spezialetti 
(Euromop Giomo); 3) An- 
drej Hauptman (Rog Lu- 
biana); ds Franco Mara- 
gno (Mantovani Rovigo); 
5) Massimiliano Napoli- 
tano (Podenzano); 6) Ga- 
briele Della Valle (De 
Nardi Torniveneta); 7) 
Emilio Mazzer (De Nardi 
Torniveneta); 8) Stefano 
De Mauri (Favel Lampa- 
dari); 9) Stefano Finesso 
(Zinch  Valbrenta); 10) 
Renato Poli (Zalf Euro- 
mobil). 


‘pia con Gau 


seK. 


TRIESTE Puntuale 
Trenc di Casei nel centra- 
le di Montebello che il 3 
anni di Romanelli ha si- 
glato con sicurezza dopo 
corsa di rimessa nella 
scia di Twinky. Ha mar- 
cato visita l'indisposta 
Torbaz, mentre la di lei 
compagna di colori Tilly 
Broline ha avuto qualche 
problema nella giravolta 
con i nastri e poi ha pure 
sbagliato all'uscita della 
prima curva, qualche de- 
cina di metri dopo Tutta- 
marco che si era sviata 
sotto l'attacco di 
Twinky. Quindi Twinky 
si è incaricata di fare 
l'andatura, senza LEODDA 
fretta, avendo alle spalle 
Trenc di Casei, quasti su- 
bito raggiunto dal pena- 
lizzato Tarco, Il gruppet- 
to si è trasferito sino al 
enultimo rettilineo in fi- 
‘a indiana, poi Trenc di 
Casei ha preso l'iniziati- 
va muovendo su 
Twinky, e anche Tarco 
ha abbandonato la posi- 
zione figurando in terza 
corsia sulla curva conclu- 
siva. Twinky ha retto an- 
cora un paio di decine di 
metri entrando in retta 
d'arrivo, poi gli attaccan- 
ti hanno preso il soprav- 
vento, e Trenc di Casei, 
sorretto con fiducia da 
Romanelli, ha controlla- 
to sin sul, palo Tarco 
eguagliando in 1.22.2 il 
suo limite sulla distanza. 
Bene dunque il porta- 
colori della Scuderia Ro- 
manelli che si è fatto ca- 
vallo sicuro e che, di con- 
seguenza, non manca di 
ottenere risultati appa- 
ganti. 


CI 


Decisa nel lancio la «gen- 
tlemeny introduttiva. 
D'Angelo ha portato di 
pacca Saranan davanti a 
Sportivo e alla favorita 


Mondo: 1) Kjus (Nor) 1038 punti; 2) 
Mader (Aut) 875; 3) Von Gruenigen 
(Svi) 838; 4) Knauss (Aut) 748; 5) Al- 
phand (Fra) 714; 6) Tomba (Ita) 666; 
15) Ghedina (Ita) 403; 16) Runggaldier 
(Ita) 400; 19) Perathoner (Ita) 357. 

Classifica di Coppa di Super-G: 1) 
Skaardal (Nor) 280; 2) Knauss (Aut) 
267; 3) Kjus (Nor) 204; 4) Kroell (Aut) 
201; 5) Runggaldier (Ita) 189; 9) Fatto- 
ri (Ita) 148; 10) Ghedina (Ita) 141. 


giocano lo stesso tennis, ma Ivanisevic, 
sesto al mondo, 24 anni, è in stato di 
grazia dall'inizio dell'anno, dopo un 
1995 da dimenticare. «Tutto mi riesce 
bene, credo che dentro di me si sia acce- 
sa una luce che l'anno scorso era spen- 
ta», ha commentato il SITO di Spala- 
to. La sua luce ha abbagli 

avversario ginevrino (n°14 Atp) che con- 
tro di lui non ha mai avuto vita facile: 9 
a 2, dopo il match di ieri, il conto delle 
vittorie in favore di Ivanisevic. 

I numeri, in questo incontro, parlano 
più del gioco: 20 aces per Ivanisevic, 6 
per Rosset (9-1 nel primo set; 11-5 nel 
secondo, concluso al tie-break). Molti 
giochi conclusi sul 40-0 o 40-15 da una 
parte e dall'altra; un solo game nel pri- 
mo set (l'ottavo, con break di Ivanisevic 

‘azie a due splendide or) giocato 

ino agli otto punti. Nel A È 
croato si è detto fra l'altro orgoglioso di Ron d'Italia); 4) Masai 
essere una sorta. di ambasciatore dello 
sport della Croazia. E Ivanisevic, In cop- 
denzi, ha vinto la finale del 
doppio battendo in due set Forget e Hla- 
Risultato: £ 
(Ita)-Goran Ivanisevic (Cro) b. Guy For- 
get (Fra)-Jakob Hlasek (Svi) 6-4 7-5. 


IPPICA /CONVINCENTE VITTORIA DEL TRE ANNI DI ROMANELL 


Barcolaha incoronato Figueras, | Trenc di Casei si conferma 


Totip: passeggiata di Pacific Sound - Doppiette di Andrian e Castiell 


I Lunedì 4 marzo 1990 


ATLETICA /CROSS 


SAN VITTORE OLONA 
— Ancora una volta è un 
atleta africano a domina- 
re la «Cinque mulini». 
Dopo l' etiope Fita Bayis- 
sa, vincitore delle prece- 
denti quattro edizioni, 
stavolta a dominare è 
stato il favorito, il kenia- 
no Paul Tert campio- 
ne del mondo di cross, 
migliore atleta della spe- 
cialità attualmente, che 
vive e si allena in Italia. 

Ma un grande protago- 
nista della corsa è stato 
però Genny Di Napoli, 
nuovo campione italiano 
di corsa campestre poi- 
chè la «Ginque Nalin 
era valida quale prova 
unica per il campionato 
italiano, Giunto terzo, 
dietro il keniano e il por- 
toghese Guerra (campio- 
‘ne europeo della speciali- 
tà), Di Napoli dopo que- 
sta gara si candida a un 
ruolo di DELIO piano nel 
la squadra azzurra di 
cross per i Mondiali in 
Sudafrica. 

Di Napoli, insieme a 
Vincenzo Modica, ha te- 
nuto la testa della corsa 
‘per quasi metà gara, pri- 
ma di cedere alla straor- 
dinaria progressione di 
Tergat. «E il migliore, 
non c'è dubbio - ha detto 
Di Napoli -. Con Modica, 
‘ho avuto coraggio, abbia- 
mo spinto subito all’ ini- 
zio. Del resto, la bella 

ornata e il terreno mi 

anno aiutato. Dedico il 
titolo italiano ai miei ge- 
nitori e alla mia ragazza, 
Graziella, che a ottobre 
mi renderà padre». Obiet- 
tivi per il mondiale? 
«Non ho rubato il posto 
a nessuno in azzurro. In 
Sudafrica spero di arriva- 
re fra i primi 50). 

Nella prova femmini- 
le, dominata dalle africa- 
ne Merima Denboba 
(l'etiope che ha vinto) 
con le due sorelle kenia- 
ne Sally e Florence Bar- 
sosio, sì è laureata cam- 
pionessa italiana Patri- 
zia Di Napoli (nessuna 
parentela con Genny), no- 
na assoluta, davanti ad 
Agata Balsamo e Claudia 
Lokar. Da segnalare un 
infortunio ai tendini per 
Nadia Dandolo. | 

Ordine d'arrivo: 1) Ter- 
ca; (Ken) in 35‘48"; 2) 

ruerra (Por) a 23"; 3) Di 
Napoli (Ita) a 34” (cam- 


ato il 2benne 


opo-match, il 


Ken) a 44‘; 5) Braz (Por) 
a 46"; 6) Stefko (Slo) a 
47"; 7) Modica (Ita) a 
56°; 8) Leuprecht (Ita) a 
l'01’; 9) Mazzara (Ita) a 
l‘08”; 10) Pusterla (Ita) 
ASISLD1 


Andrea Gaudenzi 


mordente nel finale di 
corsa dove scattava con 
sicurezza Taima Jet che 
si affermava. cena 
te nelle man 3 
SO anche Tab Lab 
sul palo prendeva la me- 
glio su Tara Sol, avvici- 
nata al largo da Tito Pon 
dopo il calo di Twinky 
Best CA Se corso 
impre al largo. 
Se rimediato bis di An- 
drian nella corsa Totip. 
Mantenutosi in vantap- 
gio allevar dei nastri, Pa- 


Senstive Lady Uz e ha co- 
mandato a piacimento 
sin. sul traguardo in 
1.20.8. Poi, nella secon- 
da «gentlemen» del po- 
meriggio, successo preci- 
so di Pollination Db che 
Granzotto ha portato su- 
bito a condurre per poi 
lasciare via libera al lan- 
ciato Partial Db sul qua- 
le ritornava imperioso 
sulla piegata finale per 
poi averne ragione con ir- 
risoria facilità in dirittu- 


ra. Ottimo il ragguaglio cific Sound ‘eva il ca- 
chilometrico del portaco- rosello con piglio autori- 
lori della Scuderia Top tar10, seguito come 
Ty, 1.18.6. un'ombra da Poles Jet, 


Riva del Nord e Re- 


Subito in veste di fug- 
grund. Poi, all'ultimo 


gitiva, Tara Sol ha perso 


1.20.8, Tot.: 36; 

bicmio «Festa della Donna» (metri 2080): 1) Trenc 
di Casei (P. 
Tempo al 


lire. ; 

Premio Marylin Monroe (metri 1660): 1) Pollination 
Db (G. Granzotto) 2) Partial Db 3) Otravez. 8 part. Tem- 
0 al km 1.18.6. Tot.: 43; 27,23,40; (74). Trio: 105.400 


ire. 
Premio Carlotta Corday (metri 1660): 1) Taima Jet 
(IM. Andrian) 2) Tab Lab tv) Tara Sol. 9 SHE Tempo al 
km 1.21.4. Tot.: 79; 15,13,16; (211). trio: 172.900 lire. 
Premio Giovanna d'Arco (metri 2070 = Totip): 1) Pa- 
cific Sound (M. Andrian) 2) Regrund 3) Riva del Nord. 
11 part. Tempo al km 1.21.1, Tot.: 90; 18,26,17; (651). 
Quarté: 1.180.000 = 236.800 lire. 

Premio Calamity Jane (metri 1660): 1) Suprim (A. Ca- 
stiello) 2) Star Np 3) Sorprendente Dbc. 8 part, Tempo 
Dee 1.20.4. Tot.: 19; 13,26,21; (158). Trio: 156.200 li- 
Premio delle Mimose (metri 1660): 1) Pionier Effe (A. 
Castiello) 2) Paulownia Mn 3) Royal Best. 7 part. Tem- 
po al km 1,19.9, Tot.: 22; 14,20; (59). Trio: 62.700 lire. 
Premio Cleopatra (metri 1660): 1) Olé Cham Mn (A. 
Celegato) 2) Nicolas 3) Lasental. 11 part. Tempo al km 
1.20.2, Tot.: 49; 18,24,20; (408). Duplice dell'accoppia- 
ta (4.a e 8.a corsa): 284.200 per 500 lire. Trio: 509.600 

e. È 

Premio Rossella O'Hara (metri 1660): .1) Lepanto As 
(R. Totaro) 2) Oziosa Chic 3) Orbar. 8 part. Tempo al 
km 1.19.2, Tot.: 52; 14, 13, 20; (84). Trio: 145.300 lire. 


La Cinque Mulini — 
nel segno di Tergat Ac 
e Genny Di Napoli | 


Ciclismo: 
Fontanelli O.K. 


CATANIA — Uno sca- || 
tenato Fabiano Fonta- 
nelli si è aggiudicato 
anche la sedicesima | 
edizione del Giro dell 
Etna caratterizzata 
dal maltempo, E’ al 
quarto successo in 29 
giorni dopo il Grand 
Prix La Marseillaise 
ad Aubagne, una tap- 
pa del Mediterraneo 
ad Antibes e ieri il tro 
feo Pantalica a Flori- 
dia. Il corridore della 
Mg-Technogym ha ta- 
gliato per primo il tra- 
guardo precedendo di $i 
circa 200 metri Jil 
gruppo guidato da 
Lombardi della Polti. 
Terzo è giunto Baffi 
della Mapei, 


Short track 
Italia trionfa 


DEN HAAG — Trionf0 
per la squadra azzur: 
Ta di short track al 
Mondiali, in cui ieri 1° 
Italia ha vinto tre me- fl 


vinto ottenendo i nuo: 
vi primati mondiali 
delle rispettive prove. 
La giornata ha riserva: | 
to agli azzurri anche 4 
medaglie di bronzo, 
con Vuillermin (3000 
m), Fagone e ancora). 
Mirko Vuillermin (In- 
dividuale globale w 
mini) e Canclini (In | 
VIRLaL globale don- | 
ne). ) 


Sci nordico 
Manuin Italia 


BORMIO — E' arriva 
ta in tarda sera a Bor- 
mio l' azzurra Manue- 
la Di Centa, reduce 
dal fantastico tris di 
vittorie in Scandina- 
MO ca carni” 
ca è giunta nel pome: 
riggio a Milano E 
di si è trasferita a 


lio Romani, per sotto” 
porsi ad un controllo 
medico generale dal fi; 
siatre. di fiducia, 
olandese Jaen Pierre 
Meerseman, ed anche 
ad alcune manipola- 
zioni alla colonna verr 
tebrale. 


passaggio, Riva del N 
andava in fuori d'anti! 
po su Rudi del Ronco, 4° 
taccava in progressio? 
Pacific Sound che pet 
Teagiva con sicurezza 
si affermava chiarame? 
te, mentre proprio sul 
lo Regrund pizzicava Y 
va del Nord e le toglie! 
la miglior piazza. 

In veste di favorita, 
rim non si è smenti 
‘ra i 3 anni e, dopo avei 
conquistato il coman9î 
sull'errore di Siulia0® 
ha fatto corsa per pIÙi 
prio conto sempre dav: 
ti a Star Np e Sorpri 
dente Dbc. Anche per 
Stiello c'era il pronto 
doppio, ottenuto alla g 
da di Pionier Effe ché 
termine di una col 
mossa (in vantaggio, 
l'ordine, Paulownia 
Popsy Box, Paillette, 
pol ancora Paulowi 
Mn) faceva scattare il È 
glio di Speedy Somolli 
gli ultimi 250 metri 
prendere nettamente dl 
meglio alla distanza ? 
Paulownia Mn. di 

dl 


Anche nel Premio Cl 
atra non sono mandi 
le emozioni, con Lima 

in veste di battistrada 

no ai 500 finali poi so! 
lato da uno scaten 
Olé Cham Mn che in 


tal chiudeva forte 
non andava oltre il t' 
posto. 

In chiusura, fuga 
sa da parte di Orley 
va che al mezzo giro gi, 
le veniva lasciato ©? 
place» da Lepanto A5 gl 
poi si affermava col 10 
to margine su O4g 
Chic venuta a pronpai | 
sopravvento sui CO; | 
tivi Orbar e Ol 


Sgrei. 
23 ‘ Mario Ger 


é 


jLc 


I 


